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Cambiare il governo Moro con 
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delle copie 



il 


PIONIERE 


dell'Unità 


.a battaglia 
ter le pensioni 


EI PROSSIMI giorni a termini dell’accordo rea¬ 
izzato col Governo, dovranno iniziare gli incontri 
>er la riforma del pensionamento e i miglioramenti 
Ielle pensioni in atto. 

E’ su questo punto che occorre attirare oggi l’at- 
enzione dei lavoratori e dei pensionati, perchè si 
ratta di andare avanti, ottenendo il rispetto di im- 
legni che, con l’aria che tira, potrebbero essere 
mentiti nella pratica. 

La CGIL attribuisce una importanza decisiva al 
atto che le trattative si svolgano intensamente, in 
nodo da giungere entro luglio a stabilire le linee 
ìssenziali della riforma delle pensioni della Previ- 
Jenza sociale, attuando, come dice l’accordo «un 
ìuovo rapporto tra pensione, salario e anzianità di 
avoro» e nel contempo destinando esclusivamente 
ù lavoratori dipendenti l’intero importo dei contri- 
juti versati alla Cassa Pensioni. Inscindibilmente 
connesso al problema della riforma sta l’aumento 
pelle attuali pensioni, che la CGIL vuole conseguire 
pi più presto, stabilendo una data assai ante¬ 
riore al 1° luglio 1965 fissata nell’accordo — come 
[ognuno sa — quale termine oltre il quale in ogni 
caso non si può andare. 

Realizzare questi obbiettivi non sarà facile. 
Quando il presidente del Consiglio nel suo discorso 
alla Camera di alcuni giorni fa ha dichiarato, par¬ 
lando del risparmio sui redditi di lavoro, di voler 
« in questo quadro proseguire la discussione coi sin¬ 
dacati circa i tempi, le modalità e la misura degli 
aumenti delle prestazioni previdenziali» ha dato 
dell’accordo una valutazione profondamente errata 
che, se persistesse, lo distruggerebbe. In realtà rac¬ 
cordo sugli assegni e sulle pensioni stabilisce proprio 
che i contributi devono essere spesi, anno per anno, 
e non accantonati e impegnati ad altro titolo come 
fece il fascismo e come si è fatto finora in questo 
dopoguerra. Ma proprio per queste ragioni, per gli 
ostacoli che si tenterà di frapporre all’aumento ur¬ 
gente delle pensioni e alla Riforma, è necessario oggi 
impegnare pensionati e lavoratori attivi in un ener¬ 
gico sostegno alle iniziative confederali, predispo¬ 
nendosi all’azione che diverrebbe inevitabile se da 
parte del Governo si tentasse ancora una volta di 
sacrificare i sacrosanti diritti dei vecchi lavoratori. 

IL PROBLEMA del pensionamento diverrà nello 
immediato futuro uno dei nodi essenziali della poli¬ 
tica sociale del Paese. Finalmente, questo è il fatto 
nuovo, dopo tante promesse, tante commissioni, 
tanti studi che hanno lasciato sempre le cose come 
stavano, salvo modestissimi ritocchi alle pensioni in 
atto rapidamente divorati dal crescere del costo 
della vita. 

E’ questo il grande merito della CGIL, sul quale 
sono chiamati a riflettere in questi giorni lavoratori 
e pensionati. Il fatto che la CGIL, e solo la CGIL, 
.allorché il Governo propose di aumentare gli asse¬ 
gni familiari dal 1° luglio 1965, abbia condizionato 
un breve rinvio dell’aumento degli assegni a im¬ 
pegni concreti nel settore pensionistico, ha per¬ 
messo di portare tutta la vertenza a un livello nuovo, 
mettendo in discussione l’intera politica previden¬ 
ziale praticata in questi anni. 

In ciò sta l’interesse e il vero aspetto positivo 
dell’accordo. Molti si domandano se questi freschi 
impegni saranno mantenuti o. come tanti altri nel 
passato, finiranno per essere elusi. E’ una domanda 
legittima, ma non sarà cosi se i lavoratori e i pensio¬ 
nati, insieme interessati ai miglioramenti e alla rifor¬ 
ma che deve trasformare radicalmente il sistema in 
atto risolvendo per l’avvenire un problema in realtà 
mai risolto nel nostro Paese, sapranno esercitare la 
pressione necessaria, utilizzando le forme di lotta 
anche le più avanzate che la CGIL sarà chiamata ad 
adottare nel caso che un disaccordo si profilasse nelle 
prossime settimane. 

L ACCORDO sugli assegni e sulle pensioni è stato 
un atto di responsabilità e insieme un esempio con¬ 
creto di ciò che intende la CGIL come contributo 
dei sindacati alla programmazione economica. 

Non fumose e generiche promesse per l’avvenire 
in cambio della paralisi del movimento, e della su¬ 
bordinazione per il presente, ma al contrario, con¬ 
creti impegni di riforma per un futuro certo e non 
lontano (nel caso in oggetto, il 1° luglio 1965 in ma¬ 
teria di riforma delle pensioni) e, nel contempo, 
libertà d’azione e pressione di massa per ottenere 
già prima, al più presto, quei miglioramenti dei mi¬ 
nimi che la condizione umana dei pensionati di oggi 
rende non più differibili. 

Si deve convenire che la prospettiva odierna è il 
^cambiamento radicale di una situazione che si è 
consolidata in questi anni, a danno dei vecchi lavo¬ 
ratori. Non di un passo indietro, dunque, si tratta, 
ma di un netto progresso, di princìpi nuovi che ven¬ 
gono affermati, sulla linea che è sempre stata della 
CGJ.L. 

Luciano Lama 


la lotta 
delle masse 

L’involuzione del centro-sinistra minaccia oggi di 
degenerare in un nuovo tipo di autoritarismo - Lo 
attacco ai salari e all’autonomia sindacale, per un 
rilancio de! sistema monopolistico, non passerà 
Dare uno sbocco politico alla combattività dei 
lavoratori e costruire una nuova maggioranza 
attorno a un programma organico e positivo di 

rinnovamento 


Con un voto dell'Esecutivo 


non è uscito oggi, ma raggiungerà i 
suoi affezionati lettori col numero di 
sabato 27 

PRENOTATE LE COPIE 


Unanime la CGIL 


respinge la 

politica dei redditi poliziotti per la 

licito rifiuto del risparmio contrattuale - Novella: « Il lavora- mAI «A A J A | maaIava 
ì italiano è fra i più mal pagali e il più tassato dei paesi capi- 1110116 061 PuSl 0 l 6 


Il commissario di Orgosolo 
un brigadiere e tre agenti 

Incriminati 5 


Esplicito rifiuto del risparmio contrattuale - Novella: « Il lavora¬ 
tore italiano è fra i più mal pagati e il più tassato dei paesi capi¬ 
talistici» - Esaltato il ruolo autonomo del sindacato nella 
programmazione democratica - Precise proposte per la congiuntura f 


Dalla nostra redazione 


I lavori del Comitato 
Centrale del Partito si sono 
aperti ieri pomeriggio, con 
la relazione del compagno 
Luigi Longo su: « Unità e au¬ 
tonomia del movimento ope¬ 
raio nella lotta per una po¬ 
litica di riforme e di pro¬ 
grammazione democratica >. 


Nell’esame della situa¬ 
zione economica e politica 
italiana — ha detto Longo 
— non possiamo non par¬ 
tire dalle recenti dichiara¬ 
zioni dell'on. Moro, che, 
nella loro estrema gravità, 
costituiscono un momento 
nuovo del processo involu¬ 
tivo della politica della DC 
dal momento della sua ac¬ 
cettazione del centro-sini¬ 
stra. L’inizio di questa in¬ 
voluzione si colloca alla vi¬ 
gilia delle elezioni politi¬ 
che dello scorso anno, con 
la battuta d’arresto nella 
attuazione degli impegni 
presi al momento della co¬ 
stituzione del governo Fan- 
fani. Nonostante i risultati 
del 28 aprile — che dava¬ 
no una chiara indicazione 
di sinistra — la DC ha ac¬ 
centuato ancora il suo spo¬ 
stamento a destra. La stes¬ 
sa costituzione del governo 
Moro, con la sua composi¬ 
zione e il suo programma, 
significò un ulteriore passo 
indietro, nonostante che al 
governo partecipassero per 
la prima volta dei ministri 
socialisti. 

I sette mesi di vita del 
nuovo governo hanno rap¬ 
presentato un continuo 
svuotamento dei pochi pre¬ 
cedenti impegni rimasti 
ancora a base della sua co¬ 
stituzione. Le ultime di¬ 
chiarazioni del presidente 
del Consiglio costituiscono 
un’aperta rinuncia ai pro¬ 
positi riformatori, divenuti 
via via sempre più tenui e 
velleitari, di cui si vantava 
il centro-sinistra. Non di¬ 
mentichiamo, infatti, che il 
centro-sinistra è nato con 
un programma fondato sul¬ 
l’illusione che si potessero 
fare alcune importanti ri¬ 
forme economiche e socia¬ 
li, orientando diversamen¬ 
te alcune tendenze di fon¬ 
do dello sviluppo economi¬ 
co e migliorando le condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori, 
senza modificare radical¬ 
mente e organicamente il 
meccanismo, il sistema di 
potere, gli ' orientamenti 
produttivi del sistema che 
regge l’economia italiana. 
La realtà ha fatto cadere 
questa illusione: le dichia¬ 
razioni di Moro riafferma¬ 
no la volontà di osservare 
rigorosamente la legge eco¬ 
nomica del padronato e, 
soprattutto, dei grandi mo¬ 
nopoli, senza nessun cor¬ 
rettivo di riforme; di con-. 
siderare, cioè, il basso li¬ 
vello dei salari come con* 1 
dizione indispensabile per 
lo syiluppo economico e 
produttivo. Si pretende, 
anzi, che le difficoltà at¬ 
tuali siano determinate da¬ 
gli aumenti salariali. Ma 
questa affermazione è ine¬ 
satta. In realtà, gli aumenti 
hanno rotto soltanto il mu¬ 
ro protettivo che i salari 
di fame innalzavano a tu¬ 
tela di un sistema econo¬ 
mico arretrato, dominato 
dagli interessi monopolisti¬ 
ci, gravato da vistose ren¬ 
dite di speculazione, orien¬ 
tato a soddisfare consumi 
non necessari e improntato 
all’imprevidenza e al dì- 

i (Segue a pagina 10). 
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Lunedì: 

i „ 

Firenze 
Siena Spezia 
diffusione 
domenicale 

L’invito, lanciato ie¬ 
ri dalla Sezione cen¬ 
trale di Stampa e Pro¬ 
paganda e dall’Asao- 
dazione « Amici del¬ 
l'Unità », ad utilizzare 
la giornata di festa di 
lunedi 29 giugno al fi¬ 
ne di recuperare inte¬ 
ramente la diffusione 
di domeniea, resa im¬ 
possibile per lo scio¬ 
pero dei tipografi, i 
stato immediatamente 
raccolto. Le Federa¬ 
zioni di Firenze, Sie¬ 
na e La Spezia hanno 
fatto sapere che gli 
« Amici dell’Unità » 
delle loro province 
diffonderanno lunedi 
29 le stesse copie del¬ 
la domenica. E* in 
corso il Isvoro di mo¬ 
bilitazione delle forze 
necessarie per realiz. 
sare questo grosso o 
importanti . impegno 
politico. 


mnnMHMiHsmmaBHnmmMiuRmmHimaHBanna^mnninnm il Comitato Esecutivo del¬ 
la CGIL ha approvato ieri 

■I ■ Bg 9 O all’unanimità un documento 

llm# gmgg^lmgMgiggigggg nel quale la massima confe- 

■pgg , ' derazione sindacale 

prende pubblica posizione sui 

, temi di politica economica e 

g| ^gjg^ ® gp 6^ sindacale che in queste set- 

mm Mfl timane sono centro del- 
■ gg#B ^HlgSSgKKv: 1: l’attenzione nei Paese. La di- 

™ ™ ™ ™ W H scussione è stata introdotta 

i dal segretario generale ono- 
fl revole Agostino Novella, il 
fl quale ha sottolineato come 
fl nel presentare all’Esecutivo 
■ il documento unitario — ap- 
8 provato in precedenza dalla 
B Segreteria — la CGIL abbia 
fl dato ancora una volta prova 
del suo grande senso di re¬ 
sponsabilità, e della sua viva 
e tenace volontà unitaria: 

Novella ha ricordato che le 
varie prese di posizione di 
parte governativa (lettera 
Colombo, relazione Carli, me¬ 
morandum Giolitti, discorso 
Moro) hanno di fatto messo 
i sindacati di fronte ad una 
situazione nuova, su temi vi¬ 
tali per la loro opera, come 
per reconomia e il futuro del 
Paese. La lettera di Colombo 
e la relazione di Carli, in 
particolare, formulavano pro¬ 
poste di politica salariale e 
di • insabbiamento delle ri¬ 
forme che non erano ancora 
state fatte da parte di orga- 

I ni e uomini responsabili di 
governo; tanto più che nel 
primo incontro governo - 
CGIL, Moro e Nenni avevano 
esplicitamente dichiarato che 
il governo non intendeva ri¬ 
correre a una politica dei red¬ 
diti e di contenimento sala¬ 
riale. 

Dopo aver notato come la 
CGIL si sia astenuta dal di- 
_ i» -» • battito parlamentare sui bi- 

amera la discussione sui bilanci lanci ». in omaggio ad una 

. prassi realistica, autonoma ed 

unitaria — mentre UIL e 
‘ - CISL hanno in tal sede 

H g#f espresso il proprio pensiero 

J|%gg««% llg§IIÉ9 — l’on- Novella ha aggiunto 

■ ® ■ ge EE » ggB ■ es aìgg qualche considerazione al do- 

cumento della Segreteria. In 
primo luogo, l’oratore ha re¬ 
plicato ai fautori del rispar¬ 
ga • mio salariale (o «contrat- 

r linea economica sa ssMaas 

M ne retributiva dei lavoratori 

italiani, e la grave incidenza 
sulle paghe delle imposizioni 

Il presidente del Censiflw afferma che le prò- 55 

poste salta politica salariale non hanno carattere 1957 ai 1951, è santa daim,9 
« Imperativo » - 1 discorsi di Giolitti, Tremelloni prodotto netto è calata dal 
e Colombo - La relazione di minoranza del Ri'ihè^i' 8 m\,b?ie a e t0 P « r la 

CIB OXH Barra « complementare », il prelie- 

vo su u e buste dei lavoratori 
è stato di 440 miliardi, a cui 
Con le due sedute di ieri. Moro, dalla struttura antiqua- vanno aggiunti altri 645 mi¬ 
la Camera ha concluso il di- ta dell'economia nazionale. liardi di oneri sociali, 
battito sul bilancio di previ- Sia pure con la nota cautela Risulta pertanto che i lavo- 
sione per il secondo semestre Moro ha confermato i contra- ratori italiani, pur essendo 
di quest’anno. Nella seduta sti in seno alla maggiorali- tra i più mal pagati fra quel- 
antimendiana ci sono state le za . sui preannunciati nuovi « deinatmi ranitnlistiei sono 
repliche dei relatori di mag- provvedimenti anticongiuntura- “fi iSvS’i 

gioranza e di minoranza, in IL « La delicatezza della ma* P 01 .* .P» u tassati. Da qm 1 op- 
quella pomeridiana le repli- teria- — ha detto — «ha reso posizione della CGIL — na 
che dei ministri delle Finan- necessario un esame quanto affermato Novella — alle pro- 
ze TREMELLONI, del Teso- mai ponderato, mentre il di- spettive e agli intenti di ag¬ 
ro COLOMBO, del Bilancio battito sul bilancio ha ritardato gravamento della pressione 
GIOLUT1, e del presidente la messa a punto dei disegni fiscale o di ricorso al rispar- 
del Consiglio, MURO. * di legge*. Comunque — ha ag- rn; ft mntrattuale Sono temi 

La . politica di stabilizza- giunto - 1 provvedimenti sa- “V* Si inatto?! 
zione della moneta* è stata ranno oggetto di un esame or- SU1 vliaì-Ja 

l’asse sul quale, nella seduta ganico da parte del Parlamen- campo della politica salana- 
pomeridiana, hanno concen- to cui il governo offrirà tutti le» appaiono nuove divergen- 
trato le loro repliche 1 mini- gii elementi di giudizio. ze fra la linea della CISL 

stri finaziari e il Presidente Con molta disinvoltura, poi. (recentemente espressa da 
del Consiglio. Per l’onorevole Moro ha anche respinto quel- Storti) e quella della CGIL; 
Moro la linea di « stabilizza- u che egli chiama i - rilievi » ma se ciò non esclude la po¬ 
zione * è la piu «popolare - e le - illazioni - originati dalla lemma sugli orientamenti gè- 

comunque del Pre3 ' dc " ,e del ' deve Ser6 Sfmolfre 

« esigenza prioritaria » cui il ( Segue in ultima pagina) un rinnovato impegno uni- 
governo lega la sua stessa so- tarlo nelle battaglie specifi- 

prawivenza: una linea attra- che, dalla fabbrica alla ca- 

verso la quale il gabinetto in- . ■ ~ 1 ~ . t egoria 

tende superare la difficoltà Tutti I deputati comuni- A ta i proposito, il compa- 


WA8HINGTON — Il presidente Johnson ha Inviato Alien Dultes, già direttore 
della CIA, nel Mississippi, affinchè si interessi alla vicenda del tre giovani ma¬ 
nifestanti ■ scomparsi ». L’auto dei tre i stata ritrovata incendiata In una palude. 
A SL Augustine, in Florida, proseguono le-aggressioni dei razzisti al dimostranti 
negri e bianchi. Ieri, I teppisti hanno lanciato dsl vetriolo sul viso d’una ragazza 
negra che afilava in un corteo. NELLA FOTO: razzisti bianchi aggrediscono 
un gruppo di negri che avevano invaso un tratto di mare ■ riservato ». 

(A pagina 12 il servizio) 


Conclusa alla Camera la discussione sui bilanci 

i 

Moro: cauta difesa 
della sua linea economica 


Il presidente del Consiglio afferma che le pro¬ 
poste sulla politica salariale non hanno carattere 


compagno Barca 


congiunturale, con l'ambizione 
che la «stabilizzazione* «non 
abbia effetti o abbia effetti tra¬ 
scurabili * sui livelli di occupa¬ 
zione e contemporaneamente 
sul tasso di sviluppo del red¬ 
dito nazionale. Si tratta peral¬ 
tro di un problema condizio¬ 
nato, . come b* ammesso l’oa- 


sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA mmk> tenti ad 
es s ere presenti alla sedata 
di oggi. A smunse laoffo le 
▼staaioal sagH emenda¬ 
menti del bilancio seme¬ 
strale. v . . 


un rinnovato impegno uni¬ 
tario nelle battaglie specifi¬ 
che, dalla fabbrica alla ca¬ 
tegoria. 

A tal proposito, il compa¬ 
gno Novella ha prospettato la 
necessità di una verifica dello 
stato del movimento riven¬ 
dicativo, onde valutare me¬ 
glio la resistenza padronale e 
i riflessi pratici degli indiriz- 


cieco 


Il comunicato della se¬ 
greteria del PCI sul falso 
del Telegiornale in occa- 


più presto. Successi vomen¬ 
te Valenzi, nella sua quali¬ 
tà di vicepresidente della 
commissione, si è recato 
personalmente da Restivo 
a ribadire la richiesta. 

In realtà, l’urgenza sca¬ 
turisce dalla natura stessa 
delle deficienze del Tele- 


n # . CAGLIARI, 24. 

171/iOA I D giudice istruttore dottor 
qr Pittahs, che conduce la inchie- 

I sta per la morte del pastore 
I Giuseppe Mureddu. spirato nel 
i carcere di Nuoro dopo un tre- 
I mendo interrogatorio subito nel 
1 commissariato di PS di Orgoso- 
■ lo, ha incriminato il commis- 
11 comunicato della se- | sario di PS dottor Francesco 
greteria del PCI sul falso . Greco, recentemente allonta- 
del Telegiornale in occa- | nat ° da Orgosolo. il brigadie- 

tinne dplln nmmff>*tnzinnp 1 re Pasquale Voce e gli agenti 
fi- »„i ruini}estaztone Salvatore orobona. Filippo Spi- 

di Bologna e giunto ® so** I na , Alberto Pizzutti. Il magi- 
tolineare un processo di de- strato ha rubricato il reato ad- 
terioramento del più im- I debitato ai poliziotti come omi- 
portante tra i servizi gior- \ cidio preterintenzionale aggra- 
nalistici della TV. Questo . vaio. Gli imputati sono stati 
processo era già stato sot- | * nv *tati a nominare i difenso- 

tolineato dai comunisti in fPZhìYSfZ'Z? 1 

„„„ I della superperizia, che fra gior- 

seno alla commissione par- I ni verrà effettuata a Fonni con 
lamentare di vigilanza, nel i a riesumazione del cadavere 
corso dell’ultima seduta te- I del giovane Mureddu. 
unta da tale organismo: i I Frattanto il dottor Pittali» ha 
rappresentanti della mag- i nominato i periti di ufficio nel- 
gioranza non avevano potu- I persone del professor Ger.n, 
to neaarlo anclip se ave- direttore dell Istituto di medi- 

I Cina legale di Roma, del pro¬ 
vano cercato di sminuirne | f essor Aiello, docente di ana¬ 
ta portata. Ieri, t compagni tomia patologica dell’universi- 
senatori Valenzi, Spano, I tà di Roma, del professor Fa- 
Francavilla e Vidali hanno • raone, direttore dell’Istituto di 
indirizzato all’on. Restivo, | medicina legale di Cagliari. I 
presidente della commis- I tre docenti universitari hanno 
sione di wgilanza sulla RAI . dato la loro adesione. 

TV, una lettera per càie- I 11 commissario Greco, che si 
dere che una seduta della tr °va attualmente a disposizio- 

cammi’isinnp stessa sull’ar- I ne della ff uestura dl Roma, ap- 
commissione stessa suuar i pena r j ce vuta notizia della in- 

gomento venga tenuta al criminazione sua e dei suoi col¬ 
piti presto. Successtvamen- I laboratori, ha nominato quale 
fe Valenzi, nella sua quali- I proprio difensore l'avvocato 
tà di vicepresidente della . Bagedda, consigliere regionale 
commissione, si è recato \ missino. Gli avvocati Gianni 

personalmente da Restivo 9 U1S ®.’ Lu, S> Oggiano e Gona- 
Z I rio Pinna si sono a loro volta 

a ribadire la richiesta. | cos t,t U iti parte civile per con¬ 
in realta, lurgenza sca - to della famiglia Mureddu. 
turisce dalla natura stessa I Le vicende che portarono al- 
delle deficienze del Tele- • la tragica fine di Giuseppe Mu- 
giornale, rispetto all’infor- I reddu sono note: rilevato dal 
mozione e alla corrispon - I proprio ovile mentre caricava 
denza tra immagini e paro- • una partita di formaggi su un 
le: che è poi il nucleo del | cam,on ass '«ne al fratello e 
j- Rrtin/i«rt r ad un autista, il pastore fu tra- 

falso di ologna. Laver dotto quasi per caso nel com- 
mandato in onda un vec- I rmssariato di Orgosolo, non 
chio filmato di un discorso perchè lo si accusasse di qual- 
di Amendola in un teatro I che reato, ma per informazio- 
non è stato un terrore », I ni su una rapina avvenuta a 
nè tanto meno un *infor- ■ chilometri e chilometri di di- 

tunio». Diremmo che è sta- \ T neUe , campagne di Cu- 

. * glien. La sua ultima giornata 

to, piuttosto, la conseguen- . V j ta Giuseppe Mureddu la 

za naturale dt un sistema I trascorse al commissariato di 
che, in questi ultimi tempi, Orgosolo, da dove venne tra¬ 
si è andato sempre più af- I sportato — si dice in condizio- 
fermando. Delle immagini • ni gravissime — al carcere di 
sembra ci si serva sempre | Nuoro. 

più raramente per doeu- I Da qui fu immediatamente 
mentare le notizie: sempre ■ trasportato all'ospedale civile; 
più spesso, invece, i fil- 

L, i • davere. Aveva il corpo segna- 

mati vengono adoperati to ,jj botte. Ma fu tentata una 
per dare rilievo fittizio ad | macabra finzione per far pas- 
avvenimenti di poca o pun- 1 sare per suicidio un vero e 
ta importanza (specie se si I proprio delitto: gli fu infilato 
considerano i limiti di spa- • un fazzoletto in gola. * L’Um- 
zìo e di tempo). Così, si • |à-scatenò una campagna sul- 

mandano in onda filmati di chiedendo che venisse fa^ta" p£ 
cerimonie e assemblee • na i uee; j parlamentari comu- 
(purche governative o pa- i nisti chiesero al governo che 
ragovemative), che, PfO- J xa rivendicazione dell'opinione 
prio per la loro genericità, . pubblica sarda di punire i re¬ 
appaiono tutti simili. | sponsabili del delitto venisse 

Per converso, non si - decisione del giudice 

mandano mai in onda re- I istruttore di Nuoro ne confer- 
soconti visivi di avvenimen. ma la giustezza. 
ti che, pure, costituirebbe- I - if on s j pU 5 dimenticare ora, 
ro un ottimo spunto anche ■ però, che vi sono gravi respon- 
giomalistico, sol perché si | sabilità anche del questore 
tratta di avvenimenti non \ Marchetti, il quale, come su- 
« graditi ». Vogliamo fare . periore diretto, aveva per lo 
qualche esempio? 1 proces- | d . d . ove f* di controllare 

si Mastrella e Ippolito; lo ' 

sriopero dei dipendenti del- | fj fermo ^ alla morte^io- 
l Alitalia e quello dei fer- 1 lenta del pastore Mureddu, cioè 
rovien; la protesta dei n- I di un innocente. Lo stesso que- 
cercatori di Napoli e le I store Marchetti, fino a ieri, in 
numerose agitazioni nelle ■ una intervista rilasciata al quo- 
Universitò; le manifesta- \ t» d *ano di Sassari, aveva esen¬ 
zioni tenute, appunto, dai . f?rSS^pìr!?.,^ 1 
comunLsfi a PGrma, Reggio | to mi nsu ]j a — aveva dichia- 
fcimita e Bologna. ra t 0 jj questore — fino a que- 

Ecco perché noi dina- | sto momento il dottor Greco è 
mo, ancora una volta, che * ancora in servizio effettivo 
la faziosità del Telegior- I P resso la Squadra Mobile di 
_ n j- n i#„ „a I Roma e nessun provvedimento 

^rZ'ìnnL è S,at ° P res0 ne ‘ suo ' confron- 

monianza di un grave mal- i jj R ; tengo anzi che l'averlo 

costume politico, costringe | trasferito a Roma sia stato ti- 
i! video a una sorta di ce- . tolo d. merito e non un prov- 
cità. Ed ecco perché soste- I vedimento punitivo Ogni altro 
niamo che il deterioramen- '’ommento mi sembra, almeno 
fo del Telegiornale postu- I P« r 11 momento, del tutto inu¬ 
la urgentemente la rifor- « t,Ie e a . '"opportuno Nessun 

ma delle strutture dell’En- i ' n „°*\ T a JlVr, 

. .. . . . . I preso nei confronti di agenti 

te radiotelevisivo. t & PS della provincia *. 


(Segue im ultima pagina) ^ J GlUS#pp# PocUl 
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Nuove difficoltà nella maggioranza 


. * • * 

Scaricato anche il PRI 


Riunione comune 


“V * « 

socialisti confermano 






Carrara: fiducia 


Nota economica 


Agnelli : 
disoccupazione 
o svalutazione 


l'astensione 


fi 


oc PSDI delle sinistre 


sull 




«di - V. G. 


alla Giunta 


» rt . v 
ri l * * ^ 1 » - 


Nessun fatto è stato finora prodotto 
dai » moralizzatori » a carico della 
Amministrazione popolare 


1 i ! I 


*' • 4 » 


1 ' l! - 


«La situazione economica è molto seria: la 
fase cruciale arriverà con l'autunno » - Con¬ 
fermate da New York le trattative per cedere 
alla G. Electric la parte elettronica del com¬ 
plesso Olivetti - Alla FIAT il primo ed unico 
credito concesso sui fondi USA 


Il PSDI annuncia che per non essere 
« scavalcato » seguirà il PSI nel voto 
Manovre del PLI e del MSI - Commenti 

> \ > I OH 

ai precongressi democristiani. . 


Eletto, presidente il d.c. Berzanti con cinque assessori del 
suo partito e tre socialdemocratici - A luglio, su richiesta 
del PCI, il dibattito politico in Consiglio 


Dal nostro inviato manovra sta diventando, co¬ 
me abbiamo detto, sempre 
CARRARA, 24 più palese. Oggi a Carrara 
Due giorni sono passati dal- si parla deireventualità che 
l’arresto dell’assessore comu- passi siano fatti presso il pre¬ 
naie airUrbanistica, Del- fetto perché questi decida lo 
l’Amico, e la campagna scan- scioglimento del Consiglio co- 
dalistica contro la giunta si munnle e la nomina di un 


O l’aumento della di- 


alcuni richiedenti 


,, 1 , * . - ■ , . , palesa sempre pili nelle sue commissario. Questa even- 

1 b! V t. i "• , " *> vere dimensioni di manovra tualità è caldeggiata natural- 

• Dal nostro inviato I negli enti locali di quest'an- e Giunta), che, secondo il polìtica per rovesciare l’Am- mente, da quei partiti che. 
^ , golo d’Italia. L’operazione, neo-eletto Presidente, consi- rninistrnzione democratica di clamorosamente sconfitti dal- 

* TRIESTE, 24. avviata un mese fa all’inse- ste nella netta prevalenza del Carrara. lo forze popolari durante le 

La Giunta regionale del gna ambiziosa dell’« incontro secondo sul primo che non Accomunati, i socialdemo- elezioni, cercano in questo 

Friuli-Venezia Giulia è nata storico > fra democristiani e dovrà, con eccessivi dibattiti oratici, la DC, i pacciardiani modo di preparare il terreno 

quest’oggi, fra continue atte- socialisti, è finita in coda di e controlli, « intralciare » l’at- e i neo-fascisti, stanno facen- per le prossime consultazio- 

se, rinvìi, sospensioni, ripen- pesce, con lo scontato con- tività operativa della Giunta, fio di tutto per soffiare sul ni amministrative, 

. .... aì n* i a : a ! a — * . . - . , . . »__a —_ . a • _i:i* 


soccupazione o la svalu- avevano incontrato per 
fazione della lira: in que- usufruire del credito con 


sti termini Gianni Agnel- i fondi provenienti dalla 
li — il padrone della operazione concordata con 


g. pi. 


FIAT — pone il proble- gli USA. E’ stato anche 


ma dello sbocco della si- detto — e nessuno lo ha 


della scuola e dell'atteggia- sede di Congresso. 1 «doro- lo stesso che da un quindi- ed alcune dichiarazioni poli- cicchi, chiedeva invece al più dune un solo fatto, una sola 

mento del PSI sul capitolo 88 tei » (Impegno democratico, cennio garantisce l’indiscus- tiche di sapore nettamente presto l’apertura in Consiglio accusa contro l’amministra- 

Uinanziamcnto alle scuole 48,27 per cento) avrebbero in- so monopolio democristiano qualunquistico del neo-eletto regionale di un dibattito po- zione comunale senza dover- 


tuazione economica del mai smentito — che la 


paese. In unn intervista Olivetti stessa aveva cer- 
concessa all’Espresso e cato In 4 questa direzione 


pubblicata nel numero un’ancora di salvezza: do¬ 
cile è posto oggi in ven- vette però rinunciare al 


dita, Gianni Agnelli più. crediti USA perchè le 
esattamente afferma: « Il procedure si •- rivelavano 


problema è quello di inve- troppo lunghe. Altri in- 
stlre d! più nelle aziende dustrlali, piccoli e medi 


ma occorre stare attenti che avevano creduto di 
alle conseguenze. Per col- poter utilizzare tali cre¬ 


mare lo scarto di produt- eliti vi avrebbero rinun- 


confcssionali). La critica so- vece avuto < « una quotazione 
cialista a questo capitolo è sta- nettamente più bassa dalle 
ta confermata ieri sera dalla previsioni » che pronosticava- 
Direzione dei PSI che ha re- no una maggioranza assoluta 
spinto una proposta di Ferri, moro-dorotea con il 55-56 per 
capo del gruppo parlamenta- cento dei voti, 
re. tesa a mollificare in voto in vista del Congresso si 
favorevole la decisione di a- intensificano le dichiarazioni 
stensione. A questa risoluzio- dei « leaders » de. Rumor ha 
ne la Direzione del 1 SI.è giun- rilasciato a un giornale sviz¬ 
ia dopo una giornata di vivaci zero Junga intervista< nel . 
contrasti, .seguiti ad una rm- la qualet ancora una volta< „ 


Costituita la 


commissione 


parlamentare 
sul Vajont 


tività fra l’industria ita- ciato perchè si sono visti 


liana e quella straniera, 
bisogna investire di più. 


offrire — si dice — mac¬ 
chine di improbabile utl- 


Presidente della Giunta, il litico sul programma che la seia rimangiare. E allora ri- 

- democristiano dott. Berzanti. Giunta intende attuare e sui corrono alle allusioni, ai mez- 

Come avevamo previsto motivi che hanno portato al zi discorsi contro questo o 
ieri, la nottata era trascorsa fallimento delle trattative quelFamministratore: alle ri¬ 
in febbrili conciliaboli per per il centro-sinistra. Anche chieste di fatti precisi, ri¬ 
rappattumare comunque una se a malincuore, la DC ha do- spondono con. a Tutta Carra- 
maggioranza. dopo che 11 vuto accettare. Ai primi di ra dice »., * Si dice ». 

PSI, in extremis e sotto la luglio, quindi, le diverse for- Il paladino di questa cnm- 
spinta della base, si era riti- ze politiche discuteranno sul- paglia ignobile è un tal de- 
rato cidi deteriore compro- strada su cui dovrà cam- putato socialdernocratico die, 
< messo di centro-sinistra Di- minare la quinta regione del- trincerandosi dietro l’immu- 
Snvoltamente superato dai la Repubblica. nità parlamentare, arrivato 

- socialdemocratici lo scoglio Mari/* Dacci c * lissa com< : 3 , Cm £ t ? ra * I 10 

• deli-impegno sottoscritto un Ma "° PaSSI ‘ u «f a .Vm.’ mtaT- 

- rnnoo fo in hnco ni minio peci F0 Q1 iariTlclClcl >* SclìZS filili 


Una risoluzione del 


Comitato regionale 


siciliano 


molto di più. Se ci si riu- lunazione, oppure dispo¬ 


serà e quando ci si riu¬ 
scirà — prosegue l’inter- 


nibill soltanto tra un non 
breve lasso di tempo. Ri¬ 


vistato — il primo effetto potiamo: è possibile che 


sarà quello di ridurre la 
mano d’opera impiegata 
nell’industria. Poi se i 
mercati si allargano, se ! 
consumi aumentano, la 
disoccupazione potrà es¬ 
sere riassorbita: ma in un 


solo la FIAT conosca 
l’« apriti Sesamo * che la 
porta ad accedere a fonti 
creditizie negate a tutti 
gli altri? Ma ancor più 
il problema è che tali 
aperture creditizie vengo- 


primo momento questa no . fatte nel quadro della 


conseguenza è inevitabile. P*ù completa ed fncon- 


Oppure bisogna accetta- frollata libertà che i mo¬ 
re la situazione così come napoli hanno in materia 


è e modificare i rapporti di destinazione degli in¬ 
di cambio della lira con vestimenti Cosi, in con¬ 


io altre monete». 


c'eto, la FIAT è libera d! 


Sono resi così ancor più decidere quale politica 
chiari i termini ricattato- economica, persegui- 


contrasti, seguiti ad una riu-j a qua i Ct ancora una volta, il au M l v sinvoltamente superato dai la Repubblica. 

d0 ! a centrosinistra è presentato nei • 1 presidenti del Senato e del- socialdemocratici lo scoglio Mario Pace! 

termìni Più strumentali (in la Camera hanno proceduto al- dell’impegno sottoscritto un JVlBa© "aSSI 

10 t .sso rn av va c mu i- senso anticomunista) possibili. ,a costituzione della commis- rn ese fa, in base al quale essi 

f, at ® f. h 'Rumor, negando a parole l’in- s,n " e Pimentare di Inchiesta non avrebbero f att o ingresso- 

ti nella giornata ripensamenti. __» sulla sciagura del Vajont, a nor- , 

11 PSI si sarebbe dovuto aste- fagralismo, rassicura poi sul ma deli’art. 2 della legge 22 in una maggioranza nella 

nere fatto che la DC ha 1 ambizione maggio I9fi4 n. 370. quale non vi fosse stato il ■■ • 

r a-, Pnn.: _ di « imprimere la sua orma », li presidente di turno Zelloll PSI, per la DC si trattava fVt6SStl(lfllO 

La dichiarazione di Ferri a- d j quant0 g ^ non acoa ^a, Lanxinl, ha annunciato 1 nomi unicamente di definire i rap- " 

veva sollevato vivaci repliche - programm j e a j] e pro spet- del «enatorl e del deputati che p 0r ti di forza all’interno del- 11^ •- . 

SS S5 a — - — :r:u. r ;• .°ss- r „ — « c<a " ihrt ° 

rasàS-SS:SESstlfrffi della Pote 

PSI sul terreno della scuola ni ») ha. dal canto suo. esal- Galan , (PCI) . Genco (DC) . n ” n si dimostrava disposta a | ■ 

confessionale D, conseguen- ato i successo precongrcssua- Glanqulnto (PCI) Granzotto enunciare a cinque asse.sso- Q JOhllSOVI 

za — aveva affermato Bertinel-j e della corrente, sottolmean- Basso (PSDI), Oliva (DC), .. n i tr p ai nr p«sidpnte Così "" 

li — se il PSI si asterrà anche do che Nuove cronache si è ?n/^f ,n vArnnp \ P< /pì n V vidail verso mattina dalla maggio^ I# • 

il PSDI fara lo stesso, a rea- presenta da sola rifuggendo (pei). 6 ° nCS ’ ranza veniva sbarcato, per 6 (I Kl*USClOV 

nifi m ncp 1 inanf l p- b ^ m^^nehp il da alleanza « non omogenee ». Deputati: Alleata (PCI), queste profonde ragioni ideo- 

piu osculante, ma ancne il p or i an j a ff erma cbe Nuove Francantonlo Blaggl (PLI), logiche, uno dei partiti del La Presidenza del Condita 

rappresentante del PRI, Mori- ' ai f md cn „”°_ Ue Bressani (DC). Bassetto (PCI), ‘“ t ’ inictrn p italiano del Movimento moi 


mamente preoccuparsi che ri¬ 
spondessero almeno ad un 
briciolo di verità. 

« Non è onesto — rispose 
poco tempo fa all’ineffabile 
parlamentare, il sindaco so¬ 
cialista di Carrara, Martinelli 
— parlare di speculazione dei 
suoli, di aree vendute, di con¬ 
cessioni che hanno arricchito 
questo o quello, senza fare il 


Programma di 
rinnovamento 
per risolvere 
la crisi 
regionale 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 24 

I nome, senza citare un caso ». L’assemblea regionale sici- 

a mhncflll A questo punto, c e vera- ]i a na è stata convocata per il 

mente da chiedersi fino a pomeriggio dell'8 luglio per 
che misura la Magistratura procedere alla elezione del 

e #l |f mcriAlf nan s * a stata influenzata da nuovo governo che devo sosti- 
U ItrUSUUV questa psicosi dello scandalo tair 9 niello di centro-sinistra 

' __ *„... j or . „ PO dimissionario. Si da già per 

La Presidenza del Comitato j.f orri j aoll,a potuto da cr sron tnto che la seduta si eon- 
iliano del Movimento mon- ^ ,to ad una forsennata caro- c j U( j er à con la richiesta d c di 


ri con ì quali la FIAT e in creando lei stessa — 
generale il padronato ita- assieme agli, altri gruppi 


rappresentante del rm, mon- " .~ Bressanl (DC). Bussetto (PCI), centro-sinistra «riveduto e italiano del Movimento mon- u,l ° . ,‘i eluderà con la r.chiesta d c di 

tanti, aveva fatto rilevare che cronache non vede il centro- G i acomo corona (DC), Covelll L ri .„, t " :i po. 6 diale della Pace ha inviato n pagna di questo tipo, tutt al- un rinvio o, nel migliore (ma 

l’astensione del PSI sarebbe sinistra come «una dura fata- (PDIUM). Degan (DC), Del- COI 7., i i Johnson e a Krusciov un mes- tro che suffragata da fatti improbabile) del casi, con una 


liano pongono i problemi monopolistici • le con- 
riclla congiuntura econo- a:7 - 1 . on i per quella alter- 


mica e del suo successivo 
sviluppo. Disoccupazione 
o svalutazione della mo- 


nativa — « disoccupazio¬ 
ne o svalutazione » — che 
viene falsamente presen- 


1 dalCIIblUUU UCl i oi aaitui/L ...A,.*»** n vwmt - una uui« »tua- iruimu/, wtr ai» 1 r\ 1»* dUllUbUU L* U XVI UhUlU v Uli ilio* -" ' ---- 

risultata un colpo politico in- lità » da subire (come è per l’Andro (DC), Foderaro (DC). . ".**? ir’ . 3 Qlo d c . saggio nel quale si afferma che concreti. I direttivi del PCI, fumata nera, 

ferto ai « laici » della maggio- ; doroteil ma come una linea Fort,n! (DC). Lizzerò (PCI), ta del Consiglio regionale si „ g r i tmo di sviluppo degli av- psi e PSIUP si sono oggi riu- Le prime battute della nuova 

rama esDosti dai socialisti alla n , . . . Luzzatto (PSIUP), Mosca (PSI), apriva nella sala del Consi- venimenti non ha corrisposto n jjj e hanno responsabilmen- crisi siciliana, infatti, sono ca- 

nessima flS?rÌ diToS a alla quale Ie C0 , rre , 2,0111 vann0 V ‘ an * ,, ° < PCI1 l (PSD , I) ’ S llQ comunale di Trieste, una alle grandi speranze che gli ac- ^confeS ratterizzate. per quel che ri- 

Snro della scuola confessio- a PP or fafa Per farla avanzare I due presidenti tonno de- soluzione appariva ancora di cordi di Mosca suscitarono un le ,,, t d „ Giunta co- K 1,arda almeno lo schieramento 
vore della scuola contessio regredire cIso dl comune accordo di no- , à d venire anno fa - e che « in poche gran- nel1 °P era j° . 0 ° 1 ,. del quadripartito, da una no¬ 
nale. e non per ,ana regreaire. presld ente della com- } a da ' semD __ d|ù di questioni, anzi, si nota ulti- munale, decidendo, pure, di tevole prud enza e da una serie 

f missione 11 senatore Bublnac- in , un 031 r mam ente una recrudescente continuare la loro opera di ,n olementi extra-parlamentari 

• ■* cl (DC). carica al tensione, il Uonsi- con t ra ddizlone fra propositi ver- chiarimento fra la popolazio- (la rottura fra fanfaniani e 


nota dovrebbero essere fa* a corne il bivio senza 
due strumenti per far pa- aRr® vie d’uscita di fron- 


gare, in un modo o nel- al d ual e si troverebbe 
l’altro, ai lavoratori ita- economia italiana. 


l:ani le spese di un nuo¬ 
vo rilancio della espan¬ 
sione monopolistica. L’al¬ 
ternativa posta da Agnel¬ 
li, ossia, esclude natural¬ 
mente qualsiasi rottura 


OLIVETTI u a New York 

è giunta ieri la conferma 
di quanto abbiamo più 
volte denunciato: la Ge- 


dell’attuale stato di cose, ? neral Electric sta trattan- 
ossia Tunica vera alter- do con la Olivetti per lo 


nativa alla situazione eco¬ 
nomica attuale. 

Nella intervista non 


acquisto del settore elet¬ 
tronico del complesso di 
Ivrea. Anche in questo 


Destra e dontei 


mancano, peraltro, gli caso la decisione rispon- 
accentj preoccupati, an- de alla « politica genera- 


che se espressi in funzio- fa » della FIAT in quanto 
ne del ricatto « disoccu- facilita la sua azione sul 


pazione o svalutazione *. mercato finanziario sta 


« La situazione economi¬ 
ca — afferma Gianni 


tunitense. Contrasta, in¬ 
vece. con gli interessi na- 


Agnellì — è molto seria, zinnali: il settore elettro- 


Per ora tranne che a Mi- I nico della Olivetti non è 


!ano, a Torino, a Genova affatto un ramo secco da 
e forse a Roma nel set- tagliare per risanare la 


e forse a Roma nel set- tagliare ner risanare la 
tore dell’edilizia, la gen- azienda. Al contrario rap¬ 
ir non se ne accorge. I presenta uno sbocco posi- 


Dopo la presa di posizione m 11 sen ««>*e Bublnac- 

del PSI e del PSDI un notevole * lcl < DC >* 

subbuglio si _è creato nella 

maggioranza. Portavoce demo- ■ ■ - 11 - 

cristiani facevano circolare 

la voce di una manovra del- 

le destre (PLI e MSI) voi- 9611010 

ta a inserirsi nella battaglia - 

(fino, si diceva, a pensare di ; 

votare a favore degli emen- m _ 

damenti a suo tempo ritirati Wm _ _ M. - — — -- m w 

PCI) P ?er e rómciare^il go- UCS tFO C (/OffiTCI 

verno. Da parte del PLI, tut¬ 
tavia, si mentiva tale propo¬ 
sito, e si affermava invece che 

il PLI si sarebbe astenuto. m m IfrAIrl 

«poSpo attaccano I tNtL 

propri gli argomenti delia DL 
contro l’astensione socialista, 

li trasformava in una lettera .... ... . . 

ufficiale diretta a De Marti L’intervento del compagno Pirastu sul rinnovo 

no. nella quale chiedeva al ... 

segretario dei psi di ottenere della delega al governo per I ENEL 

dalla Direzione unr» modifica o ° , r • 

della decisione già presa. Fer- * ‘ 1 

ri, in sostanza, affermava che Intervenendo sul disegno dijun periodo di concessione da 


vatiua ui reiisiuiic, u con t ra ddizlone fra propositi ver- chiarimento Ira la popolazio- (la rottura fra fanfaniani e 

gito regionale, I rappreseli- bal} e attJ concret i di aggra- ne, rimasta scossa dalla cam- dorotei, rimminenza del con¬ 
tanti della stampa ed il pub- vamento della situazione inter- naena delle destre. La loro presso nazionale de e della 


attaccano l'ENEL 


blico sono stati sottoposti ad nazionale ». 

una vera e propria serie di II messaggio, dopo aver ri- _ 

docce scozzesi. Ad un certo cordato che si sta lavorando per 
punto sembrava che la Giun- costituire la forza atomica mul- 
ta a tre fosse cosa fatta; poi laterale della NATO e ìc he vie- Senato 

....un... .....kui.L.. ne imposta al popoli del bacino _ 

il consigliere repubblicano del Mediterraneo la presenza di 

ha fatto circolare una prò- sommergibili e di navi armati 
pria dichiarazione in cui so- di missili con testate nucleari, 
steneva che « l’attuazione del sollecita - l’impegno e la volon- 
programma ■ di centro - sini- tà delle due massime potenze 
stra » non sarebbe possibile mondiali ad inquadrarsi in uno 

sass’^^srafi.'vsBss: 


va di « altre forze alTeffetti- 


su un piede di reale uguaglian- 


vo esercizio del governo »: m za> nell’ambito deli’ONU- per 
pratica, cioè, protestava per risolvere positivamente i pro¬ 
essere stato escluso dagli as- blemi internazionali, 
sessorati. * Ciò impone da una parte la 


conferenza di organizzazione 

___socialista). Le dimissioni del 

governo D'Angelo sono avve¬ 
nute, del resto, mentre nell’i- 
£enatO sola s * sviluppava (e continua 

incessante) un grande periodo 

-‘ di lotte caratterizzato dal sus- 

l ■ seguirsi di scioperi e iniziative 

|H aUlP in sran parte unitarie, nelle 

campagne e nelle città, nelle 
■ miniere e nelle zone indu- 

ia legge stria». 

# m - In questa situazione — sot- 

ErmiHI- tolinea un’importante risolu¬ 
ti ■■■■■il zione approvata dal comitato 

• # . regionale del PCI — appaiono 

Codianola gravi e preoccupanti le posi- 

zioni assunte, anche in questa 
„ , , , ... .. ■ . occasione, dalla direzione re¬ 
fi d d i. f faSh on . n - Lrnuni - g, ona j c d(d p^r cb e ha difeso 


Veniva pure fatto circolare esigenza , di dare all’ONO u na codinola -NiSola^i. ‘ già ap- T C o $ v | un colepo e 

al tavolo deila stampa il te- R!!: oa u^’nnrf hlMn d rnn provato dalla Camera, con cui un programma largamente con¬ 
sto di un discorso del capo- si prop0ne , U termin , e - del dannati dTfie mass^ SopoTari 

gruppo democristiano, Miz- rc c } nesc e> dafi altra, la P ne C es- K^numto da P pfr^dd mi- C h \ s Y lll,p V rUO , C *y. llu PP a 

zau. nel quale si attaccavano sità del riconoscimento nei fatti Pa Ji‘o a". * p r Jclle - linee strn,e ,P° le , m,ca anticomu- 
i socialisti per avere rifiutato deli indipendenza e della parità S ‘» 1V ^t f lS‘ mano di TvU K 85 * ®!i in , a 
all’ultimo momento l’ingresso di diritti di tutti gli stati, com- poliennale delia scuola. 


- . . . - ■ ( l ito iv « u»v - • v r-r»- r* - * •• » — - - — - — — - — - 

prezzi sono saliti ma an* l *vo e di grande avvenire I favorito il ciuoco delle € op- lega al governo per l’ENEL, il cessionario, 

_ . _L ^ _ 1 tffiM Ir» n J.. 11 * ** T ul * __ » ...* TÌTt» « C'TTt La : 1 


. ,, , ____......... - a duuium.u V" »* ^ luppo poliennale acna scuoia, situazione siciliana, fornendo 

l’astensione del PSI avrebbe legge per il rinnovo della de- rinnovarsi a rich.esta dei con- nella maggioranza. Ma anche P_ ' . con una nrocrc^siva sara ,n aula al fenato c0s j un aijt»» a fi a destra demo- 

favoritn il giuoco delle « OP- lega al governo per l’ENEL. il cessionario. Tutti questi proble- questo intervento, che avreb- ^ Sf «come richiesto dal gruppo co- cristiana e alle forze economi 


che le pache. Ma la crisi per la produzione indu- 

.. ... .. — ..I . i*_ f. _• 


economi- 


c’è. Fino alle vacanze di striale italiana. Se sarà 


agosto tutto andrà avanti ceduto non vj sarà più 
più o meno tranquilla- nessuna industria nazio- 

__ M T * _ __unir» I_ MU J! __S_ 


mente. La fase cruciale naie in grado di produr- 


arriverà con l’autunno, re elaboratori elettronici. 


Per uscire dalla crisi c’è Ua notizia conferma an¬ 
ima sola strada: tasse sul che che la FIAT ha as- 


consumi e allargamento sunto nella nuov a gestio- 
del credito all’industria», ne della Olivetti una po- 

n J! J ___ • • 


«neialiata riunitasi nella se- compagni socialisti non si bat- alle scelte e alle decisioni in nell’incontro fra i capigrup- sidle^Ment^dicIff^razionì °? ancata iscrizione afi’ordine del manovre e rotture di vertice, 

socialista, riunitasi ,. p jj, con j a decessa- materia di politica dell'energia) r>o nerchè il Dresidente desi- e , e rec c n ‘» dichiarazioni giorno del provvedimento, ha s j propone di risolverla sofie- 

rata. Dopo una breve discus- ""° dec ^ i U one C ^ r la giuAU w- e l’ENEL. - - • ■ . della Giunta doti. Ber- senatore statunitense Full- dunque avuto successo. citandò ricomposizioni pià o 

sione, alla quale partecipavano j UZ |Q ne d j t a fi, fondamentali Per quanto riguarda le regio- .. . _ bnght, auspica infine che -1 in sede di Commissione P. I. meno precarie». Dopo avere 

Lombardi. Codignola e De questioni. Oggi, è vero. l’Acan- ni a statuto speciale, l’oratore zant L s \ rifiutava energica- delegati dei paesi convenuti a del Senato, ieri il sottosegreta- indicato le cause reali della 

Martino, la Direzione respin- j,/ ba pubblicato un editoriale comunista ha sottolineato la ne- m ®, n | e a P rlr G un dibattito Ginevra per la Conferenza del rio on. Magri ha ribadito che crisi del governo di centrosi- 

geva (pare all’unanimità) la polemico nei confronti della re- cessità che l’esercizio delle atti- politico-programmatico a bre- d Jf arrp °: s ®P. arino questa entro il 30 giugno il ministro nistra — rinuncia all* *olu- 
richiesta di Ferri che cadeva fazione con la quale il senatore vità di trasformazione, traspor- ve scadenza. s T f“f annunciare successi Cu. presen erà le -linee di- zione della vertenza Stato-Re- 

» noi vuntn - • d.c. Vecellio ha accompagnato to e distribuzione dell’energia Finalmente, all’una e dieci, sostanziali». rettive- del P'ano poliennale, gionc. assunzione integrale dei- 

così nel vuot . . . u disegno di legge e dove. In elettrica su tutto il territorio ] a seduta veniva ufficialmen- I .™? SS f gS n sono s ‘ a1i c0 ^‘ accompagnate da alcuni dei cu- ) a linea Carli, accettazione dei 

La notizia veniva confer- p „ tica gT1 ;i mett c in discussione della Sicilia venga affidato al- ri preL e s^ passava affé f nnc^I noli- f gRC a,tuaz,onc re ' riCaltl del ^ono^lio, trasfor¬ 
mata dallo stesso on. Ferri, la validità del • provwedimento l’azienda rerionale. TESE, e sul . ? - A if r »j n R(ir7 . n t, 1 URSS e degli USA a Roma. lativi. mazione della lotta antimafia 

il quale informava anche che d i nazionalizzazione. Ciò è un territorio della Sardegna alla votazio i. A do Berzam. :n struniento di ricatto fra le 

la dichiarazione di voto socia- fatto positivo che. però, non ba- ENSAE. Queste regioni, dinte- ° t * epev J a , 1’ r ,^ T oU , ( “ 7 ,l e i. Ia -— fazioni de. — il comitato re- 

da Codienola sta: l’offensiva contro l’ENEL, sa con gli organi dello stato e DC, 6 del PSDI e 1 del PRI, g.onale comunista sollecita la 


CREDITO USA Gianni 

Agnelli dà così un cri¬ 
sma inequivocabile alla 
svolta della politica eco¬ 
nomica ufficialmente an¬ 
nunciata dal discorso di 
Moro. Per quanto riguar- 


sizfone di netto dominio, 
mentre II capitale pubbli¬ 
co rappresentato anche 
dal vice presidente del- 
l’IRI ha una funzione di 
copertura. Se cosi non fos¬ 
se — come TA orniti.' ha 
più volte affermato — 
questo è il momento di 


da i crediti, più esalta- f ?'. vaIe f e , Ie van | a fa Pp- 
mente i crediti alla FIAT, feloni del capitale pub- 
risulta che il monopolio hlico nuova com po¬ 


lista sarà letta da Codiamola]3 


dell’auto si è accaparrato *«««» del pacchetto azio 
il primo e l’unico credi- na rio della Olivetti. 


litica scolastica» 


gioranza e tende a svuotare e del Mezzogiorno. , 

l’Ente di ogni contenuto inno- Occorre, insomma, delineare na della ■ Giunta) e veniva 
valore per farne un centro di una struttura dell’ENEL istitu- proclamato Presidente. A;- 
A com- P°t ere che operi al di fuori e rionalmente collegata con gli sessori effettivi risultavano 


to finora concesso sui 
fondi che Tlmport-Export 
Bank ha concesso al- 


ITALSIKR 


L’Italsider ha 


l’Italia nel quadro della ceduto una parte del pac- 
recente apertura crediti- rhetto azionario dell’ex 


zia decisa a Washington ILVA dì Cogoleto alTim- 
a favore del nostro paese, presa francese « Pont et 
E’ stato infatti ufficiai- Moussun ». La notizia — 


f «AlinVTfPA rw» Vdtuic pui mille uu i-cimu u» una auwiiuia ucu *-**»*-*»-• *■**•*“ «- - - 

SUL CONGRuSO Ut A com- potere che operi al di fuori e rionalmente collegata con gli sessori effettivi risultavano 

, . __...rcn contro la programmazione. Il enti locali e le regioni, in mo- auindi i democristiani Co- m . mm w ww - — w— w— v .. . .. , 

mento dei voti precongressua- d5je|ln0 d i legge che discutia- do che esso diventi uno stru- melli, Masutto, Just, Tripani ¥¥ 3 »? r,fórTn ? 

li de ieri Forze nuove («sin- mo — ha proseguito Pirastu — mento di progresso demoerati- Vicario i socialdemocratici «xxmomiche e social:: 

dacalisti > e Base) ha dira- è strutturato, appunto, secondo co e possa conseguire l’obblet- n , • v-’-dini e Marnillern- La pres5denza e Ia segreteria di vista del governo sulla que- contro la 

dacalisti e Dose; n* quesTa Hnea negativa, ed è pie- tivo, fissatogli dalla leg^e istitu- Du,cl * N . ard * n » e Marpillero, del g^ppo de. comunisti han- stione. mafia e per la moralizzaiionc 

maio una nota ufficiosa, in cui naTrteri t e conforme afia politica tiva, di promuovere uno svilup- assessori supplenti i democn- n0 preso in esame l’andamento Pertanto la presidenza e la v »ta pubblica, 

si rilevano una serie di eie- enunciata recentemente da Mo- po ’ equilibrato dell’economia stiani Leschiutta e Cocianni. della discussione parlamentare segreteria del gruppo comuni- Nell’clencare i punti ne: 
menti interoretativì del voto. ro. da Colombo e dai dorotei. italiana, contribuendo a liqui- JJ rituale discorsetto di in- sulla proposta di legge pre- sta hanno deciso di rinnovare quali si dovrebbe articolare 

llll 11 LI P _ n_ a., a -1 J: .t t _ .. m Ia 41 .. . . « « ♦ «i ♦ 4^11 ’at» CiiIaHa a fi r_ ol nmcirlonti ridila Mimmiecifini tl ^ 


la discussione della legge 


inazione della lotta antimafia 
in strumento di ricatto fra le 
fazioni de. — il comitato re- 
g.onale comunista sollecita la 
elaborazione di un programma 
di rinnovamento, capace di 
accogliere le attese e le spinte 
delle masse lavoratrici del ceto 
medio e di tutto il popolo si- 
c.liano. che comporti una scelta 
preliminare in quattro direzio¬ 
ni: 1 ) il rilancio dell'autono¬ 
mia; 2) indirizzi economici 


mente annunciato dalla che circolava da tempo 
stessa FIAT che la banca ma che era stata più vol- 


smencana ha concesso al- t" smentita — è stata con¬ 
io stesso complesso mo- fermata dal quotidiano 


nopolistico un credito di genovese del PSI Lavoro 
20 milioni di dollari, ossia nuovo , il quale afferma 


la eor- Pirastu ha quindi analizzato dare le -strozzature» e le dì- «ediamento pronunciato dal sentata dall'on. Sulotto e flr- ai presidenti delle commissioni il programma, e nel rivolgere 
Secondo Forze nuove la cor ,- art 2 de , dI1 ^ no d| legge . che storsì om esistenti. PrÀidente^ della Giunta ac- mata da allri ParUmenwri del lavoro e giustizia la richiesta un appello ai lavoratori e a 

rente fanfamana di Nuove ero- po ne su u 0 stesso piano le azien- Infine, il compagno Pirastu „.„„ V.„ PC 1 e ^ PSIUP concernente d: predisporre la prosecuzione tutte le organizzazioni del par- 


più di 12 miliardi di lire, che la cessione è stata 


L’operazione coinvolge decisa per conseguire li 
la responsabilità del go- < potenziamento economi- 


nata nei iNora nspeuu ai lazione assai grave. Il governo base delie norme contenute echeggiando apertamente la l'estrema lentezza con la qu - - 

grcssi precedenti, avendo per- dovrebbe emanare rapidamente nella legge Istitutiva dell’Ente critica delle forze di destra s * P roce “e nella discussione. determinato tale discussione soluzione del comitato regio- 
dntn la maggioranza ad Ales- norme delegate che stabilisca- e in considerazione del fatto r »«i nn i « ctatutn «nenia- L'esame di tale proposta da — magari per attendere che il r.ale comunista afferma infine: 
«nH-ìr Novara Pavia Varese fa modalità della concessio- che quasi tutta la pioduzione Hirhiarava infatti che nel parte delle commissioni lavoro Consiglio dei ministri cosi co- -fi nuovo governo, per le di- 
sanarla. Novara, travia, vare^:. dell’esercizio delle attività della Carbosarda è utilizzata le. dichiarava, miaui, cne nei e giustizia su richiesta dei de- me è avvenuto per la legge mensioni dei problemi che 
Bergamo, ecc. e non toccando e i c tt n che alle municipalizzate: per la produzione di energia Consiglio regionale del rriu- pu tau comunisti iniziò il 5 urbanistica e per l’elez one de: deve affrontare, e per gli scon- 

più la maggioranza assoluta invece, si limita, contro lo spi* elettrica nelle centra» termiche li-Venezia Giulia bisognerà marzo us e la discussone consigli regionali, pred.sponga tri che dovrà sostenere contro 

n .|i Marche e in Toscana, rito della legge, a disporre un della Sardegna e del continente, ad ogni costo evitare l’ecces- generale si è praticamente con- un disegno di legge sulla ma- i monopoli e le forze parassi¬ 
ti- C * »wi t,„ nnA irtrranà semplice atto amministrativo - I temi del decentramento e «iva «politicizzazione* dei riusa da oltre un mese teria — troverebbe la netta tane isolane, e nella trattat.va 

Gli «scelbiant» hanno invece (lI cap; t.»j - »> « vuol- n.et- della articolazione democratica d,hatttti ner dedicarsi invece n P re, esto di cui una parte opposizione del gruppo comu- con il governo nazionale, deve 
registrato un successo maggio- tere le aziende municipalizzate dell'ENEL, svolti dal compa- . , tn _ F attività de Ra maggioranza parlamenta- nista che intende operare per- essere espressane di un lar- 

re del Divisto dovuto « alla dinanzi a contratti-capestro, gno Pirastu. sono stati proposti * fo ~Ì,Y « - f e è servita P« r tnsabbiare chè le prerogative del paria- ghissimo schieramento di forze 

. ’ ~, n *rì«ta dei- P er impedire la loro libera scel- da un Odg, uno degli Odg pre- * a P5 n P l slra ^! va ,*, e CP1 ^ 3 * la discussione degli articoli, è mentare in sede di discussane democratiche e autonomiste 

lunga tradizione cenirisia oei Chiediamo quindi che siano sentati dal gruppo comunista e bilirà 1 invalicabile confine rappresentato dal fatto che il di proposte di legge siano sai- Un tale schieramento, oggi, non 

la DC e alle negative nper- determinate le modalità per il sul quali il Senato voterà oggi, fra « politica > e « ammint* vicepresidente del Consigl o vaguardate. e soprattutto che può scaturire che dall’incontro 

cussioni della congiuntura ». rilascio delle concessioni e l’ap- a conclusione del dibattito ge- strazione *: forse proprio il on - Nenni. e il ministro del intende battersi per una rapida tra le forze dell’opposizione di 

Pnrtm nuove valuta come un provazione del capitolati rela- ner^le. ■ dott Berzanti?): dovrà, inol- , Lavor °* OT1 - Dose®- non sono e positiva soluzione del prò- sinistra e quelle valide del- 

Forze nuove valuta come un H rigoroso rispetto della In precedenza, avevano par- “ ou ’‘ A q t intervenuti - malgrado le ri- blema della g.usta causa nei l’attuale schieramento di cen- 

successo 1 propri nsulUU autonomla degU enti ldca! . f lato t senn , TRABUCCHI (De). “ e ’ 3ia p il,r31 up ,™P po “° chieste unanimi formulate dal- licenziamenti che con tanta trosinistra ». 

(20,11 per cento) che pongono del loro consorzi fissando un VERONESI (Pii). BONAFINI fiducia » Ira legislativo ed i e due commissioni fin dal 9 urgenza si presenta nel mo- « # « 

la nuova corrente «quasi alla canone puramente simbolico e (Psi) e PACE (MsD. esecutivo (cioè fra Consiglio aprile us. — a dire il punto mento attuale. S* T * r* 


verno In quanto il credi- co * dell’azienda e per ga- 
to della I. E. Bank passa rantire il pieno impiego 


attraverso l’Istituto Mo- delle maestranze. La spie¬ 
biliare Italiano. Sorgono gazione di una tale deci- 


molti Interrogativi: è mai sione presa dai dirigenti 
possibile, prima di tutto, delle aziende a partecipa¬ 


cele il governo non abbia zione statale non è certa- 
trovato altro modo per mente tale da chiudere il 


iniziare ad erogare 1 ere* problema posto, appunto, 
diti per acquisto dl mac- calla svendita di una par- 


chinarlo ' americano? In le della proprietà di una 


merito sono corse — e le azienda a partecipazione 
riportammo giorni or so- statale. 


no — strane voci relati¬ 
va alle difficoltà pratiche 


d. i. 


a- f- p- 


I 


V\ 
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Inchiesta di Davide Lajolo 
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Dal mito 

del benessere 
alla società 
del sacrificio 



TORINO — Visi allegri nel viali della FIAT gremiti come in un giorno di festa. L'incanto è rotto: si 
sciopera. I «vecchi» del «reparto confino», gli immigrati e i giovani vivono la loro grande indimen¬ 
ticabile giornata. Sono gli stessi che oggi, due anni dopo, pongono il problema del controllo dei piani 
di produzione e di investimento della FIAT, perchè 100.000 operai, la città, il Paese impongano le loro 
scelte a quelle di Valletta. 


Parlare di FIAT - dal punto di vista del rapporto di classe nella fabbrica - è, dopo la « ripresa » e lo sciopero del 1962, come 
parlare di qualsiasi altra fabbrica italiana: vi sono problemi duri e difficili, ma non c'è più il grande sonno. Se ne è accorto 
anche il « Corriere» che ha brutalmente riconosciuto la sconfitta della linea di Valletta. Per Bocca (e per Arpinol invece, 
siamo ancora al '56. Tuttavia si riconosce che è finito ((il mito imperiale FIAT». Ma se è finito, chi gli ha dato il colpo di 
grazia? Il neo capitalismo, scrive Vittorini, non è un «vittorioso rinverdimento del capitalismo», ma un mutamento che la 
lotta di classe ha operato nei rapporti di classe, un nuovo più avanzato terreno - insomma - della battaglia operaia per il potere 




DOMAN 


Torino 
non è 
la città 
più razionale 


d’Italia 


TORINO, giugno 

Proprio all'uscita di un turno Fiat alla Lin¬ 
gotto ho incontrato Luca, che è stato par¬ 
tigiano con me, e che se n'era andato, con 
gli altri dalle colline dell’Astigiano duran¬ 
te la a grande chiamata » della fabbrica. 
Non lo vedevo da anni ma ricordavo anco¬ 
ra la grande discussione che si fece — 
quasi un litigio — un giorno sidla piaz¬ 
za del suo paese (lui, allora faceva un salto 
a casa ogni sabato sera per trovare i vec¬ 
chi), per via proprio della politica della 
Fiat. Perchè nella fabbrica lui c’era entrato 
trionfante e, nonostante avesse alle spalle 
un’esperienza che aiuta a giudicare gli uo¬ 
mini e le cose, aveva bevuto in fretta, a 
grandi sorsi, tutto il patriottismo d’azienda. 
E con quale foga mi contrapponeva l'effi¬ 
cienza della Fiat, l’ordine della Fiat, la giu¬ 
stizia della Fiat, al « disordine » — come 
diceva — delta vita italiana. (E io mi ar¬ 
rabbiavo perchè nelle sue parole, accanto 
all'eco delle speranze deluse della Resisten¬ 
za, vedevo anche le concrete difficoltà nelle 
quali molti si sono trovati nel tenere alta 
la bandiera della loro giovinezza nella com¬ 
plessa, difficile situazione della guerra fred¬ 
da). Luca era insomma la testimonianza di 
una grave sconfitta operaia, era stato a fog¬ 
giato » da Vailetta dopo che Valletta aveva 
piegato la resistenza degli altri, era un « in¬ 
tegrato », come si dice. Ma adesso l’ho tro¬ 
vato cambiato, un altro uomo. Bisogna sem¬ 
pre aver fiducia negli operai, come l'hanno 
avuta i trecento, i quattrocento della Fiat 
(su 90.000) che hanno fatto, sorridendo e 
stringendo i denti, tutti gli scioperi, che 
hanno riempito il reparto confino, che sono 
passati, da un giorno all’altro, dal loro re¬ 
parto alla pulizia dei cessi, che hanno subito 
te grandi umiliazioni di Valletta e quelle 
piccole, ma quotidiane, dei capireparto. Bi¬ 
sogna aver fiducia perchè è la fabbrica stes¬ 
sa che costruisce, prima o dopo, la coscien¬ 
za di classe, quando, c’è un nucleo che la¬ 
vora, che non si perde d’animo, che studia, 
che scava. Oggi — dopo lo sciopero vitto¬ 
rioso — tutta la costruzione di Vailetta per 
separare gli operai della Fiat dall’esercito 
dei lavoratori italiani è saltata. La FlOM 
ha ripreso il suo posto di maggioranza nel¬ 
la C. 1., il sindacato d’azienda è ferito a 
morte (e con lut l’UlL che ne ha seguito le 
orme e che pensava di raccoglierne l'eredi¬ 
tà nel cuore di Vailetta) la C1SL-FIM ha 
ricevuto il premio per il coraggio col qua¬ 
le ha saputo liberarsi per tempo della pe¬ 
sante tutela degli Arrighi e dei Rapelli. 

Oggi non sono certamente rose e fiori, 
ma parlare della Fiat — dal punto di vista 
del rapporto di classe nella fabbrica — è 
come parlare di qualsiasi altra fabbrica 
italiana: vi sono problemi duri e difficili, 
lotte aperte che possono essere vittoriose 
ma che anche possono concludersi con re¬ 
lative sconfitte, ma — insomma — non c'è 
più la grande tsola operaia separata dal 
continente della classe, non c'è più il gran¬ 
de tonno. 


L'ora dell'esilio 


Persino al redattore del Corriere la situa¬ 
zione nuova della Fiat ha fatto inceppare 

• — tra la rabbia di Vailetta — la scorrevole 
penna. Ottone ha dovuto scrivere sul mo¬ 
nopolio cose che hanno strabiliato i lettori. 
Pareva di leggere, per certi pesanti giudi¬ 
zi sulla politica aziendale della Fiat, almeno 

• /'Avanti! Ma — dobbiamo chiederci — qua¬ 
le significato può avere questo spregiudica¬ 
to attacco del vecchio Corriere alla Fiat, 
questo brutale riconoscimento che la linea 
■ dura » di Valletta è saltata e che per il 
il vecchio monarca è giunta l'ora triste del¬ 
l’esilio (o quella, più moderna, della pensio¬ 
ne)? Siamo di fronte ad un episodio della 
e guerra dei nervi » (che diventa talvolta 
rapidissima battaglia in campo aperto) fra 
I « colossi » italiani? Ad una puntuale e am¬ 
biziosa risposta dei Crespi dell’Assolombar¬ 
da a certe, non dimenticate, impennate di 
Valletta contro la * cecità » dei Borletti e 
soci, a un certo atteggiamento, aristocra¬ 
tico, superiore, dei padroni della Fiat — ne¬ 
gli anni della sconfitta operaia — ouando 
Valletta pareva il più furbo di tutti 7 

Certo è che in questi ultimi tempi ablm- 
mo visto tutti j giornali mandare qualcuno 
a Tonno o in Piemonte a cercare le novità. 

* a spiegare ai ict'nri che cosa succede a To¬ 
nno E' un tatto importante, del quale sia 
mo i orimi a compiacerci Non abbiamo 

’ mai voluto, infatti, essere degli EsaU e ri 
. vendicate primogeniture Ma l lettori de 

* l’Unità sono testimoni, ormai ria decine di 
anni, che le inchieste sui problemi sociali, 
politici, culturali, la ricerca di ciò che hi- 
sofiw fare — località per località — per ta¬ 


cere meglio, la ricerca alle radici di certi 
poteri che parevano occulti, è sempre stata 
un'arma nostra. 

I giornali indipendenti non si occupava¬ 
no di queste cose: andavano ad Alba, se 
mai. perchè lì c’era un barbiere che tro¬ 
vava i tartufi senza cane o nelle risaie per 
'descrivere il concerto notturno delle rane 
e ad Ivrea — prima che vi facessero nido 
i sociologi olivettiani — per ricamare di 
tenere parole un incontro con la signorina 
Felicita « dagli occhi color stoviglia ». in me¬ 
moria di Guido Gozzano. , • . 

Oggi tutto è cambiato: li Corriere della 
Sera mobilita i suoi più agguerriti quadri 
giornalistici e li manda nelle regioni ita¬ 
liane a fare inchieste politiche ed econo¬ 
miche. La Stampa s’affanna a stargli a ruota 
(dandoci così un quadro dell’Italia dal qua¬ 
le il monopolio FIAT, con tutte le im¬ 
plicazioni che questo fatto comporta, è sta¬ 
to tolto nettamente di mezzo, dimostrando¬ 
ci così che l’Italia può benissimo vivere an¬ 
che se a Torino, in luogo di Valletta, c’è un 
semplice presidente di un’azienda naziona¬ 
lizzala...). Cosi La Gazzetta del Popolo, cosi 
Il Giorno, cosi i rotocalchi. 


Palati «apolitici» 



Chi li ha spinti ad occuparsi di uomini e di 
problemi che. sino a poco tempo fa. era pii: 
comodo ignorare? Chi li ha costretti a far 
trangugiare, anche ai palati « apolitici » dei 
loro lettori, parole come monopolio, prò- 
granunazione, sindQCQto, prima definite « lo¬ 
goro armamentario dei comunisti »? Chi li ha 
spinti a battere il naso contro la realtà, a co¬ 
sto di incontrare ad ogni passo lavoratori in 
lotta? Il * miracolo ». certo, e adesso il « do- 
pomiracolo », l’Italia che <r cambia ». ma an¬ 
che il fatto nuovo che. in questi anni, si è 
registrato in tutta Italia, ma che a Torino — 
per te ragioni che sappiamo — ha acquistato 
un’importanza tutta particolare: la ripresa 
democratica, la riscossa operaia che ha un 
suo corso parallelo a quello del « miracolo * 
economico. 

Una riscossa che ha nel grande sciopero 
vittorioso dell’estate 196? il suo punto più im¬ 
portante. ma che ha avuto conferma nei ri¬ 
sultati elettorali (il PCI è. di nuovo, il primo 
partilo di Torino), nella partecipazione sem¬ 
pre più viva delle popolazioni alla vita poli¬ 
tica nelle città ma anche nelle campagne. 

Certo non tutti i giornalisti che sono stati 
qui hanno visto questo, o hanno avuto il co¬ 
raggio di parlarne sul giornale. I più hanno 
preterito scoprire, ancora una volta, che To- , 
rmo richiama Detroit, che Tortona diventerà 
la Rotterdam italiana, che le zone agricole 
rimaste rive, sono ancora, e sempre, la no¬ 
stra California, per avanzare poi tutta una 
contorta tematica con le idee * innovatrici » 
della sociologìa americana, un piglio da • nuo¬ 
va frontiera ». magari punteggialo dal penul¬ 
timo Olivetti e condito alla La Malfa. Ma 
anche i più avanzati, i più aperti non hanno 
saputo cogliere il nuovo che c’è negli uomini. 
Ecco Giorgio Bocca, per esempio, venuto qui 
col bagaglio, così importante, della Resisten¬ 
za rissuta. c che. dopo l’estate del '60. dopo 
la lunga lotta del J%1 e del 1962. (per non 
parlare della liquefatone di gran parie delle 
ideologie neocapitalistiche diventate, e spesso 
per bocca delle stesse persone, le ideologìe 
dei sacrifici e dell'austerità) riproporre ora 
le più grossolane tesi sull’ » imborghesimen¬ 
to » della classe operaia (soprattutto torine¬ 
se) e sulla fine dei * miti » rivoluzionari. Ma 
per Bocca non è dunque successo nulla dal 
1966 ad oggi 7 Lui definisce * disuete e ridi¬ 
cole » le nuore forme di lotta operaia — 
che pur hanno buttato aU’aria l’intera poli¬ 
tica sindacale di Valletta. Ed ecco — imma¬ 
gini che sono ormai introvabili persino nei 
foglietti volanti di * Qualche nuora * inter¬ 
nazionale rivoluzionaria » — I partigiani tri¬ 
sti. e in disparte, che interrogano un vecchio 
oneralo che scrolla il capo e dice - • Non 
siamo più quelli di una volta ». Ecco la ri¬ 
cerca di un comodo rifugio nel massimali¬ 
smo più epidermico Ecco la nostalgia, il 
rimpianto, l'amarezza Eppure Bocca arriva 
a riconoscere attraverso i sindacalisti delle 
CGIL e della C1SL. che è finito in Piemonte 
» il mito imperiale FIAT». Ma se è finito, 
chi gli ha dato il colpo di grazia 7 Perchè 
riportare poco dopo questa frase di Giovanni 
Arpino (che sullo stato d’animo della stnn- 
. chezza e del logoramento dei * vecchi » ope¬ 
rai ha scritto — in un momento ptù dif¬ 
ficile e più vero — un buon romanzo 7 ): * Gli 
anziani PCI sotto il trauma della moderazio¬ 
ne e il mito della rivolta si trovano di fronte 
al neocapitalismo senza armi ideologiche » 
Questo non è Piemonte, non è. assoluta- 
mente. la Torino di oggi 
Parlo anch’io, come Rocca, col dirigenti 
della FlOM e della FIM-CISL, con Garavtni 


che dirige la Camera del Lavoro, con Pec- 
chioli. Minucci e gli altri dirigenti dei co¬ 
munisti torinesi, e insieme ricostruiamo que¬ 
sti venti anni della FIAT e di Torino, dagli 
scioperi antifascisti alla guerra fredda, alla 
sconfitta, all’isolamento, sino alla ripresa. 
Sono stati anni aspri, di lotte e anche di 
errori. Fu mentre nel Paese dominava chi 
considerava la Carta Costituzionale una trap¬ 
pola, che alla FIAT, praticamente, venne mes¬ 
sa in vigore — dopo la sconfitta operaia — 
un’altra costituzione. L'arma scelta da Val¬ 
letta per colpire il movimento operaio auto¬ 
nomo e, insieme, per conquistare i lavora¬ 
tori alle posizioni collaborazioniste, non fu 
però la violenza bruta di Sceiba, ma la len- . 
la agonia morale dei campi di internamento, 
le assunzioni e i licenziamenti discriminati, 
la polizia privata, la creazione di un con¬ 
tratto FIAT separalo da quello di tutti i 
metallurgici italiani, la costituzione di un sin¬ 
dacato d’azienda. 

Freddamente i compagni dirigenti di To¬ 
rino raccontano oggi come è andata, sve¬ 
lano il segreto del successo ottenuto. Prima 
di tutto la capacità che ha avuto il movi¬ 
mento di guardarsi dentro, di individuare i 
propri errori, e poi il coraggio dell’avan¬ 
guardia operaia che ha saputo allargare a 
poco a poco i propri collegamenti con le 
masse, e tener duro, e avere fiducia. Ma 
il volontarismo, l’attività costante per pre-, 
parare la ripresa, lo spirito di sacrificio dei 
trecento che continuarono a fare tutti gli 
scioperi nella fabbrica addormentata, non 
spieaano ancora tutto. A poco a, poco la 
realtà stessa ha creato le basi oggettive del¬ 
la svolta: la piena occuvazione, anzitutto, 
che ha tolto a Valletta l'arma formidabile 
del ricatto del licenziamento, determinando 
— col sorgere di numerose nuove aziende, 
con l’ingrandimento delle altre, con l'avven¬ 
to delle nuove tecniche — tutta una situa¬ 
zione più complessa in parte sottratta alla 
direzione della Fiat e alla sua linea. Così è 
caduta, a poco a poco, tutta una parte delle 
impalcature Fiat, il mito del <r salario Fiat » 

(nelle altre fabbriche a poco a poco, grazie 
alla lotta operaia i salari raggiungevano i 
lirelli della Fiat, senza però la contropar¬ 
tita del particolare » regime» di Valletta). 
E poi sono venuti i giovani e gli immigrati: 
giovani e immigrati che non si ritenevano 
pù particolarmente fortunati per essere stati 
assunti alla Fiat, ma che entravano a Mira- 
fiori, o al Lingotto, come in una qualsiasi 
altra fabbrica, senza più sentirsi sudditi di 
Valletta, senza più il tossico dell'aziendali¬ 
smo e del collaborazionismo. Così, a poco a 
poco, entra in crisi il sindacato d’azienda 
di Arrighi e di Rapelli, la CISL passa al¬ 
l'opposizione e cerca la strada dell'unità con 
la FlOM. Si incominciava ad elaborare pro¬ 
grammi di lotta, linee rivendicative che deri¬ 
vavano da un attento studio della situazione, 
officina per officina. Ma. più in generale, va 
ancora detto che — superando ritardi e in¬ 
comprensioni — lutto il movimento operaio 
nel Paese andava frattanto adeguando la sua 
tattica alle profonde modificazioni subite dal 
Paese. Cosi migliorava la situazione nelle 
fabbriche ma anche nelle città ■ era in atto 
un profondo risveglio democratico che dove¬ 
va esplodere nella lotta per cacciare Tarn- 
broni. Torino tornava a fremere alle lezioni 
sulla storia dell'antifascismo mentre nella 
grande fabbrica il filò rosso della resistenza 
dell’avanguardia operaia tornava a dipanarsi 
passando attraverso a tante mani. Nascevano 
le parole d'ordine della contrattazione di ogni 
aspetto del rapporto di lavoro per togliere 
al padrone la possibilità di decidere tutto, 
da solo, senza interpellare nessuno. 


«Congiuntura difficile» 


Così si è giunti al primo sciopero dei 7000 
poi a quello dei 60 000, alla « serrata » di 
Valletta, al nuovo sciopero dei 100 000 fino 
a che Valletto, sconfitte, comunicava al pre¬ 
fetto di essere disposto a trattare con i sin¬ 
dacati, CGIL — per la prima volta — com¬ 
presa... Ma un aspetto — soprattutto — colpì 
allora l'immaginazione di tutti: quello della 
Fiat — così come quello di tutti i metal¬ 
lurgici del triangolo — fu lo sciopero (e la 
vittoria) degli operai del settore più avan¬ 
zato dell'economia italiana, degli operai in 
*600». i figli prediletti del miracolo, la prora 
concreta, sino al giorno prima, della vittoria 
del neocapitalismo.. 

Ma dunque cosa c'era di vero tn tutti i di 
scorsi sull'* inevitabile integrazione » del mo¬ 
vimento operato nel sistema, sulla • massifi¬ 
cazione » delle coscienze, sul crollo dei valori 
ideali che avevano ispirato la Resistenza? 

L'ideologia del benessere mostrò profonde 
crepe anche dove — a Milano come a To¬ 
rino — avera avuto agio di manifestarsi, 
perchè entrò tn contrasto con la profonda 
struttura democratica del Paese, con qual¬ 


cosa col quale non aveva fatto i conti. Fu 
proprio nel pieno del boom che l'Italia venne 
travolta dalla più grande ondata democra¬ 
tica dalla Liberazione in poi: l'estate calda 
del ’60, la lunga battaglia del metallurgici, 
gli otto milioni di voti al PCI nelle elezioni 


UC1 uj . 

I nuovi consumi di massa della pianifica¬ 
zione monopolistica non avevano offuscato 
dunque, ma anzi lo avevano riproposto con 
rinnovata gravità, il problema della libertà, 
avevano contribuito non ad addormentare 
ma a svegliare le coscienze. La questione di 
fondo del potere, della prospettiva, tornava 
ad affascinare milioni di uomini. Il neo-capi¬ 
talismo — diventava chiaro — è solo un nuo¬ 
vo terreno di battaglia. Elio Vittorini, che fa 
la spola fra Milano e Torino, fornisce a que¬ 
sto proposito, sull'ultimo numero di'* Nuovi 
Argomenti », una testimonianza non sospetta: 
* La tendenza vitale specifica del capitalismo 
— scrive — (tendenza inerente al meccani¬ 
smo di questo, oltre che alla psicologia di 
chiunque operi in vista-di un profitto) è di 
ricondurre il prezzo della forza lavoro al 
"livello di semplice mantenimento e ripro¬ 
duzione” dei lavoratori. E se oggi, nella si- 
tuazione che chiamiamo neocapitalistica, 
tale tendenza risulta più o meno modificata 
o deviata, non si può dire che lo si debba a 
un'astuta decisione dei capitalisti stessi, ma 
viuttosto all'intervento di un’altra, e oppo¬ 
sta, tendenza vitale che è specifica delle clas¬ 
si lavoratrici organizzate. Sono stati i lavora¬ 
tori che, attraverso la loro azione di classe 
media, in moto e continuamente animata dal 
marxismo, hanno scongiurato, proprio nei 
Paesi di più grande sviluppo quel destino di 
"impoverimento crescente” che Marx aveva 
previsto (ma che non è vero avesse auspi¬ 
cato come rivoluzionario). Il cosiddetto neo- 
capitalismo apparirebbe perciò nel suo com¬ 
plesso, invece di un vittorioso rinverdimento 
del capitalismo, come un mutamento che la 
lotta di classe ha operato nei rapporti di 
classe, portando da un lato la borghesia su 
posizioni di dominio ridotto ma strategica¬ 
mente meno vulnerabili, e, da un altro lato, 
portando la classe operaia su posizioni per 
cui la sua capacità rivoluzionaria viene a di¬ 
pendere sempre più dallo sviluppo della sua 
vocazione egemonica e sempre meno dalia 
pressione del suo impoverimento. Infatti il 
neocapitalismo rimane capitalistico nel senso 
più arcaico e assoluto del termine proprio r: 
tutti quei campi di potere che la lotta di 
classe non ha ancora investito con rivendi¬ 
cazioni e contestazioni tanto qualificate, tanto 
pertinenti e insieme tanto tenaci da poter riu¬ 
scire modificatrici ». 


Ho citato Vittorini perchè mi sembra che 
il suo discorso possa attagliarsi perfetta¬ 
mente alla situazione di Torino e rispondere 
bene agli argomenti cosi invecchiati di Ar¬ 
pino. La controprova, del resto, di questo 
mancato * rinverdimento vittorioso del capi¬ 
talismo » l’abbiamo sotto gli occhi oggi: ecco 
. il rallentamento del ritmo di espansione, la 
crisi del boom . la • congiuntura difficile ». in- 
sommà, non mostrano infatti al di là delle 
•f oglie verdi » del periodo del « benessere per 
tutti », il vecchio, nodoso tronco del capita¬ 
lismo? Così tutti i mali della congiuntura ven¬ 
gono addebitati al salario operaio , al potere 
nuovo conquistato dai lavoratori nella fab¬ 
brica. E. sulla scia del presidente Carli, pa¬ 
droni e governo recitano insieme le litanie 
delFausterità. Abbiamo speso troppo, troppi 
elettrodomestici, troppe utilitarie. troppe bi¬ 
stecche Il rimedio è semplice: blocco dei 
salari, degli stipendi, delle pensioni, dei con¬ 
tratti di lavoro, dei salti della scala mobile, 
riduzione delle rendite a rate e propaganda 
per il risparmio. (Poi la Fiat protesta e allo¬ 
ra il piano tiene, una prima volta, modifica¬ 
to: meno carne, più patate e una bella « 850 » 
Fiat a testa, si dirà. è la nuova ricetta del¬ 
l’austerità). E intanto il governo prepara il 
suo piano, un meccanismo che dovrebbe col¬ 
legare strettamente il salario al profitto in 
modo da garantire al meccanismo del pro¬ 
fitto di camminare senza la preoccupazione 
di dover fare, talvolta, i conti con le impen- 
- nate della lotta operaia. E’ la politica dei red¬ 
diti: e il sindacato dovrebbe stare al tavolino 
e garantire che i salari non siano mai nè un 
punto giù nè un punto su alla linea stabi¬ 
lita in partenza. 

Il sindacato - ragioniere, insomma, come 
quello che aveva inventato Vailetta alla Fiat. 
È. con il piano, il ricatto: o questo o i licen¬ 
ziamenti, come dicono i fatti della Magna- 
dyne. le riduzioni di orario di lavoro a Torino 
e a Milano 

Ecco — dicci anni dopo il miracolo — 
qual è la situazione. Che ne dicono gli ope¬ 
rai 7 Che pensano 7 Qual è la risposta popo¬ 
lare a questa offensiva n Torino e in Pie¬ 
monte? 

Sono domande difficili per una situazione 
complessa: a Torino, come vedremo, una ri¬ 
sposta precisa — una risposta operaia e demo¬ 
cratica — sale già però attraverso decine di 
episodi, di prese di posizioni, di iniziative, di 
fatti. Sono quei fatti, naturalmente, che sulla 

* Stampa » non trovale registrati. Ma per 

* Tji Stampa » non è neanche accaduto an¬ 
cora lo sciopero della ripresa operaia... 


David# Lajolo 


L'«tpanilon* urbanistica a mal 
chla d'olio Inizia tubilo dopo eia 
scuno dal famoil viali partila! 
a denuncia l'attività dalla tpaeu 
tallona adilizia. La pili iqualll 
da, trini notizia di cronaca nan 
nalla città dal miracolo. Tram i 
3 chilomatrl all'ora a doppi tur 
ni nalla scuola. Ma Torino à an 
eha la città dova 200 mila citta 
dini votano comunista. Coma i 
nata la parola d'ordina dalla con 
trattaziona dai piani di produzio 
na a di finanziamento dai grand 
compititi. Può una città vivan 
toipasa nall'atteia che la « 850 a 
« sfondi »? 



Con il caldo è arrivata 
l’estate e con l’estate 
arriverà una piacevole 
sorpresa per tutti i 
lettori dell’Unità. 

l’Unità 

pacarne 

DAL 1> LUGLIO. OGNI 
GIORNO, -L’UNITA'» 
AVRA’ UN’INTERA PA¬ 
GINA DEDICATA ALLA 
VOSTRA VILLEGGIA¬ 
TURA. 



Un giornale nel giorna¬ 
le, ricco di notizie cu¬ 
riose, inchieste, inter¬ 
viste, rubriche, giochi, 
concorsi a premi e 
itinerari turistici e ga¬ 
stronomici. 

Per questa eccezionale 
iniziativa è stato orga¬ 
nizzato un servizio 
straordinario di reca¬ 
pito che raggiungerà 
tutte le edicole delle 
zone di villeggiatura 
sin dalle primissime 
ore dei mattino. 
Ovunque andrete, cer¬ 
cate PUNITA’, che que¬ 
st’anno viene in vacan¬ 
ze con voi. 

ARRIVEDERCI AL 1* 
LUGLIO ! 
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PAG. 3 attualità 

Non saranno preti e poliziotti 
a salvare l'arte moderna 

Censura alla 
Biennale: 
protestano 
gli artisti 


Riceviamo e pubbli- 
' chiamo volentieri la se¬ 
guente lettera di prote¬ 
sta deali artisti italiani 

•Si deplora clic nella XXXII 
Biennale di Venezia si sia veri¬ 
ficato quanto segue: 

1) Che si sia voluto non at¬ 
tribuire il Premio per un pit¬ 
tore italiano senza plausibili ra¬ 
gioni e dando implicitamente in 
questo modo un inammissibile 
giudizio negativo sulla pittura 
italiana di oggi, riguardo anche 
al panorama internazionale ; 

2) Che i commissari italiani, 
in particolare, non abbiano te¬ 
nuto in debito conto una candi¬ 
datura italiana al premio inter¬ 
nazionale, in una Biennale nella 
quale la partecipazione italiana 
è apparsa particolarmente qua¬ 
lificata dalla presenza di perso¬ 
nalità in grado di competere per 
un premio internazionale: man¬ 
cando cosi moralmente al pre¬ 
ciso compito che costituisce il 
ruolo dei commissari italiani 
nella giuria internazionale; 

3) Che il presidente c il se¬ 
gretario generale della Bienna¬ 
le siano intervenuti di autorità 
e abbiano fatto pressioni di 
ogni genere affinché fossero ri¬ 
tirati in sede di allestimento 
delle sale alcuni quadri rego¬ 
larmente inviati ed accettati, 
sotto pretesti ingiustificabili in 
una sede di dignità culturale 
come la Biennale di Venezia. 
In alcuni casi queste pressioni 
(effettuate soltanto su artisti 
italiani) si sono verificate an¬ 
che a vernice della mostra av¬ 
venuta. 

E. Baj, E. Bocci, L. Del Pez¬ 
zo, E. Larrain, E. Crispolti, G. 
Ungaretti, R. Crippa. C. Cagli, 
G. Morandis, O. Gliha. T. Ful- 
genzi, E. Colla, T Toniato, AL 
Drudi Gambillo, F. Plessi, A. 
Giorgi, G. Dova, L. Fontana, G. 
Pisani, M. Viola, M. Milani, E. 
Garroni, Brissoni, R. Cardazzo. 
U. Fasolo, G. Perocco, G. Fie- 
schi, S. Brami, C. S. Signori, 
A. Fasano, M. Pirro, R. Aricò, 
L. Lattami. V. Bcndini. I. Rossi, 
L. Pancaldi, R. Hausmann, A. 
Castelli, G. Strazza. A. Baldes- 
sari, P. Palazzoli, A. Entità, F. 
Gentilini, S. Mine. A. Moretti, 
G. Popola, F. Chiecchi, J. Pi- 
queras, A. Montagna, A. Calde¬ 
rara, Ù. Sternini, AL Conte, AL 
Maglione, E. Fczzi, A. Sacelli, 
C. Trevi, U. Zambcrlan. M. Ros- 
sello, E. Franccschini, Di Rug¬ 
gero, M. Chirino, C. Argon, E. 
Arrogo, L. Guerrini, L. Guar- 
neri, F. De Sanctis. B. Moruc- 
chio, AL Bergami. G. De Mar¬ 
co. A. AL Schmidt, A. Rocca- 
monte, S. Pogliani, S. Vacchi, 
A. Trombadori, R. Gutiuso. R. 
Vespignani, D. Morosini, S. F. 
Ferroni, U. Attardi, F. Farulli , 
E. Calabria, C. Quattrucci. P. 
Vcrrusio, G. Checchi, L. Mam- 
print, I. Fedrizzi ». 


Neirassociari a questa presa 
di posizione in difesa della li¬ 
bertà dell'arte e a sosteano della 
validità deU'arte italiana d'oggi, 
voaliamo sottolineare il valore 
culturale e civile di un docu¬ 
mento che accenna a superare 
individualismi ormai marci e 
lotte di fazioni, per far fronte 
alle minacce sempre più gravi 
che giorno dopo giorno siste¬ 
maticamente vengono rivolte al¬ 
l’arte moderna e ai suoi gracili 
strumenti di organizzazione cul¬ 
turale nella gracile democrazia 
deiritalia degli anni '60, socia¬ 
listi al governo. 

Siamo stati facili profeti a 
prevedere, nel nostro articolo 
di apertura sulla XXXII Bien¬ 
nale, che da una situazione di 
profonda divisione degli artisti 
favorita dal mercato e da una 
pericolosa stanchezza ideologi¬ 
ca potessero prendere avvio ve¬ 
re e proprie ondate reazionarie 
contro l'arte contemporanea 
Questa di Venezia è per tutti 
una buona occasione per ri¬ 
flettere, anche se è una triste 
occasione per la cultura. I fatti 
sono noti, di maggiore o minore 
entità ma tutti paurosamente 
concordanti. Ci fu, tempo fa, 
un violento attacco del mini¬ 
stro Andreotti alla Biennale e 
all’arte moderna e furono In 
molti ad alzar le spalle. Ed 
ecco che. Delle prime ore del¬ 
la - vernice », esce sul setti¬ 
manale dei cattolici veneziani 
una nota della curia locale, 
che si dice ispirala dal pa¬ 
triarca Giovanni Urbani, con la 
quale, -a prudente giudizio di 
persone competenti », si vieta 
ai religiosi, stabili e di pas¬ 
saggio. di visitare la mostra 
dove si troverebbero opere del 
tutto « sconvenienti ». 

Subito dopo, il presidente 
della Repubblica declina (~uer 
sopravvenute circostanze-) l'im¬ 
pegno ad inaugurare tradizio¬ 
nalmente la Biennale. Intanto 
nel corridoi i superiori fun¬ 
zionari preposti alla tutela del¬ 
l'arte contemporanea alla Bien¬ 
nale sono travolti dall'angoscia 
e staccano e attaccano quadri 
alle pareti Fanno sparire un 
quadro di Sergio Vacchi che 
sembra indiziato dai -compe¬ 
tenti - come il più sconveniente 
fra gli sconvenienti: non e più. 
infatti, un pittore informale au¬ 
tobiografico ma tenta la pit¬ 
tura di storia e ha dipinto ad¬ 
dirittura il Concilio vaticano. 

Ma staccano anche, e poi riat¬ 
taccano per le proteste del pit¬ 
tore, un ritratto di Stalin di¬ 


pinto da Ennio Calabria Con¬ 
sigliano Baj a togliere qualche 
medaglia dai suoi satirici col¬ 
lages sui militari, nonché una 
banda azzurra che potrebbe 
turbare i marinai Anche al¬ 
l'orecchio di Guerreschi avreb¬ 
bero sussurrato qualeosa e la 
crocifissione di Lavoi-oer che 
proclama l'indistruttibilità del¬ 
la materia avrebbe portato l'an¬ 
goscia al limite del deliquio. 
Sono poche battute, ma basta¬ 
no, di una sordida battaglia. 

Intanto lo strapotere del mer¬ 
cato americano (e inglese) co¬ 
nosce la sua ennesima vittoria: 
il pop-pittore americano Rau- 
schenberg viene imposto per. il 
premio internazionale e la pit¬ 
tura italiana di colpo non esiste 
nifi, non c’è un nome da so¬ 
stenere fra gli ottanta che pu¬ 
re hanno invitato: da Guidi e 
Cagli fino ai giovani. Ed ecco 
che cominciano a tirare a zero 
indiscriminatamente sull’arte 
contemporanea dai grossi gior¬ 
nali borghesi. 11 critico della 
Stampa ringrazia la Chiesa che 
- leva solenne il suo monito -, 

•• monito indispensabile al pari 
della mano che ti ferma sul- 
l’ordo dell’abisso ». e poi. con 
le lacrime agli occhi, cerca di 
non credere che il panorama 
della Biennale « rispecchi dav¬ 
vero la realtà dei paesi che 
l’hanno composto » perché, al¬ 
trimenti. dovrebbe « desumerne 
la catastrofe della civilità del 
mondo occidentale ». E perché 
no? Parliamone. E. quanto al¬ 
l’accusa di immoralità rivolta 
alla critica, che dire del critico 
della «Stampa» il quale parla 
di una splendente sala del pit¬ 
tore Afro che non espone alla 
Biennale? E’ la solita storia: il 
mondo va bene così com’è e 
l’arte è pazza. Di rimando il cri¬ 
tico del Corriere della Sera 
messosi di fronte alla ~ ameri- 
canissima » pop-art: « Se l’Ame¬ 
rica è questa, l’America è un 
tradimento ». 

Ma l'America 6 questa e non 
è un tradimento ma una tra¬ 
gedia. E pensare che anche 
nelle cose dell'arte moderna 
Papa Giovanni aveva la vista 
lunga: ricordiamo un suo in¬ 
tervento nel quale invitava 1 
cattolici a una più attenta con¬ 
siderazione dell’arte d'oggi per¬ 
ché ovunque ci fosse un’opera 
dalla quale si potesse indivi¬ 
duare un uomo, un poeta che 
annaspasse nel buio, li poteva 
cominciarsi a edificare un ponte 
verso dio. La nostra opinione 
e che l'arte moderna non è paz¬ 
za, anche se è popolata di 
clowns e di cialtroni. Noi pen¬ 
siamo che non possa esserci di¬ 
scorso serio sull'arte attuale che 
non sia anche un discorso sulla 
società. Noi sappiamo che da 
molto tempo la Chiesa e la 
borghesia non riescono più sto¬ 
ricamente ad alimentare l’espe¬ 
rienza dell'arte moderna. Pos¬ 
sono pagarla 

A giorni nel cuore di San 
Pietro verrà inaugurata la por¬ 
ta dello scultore Manzù e una 
parte di questo monumentale 
lavoro è visibile anche a Vene¬ 
zia; guardino attentamente que¬ 
sta opera sublime coloro che 
pensano di risolvere la tragedia 
dell'arte moderna con la cen¬ 
sura e i poliziotti: questa Porta 
è sostanzialmente una grande 
opera laica. Sono due secoli 
buoni che l'arte moderna è 
laica, è un grandioso fenome¬ 
no non più cristiano ma con¬ 
nesso alla laicità, all'immanen¬ 
za dell'uomo, al materialismo 
e al socialismo. La cronaca e 
la storia dell’arte moderna ci 
ammoniscono che anche dal 
caos, che sia animato da vera 
nausea per i valori borghesi, 
sono potuti nascere e nascono 
valori nuovi e stabili. 

Noi comunisti siamo con l’ar¬ 
te moderna e dentro l'arte mo¬ 
derna. Noi vogliamo riportare 
la tragedia deU'arte moderna 
alla tragedia (ottimistica) del 
mondo, ai conflitti in atto a 
livello planetario. Gli errori 
stessi che i comunisti hanno 
commesso nei confronti del¬ 
l'arte contemporanea, furono 
possibili non per spirito di 
conservazione e di reazione ma 
nell'ansia di chiedere anche al¬ 
l'arte sempre di più e urgente¬ 
mente. Noi siamo dentro l'arte 
moderna: le mani ce le diamo 
fra di noi, le offriamo e I® 
desideriamo da tutti coloro che 
hanno nausea del mondo così 
com'è. Perché non siamo spet¬ 
tatori, perché la nausea è an¬ 
che la nostra. Assieme agli ar¬ 
tisti vogliamo tentare con la 
esperienza un'arte che sia vera 
alternativa, vogliamo ricostrui¬ 
re il senso del dipingere e della 
sua necessità sociale. 

L’esperienza della storia • 
della storia dell'arte ci ammo¬ 
niscono che una nuova auten¬ 
tica c duratura bellezza è pos¬ 
sibile soltanto dicendo la ve¬ 
rità, una verità che riguardi 
quanti più uomini è possibile. 
È non la verità di ieri ma quel¬ 
la di oggi con poetica previsione 
del futuro. E' nostra personale 
convinzione che l'arte di oggi 
possa verificare la sua validità 
proprio sui temi essenziali del 
socialismo e della libertà dol- 
l'uomo. E* la responsabilità sto¬ 
rica e poetica che tocca a que¬ 
sta nostra generazione. 

Dario Micacchi 
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IN BILICO 


SUL DAVANZALE 


Il tracciato dell'acquedotto del Peschiera e il punto dove è avvenuta l'esplosione. Tratteggiata Ja nuova conduttura prevista dal progetto di 95 miliardi 

Ecco perchè monco l'acqua 
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Perchè è esplosa la tubazione ? 
Probabilmente un difetto di fu¬ 
sione è la causa del disastro. Lo 
« scarico sincrono », in acciaio 
al manganese, venne costruito 
24 anni fa: peso 15 tonnellate, 
un metro di diametro, 6 centime¬ 
tri di spessore. Osservando at¬ 
tentamente i bordi dello squar¬ 
cio (nella foto) si notano alcune 
zone nere. Dimostrerebbero la 
penetrazione e la corrosione pra¬ 
ticata dall'acqua nel metallo. 
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La tubazione «scarico sincrono» squarciata dall’esplosione. 

Parzialmente riattivata la condut¬ 
tura: 800 litri al secondo in più 

SALISANO, 24. 

La piattaforma-ascensore scende aggrappata alla rotaia, lentamente, quasi 
a picco. Si entra così nel cuore della ccntrale-acquedotto dell'ACEA. sotto la 
montagna di Salisano. Siamo saliti quassù per vedere da vicino che cosa è 
accaduto con l’esplosione di venerdì scorso, a che punto sono i lavori per il 
ripristino della condotta danneggiata. Abbiamo parlato con tecnici e operai: uomini 
stanchi, gli occhi arrossati per il mancato sonno e riposo. Sono giorni e notti che 
lavorano, senza sosta. « Un risultato — dicono — alla fine lo abbiamo raggiunto: 
ora un po’ più d’acqua l’abbiamo inviata a Roma... Certo non abbiamo ancora rista¬ 
bilito la situazione esistente prima del -- 


guasto, di quel disastro, ma siamo a buon 
punto... Venga a vedere, con noi... ». Alle 
due della notte scorsa, nella centrale- 
acquedotto, operai e tecnici non sono 
riusciti a frenare un grido di soddisfa¬ 
zione: sono riusciti a riattivare, sia pure 
parzialmente, la prima conduttura del¬ 
l'acquedotto co il una soluzione audace. 
Ora, circa ottocento litri al secondo in 
più arrivano in città. Forse, fra qualche gior¬ 
no gradualmente, saliranno a millecinquecen¬ 
to litri e la situazione sarà normalizzata ò'i 
intende normalizzata per modo di dire, perché, 
fino a quando non sarà costrutto un nuovo 
acquedotto, la città è condannata in estate a 
soffrire la sete. E bene che va, sarà cosi per 
almeno altri quattro o cinque anni 

L’impianto è a settanta chilometri dalla 
città. Poggio Mirteto è il centro più ricino: 
case vecchie, sgretolate e qua e là alcune pa¬ 
lazzine in stile audace. 

Un gruppo di operai ci elette incontro. C'è 
fra loro il capo servizio Pennati. «Ora »a 
un po’ meglio... — ci dice — Ieri notte ab¬ 
biamo svolto un gran lavoro. SI ouò dire 
che erano qui tutti i tecnici dell’ACEA. ab- 
biamo Idrorato sodo, sino oli Alba. Infine è 
andata... Ora respiriamo . Lei vorrebbe scen¬ 
dere in centrale? Deve avere una autorizza¬ 
zione Poco dopo, giunge l'ing. Solimando 
Un paio di telefonate alla direzione della 
ACEA c scendiamo nel budello scavato nella 
montagna 

La centrale c come un grande stanzone. 
Subito ci appare agli occhi la tubazione esplo¬ 
sa: è a torma di - 2» *, sul fianco l’enorme 
squarcio. Nello scoppio una parete In mura¬ 
tura è crollala, quella di fronte è stata inve¬ 
stii a dai /rammenti di acciaio che hanno pro¬ 
vocato un grosso foro II rumore è assordante. 

L’acqua del Peschiera, a Salisano, un sal¬ 
to di 250 metri e la cascata viene utilizzata 
per produrre energia elettrica, con due 


Turni fino 
a domenica 


S«u fronte dell'acqua. Ieri, un leggero I 
miglioramento Ma l'Aeea continua ad 
essere tempestata di telofonate (2 000 I 
al giorno), mentre le autobotti hanno | 
sinora eseguito 505 viaggi 

Ecco t turni di sospensione ancora In I 
vigore- 1 

ÒGGI E DOMENICA: Giustiniana. 
Tomba di Nerone. Casalotti. Prlmavallo, I 
Tor di Quinto, Camilluccia e adiacenze. I 
Torrcvccehia. Trionfale Alto (Monte 1 
Mario). Boccea. Madonna del Riposo. | 
Gregorio VII e adiacenze, suburbio Già- I 
nlcolense (Bravetta-Pisana) * 

VENERDÌ’: Trionfale basso. Delle Vit- i 
torte. Prati. Borgo, Flaminio, Trastevere, . I 
Ripa, Testacelo, S Saba, Aventino, EUR, ’ * 
Ceeehignola, Cristoforo Colombo e Ar- > 
dealino. I 

SABATO Porluense, Glanieolcnse, 1 
Magliaiia, Ponte Galeri.-» e Ostiense ■ 





gruppi turbina della potenza di S 000 Kui. 
ciascuno L'acqua, precipitando, si incanala 
in condotte forzate collegato alle turbine A 
fianco del macchinano elettrico ri è una 
seconda tubacionc che in caso di fermata 
della turbina, per avaria o altro, riceve e 
vernicile il passaggio dell'acqua per l’ali¬ 
mentazione dell'acquedotto. Questa .seconda 
tubazione è quella che in termini tecnici 
è soprannominala - scarico sincrono-: entra 
in funzione, appunto slncronicamrnte. non 
appena la turbina cessa di ricevere acqua: 
un grosso perno a forma di lancia apre e 
c/jiiidc il foro di entrata 

Cosa è successo rcnerdl pomeriggio *' Per 
una scarica elettrica sui cavi di alta tensio¬ 
ne durante il temporale, e venuto a man¬ 
care un contatto elettrico e la turbina s! e 
fermata. Un (atto trascurabile F.' entrato 
in /unzione lo scarico sincrono Nella cabina 
esterna flutti i comandi sono esterni) l’ar¬ 
resto del gruppo turbina n / e stato segna¬ 
talo dal quadro comandi e subilo due opc- > 
rat sono scesi nel tunnel: Romeo Farnmelli 
cd Ezio Papi. Per qualche minuto il Giocane 
Faramclli ha manovrato dei piccoli volanti, 
quasi a cavalcioni sulla tubazione Poi si è 
allontanato per leggere alcuni schermi di 
controllo. Pochi passi appena e tutto è sem¬ 
brato che crollasse - È’ stato come una 
bomba ragazzi — ha raccontato con gli oc¬ 
chi pieni di terrore. — L'acqua mi ha in¬ 
vestito. m'ha scagliato contro i macchinari. 
Per fortuna tutto è schermato nella centra¬ 
le. .Anche il quadro luminoso dei comandi 
è stato investito dall'acqua non dai fram¬ 
menti d'acciaio Altrimenti il disastro sareb¬ 
be stato incalcolabile Qui si trovava l'altro 
operaio Investito anche cg’i dall'ondata si è 
spinto a chiudere raffililo dal monte, mal- 
arado fossero entrate in funzione le ralvolc 
automatiche 

-Siamo subito tutti accorsi giù — ci han¬ 
no raccontato gli opprat — senza neppure 
pensare per un attimo che andavamo a 
mettere In pericolo anche la nostra rita . -. 
Ezio Papi e-a illeso Faramrlli si lamenta¬ 
va. con l’acqua alla gola Ora è in ospedale: 
ha alcune costole spezzate. 

La costruzione del tubo distrutto faccialo 
al manganese e con il perno di chiusura e 
apertura) le fabbriche specializzale non sono 
in grado di eseguirla prima di duc-tre mesi 
Occorreva una soluzione audace E' stata 
provata F.' stata tentata L'acqua è stata in 
c amichi dilettamente nella turbina, a noco. 
a poco Si e temuto, per qualche istante, che 
il r nacch.nario fosse rimasto danneggiato, non 
girasse .Ma tutto è andato bene Ora i (ai ori 
procedono per msfflHurc regolatore, dopo 
Vccquu immessa nella conduttura potrà se.ir/* 
dagli annali S00 a 1500 litri al secondo. - E’ 
probabile però che nella fase di installazione 
del regolatore — hanno precisato i tecnici -- 
si sia enarriti a ridurre di nuovo il ,lus-o 
.Ma ormai ci si arcia verso la normalizza¬ 
zione . -. Sui misuratori della ccntrnle-ac- 
quedotio ieri alle H. questa era la situazione: 
4.100 litri nella condotta efficiente. SOC litri 
nell'altra. I-a portata dell'acquedotto è di 
5 600 litri. Mancano ancora 500 litri, ogni 
secondo. . 

Carlo Ricchini 


Scarcerato il carpentiere 
che abbandonò la figlioletfa 


Con sei figli 
senza un lavoro 


Alfredo Calandro, il car¬ 
pentiere disoccupato che 
sabato scorso aveva ab¬ 
bandonato la flsliolctta di 
due anni negli uffici tiel- 
I'ECA di via Santa Chiara, 
dove era andato a chiedere 
un pacco viveri per sfa¬ 
mare la famiglia, è stato 
scarcerato L’uomo è tor¬ 
nato a casa, se cosi si può 
chiamare il box nel qui te 
vive insieme con la monile, 
che attende un figlio, e con 
i suoi sei bambini, al Cen¬ 
tro S. Antonio sulla Casi- 
lina. Lunedi, a Regina 
Coeli, Calandro è stato in¬ 
terrogato dal giudice li 
giudice, dopo avergli let¬ 
to la deposizione da lui re¬ 
sa alia polizia, ali ha chie¬ 
sto se aveva nient'altro da 
aggiungere. - Posso dire 
solo una cosa — ha ri¬ 
sposto l’operaio — ho la¬ 
sciato mia figlia all'ECA 
perchè in quel momento 
ero disperato E disperato 
sono ancora, perchè disoc¬ 
cupato dal febbraio a 
causa della crisi edilizia - 
La storia di Alfredo Cc.- 
landro è simile a quella di 
migliaia c migliaia di c.ll- 
li che la crisi del settore 
ha gettato sul lastrico. 
L’uomo è giunto a Roma 
da Apollosa, in provincia 
di Benevento, sedici anni 
fa. quando non aveva an¬ 
cora vent'anni. Da allora 
ha sempre lavorato nella 
edilizia, diventando un 
operaio qualificato. Finito 
il lavoro in un cantieri-, 
non ha mai dovuto atten¬ 
dere troppo per ottenere.»- 
un altro - Sono stato aj 
massimo quindici, venti 
giorni inattivo, ci ha rac¬ 
contato Poi ho sempre 
trovato una occupazione 
Per tre anni consecutivi ho 
lavorato con la ditta Leo- 
zini Anche stavolta non 
mi sono troppo preoccupa¬ 
to quando il cantiere del¬ 
l’Immobiliare Valerio Cor¬ 
vo ha chiuso, tanto cne 
non mi sono nemmeno 
iscritto all'ufficio di collo¬ 
camento Ma inutilmente 
ho bussato a tutte le por¬ 


te. In certi cantieri ci so¬ 
no passato persino dieci 
volte. Ma non c'è stato 
niente da fare I cantieri 
sono chiusi: ci lavorano, al 
massimo, dicci, quindici 
operai. E’ tutto fermo o 
cammina con estrema len¬ 
tezza 

Calandro ci ha mostrato 
decine di dichiarazioni ri¬ 
lasciategli dalle varie im¬ 
prese. presso le quali ha 
prestato la sua opera, e 
nelle quali si attestano le 
sue qualità di ottimo lavo¬ 
ratore. - Nell'eseguire la¬ 
vori di carpenteria nella 
costruzione di un edificio 
a uso civile — dice un 
certificato rilasciato dalla 
ditta Moschint — ha dato 
prova di ottima conoscen¬ 
za del mestiere, special¬ 
mente per lavori che ri¬ 
chiedono capacità e intra¬ 
prendenza tecnica ». - Du¬ 
rante ii servizio prestato 

— scrive la ditta Gazzella 

— disimpegni» U* sue man¬ 
sioni di carpenteria, arma¬ 
tura di scale, spiccati pi. - '’ 
c< n capacità c diligenza - 
Altre dichiarazioni, tutte 
con giudizi positivi, sono 
state rilasciate ad Aifr’do 
Calandro dalle impre.c 
Sema, Gcrardi. Moretti. 
Angeletti. Pecoraro. Co- 
stap. Paolense, Morelli. 

Dalla fine di febbraio 
ad oggi la famiglia Calan¬ 
dro è vissuta con le tre¬ 
mila lire alla settimana 
che guadagna Rita, la fi¬ 
glia sedicenne.c con qual¬ 
che chilo di riso e di pa¬ 
sta dell’ECA. Anche il ge 
sto disperato compiuto da 
Alfredo Calandro non c, 
servito a nulla L'uomo 
uscito da! carcere ha neo 
minciato a battere a tutti 
i portoni, a tutti i cantieri 
in cerca di un lavoro: lo 
troverà? 

Ma la storia di Alfredo 
Calandro non e un caso 
limite. Migliaia sono nella 
nostra città gli operai che 
la crisi delFcdiIizia ha -get¬ 
tato sul lastrico e che da 
mesi ormai ogni mattina 
escono di casa alla vana 
ricerca di un lavoro. 
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Alfredo Colombo, l’ope¬ 
raio arrestato l’altro 
giorno perche aveva la¬ 
sciato una delle sue fi¬ 
gliolette negli uffici dei- 
l’ECA, è stato scarcera¬ 
to. Le sue condizioni so¬ 
no mero molto dramma¬ 
tiche. 


Da sabato prossimo 


Riapre ponte Flaminio 


Il ministero dei Lavori Pubblici e il 
Comune hanno diffuso ieri un comuni¬ 
cato per informare che sabato prossimo 
ponte Flaminio sarà riaperto al traffico 
per tutti t tipi di autoveicoli. 

Si ritorna cosi ad una situazione di nor¬ 
malità cd hi fine una vicenda che • in 
alcuni momenti ha registrato grotteschi 
episodi d'incompetenza tecnica e di alle¬ 
gria amministrativa. 


Il fatto più clamoroso da questo punto 
di vista è costituito senza dubbio dalla 
costruzione del ponte Bailey. Questo pon¬ 
te è costato la bellezza di cinquanta mi¬ 
lioni e non è servito che per sei mesi. 
I tecnici lo avevano fatto costruire per¬ 
chè in un primo momento avevano rite¬ 
nuto ponte Flaminio inutilizzabile per un 
lungo periodo di tempo. 




i'.v , ■■ ■'/ 


■. «b, ■ ■ ' 



lidi* 

■ mi». 


8§r 




Sergio Stoismun (a sinistra) e Mariano Castellani 


Sono innocente /> grida 


e minaccia di uccidersi 


E # sceso da solo - Un altro detenuto afferrato pri¬ 
ma che s'arrampicasse a sua volta sulla finestra 

Quattordicesima ora a Regina Co eli. Un giovane detenuto si è arram¬ 
picato, lungo i tubi della grondaia, sin al davanzale di una finestra al terzo 
piano: «Sono innocente... non ho rubato mai niente: non voglio più stare 
in galera: processatemi ed assolvetemi... piuttosto che rimanere qui dentro, 
m'ammaz/o, mi butto giù... >, ha preso ad urlare a squarciagola. Il drammatico 
episodio è accaduto durante l’ora di aria: Seigio Stoisninn, 28 anni, è rimasto oltre 
un’oia nella pericolosa posizione, reggendosi alla meno peggio alle sbarre della 
finestra. Invano agenti di custodia, il direttore e il cappellano del carcere hanno 
tentato di persuaderlo a 


Oggi, gin» eill ii giu¬ 
gno (177-18»». Ono¬ 
mastico: Guglielmo. 


piccola 


| li sorge sorge alte i CI 

I I.J7 e tramonta alle I V/X vFJA 

20,11. Luna piena oggi. 

«o* «Ti» 


Cifre della città 

Ieri sono nati 80 maschi <* 
56 femmine Sono morti 35 ma¬ 
schi e 27 femmine, dei quali 5 
minori <ii selle anni. Sono stati 
celebrati 103 matrimoni Le 
temperature, minima 18, mas¬ 
sima 29 I meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria 

Nozze 

Questa mattina, nella chiesa 
«lei SS Giovanni e Paolo, la 
signorina Ines Somcntilli e Ma¬ 
rio Palma si uniranno in ma¬ 
trimonio. Alla felice coppia 
giungano gli auguri piu tulli 
dell’Unità 


Urge sangue 


scendere: « M’ammazzo... ~~~ 

lasciatemi in pace... non —w _, _ . 

provate a venire a pren- I > 

dermi se no mi butto , ii » • 1 

giù...*, ha ripetuto ancora I 11 9 ,orno ! niPPOln 
il giovanotto. Alla fine, lo . Oggi, giotcìll 25 giu- . M m C4» 

hanno convinto l’ing. Do- I R'"’ (i77-t8»). «mi- | 

nato e il brigadiere Gabel- . „ sor{ , c sorBC n „,. . CI Od 

ii. che comandava le sette I t.J7 e tramonta alle I vi. vFJLJIdVsCl* 

auto dei vigili del fuoco 20,11. Luna piena oggi, 

piombate sul posto: è venuto L— __ _ __ 

giù da solo, ancora lungo la __ __ __ __ __ _ __ _ _ __ _ _ . 

grondaia. Con lui, aveva ten¬ 
tato la clamorosa protesta an¬ 
che un altro detenuto. Ma- f[f■>« cIaIIti riltà PocfP 7) mAddio 

riano Castellani. 20 anm: ic *-iTre aeiia Cina resce a maggio 

guardie avevano fatto in tem- Ieri seno nati 80 maschi <> 12 987 quintali di pesce net 

po, però, ad afferrarlo ancor 56 femmine Seno morti 35 ma- mese di maggio al mercato ro- 

nnm-i che riuscisse a stne- RC bi e 27 femmine, del quali 5 mtin.de I prezzi all’ingrosso 

‘ ™I X , ‘a ' minori di sette anni. Sono Stati so no stati di 1 6->0 lire per la 

car. i n.i tt-rra. celebrati 193 matrimoni Le prima qualità, di 900 lire per 

Sergio Stoisman e in galera temperature, minima 18, mas- | a seconda, di 30o lire per la 

solo da un paio di settima- situa 29 I meteorologi preve- terza, di 170 lire per il pesco 

ne: aveva già subito del prn- dono temperatura stazionaria azzurro e di 12.5 lire per i frutti 

cessi c il 10 giugno era sta- di mare 

to arrestato nella sua abita- NOZZG 

ztone di via Bodoni 27 «ut a maltII1Jli nella chlefil 

mandato di cattura del giu- <| c ? ss Giovanni e Paolo, la l| TTQ l«flTn 

dice istruttore. Lo accusavano signorina Ines Sc-mcntilli e Ma- JLA 4#CwJL LF XXX 

di furti in appartamenti e di rio Palma si uniranno in in.»- * 

ricettazione. Manano Castel- triniamo. Alla felice coppia __ - - — — 

Inni è stato incarcerato in- f an !’- gh •' u,R,,ri piu ,,tin 

vece tre mesi orsono. tc 1 ni a 

Tutto è cominciato verso le I Ima. cinnuo ivi Urlìi dSlUZIUfll 

13 I detenuti erano appena Urge Sangue rampaKnano orc 20 . cotnizlo 

liscili nel cortile interno, per La compagna Flora Bcnazzi. ron o. Mancini; Casal Bertone 
prendere 1* •< aria -, (piando ricoverata al Policlinico, ha ui- orP 19. comizio e proiezione 

Sergio Sloisman e Mariano gente bisogno di sangue ihx con Della Seta; Montrronl ore 

Castellani st sono precipitati essere sottoposta ad un deli- 2 0, assemblea sui problemi 

al tubo dello grondaia Acl catissimo intervento chirurgico agrari; Pascolaro ore 20. assem- 

al tubo della grondaia. Agl- Chl vtlo!e compiere un atto di t ,| fa con forbì; Arelna/zo. *s- 

hssimo. Io Stoisman Si e por- umanità può recarsi al reparto srmblra contadini con A. Mar- 

tato in pochi attimi ad una di ginecologia. r oni. ore 20. 

altezza considerevole. Il Ca¬ 
stellani. invece, è riuscito ap- - f’mtinnnn71 filli 

pena ad abbracciare il tubo. . . IsUnvW-U&wiU. 

Intanto, Sergio Stoisman era UfiClffll Contorcile Aceri, attivo con 

già arrivato alla finestra del nacchclli; Genzano ore I*. con¬ 
terzo piano, a circa dieci me- _ li presso con Verdini e Cesaronl; 

tri d’altezza- - M'a»nmflzzo se SUlIfl Civitavecchia orc 18.30. assetc 

tri a altezza. - ai ammazzo, se awilU Wra portuali con Feltzlanl; Lu- 

non mi liberano., sono inno- # dovisi, ore 20 attivo zona Sala- 

cente: lasciatemi tornare a ca- RfiCICf AIIZCI rio Nomentano con o. Gioggl; 

sa. processatemi subito...-, rur dibattito sulla situazione 

aveva preso a gridare, in bi- . politica con Duranti; ostia Au¬ 
lirò nel vuoto Pochi minuti Questa sera, alle orc 20.30. ore \ 9 comitato direttivo 

neo nei vuoto, rocnt minuti nclla ,uil « Associai»-»- con Anceschl; Tlhurtin* ore It. 

ancora e sul Lungotevere SO- nP democratica S Giovati- incontro con gli operai 

no risuonate le sirene delle ni ». in via L.» Spezia della Cronograf con Bonglomo. 

auto dei vigili del fuoco, del luogo un « recital » di testi 

carabinieri, delia polizia. E drammatici sull.» Resisien- /)..« Tifi fin ìltì 19 fi 

mentre i primi si sono preci- » «« 

pitati nel cortile, a stendere Carlo Levi * L’iniziati- Domani alle ore 21. In Fedc- 

sotto la finestra i tendoni, gli va ' S 'in<eri«ce ne» quadro razione, avrà luogo la riunione 

altri si sono riversati intorno delle celebrazioni del v*n- (lei gruppo dei propagandisti 

al carcere, per bloccare Io tennaie della Resistenza Sh.« £”£«n« ‘de.u' 

Stoisman. qualora avesse tcn-___comunista. 

tato di fuggire lungo i tetti. 

- Macché fuga e fuga.. volevo • 

cenza... volevo solo chiedere Via la cassaforte con 16 milioni 

un processo, subito. Sono in- Colpo grosso in via del Maggiolino In due hanno smurato 

nocente...-, ha detto ancora \ 3 cassaforte della società Metalfer c t'hanno trasportata via sca¬ 
li detenuto, quando si è con- landò il muro di cinta- dentro c’erano sedici milioni in contanti, 
«ounotn II furto e stato compiuto sabato scorso ma 1 poliziotti Io hanno 

segnalo. , raccontato ai giornalisti ieri: naturalmente, solo perchè avevano 

identificato 1 presunti Iadn 

INTERESSA --- 

tutti il quantitativo de « Il • 

. L tC00’ GSUmUZ07l0U’ 

che la Soc. « CILCA * via del ^7 

Leone (piazza in Lucina) Ro- Or - ' _ 

ma, immette sul mercato di TESSUTI - V. RIFETTA, 118 

Roma, prezzo listino sconto 

50% (dimensioni normali). DA OGGI 

Si precisa che 1 originale 

« RELAX > non contiene as- ^ A I |kl A I A 

solutamente sottoprodotti di ^ | wM I um r% mm I 

gomma; ma unicamente fi- _ 

bre naturali. Vendita fino ad vendltCI fl prezzi di 

e«aurimento partiti disponi- ^ - mm 

bile. Sconti anche sti tappcz- ■ ■ ■« III A ■ ■« mM 

zerie, tendaggi, tappeti. So- Um I W I Srm mm I V I» Sw 

FINE STAGIONE 

fono 673.ICS. _________ 


La compagna Flora Bcnazzi. 
ricoverata ai Policlinico. Ila ui - 
gente bisogno di sangue i>cr 
essere sottoposta ad un deli¬ 
catissimo intervento chirurgico 
Chi vuole compiere un atto ih 
umanità può recarsi .il reparto 
di ginecologia. 


Recital 

sulla 

Resistenza 


Questa sera, alle orc 20.30. 
nclla sede deli » Associazio¬ 
ne democratica K Giovan¬ 
ni ». in via L.» Spezia 48-a. 
luogo un « recital » di testi 
drammatici sulla Resisten¬ 
za con la partenpa7ione di 
Arnoldo Foà. introdurrà il 
sen. Carlo Levi L’iniziati¬ 
va s’inseri'ce nel quadro 
delle celebrazioni del ven¬ 
tennale della Resistenza 


Pesce a maggio 

12 987 quintali di pesce nel 
mese d| maggio al mercato co¬ 
munale I prezzi all’ingrosso 
sono stati (li J 6’>0 lire per la 
prima qualità, di 900 lire per 
la seconda, di 30o lire per la 
terza, di 170 lire per il pesco 
azzurro e di 12.5 lire per i frutti 
di mare 


il partito 


Manifestazioni 

Campagnano orc 20. comizio 
con O. Mancini; Casal Bertone 
ore 19. comizio e proiezione 
con Della Seta; Montrronl ore 
20. assemblea sui problemi 
agrari; Pascolaro orc 20. assem¬ 
blea con Cochl; Arelna/zo. as¬ 
semblea contadini con A. Mar¬ 
roni, ore 20. 

Convocazioni 

Centocelle Aceri, attivo con 
nacchclli; Genzano ore 18. con¬ 
gresso con Verdini e Cesaronl; 
Civitavecchia orc 18.30. assem¬ 
blea portuali eon Fclizlanl; Lu¬ 
do! isi. ore 20 attivo zona «ala¬ 
rlo Nomentano con G. Gioggl; 
Eur. dibattito sulla situazione 
politica con Duranti; Ostia An¬ 
tica ore 19. comitato direttivo 
con Anceschl; Tlbiirtlna ore 18. 
incontro con gli operai 
della Cronograf con Bonglomo. 

Propagandisti 

Domani alle ore 21. In Fede¬ 
razione, avrà luogo la riunione 
del gruppo dri propagandisti 
per discutere sull'andamento 
della campagna della stampa 
comunista. 


Via la cassaforte con 16 milioni 


TESSUTI - V. RIFETTA, 118 

DA OGGI 

STRAORDINARIA 

vendita a prezzi di 

LIQUIDAZIONE 

PER FINE STAGIONE 
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Al processo Ippolito 




Oggi si parla dell'affare 

•t 

Ielle casette per l'Euratom 


REGGIO 



ISTIZIA 

t • 

t 

Lunedì 

" i * • • » * i 

per i c 

una mi 
aduti d 

anifesti 
el lugl 

t 

azione 
io ’60 


aranno interrogati 

. 

costruttori degli 
Moggi per i tecnici 
i Ispra presi in fitto 
al CNEN per tre¬ 
cento milioni 


Gli industriali milanesi 
ligi Suvini e Mario Guf- 
nti .accusati di peculato ag- 
avato in concorso con l’ex 
gretario generale d e I 
MEN, prof. Felice Ippolito, 
ranno interrogati oggi. So- 
► i costruttori delle cento 
sette messe a disposizione 
i tecnici stranieri dell’Eu- 
tom. Stando al capo di im¬ 
itazione, essi sarebbero sta- 
favoriti da Ippolito oltre 
;ni limite del lecito. Il 
)JEN, prendendo in affitto 
cento casette, avrebbe in- 
tti perso circa 200 milioni. 
Forse non oggi, ma certa- 
ente durante l’interrogato- 
o • del, ministro Colombo, 
torno alle cento casette 
•efabbricate vi sarà batta¬ 
la. Il prof. Ippolito è stato 
fatti accusato di peculato 
relazione a questa opern- 
one, che fu ascritta invece 
l’iniziativa dell’on. Emilio 
olombo, ex ministro del- 
ndustria e presidente del 
NEN. 

Il prof. Ippolito ha già 
negato che l’Italia si era 
npegnata, fin dal 1959 , a 

are in affitto ai tecnici del- 
Euratom gli alloggi neces- 
iri, ma che, a causa del ri- 
»rdo col quale il parlamen- 
> aveva notificato questo 
ccordo, nel 1961 non era 
ncora disponibile un solo 
leale. Poiché l’Euratom 
remeva, fu necessario prov¬ 
edere immediatamente e 
ppolito venne incaricato di 
ìsolvere « a tutti i costi » 
difficile problema. 

Il 18 gennaio 1961 l’ex se- 
retano generale del CNEN 
resentò al ministro Colom- 
o un appunto con il quale 
roponeva la fabbricazione 
elle casette. L’on. Colombo 

I ovò. Dieci giorni dopo 
of. Ippolito presentò al 
stro una seconda propo- 
prendere in fitto le ca- 
ad un canone di 300 
>ni per sei anni. L’ono- 
le Emilio Colombo ap- 
0 anche questa volta, 
chi giorni dopo lo stes- 
linistro firmò i decreti 
luali prese materialmen- 
via l’operazione. Il 25 
:o, sempre del 1961, l’on. 
mbo, parlando ai mem- 
lella commissione diret- 
del CNEN, si attribuì 
atermtà di tutta la vi- 
a. Lo prova il verbale 
iella riunione, nel quale 
stualmente scritto: « Il 
dente (ministro Emllto 
mbo) comunica che, con 
ri decreti n. 24 e n. 25 
ata 28 gennaio 1961, ha 
rizzato Taffitto per un 
)do di sei anni di cento 
[gi (di cui 50 in località 
luio ’frevisago e 50 in 
ine di Besoddo. località 
a dai responsabili del- 
atom di intesa con il 
N), che saranno messi 
sposizione del personale 
itom entro il 31-maggio 
, ed è stato preso anche 
Ito per due anni (decre- 
. 29 del 28 gennaio '61 ) 
ergo Palace in Varese, 
tuito da n. 120 stanze 
ospitare altro personale 
coniugato del Centro co- 
e di ricerche (ISPRA)> 
mostante - tale precisa 
unica7Ìone del ministro 
industria e presidente 
CNEN. Felice Ippolito è 
> accusato di peculato in 
rione all’acquisto dei 
o alloggi prefabbricati e 
ì stesso reato sono stai’ 
sati gli ingg. Suvini c 
Fanti. 

■condo l'accusa l'ex se¬ 
nno generale del CNEN 
bbe voluto favorire • ì 
ruttori, permettendo lo- 
i edificare le casette con 
lidi deU'affitto, intera- 
te versati in anticipo dal 
IN. Ippolito ha già ri , 
to aU'imputazione: fu il! 
istro a firmare i man¬ 
di pagamento. Spetta ad 
stabilire se « l’opera- 
e alloggi * fu fatta con- 
gli interessi del CNEN o 
Fu resa necessaria dagli 
'rdi con rEuratom. 
certo, comunque, che 
non può essere addebi- 
come peculato al prof 
dito. La costmzione dei 
o alloggi prefabbricati e 
di quegli episodi che, se 
Uniscono reato, devono 
re contestati al ministro 
stessa cosa bisogna dire 
l'affitto dell’Albergo Pa- 
, per il quale, stando 
pre all’accusa, fu versa- 
un canone eicessivo: la 
gazione é anche in que- 
caso nelle parole del mi 
ro. al quale tutta l'opera 
le, lecita o illecita che 
va attribuita. 

Andrea Barberi 
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Inchiesta a cura di 


E miO SIMEONE 
e DARIO NATOLI 

NAPOLI: l’autostrada che scoppia 

Le terribili 
tre ore dei 
«pendolari» 
delle vacanze 


Su cento Incidenti stradali 
trentaelnque sono da addebi¬ 
tarsi alia strada: ecco che co¬ 
sa si ricava dalla analisi dei 
sinistri secondo la loro causa 
mediata, condotta dall’Ispetto¬ 
rato generale della Motorizza¬ 
zione civile. « Possiamo dire 

— afferma l’estensore dell’in¬ 
dagine, l’ing. • Bottaro — che 
le cause mediate sono le reali 
cause deU’incidente, in quanto 
hanno creato quelle condizioni 
indispensabili a che la causa 
immediata, di carattere con¬ 
tingente, si possa manifestare, 
condizioni senza le quali la 
causa immediata non si sareb¬ 
be manifestata ». 

L’analisi, /condotta dal 1955 
al 1960, ha dato risultati ab¬ 
bastanza omogenei, pur nella 
prevedibile varietà di dati. Co¬ 
munque se ne ricava che te 
responsabilità dell’uomo negli 
incidenti della strada oscillano 
tra il 66 % del 1960 al 48 % 
del 1958; auelle del veicolo van¬ 
no dal 7,2 % del 1955 al 4 % 
del 1960; le cause degli inci¬ 
denti dovuti alla strada sono 

— dal *55 al '60 — rispettiva¬ 


mente del 40 1, 28%, 36%, 
48 %, 42 %, 29 %. In media il 
35 % degli incidenti sono provo¬ 
cati da deficienze della strada. 

Ed eccole elencate secondo 
la loro incidenza percentuale: 

1\ Inadeguato dimensionamen* 
' to delle caratteristiche geo¬ 
metriche delle strade (larghez¬ 
za delle corsie, .curve irrazlo- 
iali, allargamenti in curva): 
37 %. 

0\ Mancanza di adeguata re- 
golazione del traffico stra¬ 
dale (deficienze delia segnale¬ 
tica, ecc.): 24,5 %. 

0 \ inadeguatezza dei margini 
stradali in funzione del¬ 
le caratteristiche del traffico 
(mancanza di piste ciclabili, di 
marciapiedi, banchine, piazzuo¬ 
le di sosta, barriere di sicu¬ 
rezza): 12,5 %. 

Deficienza della pavimenta- 
zione (soprattutto mancan¬ 
za della pavimentazione anti¬ 
sdrucciolevole, deficienze co¬ 
struttive, ecc.): 10%. 


Mancanza di razionale or- 
ganizzazione delle Interse¬ 
zioni stradati (canalizzazione, 
corsie dì accelerazione e dece¬ 
lerazione): 8 %. 

C\ Inadeguata separazione del 
traffico veloce da quello 
lento (attraversamento degli 
abitati, mancanza di vie rapide 
di transito, ecc.): 8 %. 

Se ne traggono motivi di giu¬ 
dizio molto interessanti, tra cui 
il più importante — rilevato 
anche dal tecnico che ha rea¬ 
lizzato l'indagine — è che « la 
mancanza della grande viabi¬ 
lità (leggi: autostrade) ha un 
peso percentuale solo dell’8 % 
nei riflessi della sicurezza (non 
della fluidità del traffico): men¬ 
tre i massimi risultati per la 
sicurezza possono ottenersi col 
miglioramento delle caratteri¬ 
stiche dimensionali della nor¬ 
male viabilità e col migliora¬ 
mento della regolazione del 
traffico sulle strade già esi¬ 
stenti ». • 

Ed è quello che costa meno, 
anche se contrasta con la linea 
imposta sino ad oggi dal mo¬ 
nopolio dell’auto. 


J 
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Tunnel a gomito sulla statale sorrentina: una minaccia 
in più per i « pendolari delle vacanze ». 


NAPOLI, giugno ' 

Uscirò da Napoli, da una cit¬ 
tà piena di «strozzature* e di 
ingorghi, significa, in un gior¬ 
no festivo, impiegare almeno 
due ore. 

Per chi. la domenica, monta 
in «600» con moglie e figli per 
andare al bagno, i problemi e 
gli ostacoli da superare sono 
enormi. Anche se non lo 6 a. è 
un -pendolare» del turismo: 
torna a casa in serata, e. sia 
l’andata che la sosta balneare 
P il ritorno, sono imprese tita¬ 
niche. Un’ora per arrivare alla 
autostrada, la Napoli-Salerno, 
la vìa che sostiene in condi¬ 
zioni assurde, il triplo del traf¬ 
fico dell'autostrada Napoli-Ro- 
ma. Si comincia a fermarsi nel¬ 
le strade che nortano alla piaz¬ 
za della Stazione: di IL per pas¬ 
sare all'entrata principale, quat¬ 
tro e a volte cinque fde di auto 
devono incolonnarsi per una o 
per due. S; passa solo per una 
stretta stradina con curva a go¬ 
mito dietro l'Hotel Terminus: 
poi si incrociano, nel breve trat¬ 
to di cinquecento metri, alme¬ 
no quattro correnti di traffico 
in vari sensi. E infine, quando 
si avvistano le moderne strut¬ 
ture della stazione d'ingresso al¬ 
l’autostrada. si avvista pure il 
tappeto di tetti d’automobile che 
bruciano sotto il sole, in attesa 
del pagamento del nedagg'o 
Cinque valichi d’ingresso, mi¬ 
gliaia di auto in attesa - migliaia 
di biglietti, di monete, di conti 
La società dei'.’autostrada non 
ritiene di spostare il momento 
dei pagamenti alle uscite: tutti 
pagano all’entrata, e tutti at¬ 
tendono per ore. Su una cor¬ 
sia. dove possono transitare a 
stento due auto affiancate, pri¬ 
va dello snazio per la sosta di 
emergenza (ci sono solo piaz- 
zole. e la striscia gialla delimi¬ 
ta non più d: trenta centimetri 
dì spazio) il - pendolare- ini¬ 
zia il viaggio verso il mare I 
lidi più vicini sono quelli di 
Torre Annunziata e di Torre 
del Croco, ma si preferisce di 
solito arrivare fino a Vico 
Kquonse. se non nifi oltre nella 
Dondola sorrentina 

- L'autostrada della morte», 
dove s: verìf.ca il maggior mi¬ 
nierò di incidenti stradali mor¬ 
tali che figura in testa alle 
tr.st: statistiche d. tutta ita:.a. 
deve essere percorsa talvo.ta a 
passo d uomo Limite di veloc tà 
90 km all'ora: ma c'è eh: inten¬ 
de rispettarlo standosene a s:- 

I nLst-a. sulla corsia del sorpas¬ 
so: « gli altri «ornassimo a de¬ 
stra. a 120 e più. - La, polizia 


Km 17 


km 53*62 


NAPOLI 

km.66 


km 27 


0 

Scauri 


Mondragone 

km. 18 


Castel 

Volturno 


°ozzuoli 

km.58 


Anche la Domitiana, come l'Aureiia, ha i suoi « punti neri », 
spesso là dove non sarebbe immaginabile: come al km. 17, 
all'altezza dei moderni velocissimi rettilinei di Mondragone. Ma 
il vero nodo che strozza l'arteria è nelle tormentate curve tra 
Pozzuoli e Napoli, percorse da un traffico intenso e misto. Da 
anni si parla di « raddrizzare » la Domitiana dòpo il km. 53: 
ma si continua a morire, senza che alcun progetto prenda corpo 


stradale è sempre troppo occu¬ 
pata a soccorrere 1 feriti, quan¬ 
do non è costretta a deviare il 
traffico: l'incidente più frequen- 


Poliziotti 

finti 


per eoninillare 191.000 chi¬ 
lometri di siradc la Polizia 
stradale di>pone di 7-000 uo¬ 
mini. ConMrterando — sulla 
base del mrnl di lavoro — 
che stilo un terzo di essi può 
essere elleiilsamenie In serti- 
zio sulle siradr e che ciascuna 
pattuglia deve essere compo¬ 
sta di almeno due unità, se 
ne rieava che sulle strade si 
trovano — nella piu ottimi¬ 
stica delle ipotesi — 1.100 

pattuglie - una ogni 180 chilo 
metri Incentivo per I crimi¬ 
nali della strada impossihi 
tua di qnalsla-a serio con 
troll» e di soccorso agli auto- 
mobilisi!, in America si e ri¬ 
corso a questo accorgimento - 
nei punti più drlieati ven¬ 
gono collocate delle «agonie ut 
poliziotti. Prima che Tanio- 
mohilista si p«»ssa rendere 
conto del trucco ha già ral¬ 
lentalo Kppoi- quello appres¬ 
so potrebbe essere vero™ K" 
anche questo un mezzo di si¬ 
curezza sulle strade. 


te è il - salto di corsia», e al¬ 
lora. invece deU'autoiettiga. ar¬ 
riva direttamente — con l'auto¬ 
grù — il carro mortuario 
Da Castellammare fino a Sor¬ 
rento c'è la statale 145. una 
delle più belle vie d’Italia, una 
ielle più strette ed impossibili: 
dovrebbero passarci solo le 
- 500viaggiano enormi pull¬ 
man turistici, automezzi che 
fanno il giro d’Europa, che ab¬ 
bordano con prudenza curve e 
salite. 

Si parlava di un « raddoppio -: 
dopo due anni di lavoro è sta¬ 
to costruito un nuovo tronco, 
poco prima di Vico Equense. 
largo quanto la vecchia strada, 
e anch esso pieno di curve; poi 
c'e un tunnel Settanta metri di 
galleria stretta e in curva mol¬ 
to pronunziata. La geni» del 
luogo dice che hanno costruito 
una trappola mollale per non 
listurbare il proor.etario d: un 
-bagno». Questi avrebb» dovu¬ 
to sospendere l'altiv tà oer una 
stagione (si tratta d: una bella 
-piaggeria con 40 cabine) ma i 
tecnici hanno proferito un acco¬ 
modamento E c.oè una strada 
nifi .a monte, storta, con un tun¬ 
nel in curva che poteva e dove¬ 
va essere dritto 

Dopo es-er riuscito a conqui¬ 
starsi :1 posto in un parchegg.o 
('.ungo la statale d; solito, in 


enormi file che riducono ancor 
più la carreggiata) P uno spo¬ 
gliatoio. il - pendolare- può fi¬ 
nalmente fare il bagno con la 
famiglia Da] momento in cui 
è uscito di casa sono passate 
circa 3 ore di fatica, di caldo, 
di eccitazione ansiosa. 

- Il ritorno non sarà migliore, 
quando sull'- autostrada della 
morte» (i cui incassi sono fra 
: più alti d'Europa) comincerà 
a tramontare il sole 

Eleonora Puntillo 


Nella puntata 
conclusiva: 

Chi paga 
per le colpe 
della strada 

La strozzatura 
di Ventimiglia 


SICILIA: il coraggio di viaggiare 

Sotto la maschera 
d’asfalto 
la «rotabile» 
dei Borboni 


' ‘ PALERMO, giugno. 

Processo alla strada? Per la Sicilia sarebbe più esatto dire: 
processo alle - trazzere • o, al più, alle rotabili. Il fatto è che, 
come anche un recente studio dell'Unione regionale delle Ca¬ 
mere di commercio ha documentato, la rete stradale impostata 
da! governo borbonico, ed in parte realizzata fino al 1860. meno 
poche varianti e diramazioni, e con raggiunta del manto di 
asfalto, è quella stessa che oggi percorrono le nostre automobili 

Potrà sembrare un paradosso, ma è cosi: per parlare di 
politica stradale in Sicilia bisogna rifarsi ai greci e ai romani, 
prima, e ai viceré illuminati del '700, poi. Questi sono gli unici 
riferimenti di qualche importanza. Dei sistemi stradali dell'an¬ 
tichità non è restato nulla, anche perchè, per esempio, ai tempi 
dei romani e ancora per molti e molti secoli dopo, il problema 
delle comunicazioni interne non sussisteva, dato che alle strade 
si sostituiva la navigazione di piccolo cabotaggio- Poi. appunto 
un paio di secoli fa. e soltanto allora, il problema di creare una 
rete viaria nell'Isola cominciò finalmente a porsi in termini 
concreti. Nel 1777. in una aurea lettera che ha visto di recente 
nuova luce e nomea, il professor Vincenzo Emanuele Sergio 
ammetteva che .« le spese bisognevoli per la struttura delle 
strade pubbliche del nostro regno esser debbono di una somma 
considerevole; ma per quanto grandi esser potessero, non deb¬ 
bono ma: d fficultarle la esecuzione ». 

E infatti le strade furono realizzate, e cosi bene (almeno 
per quei tempi e per le carrozze di allora) che. ancora ai primi 
del '900. sulla strada che da Palermo conduce al monte Pelle¬ 
grino, Vincenzo Fiorio potè condurre in automobile l'imperatore 
Guglielmo II fino alla grotta della * Santuzza *. 

Ma quelle strade, se andavano ancora bene ai pionieri, oggi 
rappresentano un pericolo pubblico per i turisti e per l'inco¬ 
lumità di qualsiasi piaggiatore. Come si fa ad attrarre correnti 
di traffico turistico nel Mezzogiorno, in particolare in Sicilia, 
se il turista già sfiancato dal Vallo della Lucania, ha la terri¬ 
ficante prospettiva di dover percorrere , per esempio, gli infer¬ 
nali 260 chilometri di * tourniquets » che separano Messina 
da Palermo? O gli altrettanti che dividono, quasi come un vallo 
impraticabile. Palermo e Catania? Ebbene, su queste rotabili 
appena mascherate da strade statali. si svolge lentamente il 
traffico siciliano seminato di incidenti, sempre più macchiato 
di sangue. 

Di autostrade o superstrade è meglio non parlarne. La si¬ 
tuazione è questa: lo Stato, che finanzia o promette di finanziare 
la rete viaria fino a Reggio Calabria, passato lo stretto ignora 
i suoi doveri e ritiene di cavarsela con un ridicolo contributo 
del 2 % a tutte le spese che invece dovrebbero essere sopportate 
dalla Regione 

I qoverni d.c. di Palermo non hanno mai seriamente pro¬ 
testato per l'abuso statale, e non hanno fatto, per esempio, 
rilevare — come reclamano i comunisti — che l'intervento 
regionale nel settore viario non deve essere sostitutivo ma sol¬ 
tanto integrativo di quello statale, doveroso e anzi indispensa¬ 
bile. considerando te condizioni disastrose delle infrastrutture 
meridionali 

II risultato è. in poche parole, che di strade a scorrimento 
veloce non esiste, in Sicilia, che quel tronco di poche diecine 
di chilometri che collega magnificamente Catania a Siracusa e 
che è stato preteso dai complessi monopolistici privati (Edison. 
Rasiom-ESSO. ecc ) che hanno i loro stabilimenti nel polo di 
svilupno industriale di Priolo- Augusta-Melilli. 

Di una vera e propria strada come la Palermo-Catania. si 
parla, invece — senza avere ancora mai superato lo stadio della 
enunciazione verbale — esattamente da dieci anni, sei mesi e 
15 giorni l'n consorzio appositamente costituito dieci anni fa 
per realizzare l'autostrada è stato sciolto ope leg s questo in¬ 
verno. senza che fosse stalo realizzato neppure il primo tronco 
dell'opera Eppure la Regione ha stanziato ben 29 miliardi, la 
AXAS 24. la Cassa altri 4. e il ministro Pirraccini ha promesso 
a gennaio che ('» autostrada * si farà. Intanto i viaggiatori, com¬ 
presi i sempre pochi coraggiosi turisti, continuano a viaggiare 
vomitando e rischiando la morte sulla rotabile tracciata dai 
Borboni. 

G. Frasca Polara 


Dal nostro inviato I 

REGGIO EMILIA. 24. 

Stanotte, senza interruzione. Al nroCeSSO 
giovani comunisti e socialisti v 1 

hanno vegliato accanto al cip- - 

po di Piazza Cavour, in ono¬ 
re dei caduti del luglio ’60. — # m 

Una bandiera tricolore e una [Alti fVfft 

bandiera rossa sono state spie- VwllllAlw 

gate sopra le immagini foto¬ 
grafiche delle cinque vittime m o 

del furore poliziesco, e altri tfff#ncfM 

fiori sono stati deposti sulle 2&a%0 

aiuole vicine. Un gran libro 
raccoglierà le firme di tutti ■ ■ _|»| 

coloro che si oppongono alla ffAff ff I ifiltSQyB 
borbonica concezione che la ^ 

polizia ha sempre ragione e 

può fare quello che vuole. I __ _ f A ■■ _ 

Le proteste sui luoghi di la- ROflBZIOtlO 

voro sono continuate anche I 

quest'oggi. Praticamente, in 

ogni fabbrica sono stati ap- f tjrgmn ■ 

provati, molto spesso all'una- vfrffflffli 

nimità, ordini del giorno che 
chiedono la condanna dei re¬ 
sponsabili della strage Dieci 

minuti di sospensione del ta- Dalla nostra redazione 

voro sono stati osservati a 

Campegine in municipio e nei MILANO, 24 

cantieri edili: a Correggio i - La polizia ebbe ragione di 
lavoratori della SCIA hanno sparare a Reggio». Chissà per- 
interrotto il lavoro per una ciié. questa - verità * che do- 
ora e inviato una delegazione crebbe essere ovvia e pacifica, 
di operai per deporre fiori al rende tanto nervosi i suoi so- 
cippo dei cinque caduti. Nella stenitori, dal PM ai patroni dei 
zona di Scandiano (che è il poliziotti imputati Lo si è ul- 
paese d'origine di una delle sto stamane all’apertura dei- 
vittime. Marino Serri) doma- l’udienza. 

ni mattina i lavoratori sospen- Come avevamo preannuncio- 
deranno l’attività per dieci to. i rappresentanti di parte ci¬ 
minoti in tutte le fabbriche v i) e p er j e famiglie dei caduti 
Per lunedi è stata indetta e( j j (jj/ensori del manifestanti, 
una pubblica manifestazione, distribuiscono ai giudici popo- 
- Invitiamo i cittadini — dice i nri - ( j„ e memorie stampate riat¬ 
titi manifesto affisso nella prò- suntive dei loro argomenti. Bo¬ 
vindo. a cura del Comi- s ta questo per far scattare il 
tato regionale del PCI ad p^j dottor Bandirali: Mi op- 
esprimere la solidarietà ai fa- pongo' La discussione può es- 
miliari dei caduti, ni feriti e 5ere S0 - 0 orale, non scritta...», 
agli imputati antifascisti. In- f\ presidente . senza neppure 
vitiamo altresì le forze P°*i- considera ria. si limita a far ver- 
tiche che sì richiamano alla baiizzare ('opposizione - 
Resislonra in particolare la „„„ , i/a „„ ocol „ 

mi tafe fitto una chiara do- Saltrìari > rappresentante di par. 
sWonl Chi^temo con ter- i“„ "'a ÌT 

mezza che sia 'atta giistizia onde ripre „dcr c dlret 

e chi ha sparato e ucc s - tornente le arringhe dei difen- 
ga esemplarmente punito». sor{ dpj polUip ttÌ. invece di ri- 

correre ai soliti appunti a ma- 
Ifflnpfintì ■ no ■ * Ia nuando l'avvocato Isola- 

IIII|»wt|fiw bella, primo patrono della guar¬ 

dia Celani, sta per prendere la 
MMmmmAmmmwjL parola, il suo collega avvocato 

(IflIlQf 1(1 Lencr interviene duramente: 

-Mi oppongo alla registrazio- 
iteria provinciale del ne delle nostre arringhe! Se si 
i invitato tutti i de- ammette la registrazione, lo non 
«a un comune im- parlo!». 

ìitario per consoli- Malagugini: -E non parlare! 
stituzioni democrati- Tanto la difesa di Celani l’ha 
re vita a quelle an- già fatta il PM ». 
combattere il mal- Infine il Presidente, dopo es- 
e il trasformismo, sersi ritirato con la corte in 
efinitivamente ogni camera di consiglio, decide, non 
iscista ». « La segre- in base a una norma di legge 
Federazione reggia- ma a una sua personale dispo - 
3 SIUP — afferma sizione, che ogni avvocato pos- 
dichiarazione — di sa registrare solo la propria vo. 
la requisitoria del ce, fermo restando il diritto di 
scesso di Milano sui fare intervenire uno stenografo. 
ti del I960, non può Isolabella inizia l’arringa con 
mere la propria di- una premessa generale. Si può 
ione per le conclu- dire che le sue idee politiche 
a requisitoria e per sono retrive, ma in compenso 
tento che da essa e- confuse, tanto per usare una 
orche al movimento nota battuta: si aggiunga una 
antifascista di luglio comprensibile emozione ed ec- 
tanzialmente negato coci ad ascoltare perle di que- 
to di aver fatto ca- sto genere: - Il governo Tam- 
governo appoggiato broni non era "qualificato” dai 
fascisti. Ciò indica voti dei missini, poiché gli stes¬ 
ura e lunga sia an- si interessati lo negavano.-. Si 
ine da svolgere af- tentò quindi di suscitare una 
vita della nostra Re- crisi fuori del Parlamento, ioi¬ 
di tutti i suoi potè- pedire ai governo di governa- 
i effettivamente sui re. con una campagna sorda, 
democratici sanciti oscura, incivile, che condusse 
lituzione ». ai fatti di Genova, di Reggio... 

il pubblico accusa- Non essendo possibile vestire di 
•ocesso per i tragici rosso tale campagna, si ricorse 
aglio 1960. se appare ai soliti Parri e Peretti Griva, 
uomo di altra epo- sempre pronti a rizzare le orec- 
i può dire, tuttavia, chie quando si parla di fasci- 
fuori dal tempo, smo... Quasi che il fascismo non 
ihiede la piena as- fosse nato dalla vittoria per ri- 
per chi ha sparato creare l’unità degli italiani. 
> ordine di sparare mentre la democrazia, sorta 
folla — e non im- dalla disfatta, li lascia ancora 
ali siano stati gli divisi-. Certo il divieto al con¬ 
partiti — e quando gresso del MSI colpi la libertà 
ventiquattro con- di un partito costituzionale... 
arico dei dimostran- Comunque, impedito il con¬ 
disti è perfettamen- gresso. perché si continuò? Per¬ 
cola con una certa che era una vera e propria 
itica che continua a guerra, condotta da un popo- 
ere nel nostro pae- Io greve di insufllamenti c di 
ro-sinistra permet- suggestioni (sic)... Lotta idea¬ 
le? No. perché lo stesso To- 
■ _ gliatti parlò di lotta ai monopo- 

iamma Ài 1; * òuind 1 di politica e di giu- 

[vlfflCJ Ul stizia sociale, non di libertà—»- 

» Sfinito da questo sforzo teo- 

* _ _ a rico, Isolabella si interrompe 

!f ft (*■#¥it per riprendere poco dopo: - Nel 

ViRR** libro sui fatti di Reggio, scrit- 

, „ . to da Renato Nicolai, si dice 

è avuta, d, recente che Ja madrc dj Ovidio Fnm _ 

laiosa conclu-u no d ; ede un fazzoletto a! figlio 
asini sull assassinio p erc f,é. in caeo di conflitto a 
ine Ardizzone. i^a fuoco, poteva servire come le- 
ualunque cosa fac- 53 ceio. Le: dunque sapeva che 

n iJ a a -, r !T r Vl ne n e lì-* -'inaili manifestazioni si può 
Per il PM Bandi- r i manere fp rit j.. 

Polvere chTha p"o” ®°P° questo argomento sui- 
1 S- „ cida. l'avvocato passa ad altri 

. chiarire una volti "i!j, tTJS!?' c-ta?“S 

. ,‘,n rollin i^rii Afr ° Tondelli. Secondo Isola- 

fa bella, la famosa foto non dimo- 
1932 che ne da fa- ^ Ira nuUa f testi sono contrad . 

. (littori, perfino il dottor Recor- 

“S d ' R ZÌ:\° doli e .1 maresciallo Poli, che 

ixfnin-n affermarono esplicitamente dì 

esplodo non appena aver vMo . v ‘ omo in tuta , 

f t,Z- ‘ a -'parare (il sottufficiale sosten- 
ne anzi <1i arpr òli ordinato di 
u e de,to. la mani- smettere), furono * suggestiona- 

ra tl d/1 H' irnm c!ginazionc colletti- 

.a che il t luglio 60 ra » D’altra parte, il povero 
farina a morte ni Tondelli disse sì che l'avevano 
ttadini. non ha se- - mirato come a caccia -. ma 
inizio della prò- non parlò di nomo in tuta. E 

... .. <r»i il patrono spara il suo ar- 

paria della manife- gomentn migliore. 
he il Consigl.o fe- 

Iella Residenza in. Tondelli, per ammissione di 
anizzare per orimi giunti e testi cadde ferito 
luglio F’ una ma- at e 1/ - mrmr ’ > Celr.m sarebbe 
ne che si rinnovaci àalVidrante alle 17.30. e 

inno nella ricorren- c ì or . ora dopo In con¬ 
càio per onorare la eaU S h,f ^ r 1 

delle vittime Ma nF ciella cardia Celani per non 
ivra un carattere e ar £ r ammessoni fatto 
onenza eccezionale, r ^unclnde I udienza laccocnfo 
ier quanto è avve- , ' UIZl chiedendo il prosciogli- 
proccsso di Milano cì . a ’} arr ".' n oltraggio 

ùfestazione °he e- C»ocjìhi e C orbopn/inl. due 

con forza’ i senti* ^ontadiru qiunti in cHM da un 
tifascisti di queste bor O° vicino dopo che tutto 
ni. parteciperanno era finito, ed arrestati dai ca¬ 
rni provenienti da r »bimeri in un ex deposito di 
liba. biciclette. 

Piero Campisi Pier Luigi Gandini 


A Palma Campania come in un western 


Sparatoria al mercato: sette feriti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 24. 

Alte prime luci dell’alba di 
oggi, quando i primi venditori 
di frutta all’ingrosso siste¬ 
mavano i loro banchi di ven¬ 
dita, nell’interno del mercato 
ortofrutticolo di Palma Cam¬ 
pania, due nuclei familiari 
hanno dato vita ad una fu¬ 
riosa sparatoria, aggredendo¬ 
si quindi a colpi di roncola e 
di bastone, quando le armi 


hanno taciuto per mancanza 
di munizioni. Sette feriti, di 
cui uno gravissimo, costitui¬ 
scono il bilancio del cruento 
{episodio che forma oggetto di 
accurate indagini 

I feriti — che sono stati ri¬ 
coverati presso gli ospedali 
cittadini — sono: i fratelli 
Antonio e Biagio Ferrara, ri¬ 
spettivamente di 22 e 21 anni; 
Carlo Rubinacci di 60 anni, I 
suoi figli Alfonso e Candido, 
rispettivamente di 20 a 23 an* 


ni, suo fratello ‘ Giuseppe di 
55, e Biagio Maffettone di 27 
anni. A quanto è stato dichia¬ 
rato da alcuni dei partecipanti 
alla sparatoria, una ragazza 
sarebbe la causa del tragico 
scontro a fuoco. Una congiun¬ 
ta dei Ferrara, fatta oggetto 
di una corte assidua da par¬ 
te di Gennaro Rubinacci. La 
giovane donna — di cui ti igno¬ 
ra il nome — non gradiva ta¬ 
le corteggiamento e più volte 
.tuoi familiari avrebbero avvi* 


cinato i Rubinacci, chiedendo 
loro di intervenire presso Gen¬ 
naro per imporgli di smettere 
di infastidire la ragazza. Ieri 
mattina i fratelli Biagio e An¬ 
tonio Ferrara 3ono stati avvi¬ 
cinati da Gennaro Rubinacci 
e dal nipote Candido e tra di 
loro i sorta una animata di- 
scussione. D’improvviso i due 
Rubinacci hanno estratto le 
pistole facendo fuoco contro I 
Ferrara: benchà colti alla 
sprovvista questi sono riusciti 


a ripararsi dietro un cumuloj 
di ceste rispondendo al fuo¬ 
co. Quando sono finite le mu¬ 
nizioni sono balzati, nonostan¬ 
te qualcuno fosse ferito, dai 
rispettivi nascondigli, aggre¬ 
dendosi a colpi di roncola e 
di bastone, spalleggiati da al¬ 
tre persone nel frattempo ac¬ 
corse sul posto. Quando sono 
giunti i carabinieri, a terra 
erano Gennaro Rubinacci e 
Antonio Ferrara, feriti in mo¬ 
do grave; gli altri, pur gron¬ 


dando sangue, tentavano di al¬ 
lontanarsi. ma sono stati ac¬ 
ciuffati in pochi minuti. La 
caccia agli altri partecipanti 
alla sparatoria viene compiu¬ 
ta con larghezza di mezzi e 
di uomini, ma finora ha dato 
scarsi risultati. I carabinieri 
3tanno anche indagando per 
stabilire se non siano altre e 
ben più gravi le cause che 
hanno spinto i due nuclei fami¬ 
liari a giungere ad un cosi du¬ 
ro econtro. 


La segreteria provinciale del 
PSIUP ha invitato tutti i de¬ 
mocratici «a un comune im¬ 
pegno unitario per consoli¬ 
dare le istituzioni democrati¬ 
che, a dare vita a quelle an¬ 
nunciate. combattere il mal¬ 
costume e il trasformismo, 
colpire definitivamente ogni 
residuo fascista ». « La segre¬ 
teria della Federazione reggia¬ 
na del PSIUP — afferma 
inoltre la dichiarazione — di 
fronte alla requisitoria del 
PM al processo di Milano sui 
tragici fatti del 1960. non può 
non esprimere la propria di¬ 
sapprovazione per le conclu¬ 
sioni della requisitoria e per 
l’orientamento che da essa e- 
merge allorché al movimento 
popolare antifascista di luglio 
viene sostanzialmente negato 
ogni merito di aver fatto ca¬ 
dere un governo appoggiato 
dai neo fascisti. Ciò indica 
quanto dura e lunga sia an¬ 
cora l’azione da svolgere af¬ 
finchè la vita della nostra Re¬ 
pubblica. di tutti i suoi pote¬ 
ri, si basi effettivamente sui 
principi democratici sanciti 
dalia Costituzione ». 

Infatti il pubblico accusa¬ 
tore al processo per i tragici 
fatti del luglio 1960. se appare 
come un uomo di altra epo¬ 
ca. non si può dire, tuttavia, 
che viva fuori dal tempo. 
Quando chiede la piena as¬ 
soluzione per chi ha sparato 
o ha dato ordine di sparare 
contro la folla — e non im¬ 
porta quali siano stati gli 
ordini impartiti — e quando 
domanda ventiquattro con¬ 
danne a carico dei dimostran¬ 
ti antifascisti è perfettamen¬ 
te in regola con una certa 
logica politica che continua a 
sopravvivere nel nostro pae¬ 
se, centro-sinistra permet¬ 
tendo. 

Sdegno di 
una città 

Non si è avuta, di recente, 
la scandalosa conclusione 
delle indagini sull assassinio 
del giovane Ardizzone? I.a 
polizia, qualunque cosa fac¬ 
cia. continua a rimanere in¬ 
toccabile Per il P M. Bandi- 
rali. semmai e giusto non 
soltanto assolvere chi ha pro¬ 
vocato la morte di cinque cit¬ 
tadini. ma chiarire una volta 
per tutte che l’uso delle armi 
contro la folla è legittimo, 
poiché c’è un regolamento di 
P.S del 1932 che ne dà fa¬ 
coltà! 

Perciò Io sdegno di Reggio 
Emilia, città civile e denio- 
crat.ca, è esploso non appena 
i giornali hanno dato notizia 
delia incredibile requisitoria. 
E. come si è detto, la mani¬ 
festazione di ieri pomeriggio, 
nella piazza che il 7 luglio ’60 
vide la condanna a morte ni 
cinque cittadini, non ha se¬ 
gnato che l'inizio della pro¬ 
testa 

Già si parla della manife¬ 
stazione che il Consigi.o fe¬ 
derativo della Resistenza in¬ 
tende organizzare per i primi 
giorni di luglio E’ una ma¬ 
nifestazione che si rinnova di 
anno in anno nella ricorren¬ 
za dell'eccidio per onorare la 
memoria delle vittime Ma 
stavolta avra un carattere e 
una imponenza eccezionale, 
proprio per quanto è avve¬ 
nuto al processo di Milano 
Alla manifestazione, ohe e- 
sprimerà con forza i senti¬ 
menti antifascisti di queste 
popolazioni, parteciperanno 
delegazioni provenienti da 
tutta l'Emilia. 


^ F v . 
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Banco di ; prova per il governo 

CGIL ha presentato 
nuove proposte 
per la vertenza statali 

Accettata la spesa globale di 462 miliardi ma il riassetto 
si dovrà fare dal 1° gennaio prossimo 


Ieri mattina il ministro 
on. Preti si è incontrato 
nuovamente con i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni 
sindacali degli statali, in 
questa occasione, sulla ba¬ 
se delle dichiarazioni rese 
dal ministro nella riunione 
di martedì sera, i rappresen¬ 
tanti della CGIL hanno pre¬ 
sentalo nuove proposte allo 
fscopo di offrire al governo 
le agli altri sindacati una 
|liase di compromesso ragio- 
inevole. 

[ Le proposte sono le se- 
jguenti: per il 1963 si consi- 
[derano acquisiti il primo 
aumento delle pensioni (90,5 
'miliardi) e della 13. mensi¬ 
lità al personale in servizio 
e in quiescenza (32 miliardi). 

Per il 1964 (cioè per l’an¬ 
no in corso, ma di cui riman¬ 
gono ancora sei mesi) ulte¬ 
riore integrazione della 13. 
mensilità per il personale in 
servizio (27 miliardi). 

Al 1. gennaio 1965 rias¬ 
setto funzionale degli stipen¬ 
di nelle Ferrovie e nell’Am¬ 
ministrazione Postale e Te¬ 
legrafica (45 miliardi). Inol¬ 
tre, conglobamento dell'as¬ 
segno integrativo 1. gennaio 
1963 (cioè il secondo asse¬ 
gno) così com’è, cioè con la 
esclusione della rivalutazio¬ 
ne dei fondi per lo straor¬ 
dinario per l’importo di 83 
miliardi. Al 1. luglio 1965 
dovrebbe poi scattare il se¬ 
condo aumento pensioni, del 
25%, per un ulteriore im¬ 
porto di 40 miliardi. 

Per il 1966 dovrebbe at¬ 
tuarsi il riassetto funzionale 
degli stipendi alle altre ca¬ 
tegorie del personale stata¬ 
le X (per 97 miliardi) e an¬ 
dare in vigore il terzo e ul¬ 
timo aumento delle pensio¬ 
ni per 40 miliardi. In totale, 
la spesa è quella prevista dal 
governo di 462.5 miliardi ma 
il riassetto funzionale entre¬ 
rebbe a far parte integrante 
dell’accordo con decorrenze 
abbastanza ravvicinate. Una 
parte dell’oporazione conglo¬ 


bamento verrebbe invece 
rinviata al 1967. 

Le nuove proposte della 
CGIL mettono il governo 
nelle condizioni di assumer¬ 
si la gravissima responsabi¬ 
lità di una nuova rottura, e 
({Hindi di una nuova ondata 
di scioperi che si avrebbe 
inevitabilmente nei pubblici 
servizi. I sindacati della CGIL 
hanno fatto la loro parte nel 
portare il discorso su un ter¬ 
reno di ragionevolezza e il 
compagno Ugo Vetere, segre¬ 
tario della Federstatali, ha 
definito quello compiuto dal¬ 
la CGIL « un notevole sfor¬ 
zo per giungere a una solu¬ 
zione soddisfacente ». Poiché 
le proposte avanzate — ha 
aggiunto — «restano nell’am¬ 
bito dello stanziamento com¬ 
plessivo prefigurando una 
articolazione dei diversi tem¬ 
pi che tiene conto delle ef- 


I » nucleari » 
in sciopero 
da stamani 

< I dipendenti del Comita¬ 
to nazionale per l'energia 
nucleare scioperano oggi, 
per decisione del Sindacato 
autonomo dei nucleari, per 
chiedere la definizione del 
loro stato giuridico e per 
adeguare le retribuzioni, 
ferme al 1961. Una commis¬ 
sione di studio, presieduta 
dall’on. Malfatti, non ha 
fatto conoscere le sue con¬ 
clusioni e anche l’organo 
direttivo del CNEN non si 
pronuncia. Alla sistemazio¬ 
ne dei problemi del perso¬ 
nale è legata anche la que¬ 
stione dello sviluppo delle 
attività di ricerca nucleare. 

Gli scioperanti si riuni¬ 
ranno stamane al cinema 
Italia (via Bari, 22) per di¬ 
scutere la situazione.. 


fattive aspettative del per¬ 
sonale, e necessario che es¬ 
se siano esaminate dal go¬ 
verno e dalle altre organiz¬ 
zazioni sindacali se renimeli, 
te si vuol giungere ad un 
accordo ». 

Anche fon. Fabbri, segre¬ 
tario della FIP, ha sottoli¬ 
neato che le proposte metto¬ 
no alla prova la buona vo¬ 
lontà delle parti. Da par¬ 
te del sindacato ferrovieri 
(SF1) si commenta rilevan¬ 
do che si è inteso condivide¬ 
re « l'opportunità di tornire 
un’ulteriore prova di mode¬ 
razione e di responsabilità 
accedendo a spostare la ri¬ 
chiesta della decorrenza del 
primo riassetto dal luglio 
1964 al 1. gennaio 1965, a 
condizione che si rivaluti ed 
estenda il premio di fine 
esercizio per tutta la cate¬ 
goria, si aumenti l’indennità 
di assenza dulia residenza 
per il personale rii macchina 
e il personale viaggiante, si 
accolgano le richieste parti¬ 
colari degli assuntori e dei 
lavoratori degli appalti e si 
approvi il cosiddetto « V 
provvedimento » come era 
stato a suo tempo concor¬ 
dato ». 

1 ferrovieri CGIL rileva¬ 
no inoltre che « non può con¬ 
siderarsi adeguata la propo¬ 
sta CISL di utilizzare per 
un primo riassetto dal gen¬ 
naio 1965 una somma appe¬ 
na sufficiente per assicurare 
ai 206 mila lavoratori delle 
Ferrovie un aumento di me¬ 
di lordi pro-capite di lire 
mille mensili nel 1965 e di 
altre mille nel 1966 ». Lo SF1 
conclude invitando i ferro¬ 
vieri a tenersi pronti ad una 
eventuale ripresa della lot¬ 
ta. tenuto conto che il go¬ 
verno ha avuto sinora una 
condotta che misconosce le 
positive proposte della CGIL 
Fin dalla serata di ieri è 
cominciato, nelle sedi sinda¬ 
cali e governative, l’esame 
delle proposte della CGIL. 


Le lotte contrattuali nell’abbigliamento 




della scarpa 


Oggi altro sciopero nazionale 


Nuove manifestazioni 
dei tessili a Milano 

Dai convegni regionali della FIOT una indicazione ad inten¬ 
sificare la lotta - Il rinnovo dei « premi » annuali 


Verso le « giornate » del 2-3 luglio 

Lotte provinciali di 
braccianti e mezzadri 


Confezioniste : 
oggi sciopero 

I calzaturieri giunti alla nona asten¬ 
sione — La «politica dei redditi» 
obiettivo dei padroni 


Indette dalla Segreteria Na¬ 
zionale della FIOT, si sono 
tenute le riunioni regionali del 
Piemonte, della Lombardia e 
della Toscana con la parteci¬ 
pazione dei dirigenti sindaca¬ 
li provinciali dei tessili. 

Cìli intervenuti, nel fare il 
punto sulla lotta contrattuale 
in corso, hanno sottolineato la 
piena riuscita degli scioperi 
nazionali programmali dalle 
federazioni di categoria e di 
quelli articolati programmati 
dai sindacati provinciali; pie¬ 
namente sono riuscite anche 
le manifestazioni indette dal¬ 
lo organizzazioni provinciali 
della FIOT-CGIL. 

Questa adesione del lavo¬ 
ratori alla lotta è certo la 
risposta più eloquente e la 
più pertinente sia alle pres¬ 
sioni e ni ricatti del padrona¬ 
to che alle prese di posizio¬ 
ne del fon. Saragat. tutte ten¬ 
denti a far loro accettare con¬ 
clusioni contrattuali insoddi¬ 
sfacenti. 1 lavoratori — è sta¬ 
to sottolineato nelle riunioni 
regionali — non soltanto ade¬ 
riscono in massa agli sciope¬ 
ri. ma insistono perché questi 
vengano intensificati 

Altro problema emerso nel¬ 
le riunioni è quello della sca¬ 
denza c conseguentemente del 
rinnovo dei premi annuali (i 
premi sono in scadenza alla 
Unione Manifatture, alla Uos- 
sari e Varzi, e resta da defi¬ 
nire alla Cantoni). Ci si è 
orientati a realizzare in¬ 
crementi salariali sui premi 
in modo da adeguarli all’au¬ 
mento del rendimento del la¬ 
voro e soprattuto di conso¬ 
lidarli. riaffermando il dirit¬ 
to dei lavoratori a contrattar¬ 
ne annualmente l'entità. 

Si apprende frattanto che 
in occasione dello sciopero di 
24 ore. fissato per oggi, i tre 
sindacali provinciali della 
FIOT. Feder tessi li e Uiltcssi- 
li di Milano terranno due ma¬ 
nifestazioni oggi a Legnano e 
domani a Monza. 


La prima g.ornata di scio¬ 
pero dei braccianti e salariati 
agricoli si è svolta ieri in pro¬ 
vincia di Bari con percentuali 
di adesione clic si aggirano 
dall’80 al 90':. La giornata è 
stata caratterizzata dalla par¬ 
tecipazione allo sciopero anche 
dei salariati e coloni delle 
grandi aziende capitalistiche di 
Gravina di Puglia, Andria. Ce¬ 
rato, Ruvo. Acquaviva. Gioia 
del Colle. Conversano e Puti- 
gnnno. 

In quasi tutti i centri della 
provincia si sono svolti cortei 
di scioperanti. 

Anche a Catania è stato at¬ 
tuato ieri un primo giorno di 
sciopero di tutti i braccianti 
per il contratto e la riforma 
del collocamento. Lo sciopero 
prosegue oggi. 

Le aziende agrarie capitali¬ 
stiche di Ferrara sono rimaste 
paralizzate da ieri dallo sciope¬ 
ro di 48 ore proclamato dalla 
Federbraccianti provinciale. Lo 

scibpero in generale ha avuto 
un’ottima riuscita, tanto che la 
partecipazione e dei fìssi e dei 
semi-fissi risulta al di là delle 
stesse previsioni e conferisce 
alla lotta un carattere di uni¬ 
tà quale non si era registrata 


forse nemmeno nei momenti 
più <• caldi •■. Proprio ieri la 
Federbraccianti ha svolto la 
prima assemblea provinciale 
dei lavoratori che hanno ima 
occupazione di una corta sta¬ 
bilità nelle aziende. 

Ieri a Modena e stato effet¬ 
tuato imo sciopero provinciale 
dei mezzadri, dalle ore 7 alle 
ore 12 . In tutti i lavori esclusa 
la stalla. In tutti i comuni della 
provincia si sono svolte assem¬ 
blee straordinarie di lega, ma¬ 
nifestazioni, e delegazioni nu¬ 
merose si sono recate alle pro¬ 
prietà ed alle autorità. 

In provincia di Viterbo, oggi 
scioperano i mezzadri del co¬ 
mune della zona di Orte. ed 
lina manifestazione ò prevista 
nella stessa Orte. Domani 26 
manifestazioni a Soriano con 
sciopero nei comuni della zona 

Il 28 giugno una grande ma¬ 
nifestazione è stata preannun¬ 
ciata ad Atri in provincia di 
Teramo. I mezzadri chiedono 
l’immediato maggior riparto 
del 5 % e il miglioramento del¬ 
la legge sui patti agrari. Que¬ 
sti scioperi preparano le gior¬ 
nate nazionali di lotta dei brac¬ 
cianti (2-3 luglio) e dei mez¬ 
zadri (3 luglio). 


Le fabbriche di scarpe sono 
rimaste ieri praticamente pa¬ 
ralizzate dallo sciopero con¬ 
trattuale di 24 ore dei 135 
mila calzaturieri proclamato 
unitariamente dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali. Si è 
trattato del nono sciopero 
nazionale che la categoria è 
stata costretta ad effettuare 
per vincere la resistenza de¬ 
gli industriali del settore. Lo 
sviluppo dell’azione (un nuo¬ 
vo sciopero di 24 oro è già 
stato programmato per il 1. 
luglio) è stato deciso dai sin¬ 
dacati di fronte all’atteggia¬ 
mento totalmente negativo 
degli industriali, i quali, 
mentre è a tutti noto clic 
la produzione specialmente 
quella destinata all’estero e 
in continuo aumento,'si osti¬ 
nano ad accampare presunte 
difficoltà congiunturali. 

Anche quella di ieri, tut¬ 
tavia. è stata per i {ladroni 
una dura risposta. 

A Milano ha sciopera¬ 
to F80 per cento dei calza¬ 
turieri. a Ferrara il 90 e così 
pure a Bologna e Alessandria. 
Allo sciopero ha, inoltre, ade¬ 
rito il 70 per cento dei la¬ 
voratori di Pisa. L’astensione 
dal lavoro è stata particolar¬ 
mente elevata nelle grandi 
aziende: all’Apice di Lucca 
ha scioperato il 97 per cento 
dei dipendenti; alla Zenith 
di Ferrara il 96. alla Bordi. 
all’ABC e alla Lega di Forlì 
il 98; alla Lario, alla Miami 
e alla Gallieni di Como il 
100 per cento. Ancora al 100 
per cento hanno scioperato 1 
lavoratori delia Cassi di Pi¬ 
stoia e quelli di Fiosso. Nel¬ 
le province di Firenze e To¬ 
rino. per decisione dei sin¬ 
dacati. Io sciopero avrà luo¬ 
go domani. 

Sempre nel settore dello 
abbigliamento, intanto, scen¬ 


dono oggi in sciopero, dopo 
un mese e mezzo di inutili 
incontri con i rappresentanti 
padronali, lo .300 mila addet¬ 
te alle confezioni in serie. 

I.o sciopero è stato deciso 
dai tre sindacati dopo aver 
constatato l’assoluta intran¬ 
sigenza degli industriali sul¬ 
le richieste avanzate dai la¬ 
voratori per il rinnovo del 
contratto. A questa prima 
azione sindacale, per dccisio 
ne dei sindacati aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla IJIL. 
seguirà una nuova astensione 
dal lavoro di 24 ore. prevista 
per il 2 luglio prossimo. 

La lotta dello 300 mila con- 
fezioniste assume un parti¬ 
colare significato specie se 
si tiene conto che gli indu¬ 
striali del settore — fra cui 
primeggiano organizzazioni 
colossali, come la Marzotto. 
la Facis e la Lcbolc (quest’»»- 
tinta a partecipazione statale) 
— hanno manifestato l’inten¬ 
zione di voler perseguire In 
sede contrattuale la « razio¬ 
nalizzazione » dei rapporti 
con i lavoratori specialmente 
a riguardo dei salari. 


I farmaceutici 
firmano 
il contratto 

L’Asehimici e l’Assofnrma fir¬ 
meranno il nuovo contratto (tei 
chimici. La decisione è stala 
{irosa ieri, dopo un tentativo di 
ricatto degli industriali farma¬ 
ceutici clic avevano annunciato 
di volere un incontro con il ca¬ 
llo del governo, on. Moro. 

Il ministro dovrebbe convo¬ 
care sabato le parti per la fir¬ 
ma ufficiale del contratto elle è 
disconosciuto solo dalla Farm- 
unione. 


Lo sciopero 


delle hostesses 

L'Alitalia 
rifiuta di 
trattare 

■ I/Alitalia. anello dopo la 
proclamazione ili altri sei 
giorni di sciopero degli assi- 
senti di volo, persiste nella 
sua irresponsabile intransi¬ 
genza e nelle sistematiche 
illegalità. Ieri il presiden¬ 
te Nicolò Carandini e il 
direttore generale ing. Volani 
hanno confermato al sottose¬ 
gretario ai Trasporti, onore¬ 
vole Lucriti, di non voler fis¬ 
sare una limitazione giorna¬ 
liera degli orari di volo e di 
servizio. In sostanza l’Alita- 
lia rifiuta di trattare. • 

L’inqualificabile atteggia¬ 
mento dell’azienda dcll’IRI 
ha suscitato profondo sdegno 
nelle hostesses e negli ste- 
wnnis esasperandone gli ani¬ 
mi. Al punto in cui sono 
giunte le cose non ‘■i posso¬ 
no escludere clamorose ma¬ 
nifestazioni del malcontento 
del lev maturi e l’estens'.one 
della lotto alle altre catego¬ 
rie dei dipendenti dell'.Ulta* 
Ila. CGIL,. Il IL e CISL hanno 
inviato alla direzione azien¬ 
dale un telegramma di pro- 
.esta. 

L’interessamento del sot¬ 
tosegretario Lucci» è senza 
dubbio un fatto positivo ma 
e lecito chiedersi se il gover¬ 
no può limitarsi a convocare 
lo parti e a confrontare le ri¬ 
spettive posizioni; l’Alitalia 
è un’azienda controllata dal¬ 
lo Stato e quindi è il gover¬ 
no. In ultima analisi, a dover 
rispondere del buon funzio¬ 
namento dei trasporti aerei, 
del rispetto delle leggi e del¬ 
la {Massi sindacale. 


Cliniche 

universitarie 

bloccate 

I tremila lavoratori del per¬ 
sonale non insegnante dcH'Uni- 
versità iniziano stamane uno 
sciopeio ili 48 oro per ottenero 
equi criteri nella distribuzione 
dei proventi delle cliniche uni¬ 
versitarie. 

Sì tratta d’un annoso scan¬ 
dalo che le autorità governativa 
e universitarie rifiutano atfte- 
nmticamcntc di eliminare. 



LINEE AEREE ITALIANE S.p.A. - ROMA 

CAPITALE L. 30.000.000.000 interamente versato 


assemblea 
generale ordinaria 
degli azionisti 


Il 18 giugno 1964 presso la Sede di Viale Maresciallo 
Pilsudsky. 92 in Roma, si è riunita, sotto la Presidenza 
del dr. Nicolò Carandini, l’Assemblea generale ordina¬ 
ria degli azionisti della Compagnia Alitalia. 
L’Assemblea all’unanimità ha deliberato di approvare il 
bilancio al 31 dicembre 1963 che si chiude con un utile 
di L. 1.113.252.445, e, dopo aver mandato a riserva 
L. 55.662.620, di rimunerare il capitale assegnando un 
dividendo del 4 ?ó alle azioni di categoria A c del 5 °ó 
alle azioni di categoria B. 

La relazione presentata agli azionisti rileva innanzitutto 
che nel 1963 il volume del traffico aereo mondiale ha 
continuato a svilupparsi con regolarità, su livelli di in¬ 
cremento — in cifre assolute — non dissimili da quelli 
registra» nel 1962, seppure percentualmente inferiori. 
L’Alitalia ha tuttavia registrato uno sviluppo nettamen¬ 
te superiore alla media dell'industria, anche se meno 
vistoso di quello dell’anno precedente, essendo stato il 
1963 un anno di consolidamento delle posizioni acqui¬ 
site e di moderato avanzamento nella estensione de» 
servizi e nella mole della produzione. In stretta ade¬ 
renza alla richiesta del mercato l'Alitalia ha proseguito 
nella attuazione del previsto razionale sviluppo della 
propria flotta c nel potenziamento delle strutture c del¬ 
la organizzazione. 

FLOTTA 

Durante il 1963 sono entrati in esercizio quattro nuovi 
aviogetti: due Douglas DC-8 a grande autonomia, pct 
la rete intercontinentale c due mcdio-ragRio Sud Avia- 
tion « Caravelle » impiegati nella rete europea e medi¬ 
terranea. 

Al fine di dotare dei mezzi necessari la propria Scuola 
Piloti di Brindisi, di nuova istituzione, l’Alitalia ha ac¬ 
quistato quattro aviogetti biposti da addestramento 
Macchi MB. 326 D. 

Prima fra i vettori europei, l'Alitalia sì c assicurata, 
sempre nel 1963, l’opzione per l'acquisto negl» U.S.A. di 
ire aviogetti commerciali supersonici, ottenendo cosi 
la preferenza di privilegiate consegne che saranno at¬ 
tuate dopo il 1970. 

Rimanendo immutata la consistenza della fiotta a tur¬ 
boelica, con aerei Vickcrs « Viscount » impiegata sulla 
rete nazionale, si è viceversa conclusa la vendita del¬ 
l'ultimo DC-6B a pistoni. Nell'azione di rinnovamento 
è prevista l'alienazione, nel corso del 1964, degli aerei 
del tipo DC-3 e dell'ultimo DC-o. Continueranno ad 
essere impiegati i quadrimotori Douglas DC-7C « pas¬ 
seggeri» e DC-7F « tut tornerei ». 

Nell'anno in corso sono stati inoltre acquistati due 
« Viscount » ed ordinati altri due DC-8 e due ■ Cara¬ 
velle » che saranno consegnati nel 1965. 

Al 31 dicembre 1963, la fiotta dell'Alitalia aveva pertanto 
la consistenza di cui al prospetto che segue, nel quale 
è riportata pure, per raffronto, quella al 31 dicembre 
1962 e quella prevista per il 1964. 

CONSISTENZA DELLA FLOTTA ALITALIA 



Al 

AI 

Prevista al 


31.12.1962 31.12.1963 

31.12.1964 

DC-8 

9 

11 

12 

Caravelle 

14 

16 

18 

Macchi MB-326/D 


4 

4 

Totale aeromobili a getto 

23 

31 

34 

Viscount 

14 

14 

15 

Totale aeromobili a turboelica 14 

14 

15 

DC-7C/7F 

3 

5 

5 

DC4/6B 

3 

2 


DC-3 

4 

4 

— 

Totale aeromobili a pistoni 

12 

11 

5 

TOTALE 

49 

56 

54 


SETTORI AZIENDALI 

Nel settore tecnico, sono stati eseguiti i lavori per la 
costruzione. sull'Aeroporto di Fiumicino, delle nuove 
aviorimesse e delle nuove officine la cui ultimazione 
consentirà quanto prima il trasferimento da Ciampino 
delle officine di revisione. 

Circa le modifiche per incrementare le prestazioni della 
fiotta, la relazione menziona quella in corso sui motori 
del DC-8, per un aumento della spinta con. riduzione 
dei consumi, nonché quella interessante gli autopilota 
del DC-8 e del « Caravelle * onde abbassare i minimi 
di attcrraggio c migliorare la regolarità di esercizio. 
Nel settore operativo sono stati fatti tutti gli sforzi 
possibili per migliorare i servizi nonché la ricettività 
degli Scali c. in particolare, quella dei due maggiori 
Scali nazionali. 

Nuovi circuiti di telescriventi nazionali c intemazio¬ 
nali sono stati attivati nel vitale campo delle telecomu¬ 
nicazioni. 

11 settore commerciale è stato fortemente impegnato 
a causa della ulteriore espansione della rete, dcll'au- 
mentalo volume dei traffici e di una sempre più aggres¬ 
siva concorrenza. 

Alle nuove esigenze è stato ovunque risposto con tem¬ 
pestività ed efficienza, mediante la istituzione di nuovi 
uffici di rappresentanza c di produzione, la intensifica¬ 
zione degli studi di mercato; la progettazione cd il 
lancio di adeguate campagne pubblicitarie; il potenzia¬ 
mento del servizio prenotazioni (del quale è prevista la 
compieta automatizzazione per fi 1967); l'ammoderna¬ 
mento cd il potenziamento del servizio merci mediante 
la introduzione di regolari linee « tutto merci » con 
aerei a getto. 

Il settore amministrativo ha potenziato cd affinalo la 
propria organizzazione, di pari passo con le esigenze 
della Società, cd ha ulteriormente esteso fi campo di 
applicazione di procedure elettroniche ai diversi set¬ 
tori aziendali. 

ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE 

Il settore del personale ha provveduto a migliorare 
ogni sistema di reclutamento c di selezione sia aumen¬ 
tando i contatti con Enti esterni cd individuando fonti 
di reclutamento sistematiche, sia semplificando i siste¬ 
mi selettivi, mentre particolare cura si c posta al re¬ 
clutamento del personale navigante. 

Intensa c proficua è stata, in ogni settore. Fattività di 
informazione c di addestramento predisposta dalle ri¬ 
spettive Direzioni. In particolare, per il personale na¬ 
vigante il « Centro Addestramento » di Fiumicino ha 
provveduto ad effettuare un vasto complesso di corsi 
a terra c in volo, assolvendo con piena efficienza il suo 
compito. 

Data la carenza dello Stato nel settore della prepara¬ 
zione piofcssionalc dei piloti, l’Alitalia è stata inoltre 
costretta a istituire, con cospicui sacrifici finanziari clic 
incidono pesantemente nei conti economici, una apposi¬ 
ta « scuola di pilotaggio » (a Brindisi) per sopperire alla 
insufficienza di piloti sul mercato cd alle crescenti ne¬ 
cessità dell'Azienda. Nel 19e3 quattro corsi sono stati 
riservati ad allievi titolari di borse di studio Alitalia. 
Per lo studio de» problemi sanitari specifici della Com¬ 
pagnia c stato istituito un servizio di Medicina Ap¬ 
plicata. 

Andando incontro alle prevedibili necessità di alloggio 
per il personale in afflusso a Fiumicino, sono stati ac¬ 
quistati terreni sui quali si costruiranno abitazioni a 
disposizione de» dipendenti che le richiederanno. 

Anche quest'anno é grato riconoscere il fattivo contri¬ 
buto recato allo sviluppo della Compagnia dal perso¬ 
nale tutto di ogni categoria e grado, al quale la rela¬ 
zione ha rivolto un’espressione di vivo apprezzamento. 
La forte azione sindacale nel corso dell anno ha con¬ 
dotto al rinnovo del contratto collettivo di lavoro per 


gli impiegati c gli operai dell’Azienda, con pesantissimi 
nuovi oneri. 

Al 31 dicembre 1963 i dipendenti della Società erano 
7933 con un incremento, rispetto all’anno precedente, 
di 645 unità. 

Onde ovviare all'attuale dispersione di sedi c alle pe¬ 
riodiche esigenze degli anni avvenire, la Società è ve¬ 
nuta nella determinazione di acquistare in Roma, nel 
comprensorio dell’E.U.R. un suolo su cui edificare la 
nuova Sede. I lavori avranno inizio nella prossima 
estate. . 


Come sempre attiva e proficua è stata la partecipazione 
alle conferenze IATA la cui Assemblea Generale per il 
1963 si è tenuta a Roma, implicando per l’Alitalia un 
cospicuo impegno di organizzazione e di ospitalità. In 
tale occasione il Presidente dell’Alitalia ò stato desi¬ 
gnato a presiedere la IATA per l'anno 196-1. 

ATTIVITÀ' SVOLTA 

II prospetto che segue riassume l'attività svolta riall’Ali- 
(alia nel 1963. che risulta sensibilmente aumentata ri¬ 
spetto a quella dell’anno precedente. 


PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELL’ATTIVITÀ' SVOLTA DALL'ALITALIA 

NELL’ANNO 1963 

(confrontata con quella svolta nel 1962 ) 


- 


1962 

1965 

Variaz. % 
1963-1962 

Km. volati 

n. . 

53.187.816 

59.732364 

+ 123 

Ore «Il volo 

n. 

107.083 

117.919 

+ 18.1 

Passeggeri trasportati 

n. 

2477371 

2388385 

+ 144 

Passeggerf-lcm. 

ì pass-km 

2.432.882211 

3445255.439 

+ 15,7 

Posti km. offerti 

n. 

4.736449437 

5.43IJS5J15 

+ 143 

Posta trasportata 

• Kg. 

4.412.958 

5249.422 

+ 194 

Posta trasportata 

fonn-km 

8264413 

18482385 

+ 224 

Merci trasportate 

Kg. 

24461.910 

28.796486 

+ 164 

Merci trasportate . 

, - tonn-km 

54455.968 

67.419.123 

+ 22,9 

Totale tonnellate-km. trasportate 

tonn-km 

388488.198 

351375.150 

+ 172 

Totale tonnellate-km. offerte 

tonn-km 

579.921 J32 

668.726480 

+ 13,9 

Tonnellate-km. offerte compresi 1 
noleggi 

tonn-km 

582.425468 

662.149.111 

+ 13,7 

Coefficiente utilizzazione posti 

% 

55,4 

564 

+ M 

Coefficiente utilizzazione globale 

% 

51,7 

332 

+ 2,9 

Sviluppo rete sodale al 31 dicembre 

Km. 

151.145 

166.787 

+ 183 


Lo sviluppo di attività realizzato negli ultimi anni, 
quale risulta dalla tabella seguente, mette in evidenza 
la validità dell'indirizzo seguito c la capacità di affer¬ 
mazione dell'Alitalia. 

CONFRONTO TRA CAPACITA’ 
OFFERTA E TRASPORTATA . 


Anni 

* Tonn-km. ' 
offerte 

% Incre¬ 
mento 
sull'anno 
prece» 

' dente 

Tonn-km. 

trasportate 

% Incre¬ 
mento 
sull’anno 
- prece¬ 
dente 

1999 

218451211 - 

333 

114.710.7K 

393 

1968 

267389498 

272 

140375463 

.. 293 ’ 

1961 

413.193419 

543 

211466343 

42,1 

1962 

579421432 

. 483 

. 308418.198 

422 

1963 

668.726488 

13,9 

331373.150 

172 


Per quanto riguarda l'andamento . dell'esercizio delle 
lince, la relazione sottolinea i positivi risultati registrati 
per tutti i gruppi di linee; sia quelle intercontinentali 


Mense). NclFanno, con la partecipazione dellT.R.I., • 
nell'intento di favorire specialmente gli interessi del 
Mezzogiorno, c stata costituita con sede in Napoli, la 
Società « Acro Trasporti Italiani - A.T.I. ». Essa è stata 
dotata di tre modernissimi FOKK.ER F-27 specialmente 
adatti alle esigenze di un particolare settore delle no¬ 
stre linee interne a breve percorso che richiede capa¬ 
cità di carico c determinate caratteristiche di attcrrag¬ 
gio. La A.T.I. ha già felicemente iniziato la sua attività. 

RISULTATI ECONOMICI 

I proventi del traffico hanno conseguito nel 1963 un 
incremento del 14,9 ?(, supcriore quindi all’incremento 
delle tonn/km offerte, che è stalo del 13,7 9ó. I dati 
sono rilevabili della seguente tabella. 

PROVENTI LORDI DEL TRAFFICO 


Anno 

L./milioni 

Incremento 

percentuale 


1997 1998 1999 I960 1961 1962 1988 

12.984 24.138 354)33 44.481 59.275 80177 92.925 

59,6 101,2 34,0 24,4 33,2 36.4 14,4 


c continentali, nel loro complesso attive; sia quelle na¬ 
zionali, per le quali ultime si rileva una ulteriore con¬ 
trazione della perdita. 

La rete nazionale, cui continuano ad essere dedicate le 
più attente c volenterose cure, ha infatti registrato un 
cospicuo disavanzo, a causa di vari fattori che penaliz¬ 
zano la redditività delle lince interne. 

Tra i miglioramerti apportati alla rete si ricordano la 
ristrutturazione de» servizi con la Sardegna c la isti¬ 
tuzione dei nuovi collegamenti diretti Milano-Palcrmo- 
Catania e Napoli-Catania. 

Per quanto riguarda il traffico merci, le riduzioni tarif¬ 
farie stabilite in sede di conferenza IATA a Chandler 
hanno comportato, sempre r.cl 1963, una diminuzione di 
proventi supcriore al vantaggio di un maggior cocffi- 
< ciente di utilizzazione. In seguito alla forte concorrenza 
esercitata con l'introduzione sulle rotte atlantiche di 
aeromobili a getto » tutto merci » l'Alitalia ha provve¬ 
duto nel 1964 afi'cffettuazionc di servizi merci tra Ita¬ 
lia c S.U. con quadrigetti noleggiati, in attesa che 
entrino a far parte della fiotta sociale quelli il cui ac¬ 
quisto è stato programmato. 

. La relazione accenna quindi alle principali Società in 
cui l'Alitalia ha partecipazione e cioè la S.A.M. (Società 
Aerea Mediterranea) la « Elivie » (Società Italiana Eser¬ 
cizio Elicotteri) e la SO.GE.ME. (Società Gestione 


Sono peraltro aumentate, in tutte le loro componenti, 
le spese. Per di più questo fenomeno, legato a situa¬ 
zioni economiche che trovano rispondenza in tutti i 
settori cd in tutti i mercati mondiali, non sembra- 
debba ritenersi concluso. 

II Conto Economico, per il 1963 chiude pertanto con i 
seguenti risultati: 

Proventi del Traffico.L. 92.924J04.9S7 

Proventi vari. L. 2J92.932.73S 

Totale proventi L. 95317.757.692 
Spese di esercizio generali. L. 84444289.623 

Saldo.L. 11.473348.069 

Ammortamenti.. L. 18368245424 

Utile.L. 1.113252.445 

Da destinare a riserva (5%). L 55A62.628 

Utilizzazione dell'avanzo di esercizi pre- L, 1.857389J2S 
cedenti. L. 4248235 

Saldo da ripartire fra gli azionisti . . L. 1.066330468 
Saldo da rinviare a nuovo.L. 4330.066 

Anche se la partecipazione del trasporto aereo ai traffi¬ 
ci mondiali c oramai chiaramente affermata cd c in 
rapido costante aumento, fare previsioni per il futuro 
resta comunque difficile, specie in un mondo caratte¬ 
rizzato dalle incognite di un rapido progresso tecnico 
c da un diffuso senso di instabilità e di provvisorietà. 
Ijc prospettive del futuro più prossimo non dovrebbero 
comunque essere sfavorevoli, salvo situazioni negative 
interessanti determinati mercati. 

Gli investimenti della Compagnia, che ha un capitale 
di 30 miliardi «li cui 5 miliardi costituiti da azioni pri¬ 
vilegiate, hanno raggiunto nel 1963 l'ammontare di 135 
miliardi e si eleveranno ulteriormente nell’anno in 
corso. 

La relazione termina con l’espressione di vivo ringra¬ 
ziamento al Ministero de» Trasporti c della Aviazione 
Civile, a quello delle Partecipazioni Statali, nonché al- 
l’I.R.I. e ad altri Enti finanziari per la valida ed efficace 
assistenza prestata nell’anno. 
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« Bella ciao» è tornata al Caio Melisso in una atmosfera di calorosa solidarietà 
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di Spoleto la proroga della 

Nuovi gravissimi interventi censori di e*»#/ jiiiiìiiiiji 

Menotti - Un telegramma a Moro aCggC Sili € 1 / 101/0 

Dal nostro inviato LrìX7'°iial!óni di c !m a à Sostanziale appoggio al disegno Corona 

SPOLETO, 24 meditare sulle condizioni urna- 

Bella ciao è tornato sulla ri- ne di allora .p |m nronncffl PCI-PSIUP 
balta del Caio Melisso. C'è tor- Sano . come si vede, motivi Vii (lUIUll 6 IH piUpOSICI lisi rJIUr 

nato in un clima di commossa c ' ie s i impongono a qualsiasi 
partecipazione e di entusiastica P er ^ona di buon senso. Del re- 

solidarietà C’è tornato senza sto 0 ormni chiaro che la chtas- L'Associazione nazionali* mi- esprimendo il parere del Con- 
O Gorizia tu sia maledetta, la sa,a organizzata domenica scor- tori cinematografici è contro s.gl.o direttivo delTANAC. ha 
canzone che ìia provocato la sa aveva lo scopo di donneo- qualsiasi proroga, sta pur limi- aggiunto che il progetto PCI- 
denunaa non solo di Michele Oiare “ tl ° spettacolo che è vi- tata nel tempo e giustificata da PSIl'P e rivoluzionario e in- 
Luaano ’ Straniero ma anche 0 ° ro ™mentc antifascista e unti- ragioni tecniche, della vigente teressantissimo ma non sa- 
dcWideatore dello spettacolo belllcist a. Il gruppo del * Nuo- legislazione sul cinema, che rebbe applicab.lt* nella situa- 
Kobco Leva,, del rc„IM«. .«1 ™ •*«««"“ ' . ' ‘ scade il 30 g,ugno Secondo la zione attuale 

iippo Crivelli e dell'ex membro rC(, attori delle -Edizioni. Avanti! opinione delTANAC. si deve Dal complesso della relazione 

della segreteria del Festival. >P cr i cut tipi si pubblicano correre il pericolo di una va- di Momcelli. e del dibattito che 
Nanni Ricordi. Il gruppo del ° rmai (la tempo t testi di quel- enfio legis, piuttosto che accet- ne è seguito, si è ricavata la 
• Nuovo canzoniere italiano*, le , hanno ieri inviato tare un ulteriore rinvio della gens ìzione che I'ANAC sosten- 
come del resto aveva giù un- 1,1 ‘residente del Consiglio, nuova legge In una conferenza,g a il disegno di legge mlntste- 

nunciato prima che Menotti si *}". *n° ro ,.fi ° l v ‘cepresidente stampa tenuta ieri mattina a riale (giudicato positivo, è stato 

rendesse responsabile dei suoi SLSmm? «Vi nella sala della Libreria detto, al settanta per cento) so¬ 
prani e inammissibili interven- \ * ® ™™ a »„ p ™' ? inaudl -. daI Jl re V de 5. te deU ? prattutto nel timore di una 



rendesse respotisabd 
gravi e inammissibil 


t_ir~M l VAA//-'\/-\r\ ex • i . lato un comunicato per mettere 

HOLLYWOOD - Stanno girando COntGm- in chiaro che Bella ciao non ha 

__ , i/. , ,i_-i ■ f- da chiedere scusa a nessuno e 

poraneamente I intramontabile Joan Craw- che l’intervento di Menotti 0 

„ 1 _ CL* I » a i- 1 • 1 1 stato arbitrario. Il comunicato, 

tord e bhirley MacLaine; la prima nel film che doveva essere trasmesso ai 

n- • 1 1 — 1 ,. 1 . giornali per mezzo della tele- 

« riano piano dolce Carlotta » e la seconda Iseriucnfe messa in funzione per- 

• a u • x m 11 . 1 r , ' 1 ché i giornalisti possano tra¬ 

ili « A braccia aperte ». Nella teletoto: la smettere t /oro servizi, è stato 

r- r ■ - .-11 11 r- - intercettato dal segretario del 

Crawtord in tailleur e cappello a tiori, posa Festina/ e inviato a Menotti. A 

. aa 1 • • . 1 . . questa singolare procedura si 

accanto a MacLaine in costume da trapezista aggiunga che u musicista itaio- 

umericano ha chiesto che il co¬ 
municato venisse modificato in 

~~ " 1 * alcune sue parti. Cosa che il 


Interrogazione 
del PCI 
su Spoleto 


rite. nel d.segno di legge mini- politica governativa. Preso atto 
steriale che porti) la firma del- che l'esigenza di una democra- 
l’on. Corona, ~ molte delle ri- tizzazione degli Enti non ha 
chieste formulate dulTANAC ». avuto r.scontro nella formula- 
fra le quali: la proroga della zione del disegno Corona, -la 
concessione dei contributi per- ANAC tiene a dichiarare che 
centuali sugli incassi lordi, i da parte degli organi compe- 
cosiddetti <• r.storni »: la con- tenti non è stata fino a oggi né 
cessione della programmazio- posta allo studio una profonda 
ne obbligatoria: la riforma in riforma democratica di tali 
senso democratico della com- enti, nè espressa la chiara vo- 
posizione di tutte le Commis- lontà politica di. attuare tale 
sioni previste dalla legge, la riforma. Pertanto il Consiglio 
riforma e il controllo del ere- direttivo delTANAC chiede con 


- alcune parti. Cosa che il Gli onorevoli Maschiella. dito cinematografico: la crea- ? " “t" , ue con 

' pruppo di Bella ciao « e n/iufa- Rossanda. Ingrao, Alleata, M. zione di un fondo speciale per 'he S „, 

I In o4ie#*n |SUm i°, d ?- re ‘ 11 nuovo tentatlV0 d ‘ Guidi e Antonini hanno rivol- il credito alle cooperative di 

un aiSCO-HDrO AJenottI con/erma la aia voca- to ieri la seguente interroga- autori e tecnici. -Tutto ciò. petentl pronuncino chiara- 

zione censoria, iniziata sabato zione al ministro della Difesa bene inteso — è detto nella re- mentc e tempestivamente, as- 

scorso e proseguita anche tea per sapere: lazione ufficiale letta da Moni- s .H*"f" do ..P r ® c,sl L mp f gn V La 

■ ■ m m m * a .richiesta di sopprimere a) se r;sponde a vorith la vo . celli - stando alle linee gene- ANAC ribadisce che la demo- 

IIm VAMIpIn j* mIIaw! le strofe di altre canzoni co messa ni circolazione a Spo- rali del disegno di legge del erotizza?, one degli Enti di stato 

1111 ■PniCTn P CPI nifflrl I s,nm ®- c ° me . s ' vede in Pieno , , , d , , , j Ministero del Turismo e dello ? un elemento inderogabile e 

Wll iraijlll U JUi UIIVII ro della Difesa sla stato'lnvfato Spettacolo, cosi come sono sta- fondamentale della sua poh- 

** u £To, Lia c c onci r S un {ono2ram nia al comandante ? *r rese note a suo tempo - (cioè aca ; 

P'“ p™ * é l’i n on lesti atti dcl prcsid.o di quella città per Pnmi d. maggio, nd.r.). Il f da rilevare che nelle 

• I • I Lklonstito. tori i manifesti fatti uffieiali e milita d >segno di legge dovrà essere -linee generali - del disegno 

m f|||A IMlAHAAiliAA affiggere dagli ufficiali :n con- n-,rinfittirò 6 ria ioù ora esaminato e approvato dal ministeriale, non si fa cenno 

nUc VIIICrOSDICO gcd °’ contenenti • sdegnate prò- " J non P a ^ 1 t 1 cc, P , ‘^ e . Consiglio dei ministri: secondo nemmeno del necessario coor¬ 
ti WU BIIIVI vJVIvV reste - contro Bella ciao, i pior- s ri I ? c *‘ a ^. 1 ' r n J. l,na informazione di agenzia, dinnmento e della necessaria 

nuli • benpensanti • come il attran dei «festival dei diffusa ieri pomeriggio, ciò po- collaborazione tra cinema e TV. 

Tempo c il Messaggero che par- due mondi » in segno di prote- trebbe avvenire nella riunione Ma. su tale problema (diversa- 
CnnliiM ff r.nrtmAH <nr«li MnrfrAmnm ài • canzoni sovversive *. sin per la rappresentazmne d i domani, venerdì, a Palazzo mente che su quello degl; Enti 

50p*lllly Vi^/ UQSSman, dolili/ IYiPSTiU lCinnif plotoni di agenti di P.S. e cara- dello spettacolo intitolato Bel- Chigi (riunione -> che peraltro, di Stato), I’ANAC sembra ac- 
l a. _ ll# # • • • III* /linieri che presidiano il Caio > a ciao; ne j momento in cui scriviamo, cattare il peregrino argomento 

la Lolla A Fellini « Sfiatiti 11 in nubbllCO Melisso > mentre il pubblico fa b) se risulti al ministro, co- non è stata ancora ufficialmente che. dipendendo la RAI da altro 

■*« hwiaw c ■■■ |«vwmiivv /u fila nella speranza di entrare munque. che in questo senso è convocata). L’ifer legislativo ministero, dei rapporti cinema- 

• • « in possesso di qualche biglietto, stato diramato un ordine di (previsto a Palazzo Madama) TV non si potrà" parlare nel- 

6 IH DiiVaiO II gruppo di Bella ciao ha ri- servizio da parte del coman- eomincerebbe dunque, nella mi- l'ambito della legge clnemato- 

r cernito in questi giorni numero- dante del presidio di Spoleto gliore delle ipotesi, proprio nei grafica. 

si attestati di simpatia e di soli- colonnello Gueli e se ritenga giorni di scadenza della vecchia Nell’insieme, la posizione del- 
In un locale di via Veneto è Cardinale, Vittorio Gassman. Al- ^rietù. E’ il pubblico prima di giustificato un fatto del genere; legge. - l'Associazione nazionale autori 

stato presentato alla stampa un berto Sordi. Marcello Mastroian- * “d esprimere la propria C ) s e. infine, ritenga giustifi- L’ANAC. d'altronde, è favo- cinematografici appare contrad- 
Jibro-disco di Sandro Ciotti e ni — e il nostro regista più co- s ‘ lnia l c a ‘ cantanti.} e- ca t 0 le manifestazioni e le revole a una discussione larga dittoria; mentre respinge, giu- 

Lcllo Bersani: -Voci e volti lebrato — Federico Fellini _ steggtanaoii. t. ieri si 6 registra- pres3 j OI1 j esercitate dai militari e approfondita dei problemi stanante, le pressioni miranti 

del cinema italiano». sono oggetto, da parte degli au- !? nn episoaio mo to significa- 0 dall'associazione d’arma ten- ch e la legge sul cinema pone, -al progressivo smantellamen- 

I sei più popolari attori del tori, di un’indagine ora sorri- ■ di ” ia , \ n ‘ sono denti tutte a dare un significa- Oltre il disegno ministeriale — lo del cinema italiano» (e che 

nostro cinema — Gina Lofio- dente ora impegnata, ma som- ‘” „ %«} s «« antipatriottico e generica- che è noto, lo ripetiamo, nelle potrebbero svolgersi anche per 

brigida, Sofia Loren, Claudia pie attenta a renderne evidenti ?” J ‘mente ostile alle forze armate 5Ue linee generali, ma non nel il tramite di una ennesima pro- 

i connotati, a rivelarne il prò- sopratutto ad una parte delle suo testo definitivo - esiste, in- roga, non limitata né -tecnica*, 

filo meno ufficiale, a creare tra 1 canzoni presentate nel sopra- una Proposta d’iniziativa della vecchia legge). I’ANAC 

-- loro e il pubblico un ponte me- tavan ? 11 1 nati a nammer fòc c . tato sn ettacolo Bella ciao e parlamentare, firmata da depu- non s: sottrae, almeno in par- 

mro t u puuuuto un porne nit avcssi un martello), la canzone spcuacoio ueiia ciao e, e PSIUP che te a una falsa alternativa- o 

no convenzionale di quello co- .. p # f n ,. nrn piu precisamente, tendenti a - » 5-V 1 L Qu rsiur cnt }*-• , - ‘ ° 

■a • qiifniio «ini film n finite prona- “ l . Fctcr òccper m favore del- '_ H ,, , , .. . . e stata già presentata in Par- la proroga, o la legge, sia pur 

1 £"k M| j.hp mondane Un'ooera insom- 1 inte 0 razione razziale, mentre creare un atmosfera di linciag- lamento. Come considera. la manchevole, approntata dal go- 

1C prime „V-f SmSmente ^ornafistiM plt a . mer,cani intonavano alla S»o morale verso gli artisti e ANAC. tale progetto? Mario verno. Legge che si è attirata 

_ _ _ , A ; ^ nnnn^sinnat-imente tesa nieglio le note popolarissime di le loro canzoni che, essendo una Camerini, da noi interrogato già (nota com’è soltanto nelle 

-“V‘* h P dnp,?menm 7 Ìone Per Bellil . ciao ’. 1(1 canzone che apre , r ' e ^ 0 , ca2, ° I } e dl vere trat- su iTargomento, ha replicato in sue -linee generali») vaste e 

‘ | - - = ‘iti rii una ^ chiude il programma. Tra i te dal folklore e dalla tradizio- tono polemico (ma polemico motivate critiche, non solo da 

Cinema 7.hi..x7o ,1 w-erei■ ,,n h i 11 nani numerosi attestati di solidarie- ne popolare vanno, perla loro verso chi?) che un progetto parte nostra. Si guardi quanto 

- cnui\e-• oi\ersa. un nidiogo «i f( j ne ^ pervenuto uno firmato stessa natura, rispettate come analogo — basato cioè fra Tal- scrive, nel numero di questa 

ir i «istanza iene s impone per ìa „„ . 1 ; _ _._— I fr A fili l’oLnl l’ 7 i n n n /Ini .. «>if*fI f/iMiminn 4 1 tini»! n/lìnn vn/4Ìnnln 


le prime 


Cinema 

L’ultimo Sole 


T/’llltimn Snìp cVn!.nri Z /à ^l'i 0 ri da « ru PP° di eminenti mu- libera espressione culturale e tro. sulTabolizione dei - ristor- settimana, il periodico radicale 

UlllIUU OOie «r a dei suo accenti) ci Scisti e critici musicali: • Espri- vanno comunque sempre viste ni» e sulla contemporanea de- Il Mondo, concludendo una sua 

Ti ni m A-, a o , , • consegna 1 ritraili cu I r tinnì e nuamo — dice il telegramma — H innlla j r ato noi nartioniiro tassazione dei film parlati nella nota in proposito col ragione- 

1 firn d Adriano Bolzoni Mastroianni. una sorta di gar- nos t ra piena solidarietà assurda .. ^ . .. p . lingua originale — era stato volo interrogativo: -Perchè. 

:uce insieme brani documenta- baio - processo» (al quale par- denuncia ispirata norme penali ci ima storico, politico, sociale elaborato proprio dafi'Assoeia- visto che si tratta di riorganiz- 

ri. auo.istanza no,:. _ che ri- tecipano amici e nemici, parenti anticostituzionali et espressione che a quelle voci popolari ha zione nazionale autori cinema- zarìo til cinema*, non cercare 


traggono momenti dei piu ini- u compagni di lavoro) ci fa perdurante spirito militarista, dato vita. 


tassazione dei liim parlati nella nota in proposito col ragione- 
lingua originale — era stato volo interrogativo: « Perchè, 
elaborato proprio dafi'Assoeia- visto che si tratta di riorganiz- 
zione nazionale autori cinema- zarìo lil cinema*, non cercare 
tografici, nel 1959. Mario Gallo, anche di cambiarlo? ». 


lale di per sé interessante ma agile e ricca di testimonianze ^ solidarietà con lo spetta - 
fferto con lo stile della ero- singolari ci fa conoscere una c0 j 0 spolctino c con i siioi tri¬ 
aca nera. E e\ iden,e la sua medita — Lofio *■: uno scanzonato tcrprcti: la condanna della gaz— 
cndenziosità, tendenz o>ità che vagabondaggio di Ciotti c Ber- *arra organizzata domenica 
a dire a proposito della par- sani ci rende partecipi degli scorsa e dei successivi inter- 
enza di Umberto Savoia: — ...il umori più genuini dì Sordi; uno venti (denuncia per vilipendio. 
e parte, ma i problemi deiTIta- -studio» ora disincantato ora scuse di Menotti, ccc), che già 
ia restano* e che fa evitare al pensoso ci fa diventare amici di aveva trovato una vigorosa eco. 
resuntuoso commento le vere Claudia Cardinale. lunedì mattina, oltre che sul 

agioni della tragedia del Con- Stralci di cronaca, interviste nostro giornale, anche sull'or- 
o, del Kenia. dell'Algeria, della assolutamente inedite, effetti gano della DC. Il Popolo, è sta¬ 
iorea, defi'Indocma. dell'Un- sonori, interventi dei maggiori ta esplicitamente espresse ieri 
heria. per cui la bandiera del- nomi del cinema internazionale mattina anche da altri organi 
a barbarie che turba e atter- sono gli elementi - principe di di stampa. La Gazzetta del Fo- 
isce questa epoca è sollevata cui gli * autori si sono • giovati polo, quotidiano cattolico to¬ 
si seicento milioni di cinesi, per comporre — con assoluto rinese. dedica ai fatti di Spo- 
all’armata rossa, dai congolesi rigore cronistico — il telaio di lato l'articolo di fondo, firmato 
dai map niau che -massa- un’opera che è la prima ten-Jda Tronco Amadin 1 . - Attra- 
rano i bianch. ». La ferocia tata, sul piano del documentarioi rerso questi canti — scrive 
'inciviltà vengono confinate en- sonoro, in un settore anche gior-ì Amcdini — si scopre una sto¬ 
ro questi limiU e ad esse vien nalisticair.ente così inflazionante! ria d'Italia non scruta, ma vi- 
ontrapposta l'immagine della come i! cinema. Il di^co-libro.(sta con gli occhi dei "sudditi". 
uora belga che amorevolmente che comprende due microsolco della povera gente, cioè, legata 
ufia il bimbo _ conco lese o (un'ora e mezzo di ascolto), alla terra, tenuta analfabeta. 
uella di Pio XII contro cu. centinaia dì fotografie, biografie, isolata nel duro lavoro fìsico. 

1 muove - la calunnia » dei filmografie ed articoli di critici obbligata ad indossare divise c, 
omunistL * e scrittori, è in vendita al prez- combattere per un re. un gran-] 

Bolzoni, parla di democrazia, zo q; 6 300 lire. duca, un imperatore. tutti 

democrazia con errori - si in- ugualmente nella sostanza 

onde, sempre democrazia iut- estranei: gli eterni "padroni" 

avia. ma si commuove per il di terre c di fabbriche, gli 

e di maggia accusa di troppa unici a decidere... E, più 

retta i bianchi che abbando- » |*» • * aranti: - Perchè morire? Non 

ano l’Africa a truci genti ri- MlCniVIuTc 16 dobb.amo oggi respingere la 

iaste al ciclo dell’arco o a _ domanda, ne le intuizioni popo- 

omini come Lumumbi che ave- OUfiFfilfi COntm * ar * m essa a{ I° m brate... Da 
a un solo problema: Tellnilm- *|Wd®iv vvmiw jquesti giudizi non deriva ai- 
ione dei bianch; — a detta ■ 1 cuna offesa alle Forze Armate 

el film. M LO ragazza c a ‘ combattenti, nessuna offesa 

Dove vuole arrivare Bolzon.? ** migliata di ufficiali caduti 

.e sue mète, nonostante la con- «If Rullo » tCsta dci I? ro reparti E" 

fusione di idee. ;n cui vive il WIIMv la guerra in sè che il popolo 

ina sono chiare, ma trovano r giudice istruttore, dott Mo- condanna e ha sempre condan- 

a ritroso de! corso della stor.a. , et : in conformità alla richie- ncf °' ni ‘' ,odo Pf r . Tl ^ol- 

itu, in cumuilima and ncmc rerc p r0 5»cmi economici e p 0 - 

VÌce 3 * a de ^ dott. Pedote. ha litici. Se un grande Pontefice 

decretato la archiviazione delle — continua /'articolo — potè 

- __ tre querele, presentate da Re- definirla una ” inutile strage ". 

nato Ciandri e da sua moglie, consentiamo che analoga pre- 
■ — ammm ' dalla cognata del Ciandri. e da! monizione avvertissero ancne 

LO rassegna riRUo del maresciallo Zuddas If mwlum dl contadini cristiani 

J • ut • • i quali lamentarono tempo fa gng.ovcrde.. A questo 

dei Nastri di essere stati diffamati da! 

d . . fdm La ragazza di Bube dire o gTigi 0 ve rde. gli uffi- 

aracnto ^.? n,cnc,n . 1 ' ® prodotto fJ - a jj •■traditori' sono quelli 

*51 dalla Lux film 'assistita in que- j on}an j e irraggiungibili dello 

-Attraverso 1 nasir. d'argon- sta procedura dagli avv. Are e Stato Maggiore, quelli che de- 

to». attualmente in programma- Liuzzi*. dalla Vtdes (assistita ridono del numero di morti no¬ 

zione al Cinema M.gnon. e una dagli avv. Vassalli c Fazzalan* cessarlo per dettare le condi- 
rassegna curata da FilmcriUca e dalla Ultra rioni di pace.. Non può offien- 

ehe si propone di rappresentare n dccreto " di archiviazione dere ,c r ° r:e ATma *e no- 

in una meditata selezione i mi- . .. . ln stra repubblica, nemmeno le 

Sfiori film che abbiano ottenuto. del |f trc qu f re ! '. per . .°, ro * n * tradizioni militari delle nostre 
nel corso degli ultimi venti anni, fondatezza, è stato vistato dal Forze* Armate, quel canto "ve¬ 
li premio del Sindacato naz.o- Procuratore generale presso la ro" di quasi cinquant’annl or 
aelà giornalisti cinematografici. Corte di appello di Roma. sono. ,Yon costituisce viilpendio 


Spencer torna 


I 


Archiviate le 
querele contro 
« la ragazza 
di Bube » 


La rassegna 
dei Nastri 
d'argento 




contro 

canale 

Un giuoco scherzoso 

Quel che avevamo temu¬ 
to si è verificato: l’origi- 
1 tale tcfeyisiro che è stato 
classificato secondo al con¬ 
corso nazionale della RAI 
TV era, con 1 suoi forti li¬ 
miti, più meritevole del 
primo. Intendiamo dire che 
Scherzoso ma non troppo 
del triestino Furio Bordo», 
trasmesso ieri sera sul se¬ 
condo canale, aveva alme¬ 
no due punti a favore. 
contro la totale nullità di 
Un’abitudine, a che serve?: 
una partenza stimolante e 
una struttura specifica- 
mente televisiva. 

Non si può negare, in¬ 
fatti, che Videa di un ipo¬ 
tetico mondo nel quale 1 
sentimenti vengono fabbri¬ 
cati sinteticamente e mes¬ 
si sul mercato come un 
qualsiasi prodotto conte¬ 
nesse in sè una carica sa¬ 
tirica notevolissima: del 
resto, sappiamo bene or¬ 
mai come la fantascienza e 
la fantapolitica si prestino 
alla satira e alla polemica 
la più attuale. 

Purtroppo, Furio tìordon 
non ha saputo, però, svi¬ 
luppare coerentemente e 
v'gorosamcnte questa cari¬ 
ca, in modo tale da far 
presa sul pubblico. Non che 
egli non abbia una cena 
vena satirica, un gusto del 
paradosso: lo hanno con¬ 
fermato, ad esempio, le 
scene della visita alla fab¬ 
brica, con la rassegna dei 
risultati raggiunti nel mon¬ 
do dei ricchi dalla produ¬ 
zione dei più raffinati sen¬ 
timenti: la scena dell’inter¬ 
vista alla famiglia forni¬ 
tissima di iniezioni per ot¬ 
tenere la letizia familiare ; 
certi momenti del diario 
della ragazza. Ma s’è trat¬ 
tato, tutto sommato, dl 
spunti satirici a se stanti, 
mentre è mancato un di¬ 
scorso organico che regges¬ 
se l’intiero originale. 

Secoyido noi, Bordon non 
ha avuto il coraggio di por¬ 
tare la sua idea fino in fon¬ 
do, affrontando la realtà 
della attuale condizione 
umana: i riferimenti, in 
Scherzoso ma non troppo, 
erano quasi sempre forma¬ 
li, si limitavano cioè a de¬ 
formare, attraverso la len¬ 
te del paradosso, i modi 
esteriori e non la sostanza 
del nostro mondo. Il suo, 
quindi, è rapidamente di¬ 
venuto un giuoco, non di 
rado intellettualistico e 
astratto: come nella scenu 
dei poveri ridotti a trangu¬ 
giare il panico, o l'altra dei 
giovani debosciati, intossi¬ 
cati dei più diversi senti¬ 
menti. E qui, l'originale 
aveva lunghi momenti di 
noia, proprio perché il 
giuoco fine a se stesso di¬ 
ventava meccanico e mo¬ 
notono. 

Il fatto c che, anche in 
questo originale, l’autore 
dimostrava di avere, in de¬ 
finitiva, ben poco da dire. 
E il finale, infatti, era la 
parte più ambigua, con 
quel discorsetto sullo sfon¬ 
do della bomba, che sem¬ 
brava dirci: nulla potrà 
mai cambiare. La regìa di 
Gilberto Tofano ci è sem¬ 
brata attenta a sfruttare le 
possibilità dcl copione, non 
sempre assecondata dagli 
attori. Riteniamo, però, che 
una impostazione netta¬ 
mente realistica avrebbe 
accentuato e forse dilatato, 
per contrasto, i contenuti 
satirici del lavoro. 

g. c. 
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programmi 


10,30 Film 


TV - primo 


pei la sola zona di Roma: 
- Assalto al cielo» 


18,00 La TV dei ragazzi 

- Mago per un giorno • a 
cura di Cino Tortoretla 

19,00 Telegiornale 

della sera (1 edizione) 

19.15 Segnalibro 

Presenta Claudia Gian- 
notti 

19.45 TV degli agricoltori 

20,15 Teleaiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (11 edizione) 

21,00 Tribuna politica 

per (1 PL1. on. Giovanni 
Malagodl 

22,00 Cinema d'oggi 

Presenta Paola Pitagora 

22,45 XI Rassegna 
elettronica 

nuele.ire e lelerudioelne- 
inatogiiifica Servizio dl 
Cario (.iiudoUi 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Cronaca 

« Fonie d’informazione • 

22,05 La fiera dei sogni 
Notte sport 

Presenta Mike Bongtorno 

e servizio speciale sul 51. 
Tour de Franco 


rN 'V 


w* 


sa 



m 






Alberto Rabagliati; 
ore 22.05) 


La fiera dei sogni » (secondo TV, 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20 (circa), 23; 6.35: 
Corso di lingua francese; 
8.30: Il nostro buongiorno; 
10,30: Ribalta internazionale; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.30: Johann Sebastian Bach 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Carillon; 
13.25-14: Musica dal palco- 
scenico; 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15; Taccui¬ 
no musicale; 15,30: I nostri 
successi; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Programma 
per i ragazzi; 16,30: 11 topo 


in discoteca: 17,25: Tratteni¬ 
mento in musica; 18: La co¬ 
munità umana; 18.10: Concer¬ 
to dell’organista Jean Jac¬ 
ques Grlinenwald; 18.50: Mu¬ 
sica jazz; 19.10: Cronache 
del lavoro italiano; 10,20: 
Gente del nostro tempo; 
19,30: Poznan: secondo tem¬ 
po dell’incontro di calcio Po- 
lonia-Italia; 20,35: Applausi 
a...; 20,40: Giugno Radio-TV 
1904; 20.45: Orchestra diretta 
da Gino Marinuzzi jr.; 21: 
Tribuna politica: 22,15: Con¬ 
certo del Complesso «I so¬ 
listi di Zagabria». 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30, 11,30. 13,30, 14,30, 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30, 19.30, 

20.30. 21,30. 22,30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu¬ 
siche del mattino; 8.40: Can¬ 
ta Gigliola Cinquetti: 8.50: 
L'orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: Due 
cuori e una capanna: 10.35: 
Giugno Radio-TV 1964: 10.40: 
Le nuove canzoni italiane: 
11: Buonumore In musica; 
11.35: Piccolissimo: 11.40: Il 
portacanzoni; 12-12,20: Itine¬ 
rario romantico; 12,20-13: 


Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: No¬ 
vità discografiche; 15: Mo¬ 
mento musicale; 15.15; Ruote 
e motori; 15,35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 

16,35: Buon viaggio; 17.15: 
Cantiamo insieme; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: 
Marco Visconti, romanzo di 
Tommaso Grossi: 18,35: Ar¬ 
riva il Cantagiro; 18.50: I 
vostri preferiti; 19,50: 51* 
Tour de France; 20: Zig-Zag; 
20.05: Il tabarro, dl Giacomo 
Puccini: 21.05: Ciak; 21,40: 


Radio - terzo 


Ore 18.30: La Rassegna. 
Studi religiosi; 18.45: Die¬ 
trich Buxtehude; 19: I gran¬ 
di medici italiani; 19,30: 
Concerto dl ogni sera: Clau¬ 
de Debussy, Olivier Mes- 


siaen, Frank Martin; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Franz Schubert; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21420: Luigi 
Boccberini; 21,50: Cinema 
allo specchio; 22,30: Paul 
Hindemith. 


I BRACCIO Dl FERRO di Bod Sagendorl 
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HOLLYWOOD — Spencer Tracy dopo un lungo anno di ma¬ 
lattia è riapparso in pubblico. Nella nostra telefoto è con l'at- ' 
trice Elizabeth Ashley in uno studio di Hollywood dove si sta 
girando il - film « Ship of fools ». 
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Vorrebbero bloccare 
questi miseri salari? 

Cara Unità, 

tono un operaio che lavora alla 
Ceramica Pozzi di Sparanise, ope- 
rato di seconda categoria, fuochista 
presso un forno fitSorio. Nel mese 
li maggio 1964 ho lavorato 24 gior- 
li e, con gli assegni familiari clic 
Ammontano a 18.308 lire, ho perce¬ 
pito in tutto 59.896 lire, una misera 
paga! 

Questo lo dico per i signori della 
)C, per l’on. Colombo, per il gover- 
latore della Banca d’Italia Carli, 
;he chiedono il blocco dei salari, 
li vivano loro con questa misera 
\omma (ma forse a loro il mio gua- 
ìagno mensile non basta a pagare 

( a benzina che consumano in una 
ettimana). 

Vorrei infine dire ai socialisti, che 
ftanno al governo, perché restate 
il governo se non siete in grado di 
fare nulla per la classe operata? 

Prima di andare al governo com¬ 
pattavate un poco per aiutare i 
favoratori, ora invece pare che siate 
prmai preda delle teorie di governo 
sembra che, come i democristiani, 
n siate messi in testa di far rica¬ 
lere la congiuntura sulle spalle 
iella classe operaia. 

SALVATORE CAPOZZI 
Sparanise (Caserta) 

limitano 

mettere a dimora 
iuovì paletti 

tei giorno di S. Cristoforo 

ìignor direttore, 

quanti ferrovieri, ogni ' giorno 
lettono in pericolo la loro vita per 
ldempiere al proprio lavoro? Sono 
migliaia e migliaia di lavoratori, 
jente umile che si accontenta non 
i olo di fare, come si dice, il suo, 
in addirittura di fare in modo, 
inche quando il lavoro non lascia 
in attimo di respiro, che i treni 
partano in orario, che i convogli 
ìiano regolari, 

E’ inutile qui ricordare i gravi 
rischi ai quali questa gente si sot¬ 
topone. Si può dire che non passa 
jiorno senza che, lungo la rete fer¬ 
roviaria, un qualche ferroviere su¬ 
meri un infortunio grave, che ri¬ 
manga mutilato, quando addirittura 
ion vi perda la vita. 

Ed è proprio alla memoria di 
tuesti caduti, di questi lavoratori 
:he antepongono ai propri interessi 
Il dovere verso la azienda e la 
società che ogni anno, nel giorno 
li S. Cristoforo, nuovi paletti con 
scritta di altrettanti caduti ven- 
jono messi a dimora negli impianti 
ferroviari. 1 

Sono paletti che ci ricordano 


lettere all*Unità 


v ' . ■ ■ - I - * •' ’ ' V 

compagni cari, con i quali abbiamo 
passato giorni felici e tristi; com- - 
pagai che si sono sacrificati perché 
le ferrovie, che sono nostro patri¬ 
monio comune, progredissero e con 
esse la società della quale facciamo 
parte. 

Ma di fronte a tanti sacrifici come 
risponde la società? Come rispon¬ 
dono le nostre autorità centrali, il 
governo, il Parlamento? Con un 
continuo rinvio del riconoscimento 
in ente morale dell’Associazione 
Nazionale Mutilati, Invalidi e fami¬ 
glie di caduti. 

Benché non manchino sollecita¬ 
zioni da ogni parte del Paese, il 
problema continua ad essere igno¬ 
rato, dimenticato. E anche il fatto 
che l’Associazione abbia ricevuto il 
< placet » delle ferrovie non risolve 
nulla. 

Infatti, ' anche oggi, certi diritti 
riconosciuti ' ad altre categorie si¬ 
milari, non possono essere appli -, 
cali ai ferrovieri mutilati o invalidi. 

' A che cosa porta l’erezione ad 
Ente morale della Associazione? E’ 
presto detto: alla concessione del 
congedo per cura, senza decurta¬ 
zione dei sette giorni dell’assegno 
di malattia e ad-altre piccole age¬ 
volazioni che rappresenterebbero 
più che altro un riconoscimento e 
un tributo della società a questi la¬ 
voratori. E’ per questo elle il pro¬ 
blema non può più essere tenuto 
nel cassetto ed è necessario che 
tutti i ferrovieri, assieme ai muti¬ 
lati, agli invalidi, alle famiglie dei 
caduti si trovino uniti a chiedere 
la soluzione, e con essi siano i rap¬ 
presentanti dei lavoratori, in Par¬ 
lamento e al governo. 

Si tratta di un atto di giustizia, 
ma anche di un dovere che l'Azien¬ 
da e lo Stato devono assolvere nei 
confronti di questi che sono i loro 
figli migliori. ■ . 

RENZO CARMIGNANI 
(Livorno) 

Ricorsi difficili 

Spettabile direzione, 1 
- non sono un iscritto al partito, 
ma ho sempre votato per il PCI. 
Vi scrivo per portare a conoscenza 
dell’opinione pubblica quanto sia 
difficile fare i ricorsi per le tasse. 

lo ed altri, negli anni trascorsi, 
abbiamo ricorso per le tasse im¬ 
posteci e, sempre, le risposte ci sono 
pervenute i primi di agosto, o nel 
corso del mese di agosto. Sapete 
perché? Perché se volete reclamare 
presso gli uffici interessati è impos¬ 


sibile farlo in quanto tutti gli im¬ 
piegati e i ragionieri sono in ferie. 
Il contribuente è quindi pratica¬ 
mente indifeso. Si dovrebbe fare 
.una legge che concedesse una pro¬ 
roga di 15-20 (forni per gli accerta¬ 
menti emanali durante il mese di 
agosto, * 

Infine mi congratulo con voi. 
Avete-avuto il coraggio civile di 
dire per primi che il reddito agra¬ 
rio va diminuendo: il governo aveva 
detto che aumentava del 2-3 per 
cento e solo ultimamente aveva 
detto zero. Invece c’è stata una 
diminuzione del 20-30 per cento. 
Ossequi. 

Lettela firmata 
(Marina di Grosseto) 

Non è tutt'oro 


quel che riluce 


Caio direttore, 

ti trascrivo più sotto la lettera da 
me inviata alla Cassa pensioni di¬ 
pendenti Enti locali il 5 maggio 
scorso. Tale lettera non ha bisogno 
di commenti. Debbo solo aggiun¬ 
gere che, successivamente all'invio 
della mia lettera, nel ». 20 di Oggi, 
Ettore Della Giovanna fa una lunga 
sviolinata sulla saggia amministra¬ 
zione della Cassa e, naturalmente, 
alla solerzia e capacità del Diret¬ 
tore generale. Con buona pace (lei 
direttore di Oggi e anche della Cas¬ 
sa, mi pare che non sin tutt’oro quel 
che riluce. 

Ecco la lettera di cui più sopra 
ho parlato: < Il sottoscritto fa se* 
guito alla precedente del 25 marzo 
per esprimere la propria vibrata 
protesta per la inqualifìcahile len¬ 
tezza di codesta Cassa nello esple¬ 
tamento delle pratiche di pensione 
di sua competenza. 

< La documentazione completa 
relativa alla pratica del sottosei itto, 
tiovansi presso cotesta cassa lin 
dall’ottobre 1963 e, pertanto, a di¬ 
stanza di oltre sei mesi, è ingiusti¬ 
ficabile che non si sia ancora prov¬ 
veduto in merito e neanche disposto 
l’anticipo richiesto. E’ proprio il 
caso di confermare ii vecchio ada¬ 
gio: ” Il satollo non crede a chi è 
digiuno! 

« Il sottoscritto spera che cotesta 
cassa vorrà, finalmente decidersi a 
provvedere e che non si rendano 
necessarie successive sollecitazioni 
a mezzo diretto, o a mezzo stampa >. 

NICOLA FUCCIA 
Posizione 2625292 
( Roma) 


Non vuole ~ 

che la risposta dell'INADEL 
gli arrivi 

quando sarà al cimitero 

Signor direttore, 

sono un ex dipendente del Co¬ 
mune di Malori (Salerno) e il 5-1 
1962 inoltrai domanda all’lNADEL 
per chiedere l'indennità premio di 
servizio. 

Puccio presente clic il Comune 
di Maiori, più volte sollecitato, ha 
risposto di aver rimesso t docu¬ 
menti richiestigli dall’INADEL. con 
raccomandata ». 5538 del 2l-9-'62. 
A distanza di circa due anni dal¬ 
l’invio dei documenti, da parte del 
Comune di Malori, credo di avere 
tl diritto di avere una risposta. 

Ilo 72 anni per cui non vorrei 
che, a forza di ritardare, la risposta 
deU’INADEL gli arrivasse al cimi¬ 
tero. 

Spero che questa segnalazione 
fatta pubblicamente, possa final¬ 
mente far decidere la direzione 
deU’INADEL a darmi una risposta. 

DOMENICO TA1ANO 
Maion iSalerno) 

Lettori che ringraziamo 
per la collaborazione 

Il numero delie lettele che rice¬ 
viamo e ogni giorno in continuo 
aumento, e non riusciamo che ad 
ospitarne una piccola parte nella 
rubrica Fra l’altro ci pervengono 
delle lettere molto lunghe; voglia¬ 
mo cogliere l’occasione per invitare 
i nostri corrispondenti inviare let¬ 
tere molto succinte per consentirci 
di ospitarne il maggior numero pos¬ 
sibile. 

Intanto ringraziamo un primo 
gruppo di corrispondenti le cui let¬ 
tere non ci è stato possibile ospi¬ 
tare: P.B. (Roma): Luigi Fragaia 
(Monterosi): Alessandro Russo (Ra- 
cale): Battista Patrono (Carbonia); 
Giovanni Gildo, Giuseppe Bigioni 
(Roma): Carlo Autolitano (Cosen¬ 
za): Gennaro Statfelli (Napoli); 
Giovanni D’Alessandro (Roma): 
Un gruppo di compagni di Ostia 
Lido (Roma); Gentile Giuliani 
(Spezia); Francesco Scorzelli (Na¬ 
poli); Vincenzo Pizzola (Foggia); 
Guglielmo Massarenti (S. Felice 
Circeo); Pietro Bomiecelli (Valdi- 
castello - Lucca): Ernesto Pi Ieri 
(Roma): Stefano M. (Cosenza): 
Luca Spataro (loia di Prato); Au¬ 
gusto Borelli (Sersale); Rizieri Cic- 


betti (Roma); Federico Campanelli - 
(Castellammare'di Stabia); Remi¬ 
gio Politano (Paola); Sergio Bassi 
(Pe:ligia). Fernando Aiuicucci (Na¬ 
poli); Nicola Ottaviani (Catania); 
Filippo Matteini (Roma); Giannet¬ 
to S. (Pesaro); Giovanni Sias (Bo- 
novra); Archimede Castelini (Car¬ 
rara). 

Liberi e indipendenti 

dall'opinione 

dei lavoratori 

Cam Alicata, 

sono un ferroviere iscritto al SPI¬ 
CCI L e mi sento orgoglioso di es¬ 
serlo perche so che il nostro sinda¬ 
cato si sta battendo — fin dal ‘60 — 
per le nostre giuste rivendicazioni, 
mentre le altre organizzazioni, 
come la CISL e la UIL, pensano 
solo a fare i propri interessi o, 
meglio, condizionano il loro stesso 
interesse a quello del padrone che 
in questo caso è il governo. 

Questo atteggiamento * politico » 
di quei sindacati che accusano in 
malafede la CGIL di non essere 
c indipendente », ha provocato un 
grande malcontento tra i loro iscrit¬ 
ti clic — seppure con ritardo — si 
sono accorti dell'inganno e hanno 
- dato le dimissioni da quei sindacati 
iscrivendosi al sindacato unitario. 
Potrei anche farti un lungo elenco 
dt nominativi, ma è importante far 
sapere che questa presa di coscien¬ 
za non è singola o isolata. 

La UIL e fa CISL, fin dallo scio¬ 
pero del 4 e 5, anziché prendere 
una posizione si»dacnfe equa, e 
cioè di critica al governo (pur non 
partecipando agli scioperi), si sono 
invece affannate a polemizzare con 
il SPI e i suoi dirigenti, e in so¬ 
stanza con le giuste rivendicazioni 
dei ferrovieri. 

Così facendo queste organizza¬ 
zioni sindacali, anziché valutare 
equamente la situazione in cui si 
dibattono i ferrovieri e i lavoratori 
italiani, e agire con conseguenza, 
si preoccupano di dare una coper¬ 
tura sindacale alla politica anti¬ 
popolare del qoverno, alle varie 
lettere Colombo, alle restrizioni 
con le quali si sovraccaricano i lavo¬ 
ratori italiani. Poi hanno il coraggio 
di dire che sono « indipendenti » e 
€ liberi >. Indipendenti e liberi sì, 
ma dalle opinioni dei lavoratori e 
dei loro stessi organizzati. 

PIETRO LOFFREDO 

Licignano Casalnuovo 
(Napoli) 


Materie d'esame 

improvvisate 

per gli studenti serali 

a Firenze 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di studenti del 
1. corso serale per periti meccanici, 
istituito dal Comune di Firenze 
nella scuota « Leonardo da Vinci ». 

Questo corso è sempre stato poco 
funzionale, ma specialmente que¬ 
st'anno all'incuria abituale si è ag¬ 
giunto un fatto molto grave che 
desideriamo venga a conoscenza di 
tutti. Gli iscritti, che pagano per 
la iscrizione una cifra non irrile¬ 
vante, sono tutti giovani operai clic 
studiano la sera, con grandi sacri¬ 
fici per poter dare l’esame conclu¬ 
sivo a fine anno; esame che per¬ 
mette il passaggio, all’anno succes¬ 
sivo (che corrisponde al 4. dell’Isti¬ 
tuto Tecnico diurno e normale) e 
che è contemporaneamente di abili¬ 
tazione a sostenere l’esame di Stato. 

Durante l’anno studiamo dieci 
materie, di cui otto d'esame. Oggi, 
improvvisamente, due giorni prima 
dell'esame, che comincia lunedì p.v., 
con una circolare del « molto com¬ 
petente » ministero di Pubblica 
Istruzione, ci hanno informati che 
le materie d’esame saranno undici; 
cioè, no» solo ne sono sfate appiun- 
tc due per iniziativa dei professori, 
ma addirittura una (torneria) di 
cui durante l’anno non si era nep¬ 
pure parlato. Perciò, fra noi, non 
ce n'è uno che possa andare all’esa¬ 
me con qualche probabilità di riu¬ 
scita. 

Ci avessero almeno avvertiti 
qualche tempo prima! Non sappia¬ 
mo se la responsabilità è più del 
Ministero * competente » 0 più del¬ 
la Scuola, che certamente ha dimo¬ 
strato una volta di più la sua disor¬ 
ganizzazione e il poco rispetto che 
ha per gli studenti, e questa volta 
purtroppo in maniera anche più 
grave di quando, al principio del¬ 
l'anno, dimenticò di informare 
all’atto dell’iscrizione e del paga¬ 
mento, che solo gli operai che ave¬ 
vano compiuto i ventitré anni, op¬ 
pure dopo il secondo anno dal con¬ 
seguimento della licenza delle scuo¬ 
le tecniche (altro mirabile e azzec¬ 
cato provvedimento del « molto 
competente » ministero) era possi¬ 
bile fare l’esame. 

Un gruppo di studenti serali, 
del * Leonardo da Vinci > 
(Firenze) 


Banca dei 
francobolli 

Con la presente rubrica cogliamo 
l'occasione per augurare buone va- < 
canze ai nostri amici filatelisti. Como 
già avevamo annunciato, sospendere¬ 
mo gli scambi tino al prossimo. set¬ 
tembre, mentre la rubrica Informativa 
ricomparirà giovedì 6 agosto. 

Preghiamo tutti I nostri amici — al ' 
fine di evitare eventuali smarrimen¬ 
ti — di non inviare francobolli per i 
cambi. 

La trascorsa settimana abbiamo in¬ 
viato cambi a: F. Zavatarelli, Milano; 
M. Masala, Genova; B. Salvadori, 
Aosta; L. Dondero, Genova; I. Pao- 
licchi. Montecatini T.: L. Canepuzzi, 
Pistoia: E Guanti, Matera; D. Mura, 
Balzoia; G. Merello, Genova; M. Mar¬ 
tini, Poggibonst; \V. Paperi, Livorno; 
C. Guerzonì, Finale Emilia: A. Bruz- 
zone. Novi Ligure. F. Tocco, Alessan¬ 
dria: D. Citando, Montelenghe; 

P. Gambarotta. Genova-Corni guano, 
S. Brocato, Cefalù 

Abbiamo inviato francobolli in dono 
a F Risaliti, Livorno. 

Ci restano da soddisfare — in questi 
pochi giorni — alcuni amici che hanno 
aspettato all'ultimo momento ad in¬ 
viarci i cambi. Non sappiamo se sarà 
possibile soddisfarli tutti. In ogni caso 
riceveranno nostre nuove u settembre. 

Le novità 

POLONIA — Il 15 giugno le Poste 
polacche hanno emesso la serie di 
quattro valori dedicata al IV Con¬ 
gresso del partito operaio unificato 
polacco. La serie era stata già pre¬ 
sentata In questa rubrica. 

UNGHERIA — Le Poste ungheresi 
hanno emesso un francobollo dedi¬ 
cato alla mostra del francobollo spor¬ 
tivo intitolata - Verso Tokio-, che gi 
aprirà nei prossimi giorni a Rimini. 
Il francobollo era stato già presen¬ 
tato in questa stessa rubrica. 

VATICANO — 11 16 scorso le Poste 
vaticane hanno emesso una serie di 
5 esemplari dedicata a Michelangelo. 

I valori facciali sono da 10, 25, 30, 40 
e 160 lire. 

OLANDA — Le Poste olandesi han¬ 
no emesso due francobolli dedicati al 
350. anniversario dell’Università di 
Groninga. 

CUBA — Le Poste cubane hanno 
emesso due francobolli dedicati al 
l. Maggio, festa dei lavoratori. 

Pro memoria 

Alcuni amici hanno inviato recen¬ 
temente dei francobolli usati chie¬ 
dendone di nuovi. Dobbiamo ricor- 
. dare a tutti che lo scambio dei fran¬ 
cobolli si basa su quelli usati e che, 
quindi, non 6 possibile soddisfare le 
richieste di francobolli nuovi. 

Altri amici hanno inviato franco¬ 
bolli molto comuni e difettosi. Anche 
a questo proposito vorremmo ricor- 
, dare che i francobolli molto comuni 
e difettosi vengono respinti 

Nell'interesse di tutti ò bene invia¬ 
re dei francobolli selezionati e non 
troppo comuni. 


CONCERTI 

IASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alle 21.30 inaugurazio¬ 
ne della stagione estiva della 
Accademia di S. Cecilia Fer¬ 
nando Previtnli dirigerà la Mes¬ 
sa in si minore di Bach. 


TEATRI 


YCCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,30 nel giardino dell’Ac¬ 
cademia Filarmonica Romana 
concerto dei « Musici ». 

IORGO S. SPIRITO 
C.ia D'Origlia-Palmi. Domeni¬ 
ca alle 17: ■ I.o zingaro bian¬ 
co » commedia in due tempi di 
Lucilla Antonelli e « La fuga - 
un atto di Lucilla Antonelli. 
Prezzi familiari. 

;asina delle rose 

Da domani alle 21,45 Gran Va¬ 
rietà con Alighiero Noschese. 
Rivista Luska e attrazioni. Pre¬ 
sentano Antonio De Vico e 
Frammise Doucet. Festivi fa- 
_ miliare alle 18,45. 

Keliseo 

Alle 21 la tradizionale stagione 
, lirica di giugno 

[festival dei due mondi 

Teatro Nuovo: alle 20.30 popo¬ 
lare: « Il cavaliere della rosa 
Teatro Calo Melisso, ore 12. 
concerto «la camera: ore 19 tea¬ 
trino delle sette, atti unici in 
italiano: « Dialogo .. » di Achil¬ 
le Campanile, « Pianoforte lun¬ 
go il fiume » di A. Parodi. Re¬ 
gia Lamberto Puggelli. Alle 21: 
, « Bella Ciao ». 

[FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) ■ 

Fino a sabato alle 22. sabato al¬ 
le 17 per i giovani, domenica 
alle 17,30 : musica classica e 
folktoristica. jazz, blues, spi¬ 
ritual. 

[foro romano 

Suoni e luci. Alle 21 In Italia 
no. Inglese, francese, tedesco: 
allo 22.30 solo in inglese. 
[GOLDONI (Tel. 561.156) 

Secondo festival d’estate dal 23 
al 30 giugno, alle 21 il 26 giu 
gno gala recital di Juca Cha 
ves : m Menestrello matto dal 
Brasile » canti, danze, folklo- 
. ristiche. 

PALAZZO DEI CONGF.ESSI 
E.U.R. 

Rassegna Elettronica e Nuclea¬ 
re: Teatro Pensile: « Cimar- 
ron »; Aula Magna: « Assassi¬ 
nio al galoppatoio ■; Arena del¬ 
le Palme: « Venere In pigia¬ 
ma »; Sala C: « Parola d’ordine 
coraggio »: Sala D: « La con¬ 
ginn del 10 Sala F: Fitms del 
centro studi scienze astronau 
tiche. 


NINFEO DI VILLA GIULIA 

(Viale Belle Arti tei. 389156) 
Alle 21.30 spettacoli classici 
con: « E... cosi si giocava al¬ 
l’amore » di Lasca-De Halle e 
Anonimo con M. Quattrini, G. 
Platone. D. D’Alberti, F. Sa¬ 
tinili. D. Biagioni, G. Liuzzi. 
Regia Giorgio Bandini. Grande 
successo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « Cinque alili! per 
un omicidio » di Giuseppe Zito. 
SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 18 familiare alle 21.30 nor¬ 
male. la novità assoluta: « E’ 
tutta una murra » di R Maz- 
zucco »: • L’amore è cieco » di 
PB Bertoli; «Dolly il gatto e 
rimbianchino » di C Tritto. 
con A Lelio, G. Donnini. T. 
Sciarra, N. Rivie. D. Corrà. Re¬ 
gia Paolo Paoloni. 

VILLA ALDOBRANOINI (via 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Dal 1 luglio alte 21.30 Decima 
Estate Romana di Cliecco Du- 
• rante, Anita Durante. Leila 
Ducei e Enzo Liberti. Luciana 
e Marcello Prando, Poppino 
. Marchi, Anna Montini con: « I 
figli degli antenati • commedia 
brillante di Achille Saitta Re¬ 
gia E Liberti- 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand dt 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle IC 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 

I mastini del West, con B 
Crabbe A 4 e rivista Deno Pi¬ 
no e Grazia Gori 

LA FENICE iVia Salaria 35) 

Arcipelago in fiamme A 4 c ri¬ 
vista Valdemaro Sbarra. Ar- 
mandinu Ferrara 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Col ferro e col fuoco, con J 
Crain A ♦ e nv Beniamino 
Maggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

II prigioniero di Zenda. con S 

Granger A a 


XI Rassegna Intemazionale Elettronica 
Nuclea re e Teleradiocinematografica 

Palazzo dei Congressi - E.U.R. - Roma 
.. . 18-29 giugno 1964 


Quella sera ore 21: serata cinematografica 
in onore della Cecoslovacchia 


Sale formato ridotto: Parola d’ordine 
«Coraggio» • La Congiura dei dieci 

DOCUMENTARI SCIENTIFICI - DIDATTICI 
FILM DEL CENTRO STUDI SCIENZE 
ASTRONAUTICHE 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Scottami Yard non perdona 
con F. Prevost G 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.57(fa 
Terra lontana 
AMERICA (Tel 586 168) 

Terra lontana (ult. 22.50) 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Noi due sconosciuti con Kim 
Novak (alle 16.30 - 18.40-20.45 - 
22.50) S ♦ 

APPIO (Tel 779.638) 

La più allegra avventura, con 
T. Randall C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Merrill’s Marauders (alle 16.30- 
18.15-22) 

ARISTON (Tel. 353 230) ’ 
Rassegna Greta Garbo: Mata 
Ilari DR ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 6541 
Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (alle 16.30- 

18.30- 20.45-23) (VM 18) SA ♦♦ 
ASTORlA Liei 870 245) 

Rapina a mano armata, con S 
Hayden G 44 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Antologia sessuale, con F Pre¬ 
vost (ap. 16.15. ult. 22.45) 

(VM 18) S 44 
BALDUINA (Tel 347 592) 

Il ladro del re. con E. Purdom 

A 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 
Doppio gioco a Scotland Yard 
ron N Patrick (alle 16.45-18.30- 
20.40-23) G ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il nostro impossibile amore 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

X-3 chiama Brigitte, con P Mi¬ 
chael G ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) ’ 
Scaramouche, con S. Granger 
(alle 16-18-20 20-22.45) A ♦♦ 

CAPRANICHÈTTA (672.465) 

Chi giace nella mia bara? con 
fa Davis (alle 16 - 18 10 - 20.25- 
22.45' (VM 14) G ♦♦ 

COLA Di RIENZO i3oUo84) » 
Antologia sessuale, con Fran¬ 
cois»: i'rcvost (alle 16.30-18.25- 

20.30- 22,50) (VM 18) S ♦♦ 
CUK&O (lei. 671691) 

Sfida -tll’O.K. Corrai con Buri 
Lancaster (alle 17,30-20-22.30) 

L 1200 A ♦♦♦ 

EDEN. «Tel 3 800 188) 

I tre moschettieri, con M De- 

mongeoi A 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita - Tel. 847.719) 

Cna notte movimentata, con S 
- Me Laine - S ♦♦ 

EuRCtNE (Palazzo Italia ai 
l’EUR - Tel 5 910 906) 

La piu allegra avventura, con 
T. kandall (alle 17 - 19 - 20.45 - 
22.45) C ♦ 

EUROPA (Tel 865 736) 

La grande guerra, con A Sordi 
(alle 16 30-19-30-22.45) DR aaa 
fiamma « lei *7i 10U) 

La dolce vita «-on A LktH-Tg 
(alle 16-19,10-22.45) 

«VM mi DR ♦♦♦ 
FIAMMETTA «Tel 470 464) 

The Thlrd Secret (alle 16.30- 
18.20-20.10-22) 

GalleK i a . lei 673 267 > 
Cinque ore violente a S«»ho. con 
A Ncwley DR 44 

GARDEN .lei 562348) 

Ij piu allegra avventura. con 
T. Randall C e 

GIARDINO ('lei 894 946) 

X-3 chiama Brigitte, con P Mi¬ 
chael G ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Cinque ore dolente a Soho. con 
A Ncwley DR ♦ ♦ 

MAJESTIC «Tel 674.908) 
la lancia che uccide, con S 
Tracv (ult 22.50* DR ♦♦ 

MAZZlNl (Ivi 301 942) ) 

II ladro del re. con E Purdom 

A ♦ 

METRO OR1VE-IN (6 050 lól ■ 
la notte del delitto, con R 
Chambcriein (alle 20.I5-22.45) 

DR 44 

METROPOLITAN « 68 y 4uU> 

Il terzo segreto, con S Bojii 
(alle 16 - 13 . 40 - 20 . 50-231 DR 44 
MIGNON «lei oo:*4yj' 
la cripta e l'incubo. c«*n C Lee 
(VM 14) DR 4 

MODERNISSIMO «Galleria S 
Marcello 'tei 640 445) 

Sala A. L'amore e «ina cosa 
merat Igriosa. con J J«->m-s S a 
Sala B: F.B.I. squadra omicidi 
(prima* 

MLLtnNO «Tel 480 285) 
l.a blbbla e la pistola 
MODERNO SALETTA 
I piaceri coniugali, con D Tur ri 

SA + 

MONDIAL (Tel. 834 876) 
Antologia sessuale, con Frnn- 
colse Prcvoat (VM 18) S ♦♦ 
NEW YORK (Tei 780.271) 

R ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A 4 


schermi 
e ribalte 


NUOVO GOLDEN <755.002) 

La lancia che uccide, con S 
Tracy (ult. 22.50) DR 44 
PAH la l lui / 04 366 ) 

F.B.I. squadra omicidi (prima) 
(ap. 16. ult. 22.50) 

PLAZA (lei. 681 193) 

Il letto rosa, con D. Lavi (alle 

16.30- 18.20-20.30-22.50) SA ♦♦♦ 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

La vergine di cera, con Boris 
KarlotT (alle 16-17,45-19.30-21.10- 
22.50) DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Lord Ilrunimcll. con S Gran¬ 
ger (ap. 17.30. ult 22.45) SA 44 
QUlRlriETTA «lei (170 012) 

I fratelli senza paura, con R 
Taylor (alle 17-18.40-20,40-22.50) 

A 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II riollor SIranamore. con Peter 
SellerB (ult 22.50) SA 4444 

REALE (Tel 58023) 

Il ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A a 

REX «Tel 864 165) 

Missione segreta, con S Tracy 

A ♦♦ 

RITZ (Tel 837.481) 

F.B.I. squadra umicidi (prima) 
RIVOLI «lei 460.883) 

Gli italiani e le vacanze (alle 

17.30- 19-20.45-22.50) DO a 

ROXY «lei 870 ,t04) 

Tre morti per Giulio, con J C. 
Brialv (alle 16,30-19-20.55-22.50) 

SA -44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del Best (in cine¬ 
rama) (alle 15-13.30-22 15) DR 4 
SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 371 439) 

Cinema d’essai: Il demonio, con 

D Lavi (VM 18) DR aa 

SMERALDO (Tel 351 o8I ) 

La ballala del boia, con Nino 
Manfredi (VM 13) SA 444 
SUFERCiNEMA «Tel 485 4yKi 
L'ultimo sole (alle . 16.40 - 19 - 
20.50-23) DO 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

• cri. oggi, domani con S Loren 
’ (Alle 16-18 05-20.25-23' SA ♦ ♦* 

VIGNA CLARA (Tel 320 359» 
. La donnaccia, con D Bucchero 
(alle 16,15-18,30-20.30-22.45) 

DR 4 


Si 


•riunii» visioni 


AFRICA (Tel 8 38(1 718) 
Cleopatra una regina per Cr- 
'*are. con P Petit S \ 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

Pippo. Fiuto e raperino allegri 
masnadieri DA 44 

ALASKA 

Horror, con G Tickv 

(VM 14) A 4 

A L* Sigle che appaiono ie- * 
w conio ot (itoli del film • 

• corrispondono alla «e 9 

0 cadile elaasiflemztarte per _ 
0 generi: • 

• A — Avventuroso m 

0 C • Convco - 

0 DA s Disegno animate 

• DO “ Documentarle 

0 DB * Drammatica 

0 G • Giallo 

0 M = Musicala ® 

0 S * Sentimentale ® 

0 SA » Satirico ■ 

m SM — Storico-mitologico 


0 II nostro giatfiato oal film . 
0 viene oprane eoi ai«4» 
seguente • 

• • 

_ ♦♦♦»♦ — eccezionale 


- ♦♦♦♦ •» ottimo 
aaa — buono 
aa •* discreto 
a — mediocre 

VM lt — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




'• • • • 


ALBA (Tel 570 855) 

Un marziano sulla terra, con J. 
Lewis C a 

ALCE (Tel. 632.648) 

L’ultinio treno ria Vienna, con 
R Taylor DR a 

ALCYONE (Te) 8.360 93U) 

Il diavolo uccide cosi, con M 
Adori DR a 

ALFIERI (Tel 8 360 930) 
Cronaca di un assassinio, con 
A. Baron (VM 14) G aa 
ARALDO 

Il volto deU'assassiuo, con E. 
Bartok G a 

ARGO (Tel 434 050) 

Zorro nella valle dei fantasmi 

a a 

ARIEL (Te! 530 521) 

Un marziano sulla terra, con J 
Lewis C a 

ASTOR (Tel 7 220 409) 

T«ilo contro il pirata nero C a 
ASTRA elei 848 326) 

La micc della foresta A a 
ATLANTIC ( lei 7 610 656) 

Il ballo delle pistole, con T. 
Young A a 

AUGusTUS (Tel 655.455) 

Pippo Pluto e Paperino allegri 
masnadieri DA aa 

AUREO «lei 880 606) 

Controspionaggio, con C Cable 

DR a 

AUSONIA (Tel 426 160) 

In famiglia si spara, con Lino 
Ventura SA aa 

AVANA (Tel 515 597) 

Pugni, pupe e pepile, con John 
Wayne c a ♦ 

BElSiTO (Tei 340 887) 

Casco d'oro, ron S Signoret 

(VM 16) DR fa? 
BOITO (Tel. 8 310 198) 

Cordura, con R. Hayworth 

DR 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

OSS 117 segretissimo, con N. 
Sandcrs G a 

BRISTOL (Tel. 7 615 424) 

I lancieri alla riscossa, con R 

Cameron A a 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

II trono nero, con B. Lancaster 

a a 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Il primo ribelle A 4 

CINLSTAR «lei 789 242) 

Totb contro il pirata nero C a 
CLODIO «Tei joo 6o7 1 

Agguato sul grande fiume A a 
COLORADO «lei bZMZU7i 
Urlo contro melodia M a 
CORALLO «lei l DÌI 297) 

24 ore di terrore G 4 

CRISTALLO «lei 481 336» 
Ercole sfida Sansone, con K 
Morris SM a 

delle terrazze 

la valanga dei Tangs DR a 
DEL vascello «lei 588 454' 
Vento caldo di battaglia, con 
R Pellegnn DR 44 

DlÀMANiE «Tel 295 25U) 
Arrisa Jessc James, con Bob 
ìlopc C a 

Diana (Tel 780 146* 

Mondo balordo (VM 18) DO a 
DUE ALLORI (Tel 278 847) 
Riposo 

ESPERIA (Tel 582 884) 
lai frustata, con R Widmark 

dr a 

ESPERO (Tel 893 906* 

I tre della Croce de! Sud. con 

J. Wayne A 4 

FOGLIANO (Tel 8 il9 541 1 
t tre volli deila paura 

(VM 14* a aa 
GIULIO CESARE »3o:« 36(1) 
Codice Z X 3 controspionaggio, 
con P Van Esck DR a 

MAHLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

A casa dopo l'uragano, con R 

j Mitchum S 4 

iMr>tRo «Tel 290 851* 
lai lunga estate calda, con J 
Woodward S 44 

; NGUNO ' Tel 582 495) 
t lai tigre del selle mari, con G 
M Canale A a 

ITALIA «lei 846 0301 
Controspionaggio con C Gable 

dr a 

JOLLY 

II granduca Mr. Pimm, con C. 

Boyer SA 4A 


JONIO (Tel 880 203) 

Marc matto, con G Lollobrl* 
gida (VM 18) SA a 

LEBLON (Tel 0 b 2 344) 

Fiamme sulla costa dei barbari, 
con -J. Wayne A a 

MASSIMO «lei. 751.277) 
Codice Z X 3 controspionaggio, 
con P Van Eyek DR a 

NEVADA (ex Boston) 

Cinque pistole, con J. Wilder 

a a 

NIAGARA (Tel. 6 273 247) 

Dal sabato al lunedi, con M 
Hold S 4 


FRA 


2 


GIORNI 


H0LIDAY 

ODI ICE 

LA FAMOSA RIVISTA AME¬ 
RICANA SUL GHIACCIO, COR 

ét 




IL RUOVO SPETTACOLO ISSA 

PALAZZO DELIO SPORT (Eur) 

Biglietti: Riveli(460.883)-BarTennis 
Foro Italico (306.758)- Orbi», de Pre-{ 
tilt 77 (487 776) - Pelano dallo Sport 
(Eur) (394.402) 


NUOVO 

Storie sulla sabbia S 44 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione : Tempeste 

sull’Asia dr aaaaa 

OLIMPICO (Tei 303 639) 
Mondo balordo (VM 13) DO a 
PALAZZO (Tel. 491 431) 

Giorno maledetto, con S. Tracy 

dr aa 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Sinuhe l'egiziano SM a 

PAR IOLI 

Mondo nudo DO 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La frustata, con R Widmark 

DR a 

RIALTO (Tel 670 763) 

Una domenica d'estate, con R 
Vianollo (VM 16) C a 

RUBINO 

Carmen Jones, con H Bcla- 
fontc M a 

SAVOIA (Tei 865 023) 

X-3 chiama Brigitte, con P Mi 
chacl G a 

SPLENDID (Tel. 620 205» 

I.a luce rossa DR a 

STADIUM «lei 393 280) 
L'uomo senza paura, con KirK 
Douglas (VM 16) A aa 

SULTANO (Via di forte Bra 
vetta Tel 6 270 352> 
li codardo, con Leo J. Cobb 

a a 

TIRRENO (Tel 573 091) 

Il hallo delle pistole, con T 
Young A a 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
L’imtncibile ca« attere masche¬ 
rato A a 

ULISSE (Tei 433 744) 

Criminal sexy (VM 18) DO a 
VENTUNO APRILE (Tele 
fono 8 644 577) 

Mondo balordo (VM 18) DO a 
VERSANO «lei 841 195) 

Rifili fra le donne G a 

VITTORIA ilei a78 736) 
la ballata del boia, con Nino 
Manfredi (VM 13) S\ 444 

Irr/.c visioni 

ACIDA (di Aciiia) 

Audace colpo dei solili ignoti, 
con V. Gassman , C aa 
ADRlACINE ‘lei 330 2121 

Afrodite dea dell'amore S a 

ANiENE 

Tom e Jerrs all'uttlmo batto 

da aa 

APOLLO 

la bandiera sientola ancora 

a a 

AQUILA 

L’urlo del marine*, con F. La¬ 
timore DR a 


ARENULA (Tel. 653.360) 
Marcia o crepa, con S Granger 

a a 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Riposo 

AURORA (Tel. 393.269) 

I.a spada nell’ombra, con Ta¬ 
mara Lees A a 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Il magnifico avventuriero, con 
B Halsey A a 

CaPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Il traditore del campo cinque, 
con P. Newman DR a 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Il cavaliere della valle solitaria 
con A. Ladd A 44 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 

90 notti In giro per II mondo 
(VM 18) DO a 

DEI PICCOLI 

Riposo 

delle MIMOSE (Via Cassia) 

La grande peccatrice, con J. 

Moreau DR a 

DELLE RONDINI 
Jalls vergine di Roncardor, con 
V. Origo A a 

DORI A (Tel 317 400) 

Il ballo delle pistole, con T 

Young A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR aaa 

Eldorado 

I cosacchi, con E Purdom A a 
FARNESE (Tel 564 395) 

L'infanzia di Ivan, di A. Tar- 

kowski dr aaaa 

FARO «Tel. 520.790) 

II grande caldo, con G Ford 

g aaa 

IRIS (Tel 865 536) 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 

U. Tognazzi C a 

Marconi «Tel 740.796) 

La tigre di Eschnapur, con D 

Pagct A a 

NASCE’ 

Comandante Johnnv, con Gary 
Cooper A a 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 
Cacciatore di indiani, con K 
Douglas A 44 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

La storia di Tom Destr.v, con 
A Murphy A 44 

ORIENT E 
Contrabbando a Shangay A a 
OTTAVIANO dei 35b 1 ) 59 ) 
Picnic, con K. Novak DR aa 
PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
La porta dei sogni, con D Mar¬ 
tin (VM 18) DR aa 

PLATINO (Tel 215 314) 

Cinque settimane In pallone, 
con R Burton A aa 

PRIMA PORTA (T 7 610 136' 
I^t tigre dei sette mari, con G 
M. Canale A a 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

I.a donna del faraoni, con L 
Crismi SM a 

RENO (già LEO) 

L’ultimn bazooka tuona A a 
ROMA «lei (33.868) 

II vendicatore delle Cascate 
Nere con H Potere A a 

SALA UMBERTO il 974 7531 
Il rollare di ferro, con Audie 
Murphy A a a 

TRianuN (Tel 780.302) 

Ij gang, con R Mitchum G 44 

Siili* parrori’Iiiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Canzoni a due voci M a 

BELLARMINO 
Lo sceriffo implacabile, con J 
Morrow A a 

). .lt ARTI 

Il traditore di forte Alamo, con 
. G. Ford DR aa 

COLOMBO 

Il passo del carnefice DR a 

CKiauGONO 

Silvestro il gattofardo DA aa 
DELLE PROVINCE 
Il sole nella stanza, con S Dee 

S a 

DEGLI SClPlONI 
Ulisse contro Ercole, con G 

Marchal SM a 

DuE MACELLI 
Atollo K, con Stantio v Otlio 

c a 

EUCLIDE 

Prima linea (Attack). con Jack 
Palanco DR 444 

MONTE OPPIO 
Attenti «Ite vedove, con D. Day 

C 4 


NOMENTANO 

■ 11 conquistatore del West, con 
R. Cameron A a 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Operazione commandos A a 

PAX 

- Sangue di Caino, con J. Payne 

« - dr a 

QUIRITI 

Il mondo è delle donne, con J. 
Allyson 8 a 

RADIO 

Chiuso per restauro 
RIPOSO 

Boris leggendario macedone 

SM a 

SALA ERITREA 
I.a rivincita dell'uomo Invisi¬ 
bile, con J. Hall G a 

SALA PIEMONTE 
Le canaglie dormono in pace, 
con D- Murray A a 

SALA SAN SATURNINO 
Il capitano del re A 4 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli «entrali 
SALA TRASPONTINA 
L'uomo dal vestito grigio, con 
G Peck DR 44 

S. FELICE 

Quattro pistole veloci, con J 

Crain A a 

TRIONFALE 

Una tigre in cielo, con A Ladd 

a a 


Arene 


ACILIA 

Audace colpo dei soliti ignoti, 
con V, Gassman C 44 

AURORA 

La spada nell'ombra, con Ta¬ 
mara Lces A a 


CASTELLO 

Il traditore del campo 5, con 
P Newman DR a 

CORALLO 

24 ore di terrore G a 

DELLE PALME 
Cronaca familiare, con RI. Ma- 
stroianni I)R 4444 

DELLE TERRAZZE 
l.a valanga del Tangs DR a 

ESEDRA 

La Bibbia c la pistola 
FELIX 

Implacabile condanna, ron C. 

Evans (VM 18) DR a 

LUCCIOLA 

Gli onorevoli, con A Tieri C 4 
MEXICO 
Prossima apertura 
NEVADA (ex Boston) 

Cinque pistole, con J. Wilder 

a a 

ORIONE 

Operazione commandos, con D. 
Bogarde A a 

PARADISO 

Due marinai per cento geishe, 
con C. Ingrassi.! C a 

PIO X 

Sigfrido, con I Occhini SM a 

TARANTO 

Duello a S. Antonio, con Ermi 
Flvnn A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE A GIS - 
ENAL: Alliainbra. Ambra .lovl- 
nclli. Apollo, Argo. Ariel, Astra. 
Bologna, Brancaccio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia. Farne¬ 
se, Garden, La Fenlcr. Nonirnta- 
no. Nuovo Olimpia, Orione, Pal- 
ladium. Planetario, Plaza. Prima 
Porta, Ritz. Rovai Sala Umberto, 
Sala Piemonte. Salone Marghe¬ 
rita, Traiano di Fiumicino, Tu- 
scolo. TEATRI: Delle Arri, Ri¬ 
dotto Eliseo, Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


*> CAPI IAI.I .SOCIETÀ L 50 


FINER, Piazza Vanvitelli 10, 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosowen- 

Ziom. 

IFIN, Piazza Municipio 84. te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosowenziom. 

3) ASTE-CONCORSI L 5 0 

OCCASIONISSIME!!! Via Due- 
raacelll 56: Mobili antichi - Tap¬ 
peti Persiani - Porcellane - 
Lampadari - Cineserie, ecc.!!!! 


• • AUTO MOTO CICLI I. SO 

ALFA ROMEO VENTIIKI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Soma - Consegne Immedia¬ 
te Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Bissolatl o. tl 
LAVORATORI! occorrendovi 
autovetture nuove usate mas¬ 
sime facilitazioni DotL Bran- 
dim Piazza Libertà Firenze 


5t 


VARII 


L SC 


via«>«j egiziano fama mondiali 
premialo medaglia doro, re 
-ponsi sbalorditivi Meiapsichi 
••a razionale al servizio di ogm 
vostro desiderio Consiglia, o- 
rienia amori, affari, «nfferenzi 
Napoli 


71 


OCCASIONI 


L. 50 


A.A_4.A.A.A.A. GUERRA AL 
CONTRABBANDO!!! LA EX¬ 
PORT IMPORT in CORSO 
\ ITTORtO 181 Interno 3 -inizia 
da oggi la vendita al pubblico 
di CINEPRESE - PROIETTO¬ 
RI - MACCHINE FOTOGRAFI¬ 
CHE e tulli gli accessori delle 
migliori Marche mondiali re¬ 
golarmente importate e con le 
maggiori garanzie. Inviliamo 
miti a controllare i nostri prez¬ 
zi basali so i netti costi di 
importazione e quindi non su¬ 
periori alle effimere offerte del 
contrabbando, con conseguente 
(acquisto incerto e senza garan¬ 
zia alcuna. NEL VOSTRO IN¬ 
TERESSE VISITATECI”!*! 

A. ATTENZIONE ! ! ! VIA PA¬ 
LERMO 63: MOBILI OGM 
STILE. Camrrclcttn. Salepran- 
zo. Saloli!. Divanilelto - TAP¬ 
PETI - LAMPADARI Bronzo. 
Boemia • ARGENTERIA - CRI¬ 
STALLERIA. Altri mille og¬ 
getti!!! VISITATECI!!! VI¬ 
SITATECI!!! 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCH1AVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 


Ili I.E/ION'I COLLEGI 1.50 

stenodattilografia. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere*. 29 - Napoli. 


12 ) 


MATRIMONIALI L. 50 


AUSTRALIANI. ItaloaustraDa- 
ni. Americani. Inglesi. Porto¬ 
ghesi, Spagnoli. Francesi. Sviz¬ 
zeri, Germanici. Olandesi. Da¬ 
nesi, Norvegesi. Esquimesi, ve¬ 
nendo in Italia, sposerebbero 
sollecitamente Italiane. - Rac¬ 
comandasi scrivere su cartolina 
postale (o illustrata) al -Club 
Eureka-, Casella 5013. Roma. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

•XutUo antico pei la cura «Mia 
«•ole» diafunskmi e debole*** 
beMuall dt origine ne re u è», pes¬ 
chiera. endocrina (neurartenia, 
‘drfleienae ed anomalie annuali). 
Vi*He prematrimoniali Bori. p. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (.«tastone Termini) - dola «$- 
distra - pian* asconda InL ( 
Orarlo Hg io-la e per appunta¬ 
mento escluso fi ubato pomerig¬ 
gio • t festivi Fuori orarlo, noi 
sabato pomeriggio s nel giorni 
reati vi ai riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 HO (Aut Cool 
R oma 1001» del » ottobre i«Sf 


CHIHt KGIA CIXSTtrA 

ESTETICA 

filtriti del viso e del corpo 
marrhie r (umori della pelle 
IH PII.X/.IONE DEFINITIVA 

fii ||CRI H<>n>a vie B Dirozzi «a 
MI. UJni Appunronrontu l 877 365 

Aul'-r 1/7 Hni Z3I5I 10-52 


EMORROIDI 

Care rapide Indolori 
nel Centro Medico Roqnlllno 
VIA CARLO ALBERTO, «3 
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PAG. 9 / sport 


A Poznan (ed in TV) con inizio alle 17,30 di fronte i «probabili olimpionici» 


ggi il retour-match Italia - Polonia 


ITALIA 


pacchetti 


Polcttl 


Cera 

Notettl 

Rosalo 


Pelronl 
Lodeltl 
De Paoli 
De Slstl 
Doiaenghlnl 


Galeczka ' 

Lubanski Lysko Bazan 

Szoltyslk Nleroba 
Nlsialek Suskl , laududa 

Faber 


In seguito alle ferite riportate nella caduta durante la prima tappa 


Korneck 


POLONIA 


La partila verrà trasmessa in diretta In TV alle 17,23. Pe radio Invece verrà tra¬ 
smessa solo la radiocronaca del secondo tempo 


Preoccupazioni 


per Fabbri 


Rik Van Looy costretto 
ad abbandonare il Tour 


Nella tappa di ieri vittoria di Van De Kerkove (corsa in 
linea) e della Kas (corsa a cronometro a squadre) - Van 
De Kerkove nuova maglia gialla 


)al nostro corrispondente 

VARSAVIA, 24 

I P.O. azzurri del calcio sono 
rrlvati a Poznan ci sono arri- 
iti nel tardo pomeriggio, con 
tre 24 ore di ritardo sul pre¬ 
sto e dopo aver rischiato di 
m arrivare affatto. Per tutta 
i mattinata infatti (ìli azzurri 
■ano rimasti all'aeroporto pa¬ 
dino di Orly in attesa di un 
>reo e sembrava proprio che 
ori ce la facessero a partire a 
iosa dello sciopero. 

Poi finalmente alle 11,15 l'Air 
rance annunciava l'effettuazio- 
* del volo per Varsavia: i no- 
ri si precipitavano all'aereo 
dopo tre ore di volo giunge- 
ino nella capitale polacca. Qui 
ori facevano nemmeno in tem- 
o a tirare il fiato che subito 
ovevano risalire su un altro 
ereo con il quale hanno rag- 
iunto Poznan. 

II viaggio cosi aveva condit¬ 
one verso le 16: ma loglcu- 
icnte Fabbri aveva un diavolo 
er capello all'arrivo, lnnanzi- 
itto perchè il ritardo gli ha 
i andato per aria i progtammi 
oggi avrebbe voluto far svol¬ 
ere un ultimo allenamento ai 
wi ragazzi), poi perchè teme 
he ì P.O. risentano la stanchez- 
b per la perigliosa trasferta 
d abbinilo i nervi scoperti per 
: lunghe ore in attesa. • > . 

« Non ci volevano ' proprio 
uesti contrattempi - ha detto 
’abbri. «« Non ci volevano altre 
ifTicoltà oltre quelle già pre- 
entivate». Il riferimento è ori- 
io: Fabbri intendeva accenna - 
c alle ttsscnze di Mazzola e 
ìercellino che lo hanno co- 
t retto a rivoluzionare la for- 
lazione. Sopratutto l'assenza di 
ìercellino lo preoccupa e non 
anta perchè sia difficile sosti- 
tiire lo juventino (è bastato 
are la maglia numero 5 a No- 
etti ed inserire Facchetti a 
erzino sinistro) quanto perchè 

ritocco rischia di mandare al¬ 
aria quel minimo di affiata- 
lento che era stato raggiunto 
ai P.O. nella partita dcll'Olim- 
>ico, 

E questo proprio mentre :i 
trevede una partita tutta d'at- 
bcco dei polacchi che ccrta- 
rienfe a Poznan faranno mc- 


Dai nostro inviato 

BRUSELLES. 24 

Quest'ò il «Tour- della pi¬ 
grizia E’ un « Tour - che an¬ 
noia. E’ il «'Tour*» della dispe¬ 
razione. 

Lisieux... 

Amiens.. 

Bruxelles, o Forest che dir si 
voglia! 

Tappe; tre tappe di una corsa- 
morta. 

Chi uccide il « Tour ■•? 

Anquetil! 

Come? 

Così, sc-mplicemente e facil¬ 
mente. 

Oggi, ieri e l’altro ieri, il ca- 


II film 
della corsa 

Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 21. 
Non c'e scampo: tout passe. Il 
ciclismo antico riconosce appe¬ 
na il ciclismo moderno Ed un- 


ne, e s'afferma come complesso 
in 1 3405”, con un margine di 
8 " sulla “ Perforth *•. seguono; 
a 21 ” la « Groene-I.eeuw -, a 
13” la - Solo-, a 1*17" la <■ Fer- 
r\s-. a l‘25” la •• Mercier •, a 
137” la “Peugeot-, a F43” la 
•St. Raphael-, a 2'41” la “Sai- 
varani -, a 3’4!>” la •• Margnnt -. 
a F48" la • Fiondi la - e a 5’17” 
la Televi/ier ». 

Scarsa la *• Salvaram ••’> Si¬ 
curo La colpa è dello scarso 
affiatamento 11 treno <Adorni). 


lllri 










.sa pe v 










sto. che st doveva chiedere il certezze: ora. sta forse tiene- co, } p ' „ 

permesso per una fuga, anche nerando a fumetto? Anquetil: Ha ceduto 3 a 

e soltanto accademica Anquetil assomiglia a Coppi Adorni e Taccone, e 14“ a Pou- 

Perciò i successi parziali di E. perù, differente e la tattica ,K * 01 ‘ : * n tompenso. ha guada- 
Sels, Durrigude e Van Kerkho- ,i| Jacques, che dissossu e toglie tt»ato 42” a Bahnmontes. Il 
ve sono da prendere con le mol- l'anima ulte corse. Il campione torna? 

le. E che valore aveva la pia- è implacabile. E, cosi, le tappe i» domani a Metz. Il canimi- 
glia gialla di Sels? Tanto quali- risultano soltanto eteitricamen- 110 è ^ ,n 8 °‘ ( l uasi trecento obi¬ 
to quella di Van De Kerkrove, tc monotone: non lasciano truc- iometri. Otto ore di sella, al¬ 
che — dopo il guizzo sulla rum- eia netta classifica che conta: e l’mcirca: troppe, per sperare in 
pa di Forest — indossa le in- non c'è spettacolo. una avanzata progressione ra- 

segne del comando Sels riparte vestito di giallo, pula? 

La superiorità di Anquetil per la vittoria di Lisieux e il 
sugli uomini di punta delle pat- buon piazzamento di Amiens. B. C. 

toglie concorrenti e rivali è L’insidia Darrigade. E lo spode- 
schiacciante. Qui, parliamo di .sterri Van De Kcrkhove, un co¬ 
lio atleta eccezionale, di un per- equipier. Tuttavia, è da Anque- —-- 

severante fenomeno — L’ulti- til che bisogna cominciare. E, 
ino, forse, della nostra specie capete. Il capitano della «St. 

— che nel * Tour >» (come già Raphael - ha già 20” di vantag- 
nel “Giro*») giuoca la parte del pio sui favoriti in seconda, che 
gatto che scherza con i topi, sono Poulidor e Bahamontes. - 
In pianura è il più potente, ' Adorni? 
e il più agile. E' nel giuoco, e ci sta bene. 

In montagna s’arrampica con ' Altri? 

i più bravi, senza soffrire. Aspettiamo, e vedremo. MM 

E la sua squadra è forte, or- Intanto, ecco la doppia fatica mm M 

ganizzata. amica. d'oggi. mm mm 

In più c’è Getniniani, ch’è un -A letto con le galline, e sve- m m M^V i 

direttore vero olia al canto del gallo Una brut- mm ^mf wM ' 

Rimane ii tic-tac. cd è abba- notizia, all’appuntamento di 
stanza noto che della discipli- partenza per Forest. Van Loop 

na è lo specialista indeciinabi- si regge a malapena, e rinuncia :i •*« 

le: spesso, le sue progressioni - Una notte bianca: e quel poco 


RIK VAN LOOY sul lettino dell’ospedale di Lisieux dove è stato ricoverato all’arrivo 
della tappa. L’altro ieri Rik ha corso nonostante le ferite, ma ieri non ce l’ha fatta 
e si è ritirato. (Telefoto a « l’Unità *) 


3* < 




Nella coppa delle Alpi 


superano i confini della natura mangiato, 1 ho rimesso, 

e della logica. Ricordate a Bus- ^°’ n 9. n P°. ss< ? continuare. E 
sete? 48.030 all’ora, sulla di- , I r . lste i^V n ° vcr °' “* Ad 


IV . IVO'!»»' .’.tiiu v*. |. ry ’ ì . f 

stanza di 50 chilometri. K< 

E. allora, come si spiega la , andiamo. . 

sconfìtta della «■ St Raphael - . 11 Valm 

nella prova a tic-tac per P«- d . a ., Iirro . j| sole è tiepido, la 

lllgllt-. ctrnrìn t» ninff/i il nnrn vilpccn 


***** 


II Catania batte (4-2) 

" ^à±ìì' ,,***%' m mm 

j M Mm - 

la noma 


...b*** d’azzurro, il sole è tiepido, la 

1 I». * strada e piatta, il pavé spesso 

i aura. _ • t orn , erj ja: e la tecnica di Ari¬ 
li percorso era un tracciato rpict jj rigorosa. L'ordine per 

di guerra. Cune, controcur\ , j j /rofirar j ò ancora di non lasciai 
^ - - discese matte, rampe secche. ^ cn pp nre nessuno. E. perciò, f 

, ... . .- . ; * * vortii Rs* Pur la cassetta, con corr i ( f, )r | di buona volontà p e. 

M , JX //Urrl . a^amvo a \arsa via: a sinistra FORTI)- |il fiato caldo addosso Stano sui pedali r sudano inutil- 

NATO, u destra FACCHETTI ( lolefoto) j Calma. >n<»«i tv Hnhan p 4 f/»^r/i/*nr/ifi 


fla*! 

i - 

na f * * * * 


(Telefoto) 


^lio che a Homo, sia perchè 

[aranno incoraggiati dal pubbli- orgoglio per riscattare la scon- ~~ ” — ~ 

lo amico sia perchè non acen- /jtìa di Roma. _ 

lo nulla da perdere giocheran- proprio con la speranza che PlIMlf A f AH 

IO il lutto per tutto. E quindi n 3 a 0 dell'Olimpico bruci an- lUllllW leWII 

a prova del sestetto difensivo cora f idi'animo dei suoi ragazzi B 

arà decisiva per l Italia in jj q 7 polacco ha confermalo ■! OfllifAPA 

[Manto basterà che f nostri non j n s j essa formazione dell’Olim- Il tUTteTC 

trendano piu di due Q oi jl p ICO COTl UJia nn j c a eccezione: 

onqmstare tl diritto di fare il pj, mCS j 0 ,j e i terzino nazionale il Jahinm 

uaggio a Tokio. Bazan al posto di Gmoch. La || 0001110 

Ma ce la faranno? Quella che cosa può apparire strana, dal * ** 

embrava una certezza subito momento che si attendeva un • A l_* A 

opo la partita dell'Olimpico rafforzamento soprattutto all'at- ||| 001010 • 

loco alla volta si è tramutato tacco visto l’obicttivo dei polac - ” 

n preoccupazione: Fabbri ed i ma ,j fatto è che il quin- BRUXELLES. 24 — l'n se- 

lostri non fanno misteri dei loro tetto di punta schierato a Ho- nitore belsa ha prescmaio un 

imori. anche a colisa delle vi- ^ è quanto di meglio può dare ra^conóanna^ glornl'Jd 

ime traversie. E dal canto loro / a Polonia essendo costituito „ n mese rii carcere per rii 

polacchi che dopo la partita dai titolari della nazionale A. atlpil che faranno uso di so- 

i Roma avevano detto di con- F , di .. ■ TÌtocco 1 stanze ecclianii. 

idcrarsi già eliminati hanno ri- ^ nnrhc Co,oro che tarniscono la 

►reso fiato’ tecnici e aiornali- s t ut o compiuto in difesa anche wOroea-a.eUatlrtlolacusto- 

«LE ii perche si prevede che gli az- disonno saranno parimenti pas- 

. dicono Che la nazionale di . ((rri „ 0 i» si limiteranno ad sihili rii condanna. 

’oloma cc la può fare se gioca n - 7nfJ (in II pro C ettn di legge menzio- 

ome sa, se farà appello al suo ? rocca •* da n 1 a zoff fin n# S p rr |fl ralampnlr . | r corse 

tal caso presto o tardi dovran- c , c „, , l | cht . rd 4 „rl sport* « 

no il tutto per tutto. E quindi perche « il ciclismo e lo sport 

--* di alleggerire la pressione con ’ P<«» popolare In Belgio e si ha 

qualche 'manovra in contropic- 

U Al* • dc anche c ,°7 ,a *t*raM di SOMan3(e PCC „* nl ,.. 

Illimninni accrescere il loro vantaggio. 

VimipiUUI Questo è poco ma sicuro ari- _ 

che se Fabbri non l’ha detto] 

d * ^ • esplicitamente: ma per lui par-! _ 

1 I Al |0 tono le cure con le quali si è rii _ _ _ __ 

W BW sforzato di migliorare anche il ■ ■ ■ 11 

rendimento dell'attacco. Invece M M JL. 

MAV di limitarsi a sostituire sempli¬ 
ci! I PCl cemento Mazzola. Fabbri ha .. . 

■ deciso infatti di escludere <n Gli Ordini 


Le Olimpiadi 
di Tokio 
in TV per 
tutta l'Europa? 

LONDRA. 24 

I telespettatori europei po¬ 
tranno seguire le gare del- 
roiimplade di Tokio nella * 
stessa giornata In cui si ef¬ 
fettuano, e con due ore di 
anticipo rispetto a quanto ' 
si credeva, grazie ari un nuo¬ 
vo « piano * della televi¬ 
sione britannica approda¬ 
to Ieri dalla Federazione 
Radloietevtslva F.uropea. Se¬ 
condo il « plano • britannico 
un nuoto satellite, il Sjn- 
com 111, trasmetterà le Im¬ 
magini da Tokto ad una sta¬ 
zione nasale In California: da 
qui le Immagini verranno tra¬ 
smesse per cavo aitrasrrso 
gli US4 Ano in Canada dove 
verranno registrate a cura 
delle Canadinan Broadcasting 
Corporation; quindi le regi¬ 
strazioni verranno Inviare 
(con un aereo a reazione) da 
Halifax e Prestwlck in Sco¬ 
zia (l’aereo Impiegherà 5 ore) 
e da Olasgmv saranno tra¬ 
smesse a tutta l'Europa. 

II costo del progetto (■ cal¬ 
colato In 260 mila sterline 
che verranno pagate dalle 27 
società radio televisive mem¬ 
bri della Federazione Rariiu- 
toterlalTb Europea. 


Il progetto rii legge menzio¬ 
na speriflcatamente « le corse 
ciclistiche ed altri sport* * 
perche « il ciclismo e lo sport 
piu popolare in Belgio e si ha 
motivo rii ritenere che 1 cor¬ 
ridori ciclisti facciano uso di 
sostanze eccitanti ». 


Latina. mente: Uoban e Mazzacurati so- 

Anquettl ha suggerito pru- rJO f erma p t da Geldermans: e su 
denza: primo, non cadere, n Dclberghe e Cacala s'abbatte De 
poiché pure i favoriti in secoli- p ao Tenta, quindi. Poulidor 
da se la son presa piu o meno t .j JC s - aggancia a Gcnet. Weight. 
tranquillamente, è finita con un Bobini. Uernandez. Cacato. 
risultato a sorpresa. Si sono im- Kundc. Groussard e Duez: la 
posti, infatti, gli spericolati dei- risposta di Anquetil è pronta. 
la *• Kas », manovrati da Gabi- ^vca. 

ca. Velez e Elorza. • Niente da fare. Grossi e plc- 

Ma Poulidor, che ha staccato,coli sono presi nella rete Pesci? 



w* 


Il Tour in cifre 


che Fortunato (che a Roma fe¬ 
ce poco o nulla) inserendo al¬ 
l'attacco De Paoli (con la ma¬ 
glia numero 9) avanzando Lo- 
detti ad interno in coppia con 


Gli ordini 
di arrivo 

CORSA IN LINEA 


Anquetil di 14"? Ha rischiato Goddet è deluso, e dice: » Le 
E non ha avuto fortuna. Il ca- truppe del signor Jacques, co¬ 
piano della - Mercier - è arri- «diluiscono un i terribile forza di 
vato con Gainche: i gregari me- distruzione Durerà 0 - Bè. spe¬ 
no abili si sono smarriti. E riamo che Anquetil molli un 
ugual sorte è toccata ad Adorni, po’’ aPnmonti. si muore di noia' 
che ad Anquetil ha rosicchiato provvedimenti? 

3”. Il colpo duro Hia preso Ba- £ perché: la « St Raphael - 
hamontes: 42” da Anquetil e 5G rispetta la nuova legge dell'aao- 
da Poulidor. nisrno ciclistico, no? 

Era del diavolo, il capitano Nel Belgio, infine II vento 
della » Margnal ». E Goddet degli applausi scatenerà ali uo- 
cercava. invano, di calmarlo; mini dei paese? Scatta Sorac- 
« E' uno scandalo. E sp perdessi f oos . Scattano Proost. Mole- 
p erchè a Forest s’è guardato più naers e Daems Scatta Brandts 
all'incasso che all'incolumità de- Fuochi d'artificio, che colorano 
gli atleti? e ravvivano il passo, e basta. La 

Alla protesta, naturalmente, calce viva, sull'asfalto, grida: 
si sono uniti Anquetil. Poulidor. 'Rik. Rik, Rik - Purtroppo, si: 
Adorni; ci associamo. Van Loop, 2 arrabbiato combat- 

Attilio Camoriano n è 

Una sfuriata di Babini. Der- 
___ borea. Timmermann, Epaud. 

” Dcsmet. 

F. Proost torna all'attacco: 15” 
l'n PlirP Proost avanza: 50”. 

I fratelli uccidono i fratelli 
foc"* rVVrir r * C r m 1 ss arri* Cioè Im ' Flandr ia - schianta il 
Fnncher, Delhcrghe* * l’Os”; Ili rappresentante della « Solo -. 
Stahlinski. tinnì a ITO”; ts« Rivincita. 

* t 1 *, 12 lìpide t / b T-?ì" Parte Van De Kerkhoven 
19 ) Gainche a l’25”: 2«) L'ribe- Taglia la corsa con Stablinski, 





f ' Nella ripre-a pero Cordova e 

Ctnesinho hanno regnato altri 
- ■■ ' ritte goal pi r il Catania* e ji“r 

la Roma non cè ‘■tato nulla da 
fare tanto più che il portiere 
, ” „ , - catanese Branrlunrrli ha neutra- 

li7Z.»to ogni tentatao degli at- 
E taecanti gialloro-xi 

Negli altri incontri giocati 
ieri Io Zurigo e .-tato battuto 
' '■WKKBKW '■ dal Brulica per 4 a 3 II Genoa 

ha piegato l’Atalanta p<*r 1 a 0 

MANFKFDIM ha segnato i due goal della Roma: ma «•* infine- il Bielle ha per-o con 
l’exploit di Pedro non è bastato a| giallorossi 11 Sorv *‘ t,e 6 a 7 ‘ 1 

^ —.. .. r. cor 1 11 iirù<i\i rii 1 » 


Alla Juve il torneo Città di Torino - Il 
Milan piegato dal San Paulo 

Gioì nato inten-a per il vai- ih Corradi, si ^0110 fatti rag- 

cio ieri. Cè stato un 'Utero giungere su autogol di TentO- 

turno della coppa rielle Alpi, rio. sono nuovamente tornati al 
c’è stata una intere.--ante ami- comando per mento di Pantani 

chevole e la finale del torni 0 ma infine sono stati ripresi de- 

Citta di Torino Nella coppa Unitivamente crai un 40 .il di 
delle Alpi si -ono registrati ri- Masek 

-oliati a sorpre'iv :1 pili r-la- Kd eccoci al Milatt che ha 
mnirr-n itidublnaiueiite e co-ti- pei mi con il San Paulo (per 
tutto dalla sconfitta della Rii- 1 a 0 rete di Leali. Comunque 
ma <4 a 2> ari opera del Ca- u prescindere dal risultato c’è 
tama da dire che il Milan e stato fl- 

Con questa -confitta la Roma -chiato p*‘r l’imprecisione del- 
verle minacciata la sua parte- l’attacco ove giocava Harnrin in 
oipa 7 ione alla finale- tutto rii- prcst.to (ma non cera Grllar- 
perider.» comunque dal prò-- do infortunato 1 Invtce ha be- 
-imo turno Tornando alla par- ne impre--ion.tto il ccntrome- 
tita cè ria aggiungere che il Ulano del Mantma Pini pure in 
pruno tempo -1 e chiu-o in predicato di f a-><atr* al Milan. 
parità: ha -cgnato per primo Da Darci Runa infine si è ap- 
Manfredini al !)'. ha pareggiato pri-o che il Saragozza ha vinto 
( ine-inho al 23 bi--ando poi p, -r .{a edizione della Coppa 
la sua prodezza tre minuti do- Citta delle Fiere battendo nella 
po Ma ancora Manfrodim al f lnr ,| e il Valencia per 2-1. 

3<” ha riequiltbrato !e sorti. 


De Sisti e spostando Petroni 2» St*blln*kf » 30”; 3) G. D»* 
\ all'al a sinistra (previo inserì- ìsmet * 1*03"; 4) Arra* tasi a l 05 


1) Van De Kerkhove In s.06’32’; zirbi* a l^S”; 21) Pèrez-France*, Anastasi e Desmet il vecchio. 


3) G. De- Iàfoni*. Ferrer a l’29”: 24) Jime 


3) Sei* a l’19”; «) Bocklandt s.t.; 


nez. Galera, Velez a l’30". 


mento di Cera a laterale). Cosi -, j an ««. n s) AlUg s.f.; s) _ 

mentre Lodetti e De Sistt sta- cahooter s.t,; 10) De Roo s.t.; 
gioncranno a centro campo Do- li) Perez-Frances s.t.: 12) Sfmp- 

menahini Petroni c De Paoli *on s.t.: 13) ex aeqno con 11 P ri p - .. • #m 1 

Te?cCpno r JÌZ>f.arAn c :,- “ PfimO finale 

tropiede la difesa polacca, leu ,, 7> ran tinato a 2’07”; 122 * 

tondo di segnare almeno un gol. piancastellt s. t. Non partito Van J*! IftflIAft 

Se ci riusciranno le probabi- ritirato Urtona. «CI IWIWU 

lità dei nostri st accresceranno . rnnvOMFTHn A # ma»-- • 

notevolmente sempre che con- A CRONOMETRO Q| YlttOriO ma ” do ' 

serrino saldamente tl controllo wjf-iÌm 0 ! 2I m * 4> C Solo a san ^ xc J c ^ U carfoccio con 

dei nerri. \on dimentichiamo il ..A, c» Frrris m ri7’*; 6> Mercier H lorneo Di Vittorio e arrivato le patate fritte, una birra, e 
famoso pareggio (6-6) cui gli . i’- 23 ” 7) Peuceot a t’37”; ») ab* fa*® conclusiva. Terminati i sotto.' 

■ r d /: ? - rvff^r. 1 » vi.’Lì ? ?tr-* r ;r! issik*» c„a!ss;„r, . 

chiodati in Bulgaria dopo essere * - TelcvLser Gallia. ora cominciano le 

stati lungo tempo in canfagpio... * ’ La prima vedrà stasera 

Come si cede non ha torto Fab- * sul campo Paul di fronte 

bri a preoccuparsi per le con- stellacelo ed il Santo Spi 

sequenze di questo viaggio di- La classìfica ' SndVo\“u°. 

sastroso Ala spcrionio cnc tutto . dosi per la tinaie con due 

rada bene: c con questa sperali- Generalo niche di anticipo mentre i 

za vi diamo appuntamento a 3 , Spirito ha dovuto attende 

domani 1) Van De Kerkhove lfi.00’52’; timo incontro per aver 

liuinuni. „ >_.... _ to’*. U. ». • iiha n 


Disco verde: che accade? 

Semplice. Anquetil punta su 
Stabhnski, e sbaglia. 

L'arrivo è in salita, e il guizzo 
di Van de Kerkhove sconquassa 
l'arrugginito Jean. Giunge De¬ 
smet. giunge Anastasi, ed è Sels, 
in ritardo di 19”, che tira la 
fila. 

Nella confusione Van De Ker- 


Si corre lunedì a Tor di Valle 

Il campo dei partenti 
per il Derby del Irotlo 


il Servette per 6 a 2. Il Bielle 
come >• noto sarà ii pro.--imo , 
avversarlo della Roma: a giu¬ 
dicare dalla partita di ieri non 
dovrebbe e.--erc un o-tacolo 
insuperabile Ma bisogna vedi- 
re «e il Servette riuscirà a fer¬ 
mare il Catania 

In Italia invece la giornata j' 
calcistica era imperniata sul- • 
l'amichevole fb San Siro, mi] la | 
semifinale della Mitropa Cup c- I 
sulla finale del torneo citta di f 
Torino. Andando per ordine di I 
importanza bi-oena dire -ubito | 
che l’ultima competizione è sta- #. 
ta xinta dalla Juventus che _ 
nella finalissima ha surclassato 
il Tonno battendolo per 4 a 1: 
hanno segnato Sivori '2>. Del 
Sol. Menichelli e Lanciotti. 

Da registrare chi' dal I.V del- . 


Nella confusione van L/e ner- Dopo la selezione deH’ENCAT già a Roma, alcuni di essi, co- ’ rare che dal l.V del 

khove indossa la insegna del co- ,» i’estrazione dei ntimen di par- me Nibbiano. hanno completato ’. h-.nna «io 

mando. * tenza. il campo dei concorren- la loro preparazione In una prò- ,a ripr«.a -r.m >< ‘ 

i* „„„ ti al XXVII Derbv italiano del va pubblica domenica scorsa, calo in duci per 1 espili-.om 

Ln sanaicicn. tl cartoccio con O, «.Unni sooono mattina lavoreranno Na- di Hitohen- Da nafte sua 1 


La classifica 
generale 


2) Pelfort a wiaiwiiw „„„ ti al XXVII Derbv italiano del va pubblica domenica scorsa, cato in dieci per 1 espin-.uia 

!". 4, So i 0 a Ln sandwich , il cartoccio con troppo 31 milioni 500 000, Questa mattina lavoreranno Na- di Hitchens. Da parte sua il 

—: 0 Mrrrler II torneo Di Vittorio e arrivato le patate fritte, una birra, e m 2 100) che si correrà lunedi vazzo e Oltraggio. tn«ieme a la- portiere granata Vieri ha • pa- 
, F 3 ””; S) all a fase conclusiva. Terminati 1 sotto! 3 Tor di Vaile, si presenta cosi bo. Irace e Berakuda rato un rigore di None. 

9) Salvaranl gironi con le vittorie del Santo . ^at tu ali e si lanciano sul- formato; n 1 Valganna (V Guz- Mentre è in preparazione la * nri ' n incontro di semi- 

1 a 3’41” lt) Spinto, del Castellalo e de! Vìa . zinali); n . 2 Quentin (G. No- grande prova, la riunione di „ ’^r 1 p ‘ 

12) TelcvLser Gallia. ora cominciano le Anali, lotto volante dt ForesU ventun gara) . m 3 B^ton (Od Bai- qucsU sera è imperniata sul pre- finale delia Mitropa Cup il Bo- 

' La prima vedrà stasera alle 21 chilometri e Irecenro metri, con dl(; n 4 Iabo (A Macchi): n 5 mio Caio Cespio. dotato di un logna «omposto esclusivamente 

sul campo Patti di fronte il Ca- una rampa al 7%. Folla, e da- Natante (G. Ossani): n. 6 Nlb- milione di lire di premi sulla di- dai ragazzi della De Martino ó 

stellacelo ed il Santo Spirito. 11 naro. E lo sport? Lasciamo per- biano (G Bon^ovanni); n 7 stanw di 16M metn. 1 riuscito a pareggiare con lo 

ifka Castellacelo ha dominato netta- dere. Il -Tour, s aggiorna: gli Oltraggio (Pcdrazzanl). n8 N a o d^òro Àaoka-'a‘cor- Spartak di Praga: un risultato 

; . r,rp.; e ].’ u n°„aUr„-, , ss?.resasi l s; » «r. i n , 4ubw?~»>«» .■>•}- 

i|a niche di anticiuo mentre il Santo E, dunque, che valore diamo ce (W Baroncini): n 11 Bara- sa: Monroe. Iste): 4 corsa; Le- le condizioni in cui ha giocato 

llw * _ - .. . 1 t 1 ■ 1 _ «1 n . » 1 «s m .1.1.11, _ in D min tfilla /11 ex V* • E AArua* I /* f t_ *t 9 E? ^.V.. .a» 


Giavellotto 

Sidlo: 
m. 83,01 

TAMPLRE (Finlandia). 34 
L’ex detentore rie) record mon¬ 
diale di ciatellotto, n polacco 
4anu*z Sitilo, ha ottennio ieri 
nel rorso rii una riunione di 
atletica leggera la misura di 
metri B.AI che costituisce 11 
miglior lancio dell'annata. 

Il record mondiale appartie¬ 
ne all’italiano. Carlo Llevore 
con metri 86,SI. 


Vacanze liete 


BELLARIA - HOTF.L AN¬ 
GELINI - nuovo - diretta- 
mente sul mare con spiag¬ 
gia privata - camere con e 
senza doccia e WC e balconi 
- Vasto giardino ombreg- 
g.ato - autoparco - Tratta¬ 
mento e servizio prim’ordi- 
ne - Zona tranquilla - Bassa 
stag. 1800'2000 - Aita 2500/ 
3000 - tutto compreso 


RIMINI - PENSIONE ME- 
LODY - Viale Comnon* - 
Posizione centraLss.ma 
frutta - vini produz on« 
propria - cucina genuina 
abbondante - trattamento 
s.gnorile - Direzione pro- 
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masse base per 


avaazare verso nuove maggioraaze 


(Dalla prima pagina). 


sordine. Queste sono le 
vere cause delle difficoltà 
congiunturali. L’argomen-' 
to degli aumenti salariali 
viene preso a pretesto, so¬ 
prattutto, per giustificare 
un massiccio attacco alle 
condizioni dei lavoratori, 
al loro potere contrattuale 
e all’autonomia sindacale. 

Le ultime dichiarazioni 
dell’on. Moro, dunque, han¬ 
no portato alla luce la so¬ 
stanza conservatrice del 
governo di centro-sinistra 
che, dissimulata e confusa, 
ne iia sempre costituito la 
essenza. Con esse si chiede 
ai sindacati di accettare 
stabilmente una subordina¬ 
zione della loro lotta ai li¬ 
velli di produttività; di ac¬ 
cettare, cioè, di agire come 
amministratori della forza- 
lavoro, in nome dell’ordi¬ 
nato sviluppo del sistema, 
assumendosi.il compito di 
contenere le lotte entro i 
margini che il sistema mo¬ 
nopolistico stesso e le sue 
scelte economiche consen¬ 
tono. In questo modo, si 
tende a trasformare il tipo 
di democrazia che, bene o 
male, ha regolato finora la 
nostra vita nazionale, per 
aprire la strada a un nuo¬ 
vo tipo di potere, autorita¬ 
rio nella sua struttura e 
corporativo per il suo at¬ 
teggiarsi nei confronti de¬ 
gli interessi economici e 
sociali. Del resto, nel cen¬ 
tro-sinistra vi sono sempre 
state forze che volevano 
farne uno schieramento de¬ 
stinato a sancire la preva¬ 
lenza delle correnti con¬ 
servatrici. Il centro-sinistra 
è stato costituito solo a 
condizione che la direzione 
reale fosse assicurata ai 
gruppi moderati e conser¬ 
vatori della DC e che la 
sua azione non sconvolges¬ 
se la forza e gli interessi 
su cui questi gruppi fon¬ 
dano il loro potere. La sto¬ 
ria delle sue inadempienze 
e della sua involuzione è 
perciò la storia dei contra¬ 
sti interni e degli interven¬ 
ti dei suoi gruppi domi¬ 
nanti rivolti ad impedirgli 
di travalicare i limiti che 
gli furono fissati e a ri¬ 
chiamarlo alla funzione per 
cui venne costituito. Per 
questo, l'elaborazione della 
politica del centro-sinistra 
è sempre stata, in ogni fa¬ 
se. la risultante della con¬ 
fluenza in esso di volontà 
ed interessi contraddittori 
e contrastanti. 

Noi — ha proseguito 
Longo — non abbiamo mai 
considerato la partecipa¬ 
zione dei socialisti al go¬ 
verno Moro — per il modo 
come avveniva e per le 
condizioni e gli impegni 
che ne erano alla base — 
tale da poter far pendere 
a favore di una politica di 
sinistra il rapporto interno 
delle forze che componeva¬ 
no il nuovo governo. Al 
contrario. Abbiamo consi¬ 
derato questa partecipazio¬ 
ne, avvenuta alle condizio¬ 
ni che sappiamo, come un 
colpo portato allo sviluppo 
democratico della situazio¬ 
ne. Per questo, abbiamo 
votato decisamente contro 
il governo Moro-Nenni e 
ne abbiamo seguito l’atti¬ 
vità con grande scetticismo 
per quanto vi avrebbero 
voluto e saputo fare i mi¬ 
nistri socialisti. Siamo stati 
attenti, soprattutto, alle 
questioni per le quali era¬ 
no stati presi precisi accor¬ 
di governativi, e in parti¬ 
colare a quelle relative alla 
costituzione delle Regioni, 
alle leggi agrarie, alla scuo¬ 
la, aH’urbanistica, ecc. I 
fatti purtroppo hanno lar¬ 
gamente giustificato la no¬ 
stra opposizione e il nostro 
scettie:smo. Sotto la spinta 
delle difficoltà congiuntu¬ 
rali e la pressione costante 
delie destre interne ed 
esterne al governo, l’invo¬ 
luzione della politica de e 
del centro-sinistra è andata 
via via aggravandosi, lar¬ 
gamente favorita dai con¬ 
tinui cedimenti della dele¬ 
gazione socialista al go¬ 
verno e dello stesso PSI. 

Sorprende tuttavia che 
le ultime dichiarazioni di 
Moro abbiano trovato tan¬ 
to facilmente il consenso 
del PSI o. almeno, della 
sua maggioranza autonomi¬ 
sta. E-=se esprimono in mi> 
■ do evidente il fatto che il 
rapporto di forze interno 
al centro-siri’ura s: è venu¬ 
to modificando e si è ulte¬ 
riormente rafforzata l’ipo¬ 
teca conserviti ;ce sulla 
nuova maggioranza, men¬ 
tre la delegazione sociali¬ 
sta al governo è apparsa 
sempre piu solitaria e ve!* 
‘ leitaria. Per questo Moro 


ha dovuto rendere più espli¬ 
cite e pivi pesanti le com¬ 
ponenti conservatrici della 
sua politica — che, ormai, 
la caratterizzano compieta- 
mente — marcando il fat¬ 
to che la sistemazione data 
oggi all’attività governati¬ 
va non è più quella che cri¬ 
ticammo ‘.ette mesi fa. 

Sarebbe errato però ve¬ 
dere nelle dichiarazioni del 
prendente del Consiglio 
semplicemente un ulterio¬ 
re accentuarsi delPoflensi- 
va diretta a disgregare e 
paralizzare lo schieramen¬ 
to sindacale e la politica 
delia sinistra italiana e una 
sottolineatura ulteriore del 
peso attribuito alle difficol¬ 
tà congiunturali, oppure 
un tentativo di ritorno pu¬ 
ro e semplice all’immobili¬ 
smo centrista. Al contrario, 
ciò che emerge è la ricerca 
di una via di uscita dal- 
rimmobilismo e dalla pa¬ 
ralisi, per assicurare mag¬ 
giore efficienza al sistema, 
attraverso la progressiva 
trasformazione dello Stato 
democratico in uno Stato 
che trasferisce la sede del¬ 
le decisioni dalle assem¬ 
blee parlamentari agli offi¬ 
ci della programmazione, 
misconoscendo la funzione 
delle forze politiche e su¬ 
bordinando la stessa ■ dia¬ 
lettica tra le classi a un 
meccanismo di regolamen¬ 
tazione preventiva conce¬ 
pito in funzione delle ne¬ 
cessità del sistema I nuovi 
orientamenti delineati dai 
recenti discorsi di Moro si 
basano .sull’alternativa - ri¬ 
catto posta alle organizza¬ 
zioni sindacali; o accettare 
un meccanismo di regola¬ 
mentazione preventiva o 
centralizzata della dinami¬ 
ca salariale, o permettere il 
ricrearsi di fenomeni di di¬ 
soccupazione massiccia, at¬ 
traverso il gioco alterno 
dell’inflazione e della de¬ 
flazione. 

Perciò la strategia con¬ 
giunturale proposta si ri¬ 
solvo. in sostanza, in una 
compressione dei consumi 
primari e in una decisa 
riduzione della spesa del¬ 
lo Stato e degli enti pub¬ 
blici. per ridare margine 
e respiro al profitto e «alla 
accumulazione monopoli¬ 
stica. Ci si propone di ga¬ 
rantire. cioè, attraverso un 
meccanismo sostanzial¬ 
mente autoritario, che In 
dinamica sociale sia con¬ 
tenuta entro margini com¬ 
patibili con le esigenze 
del sistema, e di evitare 
che l’acuirsi delle lotte dei 
lavoratori pervenga a por¬ 
re in discussione, come 
era cominciato ad avveni¬ 
re in questi ultimi tempi, 
la stessa struttura di base 
del sistema e le sue spon¬ 
tanee linee di sviluppo. 

Una simile strategia non 
comporta necessariamente 
un indiscriminato accanto¬ 
namento delle riforme: 
comporta però un muta¬ 
mento del contenuto rii 
quelle che si mantengono 
all’ordine del giorno, al 
fine di trasformarle in 
strumenti di intervento 
che servano ad asseconda¬ 
re la ripresa dello svilup¬ 
pi» caoitalistico. Valga il 
caso delle Regioni, conce¬ 
pite ora unicamente co¬ 
me strumenti di decen¬ 
tramento ed ammoderna¬ 
mento della macchina del¬ 
lo Stato Oppure quel¬ 
lo delia legge urbanisti¬ 
ca. ridimensionata in mo¬ 
do da colpire gli elemen¬ 
ti più gravosi e paras¬ 
sitari della rendita sulle 
aree, ma in modo da la¬ 
sciare intatte le occasioni 
di profitto c di sovra prò fit¬ 
to per l’iniziativa capita¬ 
listica nel settore Opmire. 
ancora, il caso della legge 
agraria, ridotta, con la 
concessione del 58 per cen¬ 
to. non al superamento 
della mezzadria, ma alla 
correzione degli aspetti 
più iniqui del riparto, e in¬ 
dirizzata. con le sue dispo¬ 
sizioni generali, non a ri¬ 
solvere eli annosi proble¬ 
mi dell’arretratezza della 
agricoltura, ma ad aggra¬ 
varne Io stato di subordi¬ 
nazione ai mononoli. 

La linea espressa da Mo¬ 
ro incontrerà inevitabili 
'■esistenze, sia alla sua si¬ 
nistra. in settori del PSI e 
della stessa DC. sia alla 
sua destra, in diversi 
gruppi di interessi che 
fanno sentire la loro in¬ 
fluenza all'interno della 
DC. La presenza di spinte 
divergenti nella coalizione 
governativa renderà molto 
d.fiìcile realizzare in motto 
rigoroso e coerente la po¬ 
litica prospettata dal pre¬ 
sidente del Consiglio; que¬ 
ste difficoltà potranno de¬ 
terminare un periodo pro¬ 
lungato di inefficienza go¬ 


vernativa e di paralisi 
parlamentare, ctie rende¬ 
rebbero più acuta la crisi 
delle istituzioni costituzio¬ 
nali e accelererebbero il 
trasferimento di poteri de¬ 
cisionali dalle istanze de¬ 
mocratiche ad organi bu¬ 
rocratici, esecutivi. A que¬ 
sti pericoli può far da con¬ 
trappeso solo l’esistenza di 
un robusto ed unitario 
movimento di massa, ca¬ 
pace dt affermare la pro¬ 
pria presenza attraverso 
la pressione delle lotte de! 
lavoro, le cospicue posi¬ 
zioni di potere locale esi¬ 
stenti e la battaglia poli¬ 
tica generale. 


Inizialmente — ita det¬ 
to Longo proseguendo nel¬ 
la sua analisi — il centro¬ 
sinistra, per le speianze 
elle apriva, favori in certa 
misura la spinta rtvendt- 
cativa popolare. Quando 
noi votammo contro l’ulti¬ 
mo governo Fanfani, lo 
facemmo per le insuffi¬ 
cienze, le lacune, gli equi¬ 
voci clie lo caratterizzava¬ 
no. ma avvertimmo subito 
che la nostra sarebbe sta¬ 
ta un’opposizione di ttpo 
particolare, che avrebbe 
tenuto conto degli ele¬ 
menti positivi che poteva¬ 
no essere espressi dalla 
nuòva formula. Infatti, 
pur criticandone il modo 
di attuazione, che non riu¬ 
scimmo a far mutare, noi 
approvammo la legge di 
nazionalizzazione della 
energia elettrica e spin¬ 
gemmo all’attuazione de¬ 
gli altri impegni governa¬ 
tivi di rinnovamento e di 
progresso. Ma furono pro¬ 
prio la costituzione dello 
ENEL e la spinta popola¬ 
re ad ottenere migliori 
condizioni di vita e il rin¬ 
novamento delle strutture 
che misero in allarme le 
destre interne ed esterne 
alla DC. Alla vigilia delle 
elezioni politiche, questa si 
irrigidì su posizioni più 
arretrate e rimandò l’at¬ 
tuazione degli impegni, 
che poi progressivamente 
svuotò. Non vi e dubbio 
ciie. per questo arretra¬ 
mento della DC. grandi so¬ 
no le responsabilità del 
PSI e di Nenni in parti¬ 
colare. I continui cedimen¬ 
ti imbaldanzirono le de¬ 
stre. indebolirono la pres¬ 
sione popolare, favorirono 
l’involuzione del centro- 
sinistra. Ma non sarebbe 
giusto imputare solo al 
socialisti e alle difficoltà 
congiunturali gli sviluppi 
della situazione. Vi è. al¬ 
l'origine, la rottura del¬ 
l’equilibrio capitalistico 
italiano e del suo mecca¬ 
nismo di sviluppo Alla 
involuzione hanno contri¬ 
buito. da un lato, uno svi¬ 
luppo abbandonato alla 
■marchia de| profitto, con 
la totale assenza di una 
seria ed organica politica 
economica Dotto ciò ha 
'mpedito la creazione di 
un sistema stabilmente ati- 
topropulsivo ed ha creato 
ostacoli sempre maggiori 
all’ulteriore sviluppo, fre¬ 
nando la modernizzazione 
degli stessi settori orodut- 
tivi più avanzati) Dall'al¬ 
tro lato, la coincidenza di 
questa strozzatura con il 
'*nre : ungimento di una si¬ 
tuazione dj quasi pena 
occupazione. h.a creato 
una improvvisa e rapida 
rottura dei vecchi livelli 
salariali ed ha reso, più 
difficili i processi deM’ac- 

tumiliazione e deU’autnfl- 
rr.nz'nmen’o E’ partendo 
^a questi dati che la DC 
è venuta elaborando la 
'•’nea espressa dalle ulti¬ 
me dichiarazioni dell'ono¬ 
revole Moro Vi è guinta 
con graduali e successivi 
arretramenti. 

Con il pretesto delia 


congiuntura, e stata avan¬ 
zata In teoria dei » due 
tempi ». con la quale si 
pretende di affermare la 
impossibilità Jeir.attuazii» • 
ne delle riforme senza 
prima ristabilire l’eqiiill- 
hrio economico I.e misure 
anticongiunturali sono sta¬ 
te prospettate nel quadro 
della « politica dei reddi 
ti ». cioè del contenimen¬ 
to dei salari nominali e 
dell’assistenza sociale, del¬ 
la proroga dei contratti e 
del blocco della scaia mo 
bile, proprio quando, no 
pestante tutte le misure 
anticongiunturali, i prez¬ 
zi continuano a salire. E* 
stata messa in atto. cosi, 
la cosiddetta linea Carli, 
che vuole proporzionare 
— si dice — i salari alla 
produttività; una linea che 
lo scorso anno è stata pre¬ 
sentata in modo ancora 


equivoco e coperto e che 
ora riappare, ma in mo¬ 
do dichiarato e in tuttii 
evidenza, nei discorsi di 
Moio: ci si orienta a pie- 
more esclusivamente sul¬ 
le condizioni di vita, di la¬ 
vo! o e di libertà delle 
, (.lassi lavoratrici E’ chia¬ 
ro, quindi, die le tanto in¬ 
vocate difficoltà congiun- 
turali vengono utilizzate 
pei coprire il nuovo orien¬ 
tamento assunto La nre- 
t n s;i muggini partermazio- 
re de< lavoratori alle de¬ 
cisioni che regolano la vi¬ 
ta nazionale annunciata 
al momento della nascita 
del centro-sinistra e la for¬ 
mulazione socialista se¬ 
condo la quale, con l’in¬ 
gresso nel governo dei mi¬ 
nistri del PSI. il lavorato¬ 
re si sarebbe sentito più 
libero, si sono risolte — 
nelle dichiarazioni di Mo¬ 
ro — nell’intenzione di 
comprimere o annullare 1^ 
fihertà dei lavoratori, per¬ 
sino nei settori in cui que¬ 
ste sono più gelose: in 
ciucilo della contrattazio¬ 
ne sindacale, in quello del 
diritto di intervento nel¬ 
la fabbrica in difesa dei 
propri diritti e in quello, 
infine, della libera dispo¬ 
nibilità della propria re¬ 
tribuzione Col « risparmio 
contrattuale ». infatti, il 
lavoratore sarebbe obbli¬ 
gato a risparmiare sui mi¬ 
glioramenti ottenuti, (piasi 
fossero un lussi», un sovrap¬ 
più superfluo, e non una 
parte necessaria, e ancora 
insufficiente, per avvicina¬ 
re la tetribuzione al livel¬ 
lo dei propri bisogni e dei 
salari dei paesi (lei AIEC 
Persino del denaro dei la¬ 
voratori accumulato - per 
piecisi fini assistenziali 
(assegni familiari e pen¬ 
sioni). lo Stato vuole po¬ 
ter disporre a vantaggio 
deH’accumulazione e del 
pn fìtto monopolistico, a 
tutto danno delle piccole 
e medie imprese industria¬ 
li. artigianali e contadine 

Anche le misure anti¬ 
congiunturali che si dicono 
rivolte a salvaguardare il 
valore della moneta, appa¬ 
rentemente indiscriminate, 
in realtà tendono a risol¬ 
versi nel consolidamento 
del potere dei gruppi mo¬ 
nopolistici. Infatti, riducen- 
do drasticamente le possi¬ 
bilità di intervento dello 
Stato e degli enti locali, 
limitando i programmi di 
investimento delI'lRI e dcl- 
l'ENL si lascia campo libe¬ 
ro aU’autofmanziamento e- 
aH’accumulazione monopo¬ 
listica. e si scaricano tutte 
le difficoltà finanziarie e 
creditizie sulle imprese 
meno solide e sulle indu¬ 
strie minori, sull’artigiana- 
to e l’economia contadina. 

Queste misure quindi 
non sono espressione di 
particolari e casuali orien¬ 
tamenti della classe domi¬ 
nante, ma riflettono un 
processo di allineamento 
delle forze politiche e una 
esigenza profonda del si¬ 
stema monopolistico, che 
non si è voluto e non si 
vuole contestare e sovver¬ 
tire. E’ proprio questo si¬ 
stema che ha portato alla 
attuale stretta congiuntu¬ 
rale, economica, politica e 
sociale. Da questa stretta 
non si può uscire che sce¬ 
gliendo tra la strada di un 
ulteriore rafforzamento del 
potere monopolistico e 
quella di un'organica con¬ 
testazione e rottura di baie 
potere Già la scelta dell- 3 
misure anticongiunturali 
postula la direzione die si 
intende seguire. 

Riforme e superamento 
della congiuntura — ha 
j proseguito I.ongo — non 
sono termini contradditto¬ 
ri. ma complementari: le 
riforme possono e debbono 
servire a superar. 3 le diffi¬ 
coltà congiunturali, perché 
queste difficoltà, che sono 
il risultato de! sistema eco¬ 
nomico che ha regolato fi¬ 
nora la vita nazionale, non 
si superano ricostituendo il 
meccanismo che le ha pro¬ 
dotte. anche perché è pro¬ 
prio nei momenti li crisi 
e di difficoltà che i mono¬ 
poli accentuano e accelera¬ 
no il processo, che è loro 
proprio, di concentrazione 
e di centralizzazione, sotto 
il loro dominio, delle risor¬ 
se nazionali Le difficoltà 
congiunturali si suoernno 
invece se se ne colpiscono 
le cause trasformando il si¬ 
stema. operando secondo 
nuovi orientamenti e reci¬ 
dendo le radici dei mali 
che il momento sfavorevole 
ha esasperato. Si superano, 
cioè, colpendo il sistema 
monopolistico di accumula¬ 
zione (il quale, invece, s: 
tende, con le misure propo¬ 
ste, a ricostituire e a fa¬ 
vorire), eliminando tutte 
le forme parassitario di 
rendita e di profitto (cito, 


invece, si vogliono salva¬ 
guardare), innovando e 
ammodernando nei vari 
settori dell’attività produt¬ 
tiva, assistenziale, cultura¬ 
le. In sintesi, le attuali dif¬ 
ficoltà si possono superare, 
dando l’avvio al rinnova¬ 
mento di tutto li sistema 
economico e politico, con 
l'attuazione di una pro¬ 
grammazione non subordi¬ 
nata agli interessi dei mo¬ 
nopoli (quale invece risul¬ 
ta dalle dichiarazioni di 
Moro), la (piale, colpendo 
e sradicando il potere ilei 
monopoli, favorisca la cre¬ 
scita di tutte le forze politi¬ 
che e sociali progressive 
Strumenti decisivi di que¬ 
sta programmazione demo¬ 
cratica devono essere i po¬ 
teri e gli indirizzi di inter¬ 
vento e di controllo dello 
Stato e degli enti pubblici 
(sottratti però al dominio 
dei monopoli), di tutte le 
istanze democratiche (ar¬ 
ricchite e non svuotate dei 
loro poteri), delie organiz¬ 
zazioni sindacali e di mas¬ 
sa, che debbono poter agi¬ 
re in piena libertà e auto¬ 
nomia. 

Il centro-sinistra, al suo 
inizio — ha detto l’orato¬ 
re —, si è presentato come 
espressione di una volontà 
di rinnovamento e di pro¬ 
gresso democratico, ma 
adesso, prendendo a prete¬ 
sto la congiuntura, cerca 
di rinviare e dt svuotare 
l'attuazione di ogni misura 
riformatrice. Eppure vi so¬ 
no provvedimenti, come la 
adozione di uno statuto dei 
lavoratori, la difesa del po¬ 
tere contrattuale in fabbri¬ 
ca, il rispetto della giusta 
causa nei licenziamenti, 
che non costerebbero nul¬ 
la, ma che il centro-sinistra 
non manda avanti ugual¬ 
mente. Anzi, misure del ge¬ 
nere esulano dalla linea 
proposta da Moro. Vi sono 
provvedimenti invece che 
costano, e servono solo 
a salvaguardare privilegi 
inammissibili, e che vengo¬ 
no adottati io stesso, anche 
a costo di provocare gravi 
turbamenti nella stessa 
compagine del centro-sini¬ 
stra. come è avvenuto re¬ 
centemente per i sussidi al¬ 
la scuola confessionale. Ri¬ 
sulta chiaro pei ciò che le 
pretese esigenze di salva¬ 
re la lira, di riequilibrare 
la bilancia commerciale, di 
proporzionare i redditi al¬ 
la produttività e di creare 
nuove fonti di finanzia¬ 
mento per il rilancio pro¬ 
duttivo, sono utilizzale a 
fondo, nell’ambito dei nuo¬ 
vi orientamenti dei centro¬ 
sinistra. per lanciare un al¬ 
tro attacco alle conquiste 
della classe operaia e dei 
lavoratori, per ristabilire il 
potere dei monopoli intac¬ 
cato e minacciato dalle lot¬ 
te operaie e democratiche 
degli ultimi tempi, per con¬ 
tenere e spezzare la spinta 
rivendicativa e rinnovatri¬ 
ce die mira, appunto, a 
creare nuove strutture eco¬ 
nomiche e nuovi rapporti 
sociali nelle fabbriche e nel 
Paese, rapporti nei quali le 
forze lavoratrici abbiano 
una parte sempre maggiore 
e una funzione autonoma e 
decisiva. 


Perché — si chiede a 
questo punto il compagno 
Longo — malgrado l'invo¬ 
luzione della sua politica, 
il governo di centro-sini¬ 
stra è fortemente attaccato 
dalla destra? Quali interes¬ 
si muovono tali attacchi? 
Quali sono i fini che essi 
perseguono? Una prima ri¬ 
sposta si presenta evidente. 
Si tende, attraverso la 
pressione e il ricatto, a con¬ 
tenere il centro-sinistra e 
a farlo arretrare ancora. 
Ma è chiaro che la parte 
più reazionaria della de¬ 
stra non si accontenta di 
questi risultati; vuole di 
più. 

Nelle stesse forze domi¬ 
nanti del centro-sinistra vi 
sono profonde contraddi¬ 
zioni. che spesso rendono 
incerte le scelte. L’allinea¬ 
mento dei socialisti con 
una posizione o con l'altra 
può essere determinante, e 
può. quindi, compromette¬ 
re certe posizioni di potere 
Non si dimentichi che in 
questo contrasto di interes¬ 
si economici e politici, a 
rendere più intricata e 
complessa la situazione si 
inserisce la lotta interna 
tra le correnti de In que¬ 
sti contrasti, che si espri¬ 
mono nelle vicende del 
centro-sinistra, nelle len¬ 
tezze e negli equivoci con 
cui esso affronta i proble¬ 
mi. i socialisti cedono re¬ 
golarmente alle pressioni 
«iella destra e questi cedi¬ 
menti non contribuiscono 


certo a respingere il peri¬ 
colo di destra, ma anzi lo 
favoriscono, perchè inco¬ 
raggiano gli attacchi con¬ 
servatori e reazionari men¬ 
tre scoraggiano e disarma¬ 
no la resistenza delle sini¬ 
stre. dentro e fuori il cen¬ 
trosinistra Infatti, con la 
involuzione in atto le de¬ 
stre si sono fatte più bal¬ 
danzose e aggressive. I.e 
stesse dichiarazioni di Mo¬ 
ro ne sono una prova, men¬ 
tre un'altra prova è costi¬ 
tuita dal consenso sociali¬ 
sta. Nella DC l'influenza 
delle correnti si sposta a 
favore delle destre e nel 
USI gli elementi più a de¬ 
stra degli autonomisti spin¬ 
gono all’accettazione di 
ogni richiesta della DC. al- 
racuti/zazione della lotta 
contro il Partito comunista 
e alla rottura nei sindacati 
e nelle organizzazioni di 
massa Saragat. dal canto 
suo, con la sua proposta di 
riunificazione, dà una pro¬ 
spettiva alla destra, nel ca¬ 
so che non si riuscisse più 
a dominare il PSI. e la 
spinge a minacciare la rot¬ 
tura con i comunisti nei 
sindacati e nelle organizza¬ 
zioni di massa e a rischiare 
nuove rotture all’interno 
dello stesso Partito socia¬ 
lista. 

Secondo gli oltranzisti 
autonomisti, o il PSI si lì¬ 
bera di ogni residuo di 
« sinistrismo ». cioè dagli 
impegni congressuali, e ri¬ 
nuncia a creare difficolta 
alla politica del centro-sini¬ 
stra (cioè alle pretese de), 
oppure essi accetteranno le 
proposte saragattiane, con¬ 
tribuendo cosi a creare una 
socialdemocrazia più gran¬ 
de e più solida, capace, da 
sola (affermano) di dare 
stabilità alla politica di 
centro-sinistra. 

E’ in questa involuzione 
che risiede il pericolo di 
destra, e non dove pensa 
Nenni. quando lo evoca per 
giustificare i suoi cedimen¬ 
ti. Esso risiede nelle posi¬ 
zioni della destra economi¬ 
ca e democristiana, nella 
tendenza a una repubblica 
presidenziale, negli orien¬ 
tamenti rappresentati da 
uomini che si trovano fino 
ai vertici dello Stato e nel¬ 
le interferenze del MEC e 
degli organismi internazio¬ 
nali nella nostra politica 
interna e internazionale. 
Ne abbiamo avuto una pro¬ 
va eloquente in questi gior¬ 
ni. in occasione delle trat¬ 
tative per la concessione di 
un prestito all’Italia: il 
MEC è disposto a conce¬ 
dere i finanziamenti, a pat¬ 
to. però, che il nostro go¬ 
verno osservi le direttive 
che gli verranno impartite 
per la sua utilizzazione. Di 
fatto, queste direttive non 
vertono solo suH’utilizza- 
zione del prestito, ma si 
estendono a tutta la politica 
economica. 

Longo ha analizzato a 
questo punto il carattere 
degli interventi del MEC 
nei confronti del governo 
italiano. Si chiede il blocco 
delle retribuzioni, il rinvio 
a tempo indeterminato 
delle misure di riforma che 
impegnerebbero la spesa 
pubblica, il taglio o la so¬ 
spensione degli investi¬ 
menti a produttività indi¬ 
retta o lungamente diffe¬ 
rita. il contenimento della 
dinamica salariale entro i 
limiti di incremento della 
produttività media. La li¬ 
nea Carli-Colombo. così, 
rivela i suoi veri autori. Le 
autorità comunitarie han¬ 
no anche manifestato il 
proprio malcontento per la 
presunta lentezza e timi¬ 
dezza nell'attuazione delle 
prime misure anticongiun¬ 
turali di febbraio. Vogliono 
che la congiuntura si sta¬ 
bilizzi in Italia perchè te¬ 
mono che i suoi effetti ne¬ 
gativi si propaghino a tutta 
l'economia dei paesi del 
MEC. A questo fine, inter¬ 
vengono anche nelle misu¬ 
re fiscali da prendere, im¬ 
ponendone alcune ed esclu¬ 
dendone altre, che potreb¬ 
bero servire a infrangere 
le regole comunitarie di 
concorrenza. Cori la scusa 
dell’alto livello già raggiun¬ 
to in Italia dall'impnsizione 
diretta e dello scarso red¬ 
dito che darebbero gli au¬ 
menti in questo campo, il 
governo italiano si orienta 
a calcare la mano soprattut¬ 
to sui consumi di massa, 
perchè — si dice — la tas¬ 
sazione dei consumi di lus¬ 
so o voluttuari darebbe 
gettiti irrisori. Se ci sarà 
qualche aumento di imposte 
dirette, confessano candi¬ 
damente 1 giornali governa¬ 
tivi, sarà solo a scopo di¬ 
mostrativo ed esemplare, 
i per far passare senza gran¬ 
di opposizioni le ben più 
sostanziali imposte indi¬ 
rette. - 

Tutte queste Interferen¬ 


ze e servitù per la nostra 
economia — ha proseguito 
Longo — vengono accetta¬ 
te allo scopo di ottenere, 
dopo quello americano, che 
venne presentato come il 
toccasana, un altro prestito, 
sostenuto soprattutto dalla 
Francia e dalla Germania 
federale. 11 nuovo prestito 
dovrebbe servire in buona 
parte a finanziare acquisti 
di macchine utensili stra¬ 
nici e e aggraverebbe ul¬ 
teriormente. perciò, le dif¬ 
ficoltà in questo settore, già 
in crisi. 

K’ evidente che il nuovo 
prestito, oltre che a servi¬ 
re interessi economici fran¬ 
cesi e tedeschi, è concepito 
anche in appoggio della po¬ 
litica franco-tedesca in Eu¬ 
ropa. che tende, in primo 
luogo, a rendere omoge¬ 
nee secondo il proprio mo¬ 
dello le strutture economi¬ 
che e sociali dei paesi del 
MEC. Quando si chiede al¬ 
l’Italia una rigorosa « po¬ 
litica dei redditi ». si vuo¬ 
le non solo l’adozione di 
una serie di misure di po¬ 
litica economica, ma una 
generale offensiva contro 
le classi lavoratrici e con¬ 
tro la sinistra italiana. In 
tal modo si vogliono pre¬ 
cludere al nostro Paese le 
strade del rinnovamento 
democratico e del progres¬ 
so economico. Il processo di 
degenerazione autoritaria 
e di logoramento della vi¬ 
ta democratica si riscontra 
largamente anche negli al¬ 
tri paesi del MEC e in 
Francia, dove è cominciato 
prima, ha raggiunto la 
espressione più avanzata 
col regime di De Gallile. 
Non si può dire certamen¬ 
te che la politica del cen¬ 
tro-sinistra, e soprattutto 
gli orientamenti contenuti 
negli ultimi discorsi di Mo¬ 
ro. abbiano contribuito e 
contribuiscano a impedire 
in Italia questo processo 
di logoramento e di dege¬ 
nerazione: al contrario, lo 
hanno favorito. Anche per 
questo, il governo di cen¬ 
tro-sinistra è divenuto e 
diviene sempre di più un 
ostacolo al progresso eco¬ 
nomico e politico del Pae¬ 
se e alla sua emancipazione 
dai vincoli e dalle ingeren¬ 
ze straniere. 


Nella difficile e comples- 
sa’situazione in cui operia¬ 
mo — ha proseguito Lon¬ 
go affrontando un altro ar¬ 
gomento del suo rapporto 
— non dobbiamo chiudere 
gli occhi dinanzi ai perico¬ 
li di demoralizzazione e di 
qualunquismo. I progressi 
sono lenti e comportano sa¬ 
crifici spesso sproporziona¬ 
ti ai risultati immediati che 
si ottengono. Frequente¬ 
mente. il padronato è co¬ 
stretto a cedere e i dirigen¬ 
ti de debbono venire a pat¬ 
ti e modificare i propri pro¬ 
positi. Ma le conquiste di 
oggi vengono rapidamente 
vanificate dall’aumento del 
costo della vita, dallo svuo¬ 
tamento che ne vien fatto 
in sede di attuazione e dal 
sabotaggio padronale. No¬ 
nostante tutto, è evidente 
però il valore positivo del¬ 
ie lotte sindacali e della 
nostra iniziativa politica. 
Esse hanno contribuito e 
contribuiscono grandemen¬ 
te a respingere l’attacco pa¬ 
dronale. a strappare con¬ 
cessioni e conquiste, e a 
fare avanzare, sia pure 
lentamente, l’organizzazio¬ 
ne e la combattività delle 
masse e la loro coscienza 
politica. Per questo consi¬ 
deriamo che il giudizio sul¬ 
lo stato del movimento ope¬ 
raio possa essere largamen¬ 
te positivo, sia per il valo¬ 
re materiale delle conqui¬ 
ste realizzate, sia per il 
fatto che pesanti manovre 
politiche e la sempre pili 
i aperta contrapposizione 
delle varie posizioni dei 
! partiti che hanno una di¬ 
retta influenza nelle clas¬ 
si lavoratrici, finora, non 
hanno sostanzialmente in¬ 
taccato i rapporti unitari 
nelle lotte sindacali e la 
unità della CGIL. L’auto¬ 
nomia dell'azione sindaca¬ 
le e l'autonomia dei sin¬ 
dacati dai partiti sono pro¬ 
fondamente radicate nella 
coscienza dei lavoratori. Le 
lotte contrattuali dei chi¬ 
mici e dei tessili, la lotta 
dei metallurgici per l’ap¬ 
plicazione del contratto, la 
grande lotta dei portuali in 
difesa dei loro diritti e del 
carattere pubblico dei por¬ 
ti sono chiare testimonian¬ 
ze di questi vincoli unita¬ 
ri. E ne è testimonianza la 
stessa grande lotta dei fer¬ 
rovieri che. se pur guidata 
dalla «ola CGIL, in tanto 
ha potuto conseguire cre¬ 


scenti risultati di adesioni 
e di combattività, in quan¬ 
to la decisione della lotta 
è stata ed è espressione di 
una larga unità ili orienta¬ 
mento dei ferrovieri ita¬ 
liani. 

L’orientamento del go¬ 
verno in rapporto al con¬ 
tenimento dei salari ha im- 
inedintamento incoraggiato 
il padronato ad irrigidirsi 
progressivamente ili fronte 
alle richieste de» lavoratori 
e. soprattutto, di fronte al¬ 
l’articolazione aziendale e 
settoriale delle rivendica¬ 
zioni 

I.ongo ha ricordato a que¬ 
sto proposito i casi della 
s forfettiz/nzione » delle ri¬ 
vendicazioni dei chimici, 
della resistenza al riassetto 
dei ferrovieri e della rottu¬ 
ra delle vertenze aziendali 
nelle partecipazioni statali 
per Pappiicn/.inuc del con¬ 
tratto dei metallurgici Di 
fronte a questa situazione 

— ha detto — il malcon¬ 
tento dei lavoratori è pro¬ 
fondo. anche se non sem¬ 
pre al malcontento, alla 
protesta, allo stesso spirito 
combattivo. corrisponde 
una adeguata capacità di 
lotta organizzata A volte, 
il disagio si traduce in una 
critica alla politica di unità 
tra i sindacati di diverso 
orientamento. E’ evidente 
che la politica di unità 
comporta anche accordi e 
concessioni reciproche, nui 
tutto diventa più difficile 
nel momento in cui le cen¬ 
trali sindacali assumono 
posizioni diverse di fronte 
a problemi di fondo come 
la « politica dei redditi », il 
<r risparmio contrattuale », 
ecc. Però dobbiamo riaffer- 
fermare, come sempre, che 
l’unità è la forza decisiva 
dei lavoratori e che è pre¬ 
cisamente contro l’unità dei 
lavoratori che oggi è diret¬ 
to il colpo principale delle 
forze della conservazione 
sociale e della reazione. La 
unità non è un dato acqui¬ 
sito una volta per tutte, ma 
una continua conquista, e 
l’unità sindacale si raffor¬ 
zerà e darà fruiti più ric¬ 
chi quanto più i lavoratori 
costruiranno essi, ogni 
giorno, nella fabbrica e 
fuori, su piattaforme sem¬ 
pre più avanzate, la loro 
unità. 

Di fronte ai risultati non 
soddisfacenti di una tratta¬ 
tiva sindacale, è errato 
aprire il processo ai «co¬ 
sti dell’unità». 11 processo 
critico deve tendere invece 
a precisare fino a che pun¬ 
to l’unità di vertice era so¬ 
stenuta e condizionata da 
una reale unità di base, 
da un rapporto diretto, con¬ 
tinuo. democratico, tra il 
vortice e la base operaia. 
Se questo rapporto si logo¬ 
ra. allora è evidente clic 
prendono rilievo e diven¬ 
tano evidenti altri rappor¬ 
ti, rapporti di vertice, tra 
corrente e corrente, e tra 
vari orientamenti politici. 
In definitiva, è nel legame 
democratico con la base, 
con la fabbrica, che risiede 
il fondamento di una lotta 
effettiva alle concezioni e 
alle varie tecniche di con¬ 
tenimento salariale. 

Di fronte alla durezza e 
alla complessità delle lotte 

— afferma Longo — dob¬ 
biamo affermare che il mo¬ 
vimento operaio ha la forza 
e la capacità di superare 
tutte le difficoltà e di an¬ 
dare avanti. Non vi è moti¬ 
vo per lo scetticismo e la 
sfiducia. Contro tutti gli at¬ 
tacchi e le insidie politiche 
sta la forza e la capacità 
del nostro Partito; per tut¬ 
ti coloro che vogliono an¬ 
dare avanti, esso costitui¬ 
sce una speranza, un punto 
di richiamo, un centro di 
raccolta. Esso è al centro 
del dibattito politico e del¬ 
le preoccupazioni di chi più 
si accalora a dire che sia¬ 
mo fuori gioco. Costoro 
sanno che siamo ben pre¬ 
senti. nel Paese e nelle as¬ 
semblee legislative, e che 
incidiamo profondamente 
nella stessa attività gover¬ 
nativa e negli orientamenti 
ideologici, culturali e mo¬ 
rali. Sono una prova del 
fallimento dell’azione anti¬ 
comunista sia il continuo 

I accrescersi del suffragio po¬ 
polare a nostro favore, sia 
le larghe adesioni che fan¬ 
no riscontro ad ogni nostra 
iniziativa Anche nelle con¬ 
dizioni create dall'involu¬ 
zione del centro-sinistra 
possiamo determinare quin¬ 
di nuovi spostamenti a si¬ 
nistra e nuove spinte uni¬ 
tarie Le spinte di base ope¬ 
rano appunto in questo sen- 
[ so Dobbiamo rilevare pe- 
| rò che il loro carattere im¬ 
mediato e unitario non rie¬ 
sce ancora a superare il li¬ 
mite economico, ad elevarsi 
a lotta per nuovi orienta¬ 
menti politici, per la rea¬ 


lizzazione di nuovi schiera- 
menti 

Oggi — ha proseguito 
l'oratore — sul piano par¬ 
lamentale le delimitazioni 
e differenziazioni sono 
nette e rigide. Sono molto 
più attenuate invece sul 
piano sindacale, nei luoghi 
di lavoro e nel Paese. Da 
parie dei dirigenti nazio¬ 
nali del centro-sinistra si 
fa di tutto per impedire 
l’incontro e la collabora¬ 
zione tra le forze di sini¬ 
stra e i comunisti, ma i 
diligenti e militanti ilei 
PCI si inceliti ano ugual¬ 
mente e discutono con gli 
esponenti e i militanti de¬ 
gli altri partiti i maggiori 
problemi della politica na¬ 
zionale e intei nazionale. 
Nei fatti, tutto ciò si con¬ 
trappone ai vari tentativi 
dì soffocamento e logora¬ 
mento della democrazia. 
Occorre ricordare che Mo¬ 
ro non attacca direttamen¬ 
te lo forme della democra¬ 
zia. ma le svuota. Dobbia¬ 
mo perciò da io un conte¬ 
nuto concreto alla demo¬ 
crazia. farla vivere in tutte 
le istanze. Dobbiamo di¬ 
mostrare elle non e vero 
che non vi sono alterna¬ 
tive al centro-sinistra e 
alla sua politica. Nella 
realtà, vi sono concrete e 
reali alternative per ogni 
questione all'ordine del 
giorno: è sulla base del 
dibattito politico e de'la 
lotta clic si debbono lar 
maturare. Dobbiamo con¬ 
ti apporre al piano esposto 
da Moro un piano che pos¬ 
sa essere fatto proprio all¬ 
eile da forze popolari che, 
pur avendo accettato e so¬ 
stenuto il centro-sinistra, 
oggi Aie sono profonda¬ 
mente,, deluse e cercano il 
modo di uscirne fuori. 


Che cosa fare —- ha pro¬ 
seguilo l’oratore — di fron¬ 
te agli orientamenti con¬ 
tenuti nelle dichiarazioni 
di Moro? Occorre denun¬ 
ciarli in tutta In loro pe¬ 
ricolosità e. attraverso In 
lotta delle masse, far sal¬ 
tare la linea proposta. Fa¬ 
cendo leva sulle rivendi¬ 
cazioni e le lotte salariali, 
occorre dimostrare che il 
preteso blocco dei salari e 
la regolamentazione del 
miglioramenti non debbo¬ 
no attuarsi. Dietro le pro¬ 
poste che dovrebbero ri¬ 
solvere singoli problemi, 
dobbiamo far vedere non 
solo l’attacco settoriale, ma 
il disegno della più vasta 
operazione politica che si 
intende portare avanti. 
Partendo dagli interessi 
immediati delle masse, il 
nostro discorso deve ri¬ 
guardare non solo il pia¬ 
no economico, ma il piano 
politico generale delle ri¬ 
forme e delle trasforma¬ 
zioni economiche e politi¬ 
che. Dobbiamo quindi eli¬ 
minare ogni settorialismo 
per esporre una politica 
più generale e organica. 
Questo naturalmente non 
vuol dire che dobbiamo 
distinguere tra questioni 
concrete immediate e que¬ 
stioni politiche generali. Il 
problema è di vedere il 
posto che ogni questione, 
piccola o grande che sia, 
deve assumere nel quadro 
di tutta l’attività: partire, 
quindi, anche dalle que¬ 
stioni più semplici per 
giungcie a fare un discor¬ 
so generale e coerente. 
Partire, per esempio, dalle 
misure anticongiunturali, 
per denunciare tutto il pia¬ 
no di attacco alle condi¬ 
zioni di vita dei lavora¬ 
tori. all’autonomia delle 
loro organizzazioni e alle 
stesse strutture democra¬ 
tiche dello Stato. 

Ricordata la posizione 
del Partita sui patti agra¬ 
ri. Izango ha sottolineato 
la necessità di porre con 
forza la questione degli 
assegni familiari e delle 
pensioni, degli arbitri com¬ 
piuti in proposito dal go¬ 
verno e della necessità di 
pacare al più presto gli 
aumenti delle pensioni. Il 
disiorso. tuttavia, deve es- 
seic allargato alla neces¬ 
sita di rivedere e di rin- 
*i«»varc tutte le strutture 
pre\ idenziali. Anche per 
i pn>'Simi inasprimenti fi¬ 
scali. occorrerà fare delle 
pin-isc distinzioni e. In 
particolare, si tratterà di 
chiedere come saranno 
spese le maggiori entrate. 

Non possiamo pensare — 
ha affermato l'oratore — 
che la nuova maggioranza 
per cui ci battiamo venga 
fuori da sè, dalla somma 
aritmetica e dalle conver¬ 
genze delle spinte diverse 


(Segue a png. H) 




ftJkiLù 


V» ■». I.V * * t 


à.%jk±kki H - 




ÉMMÉÉÉ 


rt 


A 


JStik 


twmv 
















£fET 

ir 


i i wm t \ - 
* « » • f 


r Unità 7 giovedì 25 giugno 1964 


PAG. il / echi e notizie 


In occasione del varo d'una nave per l'URSS 


i t ' i ... 


;ì* 


I rapporto di Longo |( rusc | ov parla 


1 




Continua da pag. 10). 

e operano nei vari set¬ 
ri. Essa sarà il risultato 
un’impostazione politica 
nerale che deve essere 
tta sulla base di una ana- 

I della situazione e dei 
oblemi quali si presen¬ 
no oggi, nel quadro dei 

uovi orientamenti del cen- 
o-sinistra. 11 Partito de- 
e avere una suà inizia¬ 
va economica e politica 
i portare avanti, appog- 
ando l’azione delle mas- 
!, e assumendo compiti 
ropri, diretti. 

II problema delie rifor- 
e è più che mai di at- 
alità. Dobbiamo batter- 

per la loro attuazione, 
er portarle ad ogni costo 
porto, lottando per non 
r prevalere le forze che 
on le vogliono. Il risul- 
ato di questa lotta dipen- 
e dall’ampiezza del mo- 
imento, daU’impegno o 
eno che i socialisti assum¬ 
eranno nel Paese e nel 
ovorno, per la loro at- 
uazione. Anche risultati 
aiviali, limitati, possono 
ostituire un passo in 
vanti, un avvio. L’impor- 
ante è di non rinunciare 
lai, nelle varie tappe del- 
a lotta, a porre la neces- 
ità di andare oltre. Ad 
sempio, l’accordo sulla 
uestione degli assegni fa- 
liliari e sugli aumenti 
elle pensioni, allo stato 
elle cose cui si era giunti, 
oveva essere firmato, per- 
hè vi è in esso un impe¬ 
no del governo per la ri¬ 
orma del sistema di pen- 
ionamento. E’ vero che 
'accordo non contiene l’au- 
iento immediato dei mini- 
i delle pensioni, che do- 
rebbe essere attuato non 
ltre il luglio 1965, ma la 
GIL, anche firmando l’ac- 
ordo, non ha rinunciato a 
ivendicare questo aumen- 
o prima di quella data, 
'orse era necessario met- 
ere maggiormente in ri- 
ievo questo fatto. 






Data la complessità del- 
a situazione — ha prose- 
uito Longo — vi è il 
ischio di oscillare, di fat- 
o, tra due tendenze. L’una 
he ponga l’accento, soprat¬ 
utto, sulla necessità di 
accogliere il - largo mnl- 
ontento delle masse per 
ndirizzarlo a una lotta a 
ltranza contro il gover¬ 
no e quanti lo sostengono, 
gnorando la necessità di 
rientare questa lotta su 
ma prospettiva più com- 
lessa e organica e di ela- 
orare perciò una piatta- 
orma e un’azione unitaria 
er la formazione di una 
mova maggioranza. L’altra 
endenza si avrebbe quan- 
o, trascurando l’azione 
er promuovere e orien- 
are la lotta immediata 
‘elle masse, ci si preoccu- 
asse solo di approfondi- 
e l’elaborazione politica e 
i allargare l’azione propa- 
andistica. 

Non vi è dubbio che, 
i fronte a un governo co- 
e l’attuale, che ha for¬ 
giato certi programmi e 
he li ha progressivamen- 
e rinnegati, la nostra bat- 
aglia politica deve far le- 
;a su queste inadempienze 
su questi rinnegamenti, 
oprattutto quando, come 
el caso attuale, i punti 
rogrammatici abbandonati 
sprimono e raccolgono 
ìovimenti di opinione a 
ungo maturati e obiettivi 
li riforma vitali. L’attuale : 
nvoluzione del governo I 
uttavia non è un ritorno ] 
ll’immobilismo centrista, 
ssa permette l’accettazio- 
e di alcuni elementi del 
rogramma riformatore, 
ìa deformati e svuotati 
el quadro di una linea 
onerale che si oppone a 
n reale piano riforma- 
ore. 

Dopo aver analizzato le 
agioni del malcontento 
»opolare, Longo ha aggiun- 
o che se, partendo dalle 
uestioni concrete imme- 
iate, non le presentiamo 
ì tutte le loro implicazio- 
i più generali, non stimo- 
iamo un ripensamento po¬ 
etico; i socialisti, così, po- 
anno restare tranquilla- 
ente al governo e i de 
intinuare nella involu- 
ione della loro politica, 
mza che nulla cambi ne- 
li schieramenti dei par¬ 
iti e nei rapporti di for- 
intemi a ciascuno di 
ssi. Ma non c’è oggi una 
nea più arretrata di quél- 
annunciata da Moro che 
bbia possibilità di essere 
mposta al paese, e non 
i possono essere dub- 
i cne il suo governo si 
eve cambiare, perchè 
on può dare nulla di buo- 
o, perchè è giunto a un 
rado tale di involuzione 
a costituire ormai un osta- 
olo a ogni progresso so- 
iale e politico. 

Ma battersi per cambiar* 
o vuol dire oggi battersi 
r rendere possibile il 
ambiamento. per portare 
vanti la combattività del- 
e masse, scalzare le posi- 
loni dei gruppi dirigenti, 
Goquistare nuove posizio¬ 


ni di lotta e di intervento 
alle forze di sinistra nel 
Paese e alle correnti di si¬ 
nistra in ogni partito del¬ 
l’attuale formula governa¬ 
tiva. Per questo dobbiamo 
tendere a far superare il 
limite sindacale rivendica¬ 
tivo e immediato in cui si 
mantiene ancora il movi¬ 
mento unitario. E’ dal tes¬ 
suto unitario, che deve es¬ 
sere arricchito con la no¬ 
stra lotta, che bisogna par¬ 
tire per dare coscienza a 
sempre più larghe masse 
che le cose possono cam¬ 
biare. Per ogni questione 
dobbiamo indicare prospet¬ 
tive positive, sulle quali 
sia possibile l'unità, e che 
preparino soluzioni politi¬ 
che che vadano oltre il cen¬ 
tro-sinistra. Se la DC vuole 
condurre avanti la politica 
enunciata da Moro, è me¬ 
glio che la faccia con Mala- 
godi, anziché col PSI. Per 
questo bisogna porre oggi 
al PSI il problema di apri¬ 
re da sinistra la crisi del 
governo, respingendo l’ar¬ 
gomento di Nenni secondo 
il quale, all’infuori del cen¬ 
trosinistra, non vi sarebbe¬ 
ro alternative. Non bisogna 
credere infatti che la DC 
possa fare quello che vuole; 
essa deve tener pur conto 
degli impegni del suo con¬ 
gresso di Napoli. L’uscita 
dei socialisti dalla coalizio¬ 
ne governativa costituireb¬ 
be invece un atto di chia¬ 
rificazione politica e di 
radicalizzazione della lot¬ 
ta alla destra. 

La lotta, la pressione del¬ 
le masse, il dibattito poli¬ 
tico portato alla base di 
tutti i partiti, possono pro¬ 
vocare ripensamenti non 
solo nel PSI. ma nella stes¬ 
sa DC, e possono far na¬ 
scere nuove situazioni e 
nuove possibilità politiche. 
Ecco perchè dobbiamo ac¬ 
compagnare la parola d’or¬ 
dine «Via il governo» (e, 
nei confronti dei socialisti, 
«Via dal governo») con 
uno sforzo di pensiero e di 
azione per chiarire su qua¬ 
le linea e muovendo quali 
forze noi pensiamo che si 
possa giungere a tale obiet¬ 
tivo. Una crisi di governo 
è possibile e avrà un valo¬ 
re risolutivo nella misura 
in cui un nuovo program¬ 
ma e una nuova maggio¬ 
ranza cominceranno a pren¬ 
dere corpo, nella misura, 
cioè, in cui molte forze po¬ 
litiche e sociali interne al¬ 
l’attuale schieramento di 
governo cominceranno a 
vedere come ragionevole e 
possibile, sia pure attra¬ 
verso dure lotte, uno sboc¬ 
co positivo della crisi. 

Noi abbiamo sostenuto — 
ha proseguito Longo — che 
il centro-sinistra, senza cri¬ 
si all’interno dell’interclas¬ 
sismo cattolico, senza lotta 
per una nuova unità, era 
destinato a soccombere di 
fronte al ricatto delle de¬ 
stre. Quando Togliatti, do¬ 
po il 28 aprile, pose aperta¬ 
mente il problema dell’in¬ 
gresso dei comunisti nella 
maggioranza di governo, 
intendeva affermare, ap¬ 
punto, che solo la caduta 
della pregiudiziale antico¬ 
munista poteva consentire 
uno sviluppo democratico. 
E’ questo il discorso cho 
dobbiamo riprendere con i 
nostri interlocutori. 


Non sarà questo — ha 
proseguito Longo — un di¬ 
scorso facile, ma è neces¬ 
sario e urgente. La rapida 
involuzione della politica 
governativa pone proble¬ 
mi fondamentali di orien¬ 
tamento e di azione. Come 
reazione al processo invo¬ 
lutivo in atto, si intrave¬ 
dono in gruppi della DC, 
nel movimento cattolico e 
nel PSI. sia pure tra con¬ 
traddizioni e confusioni no¬ 
tevoli, sintomi di ripensa¬ 
menti e di spostamenti di 
opinione che noi dobbiamo 
non solo favorire ma sti¬ 
molare e promuovere. Noi 
non contiamo nel proces¬ 
so involutivo per condur¬ 
re una campagna di denun¬ 
ce e riproporre invariata 
la nostra piattaforma. Noi 
non ci proponiamo di li¬ 
mitare il discorso con il 
PSI ad una denuncia del¬ 
le sue responsabilità. 
Dobbiamo offrire ai so¬ 
cialisti malcontenti del 
centro-sinistra una via di 
uscita. I socialisti non pos¬ 
sono più stare in questo 
governo che non ha quasi 
più nulla di quanto li ave¬ 
va persuasi ad accettarlo. 
E’ questo, del resto, il te¬ 
ma degli attuali contrasti 
in seno al PSI. Il dissenso 
è grande nella stessa dire¬ 
zione socialista, come pro¬ 
va l’episodio dei finanzia¬ 
menti alla scuola privata. 

C’è una polarizzazione 
ì su posizioni estreme degli 
elementi più oltranzisti del 
gruppo nenniano, ma c’è 
anche un processo nuovo 
di differenziazione aìl’in- 
lerno del partito. Una par¬ 
te degli autonomisti è di¬ 
sposta ad arrivare fino in 
fondo nella sua politica dì 
capitolazione, ma un’altra 
resìste ai cedimenti, si op¬ 
pone alla « politica dei red¬ 


diti » e intende difendere 
le posizioni proprie del 
PSI. . ‘ 

Per fare avallare l’invo¬ 
luzione politica del centro- 
sinistra gli autonomisti ol¬ 
tranzisti debbono ricorre¬ 
re a personaggi di nessun 
rilievo, nella illusoria dife¬ 
sa di qualche transfuga del¬ 
la vecchia sinistra. Però vi 
sono • autonomisti • che si 
spostano a sinistra, dando 
vita ad un processo di uni¬ 
ficazione con la nuova si¬ 
nistra sorta nel partito do¬ 
po la scissione. Questo esi¬ 
ge che la polemica con i 
socialisti non sia fatta di 
punzecchiature, ma punti 
decisamente sulle grandi 
questioni, traducemlosi in 
una forte pressione politi¬ 
ca ed ideale. 

Vi è tutta una serie di 
problemi sui quali ci sono 
possibilità di colloquio e di 
azione unitaria. In questo 
senso, una funzione impor¬ 
tante può avere il PSIUP, 
che sta diventando qual¬ 
cosa di consistente, muo¬ 
vendosi con proprie inizia¬ 
tive, non solo di polemi¬ 
ca col PSI, ma positive e 
unitarie. Le possibilità uni¬ 
tarie perciò, vanno oltre il 
PSIUP, arrivano a parti 
importanti del PSI, a grup¬ 
pi di cattolici e della stessa 
DC; ad esponenti della Re¬ 
sistenza e della cultura, ad 
animatori del rinnovamen¬ 
to e del progresso. 

Noi proponiamo — ha 
proseguito Longo — una 
scelta per una nuova 
maggioranza. E* una scel¬ 
ta che dobbiamo por¬ 
re con vigore in vista 
delle prossime elezioni am¬ 
ministrative. Nella campa¬ 
gna elettorale il centro del¬ 
l’attacco avversario sarà 
costituito dalle località do¬ 
ve siamo più forti, e dove 
già esistono maggioranze 
unitarie con i comunisti. 
Dobbiamo perciò fare ap¬ 
pello ai dirigenti politici 
di sinistra ed alle masse 
per far fallire questi attac¬ 
chi e per ottenere la ricon¬ 
ferma delle maggioranze 
unitarie, estendendone anzi 
la rete. Nei Comuni e nelle 
Province, nuove maggio¬ 
ranze devono riuscire a 
piantare la loro bandiera 
sugli organi di potere lo¬ 
cale. 


Al termine del suo rap¬ 
porto, il compagno Longo 
ha trattato le questioni del 
Partito, soffermandosi sul¬ 
la validità delle indicazio¬ 
ni della Conferenza di or¬ 
ganizzazione di Napoli. 
Particolarmente urgente è 
a questo proposito, la at¬ 
tuazione delle indicazioni 
sul decentramento e la de¬ 
mocrazia interna di Parti¬ 
to. L’oratore si è poi rife¬ 
rito ai compiti più urgen¬ 
ti, dalla preparazione del¬ 
le prossime elezioni ammi¬ 
nistrative al mese della 
stampa — per il quale ha 
rilevato un certo ritardo, 
poiché la campagna dovrà 
concludersi prima degli an¬ 
ni passati, per non sovrap¬ 
porsi all’attività elettora¬ 
le —. sottolineando in par¬ 
ticolare che le liste dei can¬ 
didati dovranno essere pre¬ 
parate entro la fine di ago¬ 
sto e che dovranno essere 
ispirate ad un largo rinno¬ 
vamento delle rappresen¬ 
tanze locali, evitando il 
più possibile il cumulo del¬ 
ie cariche pubbliche. Non 
vi sarà quindi, per il Par¬ 
tito. nessun momento di 
smobilitazione. Anche per 
questo, nell’azione dei 
prossimi mesi dovranno 
essere individuate e supe¬ 
rate le cause delle maggio¬ 
ri difficoltà che si riscon¬ 
trano nell’attività del Par¬ 
tito. In particolare, non si 
rileva ancora, in tutte le 
istanze, la coscienza della 
gravità della situazione e 
della complessità dei pro¬ 
blemi che ci stanno di fron¬ 
te nel momento in cui oc¬ 
corre dare un colpo di ar¬ 
resto ai processo di invo¬ 
luzione della politica del 
centro-sinistra. Non sem¬ 
pre, recentemente, siamo 
intervenuti sui problemi 
politici più urgenti con 
tempestività. 

Questa riunione del 
C.C. deve mettere a punto 
, i problemi di analisi, di 
orientamento, di prospetti¬ 
va Sulla base delle sue in¬ 
dicazioni tutto il ' partito 
deve essere mobilitato per 
portare avanti la sua gran¬ 
de battaglia, per cambiare 
questo governo e andare 
oltre il centro-sinistra. 

Per il momento in cui si 
tiene — ha concluso Lon¬ 
go — il nostro C.C. può 
avere una enorme impor¬ 
tanza Dobbiamo parlare 
non solo al Partito, ma 
agli operai e ai lavoratori 
di ogni tendenza, ai demo¬ 
cratici, all’opinione pubbli¬ 
ca. Il nostro discorso, co¬ 
me sempre, sarà un discor¬ 
so dì lotta e di unità, ispi¬ 
rato agli ideali di progres¬ 
so e di libertà della na¬ 
zione. 

I lavori riprendono sta¬ 
mani alle ore 9 nella sede 
del CC. . . 


cantieri di Gdteborg 

Caldi ripetuti applausi degli operai svedesi al,dirigente sovietico — Simpatico 
incontro con un gruppo di tecnici giunti dall'URSS 


Dal nostro inviato sce, a * utato da una organiz- liziotti non hanno fatto nep- dello in plastica, poi, nel re- 

zazione complicata e pedan- pure in tempo a raggiungerlo, parto di montaggio. Dapper- 

GOTEBORG, 24. te, anche a noi giornalisti di e, visto che non succedeva tutto regnava ordine e lìn* 

Krusciov oggi ha rotto il seguire come vorremmo gli nulla, che nessuno voleva dorè esemplari, 

rigido schema protocollare in ospiti russi. « rapire » il primo ministro, Il principale momento del- 

cui rischiava di rinchiudersi E’ stato il momento più hanno finito col rinunciarvi, la giornata doveva essere 
la sua visita in Svezia: ha simpatico di questo viaggio Di prima mattina, Krusciov tuttavia quello del varo: sul 
piantato in asso i poliziotti in terra svedese. Krusciov ha lasciato Stoccolma per re- posto era stata eretta una 
che lo circondano e lo sof- aveva appena pronunciato il carsi in aereo a Goteborg che tribuna per gli ospiti, ina 
locano di precauzioni, ha la* suo discorso, dopo il varo di e la seconda città della Sve- questa volta si erano riuniti 
sciato di stucco tutto il se- una nuova nave destinata al- zia, centro industriale di anche migliaia di operai in 
guito ufficiale e, sceso fra l’L’RSS. D’un tratto si e av- prim’ordine e roccaforte del tuta. Finalmente Krusciov 
gli operai, è andato a strin- vinto a passo svelto giù dalla movimento operaio. Qui egli aveva davanti a so quella 
gere la mano e a conversare tribuna e si e diretto, senza ha visitato due cantieri; il classe operaia svedese che, 
con un gruppo di marinai e che nessuno avesse il tempo primo, in particolare, mo- pur con le sue organizzazioni 
di tecnici sovietici venuti a di corrergli dietro, verso una dernissimo, presentava un no* socialdemocratiche, ha con¬ 
prendere in consegna una na- piattaforma, vicina a quella tevole interesse tecnico per quistato una gamma molto 
ve costruita in Svezia. della stampa, dove era il qualsiasi visitatore. Si trat- estesa di nuovi diritti socinli. 

La scena si è svolta poco gruppo di lavoratori sovietici, ta, infatti, di un cantiere In questo nuovo ambiente, 
dopo mezzogiorno, ai cantieri Aiutato da alcune braccia che concepito con criteri nuovi: Krusciov si e indubbiamen- 
navali di Goteborg dove, per si sono tese verso di lui, si anziché essere disposto lun- te trovato più a suo agio; 
la prima volta oggi, il pre- è arrampicato, con una agi- go l’acqua, esso si inoltra egli ha avuto anche i primi 
sidente del Consiglio sovieti- litù che nessuno avrebbe so- nella terra; e le navi, mon- caldi, ripetuti applausi che 
co ha potuto venire a dlret- spettato nei suoi settanta an- tate secondo un processo a ca- gli siano stati rivolti in suolo 
to contatto con una folla di ni, ed è rimasto per alcuni tena. si avvicinano graduai- svedese. 

semplici lavoratori. E’ basta- minuti in mezzo agli operai mente al punto del varo. A L a cerimonia del varo è 
ta la sua impennata per tra- e ai suoi compatrioti per di- Krusciov, il funzionamento s tata, come sempre, semplice 
volgere quell’opprimente ser- scorrere e poi farsi fotogra- dello stabilimento è stato mo- ec j emozionante. Ve ne era 
vizio d’ordine che impedi- fare con loro. Diecine di po- strato dapprima su un mo- stata una quasi analoga in 

Danimarca; ma là ci si era 

---- limitati a battezzare la nave, 

perchè, per farla scendere in 

Intervista col segretario delia FSM che salisse la marea. Qui, in- 

_ vece, dopo che Nina Kru- 

seiova, con la voce imba- 
razzata di donna poco abi- 
|H ■ ■■ tuata a queste cerimonie, 

^|l A aveva pronunciato la formu- 

I e la 

OVafllBIaAll ■ Ol champagne contro la 

fiancata del bastimento, la 
chiglia ha cominciato lenta- 
mente a muoversi ed è scesa 

^B^P ^B _ ^P dolcemente, fra gli « urrah » 

Ofl ■ A VM A dei 

DHSla D innv|ni|n del bacino. A 

IHPi Hi ■■■OHHi ^B^H^PnHi■ Hi già con 

UH la fascia rossa e la falce col 

martello. Alla nave e stato 
■■ dato nome di « Linneo », il 

2, ^B celebre botanico svedese. Un 

III HHHHHHHHHHH^AHH coro di operai ha intonato un 

H H H A canto 

™ ** mm marinaro russo, che dice nel 

suo ritornello: « Addio, città 

Rilevata l’Ingerenza del MEC negli affari Interni italiani - All’attacco del ™re a ». Domani usciamo m 
padronato europeo i lavoratori daranno « la più valida risposta italiana n durante questo viaggio, alle 

Invito all’unità di tutti i sindacati e di tutti i lavoratori dovlva a Lpiegario neìfX? dì' 

scorso: l’URSS sta oggi svi¬ 
li compagno Louùt Saillant , » L’intervento delle autorità CGIL , ha voluto rivolgere - un luppando, a ritmi rapidi, la 

segretario della Federazione superiori del MEC — ha ag- saluto particolarmente caloroso sua flotta mercantile; molte 
sindacale mondiale , è ripartito giunto il segretario della FSM a tutti i lavoratori e a tutte le delle sue navi vengono co¬ 
leri, da Roma, dove si è fer- — non può che aggravare la organizzazioni sindacali italiane, s truite in patria, poiché — 

mato due giorni dopo auer pre- situazione economica, complica - senza alcuna distinzione*. \. n /ipttr. 51 Primo ministro_ 

so p arte a Cerignola alla cele - re la situazione sociale e ac- . . - . notici t. annn r ;. 

brazione del 20. anniversario centuare le contraddizioni po- Se * 1 can . tl P n sovietici hanno ri 

del - Patto di RomaSaillant è litiche. Non intendo in alcun nunciato alla costruzione di 

stato accompagnato alla stazione modo interferire negli affari in- grosse navi da guerra, poco 

Termini dal compagno onore- terni italiani e in quelli della adatte alle condizioni create 

vale Lama, segretario della CGIL La nostra concezione del- f j a Ì moderni armamenti ato- 

CGIL e dai compagni sen. Bi- 1 internazionalismo proletario e r»; mici e missilistici: essi pre- 

1 “ic^r s JS c de " a FSM OtìSEs^Ks? trs 5mevr * «««o~ *»• 

’ napoli. Ritengo tuttania che pos- costruzione di mercantili^ e 

Prima della sua partenza per So assit jjiermi la responsabilità v • pescherecci. Molte ordinazio- 

Gine^vra. dove partecipa alla d| - a ff erma re che i lavoratori ^OI*IH DCT ni vengono però passate an- 

Conferenza internazionale del italiani, essendo i primi inte- " che all’estero, tanto nei paesi 

Lavoro, tndetta dall O/L (Orgci- Tessat i a respingere le sollecita- I !• - • socialisti Quanto negli altri 

mzzazione intemazionale del 2loni del MEC , daranno ad esse Id dlStrUZIOIie Alton menTè vi sono nei 

Lavoro), il compagno Saillant la piil vaUda e ta più ene rgica Attualmente \i sono nel 

ha cortesemente aderito a ri- risposta italiana - J* mondo, al di fuori dell URSS 

spandere alle domande che gli „ Questo avvenimento> del re . 01 DiMBMieri ordinazioni sovietiche per 152 
abbiamo rivolto peri lettor, del $tQ * cj hQ ancom deMo saillant . . navi; 60 scenderanno in ac- 

!Ì°M A niJ 9 - Vini n — non è isolalo. Sotto la co- nilcIfiOri qtla nei P ross » mi mesi estivi; 

della FSM, col Q uale ci siamo pertura de u a politica dei red- nUUcHII dieci commesse, per un va- 

bè:TSl«c"cclmll Ubiamo s/’bilteMzione Zv^Stole GINEVRA. 24 loro di 300 milioni di corono 

chiodo aziono,,, al. algnl/l. »«■ ?"•<». «oa coluta» (3 6 m .l.ard, di liro)_ ? ono ala- 


Intervista col segretario della FSM 

Saillant: 
dietro Marjolin 
I monopoli 

Rilevata l’ingerenza del MEC negli affari interni italiani - All’attacco del 
padronato europeo i lavoratori daranno « la più valida risposta italiana » 
Invito all’unità di tutti i sindacati e di tutti i lavoratori 


Zorin per 
la distruzione 
di bombardieri 
nucleari 


GINEVRA. 24 


nunciato alla costruzione di 
grosse navi da guerra, poco 
adatte alle condizioni create 
dai moderni armamenti ato¬ 
mici e missilistici: essi pre¬ 
feriscono specializzarsi nella 
costruzione di mercantili e 
pescherecci. Molte ordinazio¬ 
ni vengono però passate an¬ 
che all’estero, tanto nei paesi 
socialisti quanto negli altri. 
Attualmente, vi sono nel 
mondo, al di fuori dell’URSS 
ordinazioni sovietiche per 152 
navi; 60 scenderanno in ac¬ 
qua nei prossimi mesi estivi; 
dieci commesse, per un va¬ 
lore di 300 milioni di corone 


Nel corso di una colazione I (36 miliardi di lire) sono sta* 


--“ --- -- ° ecceiera — si cetano in ciascun .... „i<_ 

calo abbia avuto la sua presenza de ir Europa occidentale offertagh dm giornalisti accre- te passate alla in ezia. 

olle cclcbTQZioTii di C^ripnolflf profondi contrusli c conflitti so* dit3ti presso Ih sede ginevrina r^rusciov si Q detto felice 

tenutesi nel nome di Giuseppe ciaIi che „ a ^ cono da i rifiuto dei delle Nazioni Unite, il vice mi- di poter parlare agli operai. 

Dì Vittorio. monopoli di soddisfare le richte- nistro degli esteri sovietico Va- Il nostro — egli ha spiegato 

-Partecipando a nome della ste e le es i aenzc de j lavoratori, lerian Zorin ha dichiarato che — è uno Stato di lavoratori: 

FS.V alle C^leb^ioni del Pot- j n questi conflitti sono fmpe- ,i suo governo ronsenureoe . » «Nel nostro Parlamento sie- 

hn d /nte^ rinnovare ì'adesione ° n 9 U . 1 ^dac^tt di tutti p! smantellamento di un nu- dono numerosi operai come 
ho inteso rinnorare i aaesione onentamrnti, stano essi membri - h narfprimnn Min Bi¬ 
dello FSM a tutte le manifesta- della FSM. della CISL interna. vo *: che partecipano alla di 

rioni che caratterizzano l'at- z i on ale, della Confederazione bardamento nucleare, secondo rezione del Paese e alla eia- 

tegpiamcnto delle organizzazio- internazionale lavoratori cristia- la proposta americana, purché borazione delle leggi ». KrUj 

ni sindacali di fronte al proble. n i, o autonomi *. gli Stati Uniti accettino come sciov ha invitato gli operai 

ma dell’unità dei lavoratorii n _ ^ rS3f come la C GIL, in- principio la posizione sovietica, svedesi a recarsi nell’URSS: 

F u rim Pertanto tutte le organiz- che è pe r j 0 smantellamento di « Vi mostreremo come vivono 

ZI Z ',Ta <Mi *» >" C< " \ n “* ri .'«voratori. Rubli dif- 

iUà ntì momento presente. Oc *g!w pJrchtL 7eXd è ■>»"■ 8" Stati Uniti sono ftcolta inroiitriamo e come 

corre, evidentemente, evitare else si trovano di fronte J prò-ì favorevoli 3 P° rre fuori . 1150 ,£ : s «P er i amo >• Egli ha ag- 
sempre di trasferire meccani- blemi comuni e identici nella 480 dei loro bombardieri del giunto che. nonostante i pro- 
camente gli accenimenti del sostanza „ t5po b- 47. se l’URSS consente gressi della distensione, il 

passato tipU attualità. Afa i prin- Concludendo la nostra inter- a distruggere un eguale nume- pericolo di una guerra ato- 

cipi fondamentali di ieri sono r ,- 5la abbiamo rinoraziato il ro dei suoi Tu-16 mica non è ancora scompar- 

gli stessi di ° ogs ’- . . compagno Saillant a nome dei 7 or 4 n ha d’altra carte illu- so: «perchè ciò accada, è ne- 

- Aggiungo — ci he poi d«tto l? „ orj dejrUnità- u dirigente M , n . a f- cescaria la lotta unitaria dei 

Saillant - che la mia porlecl- della FSM dopo acerci dichia _ strato ai g.ornabst. il progetto tA il li orarlo 

pozione ni ventesimo della rato cfje Ti i everd p ubblicamen- di Gromiko per un -ombre!- laboratori di tutto il mondo 
CGIL, a Cerignola, rappresenta ^ j n seno a jj a Conferenza pi- Io- nucleare, e ha riaffermato favore della pace e del 
una testimonianza di quanto, nevrina delVOIL. le gravi di- che esso rappresenta l'unica disarmo ». 
nel movimento sindacale mon- S crimirMzioni di cui ancora una possibilità concreta per un pas- p-if- 

diale, sia profondo il rjcorao colta è stata fatta oggetto la so sostanziale verso il disarmo 1 wllllBppC DOTTa 

della personalità di Giuseppe DI 
Vittorio, che fu per noi un gran- 
de amico e un grande com- * 
pagno ... 

La conversazione e poi ca- 
duta sul momento politico-sin- rlOQQ 

dccale europeo, caratterizzato _ 

dalle pressioni che gli organi¬ 
smi del MEC stanno esercitan - 

do sui governi dei vari paesi —-, — — H - - -■ 

e su quello UICcAPCA A B LANAHV 

lare perché sic varata senza BBB H 

dugl la cosiddetta - politica del 
redditi ». .41 compagno Saillant 

al nuovo. Parlamento 

Paese dal signor Marjolin in re¬ 
lazione alla - politica di stabi- ’’ . ; » 

lizzartene ». che dorrebbe rea- ni «iiTiinoiidMil# Dopo l’elezione del presiden- lizzare i rapporti tra la Ceco- 

lizzarsi essenzialmente attra- P® ^ ^ p reso j a p 3 r <j]a il primo Slovacchia e la Repubblica fe- 

lari°e dei ^oisumi^Arevo ap- PRAGA, 24 ministro Lenart, che ha innan- derale tedesca, normalizzazio- 

preso dalla stampa, a Parigi pn- La nuova Assemblea ceco- * tvxto ricordato che le recenti ne a cui finora si^ sono opposti 

■ __ • « * « .. -.i__: t__ _ « - »-■ - ìm : milìla nctmi ni niiPCT/) 


Praga 


Discorso di Lenart 
al nuovo Parlamento 


lizzartene ». che dorrebbe ree- n i corri*DO»Jmf# Dopo l’elezione del presiden- lizzare i rapporti tra la Ceco- 1 ,f> 

lizzarsi essenzialmente attra- P® ^ p reso j a p 3 r <j]a jj primo Slovacchia e la Repubblica fe- | 

| ari°e dei ^oisumi^Arevo ap- PRAGA, 24 ministro Lenart, che ha innan- derale tedesca, normalizzazio- 

preso dalla stampa, a Parigi pn- La nuova Assemblea ceco- * ludo ricordato che le recenti ne a cui finora si sono opposti . » 

ma e a Ginevra poi — ha ri- slovacca, eletta il 14 giugno elezioni hanno riconfermato la i circoli mibtarvtici di questo | 

sposto Saillant — che il signor scorso, si è riunita oggi per la fiducia dei cittadini nel prò- paese. I 

Marjolin era uenufo qui a dare pr j m a volta. L’Assemblea ha «ramina socialista della Repub- Per quanto nguarda i rap- ■ e 

dei ” consigli ”, per conto del elett0 u SUQ nuQv0 pres : dente bliea. Delineando le direttive porti con la Repubblica popo- ac 

MEC. alle autorità il compagno Lastovicka. ex principali della politica estera lare cinese, Lenart ha detto che I 

stró Paese V ho potuto farmi una giornalista, membro della dire- cecaslovacca, Lenart ha detto è intenzione del governo ceco- I 

opinione più p^eisa del sipnt- zione del Partito comunista du- che la base delle relazioni inter- slovacco di opporsi a che le | 

àcato di questo intervento dolio rante l'occupazione nazista, vi- nazionali re6ta la collaborazione controversie ideologiche si spo- 

esterno nella r ita economica e ce ministro della difesa, dopo «l’alleanza con l’Unfone Sovie. stino sul |« rr « na dei rapporU _ 

sociale italiana. Intervento fn liberazione Da auesta fun tica e con 1 paesi del campo Va gli stati, e che pertanto la | 
cui si ravvisa una chiara ceri- J nerico socialista e la linea della eoe- Cecoslovacchia si adopererà per I c0 

fica di quella che abbiamo de- zione fu rimosso nel periodo . . naeifle» «ap i*Aiimina una collaborazione amichevole I 
finito l’alleanza internazionale del culto della personalità ed ,te„e touie dèl^Uric^ di con la Cina nel campo delle dc 

fl.7grHSZS?fSJSS 5 M “• ?u°"..T e p.S.,.?e ri T.n.n Azioni cco.omlch, , MJUrl. | 

internazionale dei lavoratori e mitato centrale del partito al •) è soffermato sugli sforzi da * 1 

del sindacati ». XII congresso nel 1981. compiere ancora per norma- V.V. • 


VITTORIA PfRUS 
MILIONI DI SCIOPERANTI 


NIGERIA : 

primo confronto 

’ ' » 

fra operai 
e governo 


Un milione di operai e impiegati nigeriani che 
hanno scioperato per tredici giorni, resistendo nUc. 
fame, alle pressioni del governo di Lagos, agli 
arresti, e respingendo ogni tentativo di crumi¬ 
raggio e di corruzione, hanno ottenuto piena sod¬ 
disfazione. Volevano un aumento generale del sa¬ 
lari e la fissazione di uno stipendio minimo garan¬ 
tito c li otterranno; volevano il rilascio dei diri¬ 
genti sindacali arrestati e i lenti e rs imprigionati 
sono stati rilasciati (fra loro si trova anche Michael 
Iinoudo, capo del sindacato ferrovieri tinito della 
Nigeria). Gli scioperanti hanno anche ottenuto che 
tutti e tredici i giorni durante i quali sono stati 
assenti dal lavoro saranno loro interamente pa¬ 
gati. Il governo Ila subito una dura sconfitta mo¬ 
rale e — scrivono apertamente i giornali inglesi 
— ha ceduto appena in tempo per evitare che la 
prova di forza ingaggiata con gli operai e gli im¬ 
piegati acquistasse un carattere sempre meno sin¬ 
dacale e sempre più politico. E ’ stata, si può dire, 
una prova di saggezza in extremis da parte del 
governo. 

Il grande sciopero in Nigeria acquista note¬ 
vole importanza da più punti di vista: come lotta 
sindacale in sè è il primo scontro serto fra un 
nucleo importante di classe operaia africana da 
una parte e capitalisti privati e aziende di stato 
dall’altra; per quanto riguarda un aspetto colla¬ 
terale alle rivendicazioni salariali si rileva che 
gli operai e gli impiegati in sciopero reclamavano 
una seria azione contro le eccezionali spese buro¬ 
cratiche che gravano sull’amministrazione dello 
Stato. C’è da rilevare infine che gli operai hanno 
cominciato la loro lotta sulla base delle conclu¬ 
sioni di una inchiesta sulla burocrazia , la corru¬ 
zione e il tenore di vita condotta da una commis¬ 
sione governativa c che gli scioperanti si sono 
trovati appoggiati, pertanto, anche da vari am¬ 
bienti dello stesso entourage governativo. 


« Cantiere africano » 


Più che la cronaca dello sciopero, che è stato 
assai compatto durante tutte e due le prime set¬ 
timane di giugno, sono gli avvenimenti che l’han¬ 
no preceduto che illuminano sul significato dello 
sciopero stesso e sulla situazione in Nigeria. 

Come si sa. la Nigeria è il paese più popoloso 
(l’Africa (40-45 milioni di abitanti); esso si trova 
impegnato in un grande sforzo di sviluppo indu¬ 
striale, con indirizzo spiccatamente capitalistico, 
nonostante la vastità di alcune partecipazioni go¬ 
vernative in molte imprese. Tale sforzo è sorretto 
da una forte infiltrazione di capitali occidentali: 
tedeschi occidentali, inglesi, americani. Nonostante 
il * fervore * del < cantiere africano* (come la 
slampa imperialista ha più volte definito la At- 
geria) il tenore di vita è bassissimo; è rimasto 
fondamentalmente quello di prima dell’indipen¬ 
denza. E tuttavia contemporaneamente si è assi¬ 
stito all’emergerc di una « classe » di burocrati 
pagati assai bene, e in gran parte assolutamente 
privi di una qualsiasi concreta attribuzione di 
lavoro. 

Il malessere sociale cominciò a farsi sentire 
molto seriamente alla fine dell’anno scorso. Una 
serie di scioperi e di richieste dei sindacati co¬ 
strinse il governo a nominare una commissione 
d’inchiesta con il compito ufficiale di « studiare 
il problema dei salari ». Tale comitato (Morgan 
Commissioni terminò il suo lavoro a maggio: ma 
con grande delusione dei sindacati c dell’opinione 
pubblica il governo si rifiutò di rendere pubblici 
i risultati dell’inchiesta e di aderire In un qua- 
lunque modo alle raccomandazioni della com¬ 
missione. 

A quali conclusioni era dunque pervenuta la 
commissione? Eccone in sintesi i risultati: 1) ne¬ 
cessità assoluta di procedere a fissare un salario 
minimo industriale garantito per gli operai di 
Lagos c delle altre principali città nigeriane; 2) 
adozione di « serie misure di economia » nelle spe¬ 
se dello Stato; 3) riduzione degli stipendi degli 
alti funzionari; 4) indagine sulle attribuzioni c 
sulle retribuzioni dei funzionari in generale. Il 
rapporto della commissione rilevava infatti In 
enorme differenza fr a H tenore di vita degli operai 
e dei piccoli impiegati e quello degli alti funzio¬ 
nari (ministri e segretari di stato in numero esor¬ 
bitante; migliaia di burocrati in tutte le regioni m 
nelle singole branche di attività dei governi cen¬ 
trale e locali). Il salario medio dei piccoli impie¬ 
gati c degli operai ( a parte Vancor rilevante nu¬ 
mero di disoccupali, nonostante gli sforzi di indu¬ 
strializzazione) varia da 3 a 7 sterline al mene 
(cioè da 5.000 a 12.000 lire al mese). 


Lotta unitaria 


Dell’inchiesta — si è detto — il governo non 
volle tener conto. Si giunse cosi ad una sene di 
piccoli scioperi al[ n fine di maggio. In particolare 
si ebbe dapprima la paralisi del porto di Apoda 
e dei servizi ferroviari a Lagos; successivamente 
intere categorie scesero in lotta. Al 5 giugno gli 
scioperanti erano oltre un milione. Il J4 giugno 
lo sciopero si concludeva con il cedimento del 
governo che accoglieva quasi tutte le richieste 
avanzate dai sindacati. Negli ultimi giorni ave¬ 
vano aderito alla lotta gli addetti ai trasporti pub¬ 
blici. all a distribuzione dell’acqua e della elet¬ 
tricità e perfino i piccoli commercianti di Lagos 
c degli altri centri, preoccupati dalle conseguenze 
dell’ulteriore immiserimento delle masse popnlan. 

L’agenzia radicale francese C/PO nel riferire 
sugli avvenimenti nigeriani rileva che la vittoria 
dei sindacati è stata dovuta al fatto che tutte e 
due le centrali operaie nigeriane (quella mode¬ 
rata e quella di sinistra) si sono decise a attuare 
l'unità di azione. E ciò ha permesso — nota an¬ 
cora l’agenzia — di vincere « le minacce e la 
durezza del governo ». « Così la vittoria dei sin¬ 
dacati acquisto il valore dì un serio avvertimento ». 

Mario Galloni 
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PAG. 12 / fatti nel mondo __ 

Il Pentagono ha ottenuto l'appoggio di Johnson e McNamara 

Successo de i «duri» rinvio 

internazionale 

Il M llJSSO M Ri* Siati Unii i ^B - • ^B 

di Johnson. irs.“ ||BI SUO w IGUI(fllTfl 

signor Walter Hostow, Uniti — o ^B IH ^B R^B WM ^H ^B Hi ^B IH ^B 

presidente del Comitato per altro paese — decidere elle 
la pianificazione politica ilei cosa sin Itene e elio cosa sia 

«‘r.rir.rniiSS'.ni.™ m llnU^VSm/ii^inw.i II nuovo « ambasciatore » giungerà a Saigon Ira una dozzina di giorni 
ÌSLA „on»', , ;f,r i r r ;:: a ',i;:r"srsrt » senatore Morse ammonisce sulla possibilità d'una «grande guerra 

po di tiare itti certo sapore però, che tutte le sue tesi ri- j|] Asia» in seguito alia nomina di Taylor - Nuove aggressioni USA 

di nobiltà rii azione interna- sentano di naufragare penosa- - "I D +h f I 

zionule degli Stali Uniti. Co- niente sol che si consideri la CORtCO II rStllfit L30 
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Il « lusso » 
di Johnson , 

Il signor Walter 1 Hostow, 
presidente del Comitato per 
la pianificazione politica del 
Dipartimento di Stato, Ita tut¬ 
ta l'aria di rappresentare ini 
lusso che rumministrazione 
' Johnson si permette allo sco¬ 
po di tiare un certo sapore 
«li nobiltà rll’azioue interna¬ 
zionale degli Stati Uniti. Co¬ 
sì si spiega il fatto clic il si¬ 
gnor Hostow venga periodica¬ 
mente inviato ad illustrare gli 
obiettivi «lolla politica ame¬ 
ricana presso assemblee qua¬ 
lificate che si riuniscono in 
questo o quel paese della al¬ 
leanza e i cui lavori sono de¬ 
stinati a ricevere ampia pub¬ 
blicità. Clio poi la realtà della 
azione internazionale degli 
Stati Uniti sia assai meno 
« nobile » delle esposizioni del 
signor Hostow non turila mi¬ 
nimamente nè la Casa Bian¬ 
ca nè il Dipartimento di Sta¬ 
to. Forse che gli slogati* pub¬ 
blicitari riflettono al millime¬ 
tro la eccellenza del prodotto 
cui si riferiscono? 

Il saggio più recente della 
sua eloquenza, il signor Ho-, 
slow lo ha offerto ieri alla 
Assemblea parlamentare del¬ 
l’Unione europea occidentale 
(UEO) riunita a Homu a Vil- 
, la Ltihin. Ad ascoltarlo, e a 
credergli, massima preoccupa¬ 
zione degli Stati Uniti sareb¬ 
be quella di fare in modo 
clic il mondo proceda nel cli¬ 
ma migliore verso la sorte 
migliore. A questo scopo, e 
solo a questo scopo, i diri¬ 
genti americani si prcoecupe- • 
re libero di mantenere la più 
stratta unità in seno alla Nato, 
«lato che ogni frattura si ri¬ 
percuoterebbe negativamente 
sull'opera altamente umanita¬ 
ria cui' I’nllennza è chiamata. 
La stessa forza multilaterale 
atomica, oltre che la partner¬ 
ship Europa-Stati Uniti, non 
sarebbero che elementi «lei 
disegno che tende a dare al 
mondo le più rosee prospet¬ 
tive. Un dubbio, tuttavia, sor¬ 
geva spontaneo ascoltando il 
fluire delle parole del sud¬ 
detto signor Rostow. Ma p«u> 


chè gli Stati Uniti ritengono 
di essere stati imeslili di una 
tale missione? E dove sta 
scritto che tocchi agli Stati 
Uniti — o ad un qualsiasi 
altro paese — decidere die 
cosa sia bene e elle cosa sia 
male per il inondo? Non sap¬ 
piamo se il signor Hoslow si 
sia mai posto questa questio¬ 
ne in tutta serietà. Cerio è, 
però, ebe tutte le sue tesi ri¬ 
schiano di naufragare penosa¬ 
mente sol che si consideri la 
realtà «Ielle cose, e cioè che 
la maggioranza «lcirumanità 
nega agli Stati Uniti il diritto 
di decidere della sua sorte. 
E in questa maggioranza vati- 


nega agli Stati Uniti il diritto WASHINGTON, 24 McNamara e lo stesso Presi¬ 

di decidere «Iella sua sorte. Il gen. Maxwell Taylor, dente Johnson, quando una 
E in questa maggioranza vati- designato ieri dal presiden- quindicina di giorni fa si ■■ 

no inclusi, come è ben noto, te Johnson ambasciatore dovette decidere se compiere IjA |v/l||| ifjiS 
aiielie aleniti grandi paesi al- americano a Saigon, sarà ° no € azioni di rappresa- UIIVIIv 

leali «legli Stati Uniti... nella capitale sud-vietnamita &l ,a * contro le posizioni del 

Ciò premesso, la «nobiltà» fra una dozzina di giorni. Il P® lhe * HprW C'L I 

delle intenzioni americane _ suo vice, Alexis Johnson, sa- guito all abbattimento di due gm MM • 

«uni inienzii ni amtriianc • Snieon ai «rimi apparecchi americani che ne || II lf|fUlJfm • 

«pia mutile cosa dica il signor ra invece a oaigon ai punii ' ' , - . . . ^ mmmwmmu w w w 

Hostow ~ viene ampiamente della prossima settimana, avevano violato lo spazio 

. .. . * . Ppr enti ambi il itoverno-fan- aereo. L’episodio e stgnifi- _ 

sperimentata, proprio in que- rer etuiumui, u j,uvtuio*iuii , „ ,,„ii • M • 

sti giorni, nel Vici Nani del loccio di Saigon ha gta da- tatuo delle intenzioni pie- MffAA |ff fi € I/f 

sinl. I dirigenti dogli Stati Io. ovviamente, il « gradi- dominanti oggi a Washtng- DUfóv 10 0 

Uniti hanno deciso di inten- mento », e il generale Khan, °q , i viotmm del sud 

sifieare la guerra di nuotare dittatore del momento nel . Quanto al \ lelnam del sud, . . 

deci,amento sull! i .te i eT Vietnam del Sud, ha tenuto » nuovi provvedimenti posso. Da! nostro inviato 

! . sul,a ,v . .. dichiarare di essere stato no essere fatti risalire alla _ AtJrr , r o, 

la aggressione — diretta o in- a citcniaraie ai tsscic staio f j. Honolulu dei PARIGI, 24 

diretta - al Vici Nam de- lui « personalmente » a con- conferenza di Honolulu dea n viaggì Pflrj{Jj d{?J ?flpo 

mocralico e a tale scopo bau- cederlo «immediatamente». P , deve pcc pr p «ta d * s ó°u° de ! a Cambogia princi- 

„„ nominato ambasciatore u Negli ambienti politici della Quale deve essere sta- pe Sihanouk, serve da contrap- 
Saigon la più alta autorità americani — e non solo ame. tu adottato un corso dazio- punto politico utile per seguire 

8 . la piu aua aiiiorua _ . nomina di Tav- ne di cut gli avvenimenti dt le reazioni francesi alla grave 

americana in campo militare. • considerata come queste ultime settimane, e iniziativa presa dagli america- 

A parte .1 fatto che la granile ren a n i" h ™ le decisioni annunciate ieri, ni con rinvio a Saigon del gc- 
maggioranza «Iella popolalo- d p u a ggiM 0 finora sono soltanto una parte. In- strale Maxwell Taylor E la 

ne del Viet Nam del sud e otaii unni a orna no nuora -«irinwSn di Tnvlnr i P rima volta, si commenta a Pa- 

«lecisainente contro rinterven- compiuto nel quadro dei lo- sterne all !tn\io aii laytor^ a T| - fj{ che presidente del corni¬ 
lo americano — tanto è vero co impegni militari nell in- oatgon, e stato annunciato f(tto dei Cflp . dj stato maggtoret 
ebe combatte «Ialiti nane op- tera Asia sud-orientale, e co- che 1 intero programma di - d n!im ero uno della gerarchia 
_„ in “ie,i membri me una decisa vittorja dei «assistenza » americana ver- militare americana, si vede at- 
posta quali pat* memi Pentagono fauto- r a radicalmente riorganizza- «-»*...•♦« « ai 

«Iella alleanza atlantica sono « cturt » «tei i entagorn», muto- « *«„ if 

stali consultati nrima che si ri di una linea oltranzista to nel senso di tiare la prto 
stati consultali prima cne . t Vietnam del sud nta assoluta alla soluzione 

arrivasse a tali derisioni? E n °U s °m no1 Vietnam uet buu D olio 


Iella al Iran/ aliali ira sonò « clurì » del Pentagono, fauto- rà radicalmente riorganizza- tribuito il ruolo di ambasciato- 
«teita alleanza atlantica sono oltranzista to, nel senso di dare la prto- re. Ed è la prima volta che il 

stati consultati prima che si ” di ut nn Ime o«,ranznsta rUà asso , uta a „ a soluzione posto di vice ambasciatore è as- 

amvas.se a tali «ler.smm? E ”°. n anche nei conHont del dei problemi militari e alla segnato, at tempo stesso, al nu- 
quali paesi, consultati, hanno ma ditene nei conironu nei * . nrnn .„. nr | n „ n p r mero due del segretario dt Sta- 

dichiarato di essere d’accor- Vietnam democratico e del- opera di < propaganda e per- tg q Alcxis Johnson . princjp a- 
«lo con c'i Stati Uniti? E’ l a Ctna popolare. suasione » nei confronti del collaboratore di Dean Rusk. 

molto difficile clic il signor Negli ambienti politici le popolazioni di alcune prò- Ciò vnol dire secondo alcuni 
Hostow* possa fornire una ri- americani gli strateghi del vmee giudicate « critiche » ambienti francesi che i mesi 
Jnosm convincente a onesti Pentagono vengono generai- Qo non può Prudere ad avvenire saranno desivi e che 


sposta convincente a questi ^ n \ a /Xisi H c falchi ^ e altro che ad una intensifi- ìa^tHa nei s« d est Malico è 

interrogativi. Di qui la con- ™ e ^ te g* v , isl . '"im^fautori cazione della pressione, di cosi capitale che vengono scelti, 

vinzionc clic il fiume «Ielle ‘palombe p . cuì operazione terra bru- P^r giocarla uomini di eccezto- 

parole che egli spellile in gì- az.ioni militari massicce e h SP ttimnne fa naie rthevo. Vt è anche chi evo- 

ro per il mondo non può iti decise, t secondi di soluzioni stato che l’inizio Ma ca ’ in P r °posifo, pe r analogia, 

alcun modo riuscire ad atte- negoziate, o comunque piu no P e . stato cne 1 inizio. Ma la partenza per l'Indocina del 

ònere I giudizio profoòda- politiche che militari. Come poiché per realizzare questa onerale De I.attre de Tassigny, 

nuare il giudizio proionua rivista Time parte dt operazioni, può ba- c j, e diede il via all'ora più gra¬ 
nicole negativo sulla attuale ^ > |lnnno v j s t 0 schie- stare il generale Westmore- ve dell'attacco francese con- 

?. ZI °. ,,C , I . ,, ! u ‘ rnazio,ia c ‘ e8 1 r . ir ci t oro mrte i due land, attuale comandante del- tro l'Indocina. La missione affi- 

S,a,i Un,h - . nSon .ealchiav» del cover! le fòrze armete americane del. ci dee piè .Imperlami eo- 

»■ • no TSistro della Mesa nel Vietnam del sud. è evi- mini dell omminlslrezlope ame- 

l no, il ministro aena che a Taylor è riser- ricana. viene vista, soprattutto 

_____— vata una parte più importati. nel Qtiod.ro delle decisioni a lun- 


La violenza razzista in USA 


NEW YORK, 24 
11 « giallo » del Mississippi 


——— te, che va ben oltre i limiti porfata che Washington in¬ 

sella repressione nel sud. tende prendere dopo le elezioni 
■ cftn in IKA Non per nulla ieri sera il presidenziali nell'Asia sud- 

I5IW ■■■ sen Morse, dopo aver defi- orientale. 

-——--- nito « un gravissimo errore, Nessuno esclude che questo 

il cui peso graverà sulla na- atto di •rischio calcolato - la- 
m A zlone per secoli », la nomina sci presagire l’ipotesi che gli 

H^?JL__ _ JB_. di Taylor, ha ricordato di USA intendano scatenare in 

^■HBBFB^bT^H ammonito lo stes- Asia 

■HkH H ■ BBF BPH H BB so Taylor che il ministro vero bersaglio sarebbe Io Re- 

McNamara che la nomina pubblica popolare cinese. 

_ a del primo ad ambasciatore /{ discorso di benvenuto che 

H a Saigon «condurrà ad una De Gaulle ha rivolto oggi ■ a 

HABH * > C 1 " ‘ (HI1| I grande guerra in Asia». E’ Sihanouk è un alla pace 

HF H H vBB BBHi HBH^^^H HH stato fra gli altri lo stesso e' all’indipendenza di quella 

Morse a sottolineare che parte del mondo, al neutralismo 

0 questa decisione «.mette in c all’autonomia. L’interlocutore 

Nessuna traccia dei giovani manifestanti ^mJgto'^i'ia'ammm"^! SX» mL« 

Johnson invia Alien Dulles per indagare T35SZ ^ BU orra 

sud-vietnamita, gen. - Tran stesso Dipartimento di Stato. 

-Uà a irò Thien Khiem, che si trova Da quando l’Europa occidentale 

Stato che dtPtde con fa vici- ne con/ermoto che tu te e a Man i ia dove è giunto oggi si è trovata sull’orlo della 

na Alabama una trista no- \agwano nel quadro della cam- chiede re aiuti filippini imeT ra per Cuba, trascinata in 

fnrtpfn mmo p/iDinn fi fi 71 Citi P I nnnnn m Fcfnfp rii ltni>Ttn TIP r r .. » * . • 1 ^ _ 


vata ieri sera in una zona ----———.. na aggiunm. ' ‘ ragone ai come I Luropa può 

Sòludisò a ctrca dodìci m?- cerche un contributo ptu e/Ji- , ippi ; l’altro, il ventenne An- ge re il Vietnam del sud noi essere coinvolta in un'avventura 

alia da Filadelfia nei eressi cace jl l Quello che gm o/Jer- drew Goodman, c uno stu- dobbiamo fare una specie di di guer ra, solo perchè legata al 

ArìVnutZtraAn ^ TOa d Ì aVer l - d t d ltcnte di New York ' 11 terzo guerra di disturbo contro il carTO de i la politica americana, 

tino r -nuinmnhpj fm Zntl C °" ** tenerSl co " tm l tt .° ^ « negro ventiduenne James Vietnam del nord ». La spedizione delta NATO cZ- 

f j . .. . . . contatto » con le pa up te Gheney, un imbianchino del L’agenzia Nuova Cina ha tro Cipro falli anche perchè la 

StradaU Che perC0rr0n0 Ia Mississippi che è tra i din- dal canto suo annunciato elione di Cuba, aveva la- 
.. „ J 1 zona. genti del movimento per i che, nella giornata di ieri, sc , ato tracce profonde a Pa- 

J Jr- # 11 sos P etto di una conni- diritti civili nello Stato. tre aerei americani hanno rig i e nei suoi rapporti con 

mtnciano a nutrire sen li- venza tra la polizia e i rapi- nuovamente bombardato e Washington. De Gaulle ama an- 

Tnor *' tori e , a questo punto, più mitragliato il villaggio di c f te ripetere a oroposito dei ri- 

Con ciò, la sfida dei razzisti che legittimo. Come già rife- Khang Khay. nella Piana schi di guerra 'nel sud-est asia- 

al presidente Johnson si spie, rito, è stata la polizia ad in- Direttore del,e Giare, dove hanno se- |ico che j ^ S j a non vedr à più 

ga in tutta la sua portata, tercettare per prima la Ford ■ de il quartier generale dei l(na . seconda guerra di Corea ». 

Come previstola Casa Bian- Uhl dei tre giovani e a con- L c!>nì,reUore neutralisti che rifiutano la Qra flnche l obiettivo de . 

co è oggetto di forti solle- darre questi ultimi in stato T*«i«Il. Cene» f ! ,slone . orinò sÒ V li occidentali coincide in pie- 

citaziom dell opinione pubbli- di fermo a Filadelfia, sotto DireTtor^refinTabile « tra e 'VllZ 1Z l òr' per ciò che concerne la va¬ 
ca m insta di un azione che l'accusa di < eccesso di velo- p,r > tor . respo j e_ (anuvong capo- del Neo Lar. ^ /crmQrp |fl sp| . Bfa L , erso 

garantisca effettivamente t .,«n « i r ».>»,*> nm rìfprìin rhp mi n su «tei Registro Haksat CPatnet iwioi. , . ...___- ._ 


'Europa può 


Iscritto al n. >43 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L’UNITA’ autoriz- stata nessuna conferma e quella parte del mondo e so¬ 
rniona a giornale murale nessuna smentita, ma si sa P raUu,, ° nCl t iclnam dcl sud, 

•*<»» che sono ormai oltre due-1* tu * Iat;io r€ ^° che la divergen-, 

direzione REDAZIONE ed cento le violazioni del ter- - a trenta irisormon a i e sui 

AMMINIDTRAZIONB: Rom” ritorio del Pathet Lao e gli ™ ZZl da scegliere per arneare 

V ‘% d n,U?no^ n Ì^s*t attacchi compiuti da aerei « l ° scopo, il negoziato e per De 

nj cfntrBIino: _ G aulì e l unica strada oossibi-' 

4950353 4950353 «5t25i 49»i*52 americani, o,pilotati da ame. £ H i 

4951253 4951254 49.U2j5. abbo- ricanì o da thailandesi. Una ‘ e * mentr e l eventualità di una 

NAMENTi UNITA (versa- Hrnnnrin in onesto senso è gnerra, che gli americani non 

mento sul c/c postale numero denuncia in questo senso « . * c05l avversata da 

1/29795): Sostenitore 25.000 - stata fatta oggi anche dal Jca ™ n °, e cost avversala aa i 

7 numeri (con U lunedi» an- portavoce del ministero de- Par igi che questa è pronta a 

gli Esteri della Repubblica dissociare ogni responsabilità 

democratica del Vietnam. da Washington, nel caso di una 
trimestrale 3 500 . 5 numeri r era e propria azione aggressi- 

faenza i) lunedi e senza la ■■ ra dell'America nel sud est 

domenica) annuo 10850. seme- RI MI ITO fll . . 

strale 5 . 60 *. trimestrale »00 - mwilll* asiatico. La Francia pone, in 

(Estero); 7 nu m e ri annuo . ^ _a » questo modo, di fronte ai p o- 

* V ' "■■■• ^ una per “ a ^/nati- 

atrale il 250. . RINASCITA !• mmm m va politica concorrenziale n- 

(Italla) annuo 4.300. semestra- ||||l| IJ\A spetto alla strategia americana. 

te 2 400- (Estero) annuo 8 300. h „ 

semestrale 4 300 . VIE NUOVE MOSCA 24 Ed * CtÒ C ” C S,hanouk ha detto 

(Italia) annuo 3 000. seme- „ AB1 i n9 oggi a De Gaulle affermando 

strale 2«0 . (Estero) an- J ^ cl commentare la nomina Francia ha ritrovalo 

nuo 9000, semestrale 4 800 - del generale Maxwell D. Tay- f nc ^ trancia na ritrovalo 

L»UNITA’ + VIE NUOVE + lor. ad ambasciatore americano la sua vocazione di difensore dei 

RINASCITA (Italia): 7 nume. nel Viet Nam del sud. radio paesi e dei popoli minacciati e 

nu^nooo* ^(Estero C*? SSl ” oscn afferma oggi che il mi- oppressi -, e che - nel terzo 

meri annuo 41 >00. 8 numeri Na ^rs» 3 vni^^ren^ mondo, la sola voce occidentale 

annuo 38 000 - PUBBLICITÀ': Robert McNamara -vuole ren- ... .. , , 

Concessionari ere"”“a S pY dere noto che gli Stati Uniti che difende nettamente le no- 

(Società per li Pubblicità tri sono pronti a correre il rischio stre aspirazioni alla giustizia* 

Italia) Roma, Piszz* S Lotto- d i un grosso conflitto interna- a.Ta pace e al progresso è una 

MS 4 i • S • 8 **« - s rionale allo scopo di sopprime- voce francese AI principe Si- 

(millimetro colonna): Com- uiovimento patriottici)-. (, an0 ||)^ De Gaulle aveva detto, 

merelale; Cinema L. 200; Do- Rilevando che la politica wnìutlinj . oìa ..._ flrr i po a 
menleale L. 350; Cronaca U- americana sta conducendo al- salutandolo al suo omuo « 

re 250; Necrologia Partecipa- la possibilità di un conflitto di Orly: • • La vostra politica di 

«Ione L. 130 + 100: Domeni- ampie proporzioni nell’Asia di pace nell'Asia del sud est con- 

b£c& ITSOO; Leiatt'lTw. COTda COn queìla della Ffancla 

■ ■■ ■ ■ cne il go\erno smoncsno «do* oicnamenie * «* 

K b. Tipografico O A.TX vrebbe essere consapevole del- y 
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moru tori è, a questo punto, più 

Con ciò, la sfida dei razzisti che legittimo. Come già rife- 
al presidente Johnson si spie, rito, è stata la polizia ad in- 
ga in tutta la sua portata, tercettare per prima la Ford ■ * 

Come previsto, la Casa Bian- w u de i tre giovani e a con- 
ca è oggetto di forti solle- durre questi ultimi in sialo 

citazioni dell’opinione pubbli- di f ermo a Filadelfia, sotto n . J*”*'* f*"**... 

ca in uisla di un’azione che i' aC cusa di « eccesso di velo- Direttore respoosabile 

garantisca effettivamente i cdd > Viene ora riferito che. Iscritto al n. >43 del Registro 

diritti civili nel sud: ieri, i dopo avcr trattenuto i tre Stampa del Tribunale di 

genitori di due dei tre gio- ver diverse ore. averli mul- * L unita autonz- 

vani manifestanti si sono re- tati e aver intimato loro di “ z,oa » * ^4555 * murale 

cali da Johnson per esprimer- lasciare Filadelf ia immedia- - 

gli la loro angoscia e la no- tornente, i poliziotti li hanno 

tizia e oggi sulle prime pa- segmti per un tratto « per ”5rt2t S - Tewr^ 

01176 dt fuflt t giornali. L)Ql- esser certi che essi si atte - n; centralino: #950351 #950352 

l’altra parte della barricata, nessero all’ingiunzione ». Con abbo- 

Goldwater e i campioni su- mila probabilità, ciò stgnifi- namenti unita (versa- 

disti della segregazione raz- ca, in pratica, che la polizia mento sul c/c postale numero 

ziale, attendono il presiden- ha consegnato le vittime ai ¥*££& STiun 

te mi varco, pronti a scote- persecutori, già sull’avviso. nuo 15 ISO. semestrale 7300, 
nar, uno ni,oca tempesti, po- perché, poi, t tre erano 

litica in nome dei « diritti considerali « indesiderabili » trimestrale 3300 . s numeri 

statali» offesi, se il governo dalle autorità di Filadelfia, l \ lunedl u 

federale decide di interne- /j no a l punto che queste ulti- & «rim«\nte 

TI,re - me hanno negato loro Vele- ( Estero) : _7 numeri annuo 

Fino a questo momento, la mentore diritto di trattener- S^riu^fSÒVoooTa«^i2 

reazione di Johnson alla prò- s i in citta? Anche qui, il lor- strale il 250. - rinascita 

vocazione è stata delle più bido viene a galla. Risulta , 

caute. Il presidente ha fatto infatti, che una gang di bian- semestrale 4300 . vte nuove 

diramare un comunicato nel chi armati ha fatto irruzione (Italia) annuo 5000 . seme- 

quale si dice che egli «con- la settimana scorsa in una ^ 0 % ootL^semesVrale^soo 11 - 

divide l’ansietà e il profondo chiesa dove i dirigenti delle l»unita’ + vie nuove + 

turbamento dei genitori dei organizzazioni religiose cne rinascita nt aua): 7 nomc- 

ragazzi » e si annuncia che guidano il movimento inte- nuo n Ti U ooo - (Estero): 7 nul 

Alien W- Dulles, già capo grazionista erano riuniti ed »*n annuo 41 x 10 . 8 numeri 

della CIA, è stato inviato nel ha appiccato ad essa il fuoco, concM^ònarts w" sfeaS T pj 

Mississippi per conferire con senza che gli agenti facessero (Società per ia Pubblicità tri 

il governatore di quello Sta- nulla per proteggere la sicu- JS'VnVSeSu 

to, P. Johnson, c con le auto- rezza dei negri. I tre giovani 088541 * 8 - 3*4 -3 - Tariffe 

rità locali. Segue un appello scomparsi, scrive oggi il New (millimetro colonna): Corn¬ 
ea tutti i cittadini di questo York Herald Tribune, si in- ì£*ìqcaie : £**«?*cVonaca *l£ 

paese affinché mantengano la tcressavano, o erano sospet- re 250; Necrologia partecipa- 

società esente da anarchia, tati di interessarsi, a questo «ione L. 130 + 100 : Domeni- 

Wiolenza e illegalità ». episodio. Bzòcta i? 3 «o?LeS»*l?»»* 

Vi fono poche probabilità I giornali riferiscono oggi ITT—“—~~Z -- — 

ch« questo appello abbia una maggiori particolari sulla T <^udef %surl n l « 

eoo rilevante nel Mississippi, identità degli scomparsi. Vie - L— 


font e americana non vi è frazione e il socialismo in 


et lineali -re « » uimivii 11 ' . . . ... . 

annuo 13.000. semestrale 8.730, I democratica del Vietnam 
trimestrale 3 300 . 5 numeri I 


faenza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850, seme, 
strale 5.600. trimestrale 2900 . 
(Estero); 7 numeri annuo 
25558, semestrale 13.188 . (8 
numeri): annuii 23 000. seme¬ 
strale 11250. . RINASCITA 
(Italia) annua 4.300. semestra¬ 
le 2 400 - (Estero) annuo 8 300. 
semestrale 4 300 . VTE NUOVE 
(Italia) annuo 5 000. seme¬ 
strale 2 800 - (Estero) an¬ 
nuo 9 000, semestrale 4 000 - 
L»UNITA’ 4- VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume, 
ti annuo 23.000. 6 numeri an¬ 
nuo 21000 - (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41500, 8 numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva S.P.1. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Piazza S Loren¬ 
zo in Lucina n 28. e sue sue- 
888341 -2-3-4-3 - Tariffe 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale; Cinema L. 200: Do¬ 
menicale L. 230: Cronaca Li¬ 
re 230; Necrologia Partecipa- 
sione 1*. 130 + 100: Domeni¬ 
cale L. 130 4-308; FlnaniUaria 
Band» L. 300; Legali L. 330. 
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zi negativi della CISL. Il se¬ 
gretario della CGIL ha inoltre 
messo in guardia dalle impo¬ 
stazioni protestatarie e dagli 
obiettivi generici, contrappo¬ 
nendovi con forza i traguardi 
specifici ed articolati, e la 
precisa individuazione della 
controparte. Sul movimento 
in atto e sul suo sviluppo, 
l’Esecutivo discuterà a breve 
scadenza. 

Dopo la relazione dell’ono¬ 
revole Novella e gli inter¬ 
venti, l’Esecutivo CGIL ha 
ratificato il documento, che 
in serata ha già suscitato 
vivo interesse negli ambienti 
giornalistici e parlamentari. 
Esso inizia denunciando le 
cause della crisi economica 
in atto; distorsioni provoca¬ 
te dal tipo di sviluppo veri¬ 
ficatosi in questi anni; pres¬ 
sioni della destra economi¬ 
ca contro le possibilità di 
una • pianificazione democra¬ 
tica, che trasferisca progres¬ 
sivamente in mano pubblica 
l’eiTettiva direzione dell’eco- 
notnia. Ciò ita accentuato la 
contraddizione fra espansio¬ 
ne delle forze produttive e 
aggravarsi degli squilibri 
strutturali. 

Vie d’uscita sono; una 
programmazione democrati¬ 
ca fondata sulla trasforma¬ 
zione delle strutture e una 
politica congiunturale che 
costituisca una coerente an¬ 
ticipazione della politica di 
piano. Mentre contro le ri¬ 
forme e la programmazio¬ 
ne la Confindustria ha sca¬ 
tenato la « rivolta del capi¬ 
tale », la CGIL ribadisce la 
funzione dei sindacati e il 
peso dei lavoratori nella rea¬ 
lizzazione di tale politica. In 
questo quadro, essa valuta 
pure in modo positivo il me¬ 
todo di consultazione dei sin¬ 
dacati avviato dal governo. 

Ma ora dai sindacati si 
vuole una risposta sulla po¬ 
litica dei redditi e sul ri¬ 
sparmio contrattuale. Il do¬ 
cumento confuta a tale ri¬ 
guardo le tesi di un’inflazio¬ 
ne che derivi dai costi o 
dalla domanda, critica lo 
odierno meccanismo di svi¬ 
luppo, denuncia la concen¬ 
trazione nel processo d’ac¬ 
cumulazione. e rammenta 1 
fallimenti registrati in altri 
Paesi da una politica - dei 
redditi che finisce col non 
stabilizzare null a se si pre¬ 
fìgge di non mutare le strut¬ 
ture. Nel lungo periodo, poi, 
la politica dei redditi cen¬ 
tralizza inevitabilmente la 
politica salariale (e nega la 
contrattazione articolata, pa¬ 
trimonio tipicamente italia¬ 
no), e risulta contradditto¬ 
ria rispetto alla politica di 
programmazione. 

La politica dei redditi non 
può essere assunta neppure 
nel significato che ad essa le 
si vuol attribuire col rispar¬ 
mio contrattuale e col fondo 
d’investimento proposti dalla 
CISL. Il documento, in mate¬ 
ria, è molto esplicito: oltre a 
non funzionare ai fini del¬ 
l’equilibrio monetario, il ri¬ 
sparmio contrattuale snatura 
la stessa funzione del sinda¬ 
cato. che deve aumentare i 
redditi da lavoro, non ammi¬ 
nistrare i salari; che deve 
rappresentare dei produttori 
e non dei proprietari, quan¬ 
do partecipa alle scelte di 
politica economica. 

Anche la proposta di legare 
il salario a determinati pa¬ 
rametri viene avversata dal 
documento CGIL. Se si assu¬ 
me infatti la produttività me¬ 
dia nazionale, si accordano 
privilegi mtollerabili alle 
aziende più forti e più mo¬ 
derne; se si assume la pro¬ 
duttività aziendale, si dà ai 
salari la stessa dinamica spe¬ 
requata che ha oggi lo svi¬ 
luppo produttivo, senza con¬ 
tare che il sindacato rinun- 
cerebbe all’effettiva unità 
della sua azione rivendicali- 
va. Se infine si assumono 
contemporane.amente, i para¬ 
metri nazionale e aziendale, 
si rischia di attenuare qual¬ 
che contraddizione ma di 
sommare gli effetti delle 
altre. 

Il documento della CGIL 
sottolinea quindi il carattere 
assai moderato delle richieste 
avanzate dai sindacati in ogni 
settore, e contesta le cifre 
fornite da varie parti sui pre¬ 
sunti livelli salariali conse¬ 
guiti o rivendicati. Passando 
poi alla funzione del sinda¬ 
cato nella programmazione, 
il documento afferma che la 
CGIL avrà costantemente 
presente nella sua azione ri¬ 
vendicativa una programma¬ 
zione democratica, definita 
nelle sue finalità e nei suoi 
strumenti, destinata a elimi¬ 
nare gli squilibri territoriali, 
settoriali e sociali esistenti. 
L’autonomia rivendicativa è 
però Io strumento insostitui¬ 
bile per esprimere tutto il po¬ 
tenziale di lotta dei lavora¬ 
tori e per assicurare l’avan¬ 
zata della programmazione 
democratica; di fronte ad es¬ 
sa il sindacato articolerà e 
coordinerà responsabilmente 
la sua politica sindacale, in 
modo che la realizzazione del¬ 
la programmazione democra¬ 
tica trovi in essa valido so¬ 
stegno. 

Onde saldare la politica 
congiunturale alla program¬ 
mazione economica, la CGIL 
ribadisce nel documento pro¬ 
poste già ripetutamente a- 
vanzate, al fine di determi¬ 
nare investimenti atti ad 
adeguare l’offerta dei beni 
alla domanda, e ad avviate 
a soluzione i problemi di 
fondo. Misure per colpire 
gli esportatori di capitali, 
per dare al risparmio la mas¬ 
sima utilizzazione produtti¬ 
va, per attaccare i fenomeni 
speculativi (recentemente ac¬ 
centuatisi); per determinare 
una dislocazione degli inve¬ 


stimenti che contrasti con la 
tendenza • all’accentramento 
territoriale. « La politica che 
riduce la spesa pubblica col¬ 
pendo in particolare l’agri¬ 
coltura e il Mezzogiorno ò 
viceversa contraddittoria con 
l’esigenza di superare le dif¬ 
ficoltà economiche; altrettan¬ 
to va detto per il ridimen¬ 
sionamento dei piani di svi¬ 
luppo delle industrie a pur- 
tecipazione statale. 

La CGIL, inoltre, propone 
l’eliminazione dell’appropria¬ 
zione privata della rendita 
urbanistica e l’attacco all’in¬ 
termediazione speculativa. 0 
chiede misure fiscali die fac¬ 
ciano contribuire al supera¬ 
mento delle difficoltà quei 
ceti ciie del « miracolo » eco¬ 
nomico son stati i veri be¬ 
neficiari; si colloca in questo 
quadro la richiestra d’una 
imposta straordinaria sul pa¬ 
trimonio. Le basi su cui sì 
può sviluppare un proficuo 
dialogo fra sindacati e go¬ 
verno in inerito alla con¬ 
giuntura consistono pertan 
to, tra l’altro, in scelte clic 
riducano i redditi più elevati 
(e quindi 1 consumi non ne¬ 
cessari) e parallelamente an¬ 
nientino la fascia dei con¬ 
sumi popolari. 

Infine, il documento della 
CGIL afferma l’esigenza di 
una partecipazione autonoma 
del sindacato alla politica di 
orientamento degli investi¬ 
menti: solo in questo modo è 
possibile riattivare lo svilup¬ 
po e contenere le spinte in¬ 
flazionistiche. evitando cosi 
conseguenze sitR'occupazione. 

Moro 

la CLE Marjolin. Non ci sono 
state pressioni, ha detto, ma so¬ 
lo un amichevole, franco e co¬ 
struttivo scambio di vedute 
sulla situazione economica in 
relazione al processo di inte¬ 
grazione economica e politica 
dell’Europa. Ma ei è trincerato 
dietro la «< correttezza >» diplo¬ 
matica, per evitare di fare alla 
Camera ■* indiscrezioni eui con¬ 
tenuto delle conversazioni ». 

Nell’insieme, il quadro «iella 
situazione economica, anche so 
ha dato segni di miglioramen¬ 
to. non è roseo, tanto che il 
presidente del Consiglio ha 
detto che non deve trarre 
in inganno il confortante an¬ 
damento della bilancia dei pa¬ 
gamenti nel mese di aprile, per¬ 
chè ad esso continuano a con¬ 
trapporsi difficoltà in campo in¬ 
dustriale (il ministro Giohtti ha, 
a questo riguardo, riferito che 
nel settore industriale si è avu¬ 
ta una contrazione produttiva 
dell’1 ’’c rispetto agli ultimi 
«juattro mesi del ’63>. C’è stato 
inoltre un rallentamento del ri¬ 
sparmio bancario e postale sul 
quale inizialmente il governo 
aveva puntato. 

Moro ha poi voluto contesta¬ 
re le accuse che gli sono state 
mosse di essersi disinteressato 
del dibattito sul bilancio e so¬ 
prattutto ha voluto precisare la 
posizione del governo su alcu¬ 
ne questioni che sono state al 
centro della discussione. Parti¬ 
colarmente Moro si è sofferma¬ 
to sulla cosiddetta - politica dei 
redditi», sui rapporti governo- 
sindacati, sul risparmio contrat¬ 
tuale. 

A proposito del primo argo¬ 
mento, il presidente del Consi¬ 
glio ha voluto negare (e cosi 
aveva fatto Giohtti in prece¬ 
denza) che esso debba signifi¬ 
care «blocco» o «contenimen¬ 
to dei salari ». 

Si tratterebbe invece di una 
questione da risolvere col con¬ 
corso dei diversi fattori legati 
alla produzione e soprattutto 
condizionando il miglioramen¬ 
to dei salari alla produttività. 
(Il che in buona sostanza è la 
stessa del » contenimento -). 
Circa il rapporto governo-sin¬ 
dacati, il presidente del Con¬ 
siglio ha affermato che egli 
non ha. nel suo discorso alla 
Camera di alcune settimane 
fa. inteso proporre nulla di 
« rivoluzionario ». Egli si pro¬ 
porrebbe soltanto di avviare 
un dialogo costante con i sin¬ 
dacati ppr un - invito alla me¬ 
ditazione-, per «scegliere la 
via migliore » sul terreno della 
congiuntura, oggi, della pro¬ 
grammazione. domani. La -po¬ 
litica dei redditi » secondo Mo¬ 
ro non escluderebbe, ma raf¬ 
forzerebbe la presenza dei sin¬ 
dacati nella vita economica 
del paese. 

Infine Moro ha anche affer¬ 
mato che egli, parlando alla 
Camera nel dibattito sulla si¬ 
tuazione economica del paese, 
non aveva inteso in alcun mo¬ 
do dare carattere imperativo 
alle sue indicazioni a proposi¬ 
to del - risparmio contrattua¬ 
le ». ma aveva voluto soltanto 
sottolineare 1'esistenza di que¬ 
sto problema e del dibattito 
«die attorno ad esso vi è fra : 
sindacati e nel paese. 

Confermando il tono - difen¬ 
sivo - generale del suo discor¬ 
so — tono evidentemente det¬ 
tato dalle contraddizioni che la 
linea da lui proposta ha già 
suscitato nel Paese e in seno 
allo stesso centro-s.msira — 
il presidente del Consiglio è 
stato molto sfumato e guardin¬ 
go anche nella parte riguar¬ 
dante l'attuazione delle rifor¬ 
me in stretta relazione con la 
politica anticongiunturale. Egli 
ha infatti insistito sul fatto che 
il programma è in attuazione. 


Nuove 
sparatorie 
a Cipro 

NICOSIA. 24. 

Un portavoce dell’ONU ha 
annunciato che una sparatoria 
è avvenuta questa mattina tra 
il ’ villaggio turco-cipriota di 
Ambelikou e le posizioni gre¬ 
co-cipriote vicino a Lefka. nel¬ 
la regione nord-occidentale di 
Cipro. Le truppe svedesi del- 
l’ONU sono intervenute per far 
cessare il fuoco. 

Il portavoce ha dichiarato 
inoltre che ieri sera t greci ci¬ 
prioti hanno sparato per erro¬ 
re contro due carri armati da¬ 
nesi della forza intemazionale 
dell’ONU. vicino a Exometokhi, 
ad una quindicina di chilome¬ 
tri a nord-est di Nicosia. Non 
si segnalano vittime. I greci ci¬ 
prioti — ha aggiunto il porta¬ 
voce — hanno sparato perché 
pensavano di essere attaccati. 1 


senza tuttavia poter portare 
nessun dato certo alla valuta¬ 
zione della Camera. 

- La serie delle repliche dei mi¬ 
nistri finanziari è stata aperta 
dal socialdemocratico TREMEL- 
LONl (Finanze) con un inter¬ 
vento che, nell'insieme, non si 
è discoetato di molto da quello 
avutosi al Senato, e prevalente¬ 
mente incentrato sull'aspetto 
tecnico del problema che com¬ 
porta la politica finanziaria, e 
quindi fiscale, dello Stato. Nei 
fatti, tuttavia, gli elementi con¬ 
servatori nella linea Treniellont 
(nonostante alcune verniciature 
rinnovatrici) permangono, e 
nell’impostazione data dal mi¬ 
nistro al suo discorso è possibile 
ritrovare un indirizzo politico 
coincidente con quello dì Co¬ 
lombo. Partendo da queste pre¬ 
messe l’oratore non poteva non 
subordinare lo sviluppo delle 
entrate fiscali alla politica di 
•«stabilizzazione monetaria» e 
a un tempo giustificare, in po¬ 
lemica soprattutto con i comu¬ 
nisti che l'hanno criticata, la 
prudenza nella previsione del 
gettito dei tributi, affermando 
che - adottando criteri di lar- 
yhezza si sarebbe stati non solo 
incoerenti, ma imprudenti ». (E 
in ciò è stato concorde con 
lui, quando ha preso la parola 
subito dopo, il ministro del Te¬ 
soro, Colombo). 

Per dare forza a questo tipo 
di discorso, Tremelloni ha so¬ 
stenuto la tosi che a un’entrata 
fiscale intorno al 15 per cento 
nelle ultime due annate prece¬ 
denti, nell’esercizio 't54-'(i5 e 
anche in questo esercizio seme¬ 
strale. corrisponderà «piasi cer¬ 
tamente un ritmo che non rag¬ 
giungerà queU’indice. 

Secondo oratore il ministro 
del Tesoro COLOMllO che ha 
incentrato il suo intervento, co¬ 
ni 0 era prevedìbile, sulla ‘di¬ 
fesa dcli'eiiuilibrio del bilan¬ 
cio Egli ha sostenuto che la 
spesa deve essere strettamente 
condizionata all'aumento del 
reddito. Tale linea era stata 
l'elemento conduttore «lei bi¬ 
lancio 'fi4-'t35, successivamente 
trasferito in quello semestrale 
fino al 31 dicembre di questo 
anno e lo sarà anche nel bilan¬ 
cio del 11)05. Nell'ambito di que¬ 
sta «• lìnea » Colombo ha por¬ 
tato un pesante attacco alla po¬ 
litica della spesa degli enti lo¬ 
cali. pur nel formale ossequio 
alla loro autonomia. Il ministro, 
infatti, ha sostenuto fra l’altro 
che il governo intende - richia¬ 
mare » gli enti locali al fatto 
che le loro spese sono « spro¬ 
porzionate allu realtà*. Per al¬ 
tro su quella che dovrà essere 
la riforma della finanza locale, 
sulle possibilità di autonomo 
reperimento dei fondi da parte 
degli enti. Colombo, come d’al¬ 
tronde sino a ora tutto il go¬ 
verno nel suo insieme, ha detto 
ben poco di costruttivo. Anzi 
ad una interruzione del mis¬ 
sino Nicosia Colombo ha repli¬ 
cato. senza respingere l'invito, 
affermando che eventuali re¬ 
strizioni dall'alto, non sarà lui 
a prenderle bensì dovrà essere 
una decisione collegiale «lei go¬ 
verno. 

Parlando prima di Moro, il 
ministro del Bilancio GIOLIT- 
TI ha inteso puntualizzare al¬ 
cuni elementi della polemica in 
corso sulla cosiddetta « politi¬ 
ca dei redditi » e sul rapporto 
sindacati-governo nei confronti 
della congiuntura, oggi, e della 
programmazione, domani. Ad 
avviso di Giolitti una politica 
di piena occupazione e di alto e 
costante tasso di produttività 
postula, al tempo stesso, una 
politica dei sindacati coinciden¬ 
te con quella del governo. Ciò 
però, secondo il ministro non 
deve comportare un esautora- 
mento deH’autononha dei sin¬ 
dacati. ma la esigenza di fa¬ 
re l'uso più efficace della a- 
zione dei sindacati e dei lavo¬ 
ratori sul terreno delle con¬ 
quiste salariali, azione che se 
condotta all’estremo potrebbe 
provocare un processo infla¬ 
zionistico. Non si può parlare, 
secondo il ministro del Bilancio, 
di imbrigliamento dell’azione 
sindacale, ma si tratta di crea¬ 
re le condizioni perché l’azione 
sindacale si regoli sulla base 
di un’esatta conoscenza della 
situazione e dei vincoli della 
programmazione. 

Replicando al compagno Bar¬ 
ca, che gli aveva posto una 
precisa domanda su che cosa 
si intenda da parte del governo 
per «politica dei redditi», Gio¬ 
litti ha voluto in parte sdram¬ 
matizzare (senza molto convin¬ 
cere). i] suo richiamo specifico 
alla relazione Carli su questo 
problema è por altro sintomati¬ 
co. anche se il ministro ha det¬ 
to che la politica dei redditi non 
deve realizzarsi per imposizione 
autoritaria dall'alto, ma attra¬ 
verso una « attività informati¬ 
va » che potrà essere affidata 
agli organi della programma¬ 
zione. 

In questo senso va vista la 
questione posta dal governo nel¬ 
la prospett.va della politica di 
programmazione: il problema 
deve essere considerato come 
« anello di congiunzione » tra la 
congiuntura c il programma di 
sviluppo. Ciò. per Giolitti. si¬ 
gnifica anticipare il -metodo 
della programmazione ». 

Non è neppure vero — ha 
detto ancora Giolitti — che esi¬ 
ste una proposta di « tregua » 
ner - conservare il sistema ». Si 
tratta di operare in modo da 
creare le premesse per avanza¬ 
re culla via della programma¬ 
zione 

Le repliche dei relatori di 
minoranza (PCI. PLI. MSI) e 
di maggioranza (DC e PSI> si 
sono svolle nella mattinata: han¬ 
no parlato il compagno Barca, 
il liberale Alpino, i missini 
Delfino e Nicosia. il de Galli e 
il socialista De Pascalis. 

Dei nostri suggerimenti per 
uscire dalla difficile situazione 
attuale — ha esordito Barca — 
non si è voluto tenere conto e 
così l’incertezza e la confusione 
perdurano. Alcuni pressanti in¬ 
terrogativi non potranno essere 
però elusi a lungo. Ai socialisti 
soprattutto e al ministro Gio- 
btti in particolare noi poniamo 
alcuni interrogativi fondamenta¬ 
li ai quali i lavoratori e l’opi¬ 
nione pubblica pretendono di ot¬ 
tenere una sollecita risposta: il 
ministro Giolitti concorda con 
la tesi secondo cui devono es¬ 
sere regolati dall’alto salari, 
prezzi e profitti, ovvero condi¬ 
vide la tesi di Carli sulla ne¬ 
cessità di controllare solamente 
i salari per evitare la perturba¬ 
zione dei delicati meccanismi di 
mercato? i socialisti condivido¬ 
no la tesi, sempre di Carli, se¬ 
condo cui va deferita a un or¬ 
ganismo indipendente dalle par¬ 
ti e dal Parlamento ogni deci¬ 
sione circa i possibili scosta¬ 
menti dei salari e dei profitti 
daH’lncremcnto medio della pro¬ 
duttività generale? I socialisti 


accettano il risparmio contrat¬ 
tuale che Moro mostra di con¬ 
siderare già come un istituto 
acquisito, e in tal caso quel ri¬ 
sparmio sarà volontario o for¬ 
zato? 

La verità è che il governo 
intende la politica dei redditi, 
su indicazione dei potenti grup¬ 
pi monopolistici, esclusivamen¬ 
te come iugabbiamento dei sin¬ 
dacati. Si mira allo scopo fon¬ 
damentale di subordinare il sin¬ 
dacato stroncandone l’autonomia 
rivendicativa e, al limite, facen¬ 
done uno strumento dt comodo 
delln economia capitalistica. 

LA MALFA (interrompendo): 
Allora anche il PCI è ingabbia¬ 
to dal momento che accetta di 
sedere in questo Parlamento... 

BARCA — Le dirò che se noi 
non avessimo alle spalle un mo- , 
rimonto sindacale libero e auto¬ 
nomo nelle sue scelte e decisio- ' 
ni. ohe condiziona anche la no¬ 
stra azione, allora saremmo ef¬ 
fettivamente ingabbiati anche 
noi come partiti. Partiti e sin¬ 
dacati noti sono la stessa cosa 
e affermarlo come fu l’on. La 
Malfa significa veramente pro¬ 
porre una fondamentale e Inac¬ 
cettabile modifica delle struttu¬ 
re dello stato democratico ita¬ 
liano. 

LA MALFA — Anche ì par¬ 
titi hanno una autonoma spln- , 
ta da! basso che non impedisce ’ 
loro di sedere in Parlamento: ' 
perchè allora 1 sindacati non j 
potrebbero sedere ni tavolo del¬ 
la programmazione? 

BARCA — Ma voi volete prò- : 
prio eliminare la spinta dal bas- j 
so, volete il pasticcio e la con¬ 
fusione fra istituti diversi le cui I 
reciproche autonomie sono in- ! 
vece la garanzia della democra- , 
zia. ! 

Polemizzando con il libernle 
Cocco-Ortu che aveva attaccato ; 
il governo in nome della « de¬ 
mocrazia del consumatore », ; 
Barca ha sottolineato come il ' 
termine nasconda in realtà la 
oppressione «lei consumatore, la : 
sua subordinazione brutale alla 
logica delia produzione (per 
giunta dominata da ristretti 
gruppi monopolistici) che re¬ 
stringe sempre di più i margini 
della libera scelta. A quella lo¬ 
gica però il centro-sinistra non 
contrappone qualcosa di quali¬ 
tativamente diverso, ma solo 
una razionalizzazione, cioè un 
più preciso incasellamento del 
consumatore, dei lavoratori nel- 
l'nttuale meccanismo di accumu¬ 
lazione capitalistica. Questo è 
il senso della politica dei red¬ 
diti che viene proposta. I co¬ 
munisti. a questo proposito, 
hanno sempre mantenuta ferma 
la distinzione fondamentale fra 
politica dei redditi (comunque 
inaccettabile per essi in via di 
principio) e possibilità di un 
dialogo su tregue di breve jh*- 
riodo. Se la maggioranza non 
strumentalizzasse i problemi del 
breve periodo il colloquio anche 
con noi si sarebbe svolto su basi 
diverse e in stretto collegamen¬ 
to con la prospettiva a lungo 
termine. 

Il problema del centro-sini¬ 
stra in effetti non è facile. Oggi 
non è più possibile essere o 
apparire dei prudenti riforma¬ 
tori attuando «tuesto 0 quell’in¬ 
tervento settoriale: oggi ogni in¬ 
tervento settoriale produce solo 
lacerazioni e confusione. Occor¬ 
rono interventi tutti organici, 
tutti organicamente collegati al¬ 
la prospettiva di rovesciare la 
logica del meccanismo di accu¬ 
mulazione in atto avviando nuo¬ 
ve forme di accumulazione in 
direzioni nuove. Finché resterà 
invece vincolato alla logica del¬ 
l’attuale sistema dì accumulazio¬ 
ne, il centro-sinistra non avrà 
la forza per imporre alcunché. 
Ed è qui che ha inizio la grave 
crisi che oggi, da economica, è 
diventata politica e impone di 
cambiare direzione. E’ inutile 
a questo punto obiettare che 
non ci sono alternative. In po¬ 
litica non esistono alternative 
prefabbricate: le alternative na¬ 
scono dal dibattito, dal confron¬ 
to, dalla lotta delle masse. E’ 
per una alternativa effettiva che 
il PCI si è battuto e continuerà 
a battersi coerentemente nel 
paese e in Parlamento, consa¬ 
pevole della necessità di un 
cambiamento radicale della po¬ 
litica attuale. 

Sempre per la minoranza 
hanno parlato il liberale Alpino 
e i missini Delfino e Nicosia. 
E* stata quindi la volta dei re¬ 
latori di maggioranza. Il d.c. 
Galli ha contestato, sia pure in 
termini moderati, le critiche co¬ 
muniste alla politica dei reddi¬ 
ti e all'invito rivolto dal gover¬ 
no ai sindacati per un conteni¬ 
mento delle rivendicazioni sa¬ 
lariali. Si tratta, egli ha detto, 
di limiti obbiettivi oltre i qua¬ 
li il sistema non potrebbe an¬ 
dare senza grave pregiudizio 
per il suo buon funzionamento. 
Galli ha criticato i sindacalisti 
comunisti, e in particolare il 
compagno Lama, per il modo 
con cui essi farebbero apparire 
sindacati e pubblici poteri in 
una contrapposizione frontale. 
Questa impostazione risultereb¬ 
be chiara dal fatto che i sinda¬ 
calisti comunisti chiedono delle 
contropartite per il solo fatto 
di sedersi al tavolo della pro¬ 
grammazione. Per quanto ri¬ 
guarda la politica dei redditi. 
Galli ha detto che essa si ri¬ 
solve in una «juestione di me¬ 
todo. che può comportare alme¬ 
no temporaneamente dei sacri¬ 
fici ma non unilateralmente in 
quanto essa dovrà tradursi in 
una politica sia dei salari che 
dei profitti. Per quanto riguar¬ 
da la situazione politica gene¬ 
rale Galli ha detto che nessuna 
valida alternativa è stata propo¬ 
sta nel corso del dibattito. 

Dopo un intervento, sempre 
per la maggioranza, del social- 
democratico Righetti, ha parla¬ 
to il socialista De Pascalis. Egli 
ha detto che i comunisti rifiu¬ 
tano aprioristicamente ogni op- 
poggio a questo governo e par¬ 
lano come se ignorassero che 
il sistema nel quale oggi si vive 
in Italia è quello capitalistico 
e che in esso è chiamato ad agi¬ 
re il movimento operaio con 
spirito realistico e non utopisti¬ 
co. Ciò non significa. >i è af¬ 
frettato ad aggiungere De Pa- 
scaJis. che i socialisti rinuncia¬ 
no al loro obbiettivo finale del¬ 
la creazione di una società so¬ 
cialista: in realtà, secondo Fora¬ 
tore. i socialisti con la loro pre¬ 
senza al governo, svolgono la 
funzione insostituibile di impe¬ 
dire che il superamento della 
congiuntura sia fatto pagare dai 
lavoratori. In questo quadro an¬ 
che ia tregua proposta dal go¬ 
verno, che nulla toglierebbe — 
secondo De Pascalis — alla au¬ 
tonomia sindacale, acquista un 
senso di democratica consape¬ 
volezza che invano i comunisti 
si sforzano di negare. 

Subito dopo 1 relatori tanno 
preso la parola i ministri per 
le rapiieho. . 
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I contribuii stanziati per l'agricoltura • Pro¬ 
mosso un convegno di specialisti sujle 
malattie professionali dei minatori 


Un paese umbro che sta crollando 


Dal nostro corrispondente s ! il bilancio di previ- /% | | f éTt 

• GROSSETO,' 21. affronta. ATM. Jl fm 

Il Consiglio provinciale ha Dopo aver riconosciuto « un 

approvato, in (presti giorni, il notevole aggravamento » nel 

bilancio preventivo per ij’ÌH. settore minerario, derivato «k. ' ‘ 

Hanno votato a favore Pei, principalmente dalla chiusu- 

Psi, Psiup; si è astenuto il ra della miniera Stima, dal I ■ I I l i 

Psdi ed hanno votato contro dime/./amento della roano JL A. .Ak 

De e Pri. ’ - ' ' d’opera nella Marchi di Ha¬ 

ll dibattito die ne è segui- vi e dal costante stillicidio 

to ha messo in rilievo rim-**™ e 0 ^ Nessuno interviene per 

.preparazione e 1 incapacità ne ,‘ gruppo Montecatini, la r 

dei gruppi oppositori die, f? azione che accompagna il COStOlire l 6 nUOVB Case 
impossibilitati a controbatte- bilancio ritiene valido « sol- . , • . 

re i giusti problemi messi a licitare le aziende di Stato fTIBIltrC 13 pOpOldZIOflB 

fuoco dalla giunta di sim- cho operano nel settore mi- i mctrptta a viuora in 
stra, sono ricorsi ad argo- Penino della provincia ad as- » bllallClld d VlVolo III 

menti chiaramente conserva- fV*?}? rs ‘ P‘ l * dirette responsa- patanpprhip php (inven¬ 
tori e di destra per giustifi- b| hta e ad allargare la loro CdiapBGCme Cile POSSO 

care il loro voto contrario, «/.ione nel senso di favorire pg Crollare da UH flIO- 
Tipico è l’atteggiamento as- ° portare avanti il processo 
sunto dalla De. qui notoria- dl sviluppo dell'industria mi- (1181110 all altTO 
mente < fanfaniana », che at- «c*rana locale e nazionale ». 
traverso il suo capo-gruppo, . c f 11 questo contesto che 

avv. Saracinelli, ha usato, pc-r S1 inserisce la volontà di prò- Dal nostro inviato 
attaccare le regioni, le argo- muovere, a Grosseto, un Con- ATTIGNIAMO 24 

menta/ioni della destra sulla v ?g no nazionale per le mi- potrebbe pensare alla voìon- 
inutilità di questa spesa, sul- n,erG onde richiamare, in pri- tà di un tiranno pazzo: ma cosi 
l’aumento ‘della burocrazia mo luogo, 1 attenzione dell’in- non è anche se qui ad Attigliu- 

Mr mentre nnr il «nlìoi-T dustria di Stato clic, presen- no da 7 mesi 70 famiglie sono 
eie, mentre per n solleva- le in provinda nella Perrò . costrette a vivere in calappe, , 

mento dellai nostra agncoltu- min> ne n a Monte Andata e f, h ' e Pericolanti sospese in b i-. 

ra non ha trovato' di meglio nell’Ammi è rinvici^ < in lico tra la vita c la morte. Su 

che riproporre come linea ge- z ìan "'^T^ ‘ 2 ^°: xr rr Msw,c 

nerale, l’azienda capitalisti- rittura rinunciataria. „ Attenzione! pericolo di eroi¬ 

ca, modernamente attrezzata In proposito la relazione lo -. E’ una tarpa, ma potrebbe 
ed altamente qualificata. afferma che « le nostre idee rivelarsi una lapide, per ognu- 

E no,, sono moneti. « mo- anemia unica di Sta- »“ ca^ìml?°«cZ 

ro solito,, appelli por una „■» ? f / U " r"ViSÌS<« u- sXLS 

diversa maggioranza in seno ! e meritorie’ della massimi, !iL ' cst lli «aoro in t,„e- 

nll’Ammini<;1 r-ivimm nrnuin l ° n ?® mo, ì lc t,olla massima sto Comune, aggrappato a rnon- 
all Amministrazione piovin- considerazione, hanno trova- te del Tevere stretto come da 

cinte con I usuale richiamo ad to in motivi congiunturali e una morsa dalla Autostrada del 

«assunzioni di responsabili-di antieconomicità (tuttora Sole e dalla ferrovia Firenze - 

tà» da parte del Psi. Questa da dimostrare nel quadro eh Roma - Trascorremmo con qiie- 

volta essendosi la De sbilan- l,na soluzione globale quale sta popolazione la. trista, dura 
vuiia, essendosi id u c sonali- ,, , . vigilia dello scorso Natale. 

ciata a destra, il turno delta ; °. 01 I )r 9P°sta) una quando giunse il decreto di 

« sirena » è toccato al Psdi se bornio il noslrrnarero < ’sta '‘ 0 °J nbro di tutte le abitazioni, 

jini,;—n(nei ; „, i :„_secondo u nostro pareie, sta a firma del Gemo Civile, con c* 

dichiaratosi insoddisfatto per a confermare la prevalenza ordinanza del sindaco. Quel 
l'accettazione da parte del Psi di indirizzi di tipo privatisti- Natale, 70 famiglie lo passa- Li 
« dello ! sterile massimali- co piuttosto che pubblico nel- ro "° con . lc masserizie sulle I? 

smo » comunista e perchè, a 1 « gestione delle aziende di „^ìì^’ c ifi r ? squallido $ 

• ,t , «t-iin - paese, nello sconforto 

SUO avviso, il « I 31 doveva ‘ • . , . ' Purtroppo, pochi giorni pri- 

SOSteneìfè Con pivi' decisione ,P° aver richiesto - 1 ur- ir j„ ( jj quella ordinanza, già tre 

il governo di còntro-sini- fiont ,9 esame otl npprovazio- case erano crollate, ed ultima 
h , i9* , & hW'HU.fjini no ( J, una nuova-legisldzlone nel tempo tra quella iti fine¬ 
stra ». mo p' :••'•> 1 ■ mineraria la Giiinta ha "prty- ci. clic'sprofondò in una uo- 

I,a mancanza di una alter- posto, per il prossimo aiitun- moine formatasi nel travertino 
nativa valida, da contrappor- no, un convegno specializza- { es ' sur . < ! t ? 
re all’attuale maggioranza è s ' ,1 ! e malattie professiona- gabbiamo ritrovat^lo^tcJlo 
stata fatta notare dal gruppo , l * ei minatori. Convegno Bucci, che abita quella rovina. 
comunista e dagli stessi coni- ?, he , « dovrebbe richiamare ci è stato detto che quello di 
• • ij ,• I interesse pili vasto di socio- Bocci e un abuso. Sissignore 

pugni socialisti. p ro f ess i on i s ti t istituti di ' ma al Bucci non è stata data 

Ma la sterilità delle argo- previdenza e di assistenza, un'altru casa-. Sicché è stata 
mentazioni avversarie ap- sindacati operai ed ammini- una terribile scelta. Ma questa 1 
paiono ancor più chiaramcn- stratori ». In proposito, nella JgJJ 0 ^cni'a /arnS^Vn/au’i" 
te se andiamo ad esaminare sl « ssa seduta consiliare, e ac jj e case addossate al vecchio ” 
i punti fondamentali su cui , . approvata all unanimità castello ora disabitato, con una 

la istituzione di un « Centro torre di venti metri che pende [ 
provinciale sperimentale per ove le fenditure si aprono alla I 

n lo studio di tumori a locnliz- mano, ci sono ancora trenta fa- _ 
VrDCieilD zazione toracica e delle bron- miglic. Su queste famiglie, da 


Attigliano : la morte 
è compagna di stanza 



Una delle vie di Attigliano, il paese che crolla 


Promosso dal Comune 
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Designato 
il sindaco 
comunista 


I zazione toracica e delle bron- que *?f c t fumiglie, da 

I ST li ! i" 10 ' 05 ?.' “ca,ZT,ìTAnl'cVS!o ca- 
• ,9 Particolare «Iti- stello che le domina 

■ . a . un centro pneumolo- Nulla uis^e fatto. Non si de- 
I gico è derivata dalla presen- moliscc il castello, né si fanno 
1 /a, nella nostra provincia, di sfollare gli abitanti. E questa 

Ì oltre 6.000 minatori.'-' colta non è solo l’Unità che 
Da indagini eseguite dn sa- denuncia i pericoli come ha fat - 
. nitari della clinica delle ma- ? J£ r P 

I lutile del lavoro di Alitano stati il Genio Civile c la pre- 

• «nif II .. k. -, 1 I 11 — .1 a I I I _ * .. . . . - . * 


Un convegno a Perugin 
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sullo legge urbonistica 


Nella sua conferenza 
stampa • il presidente 
dell'Istituto,non ha 
spiegato le vere cause 
delia grave situazione 
esistente nel settore 

* l r . | ' “*'**.* 

, ‘ 

Dal noitrn cqrrispondente 

- •; - • : ■ , 

■ ' - . ' PESCARA. 24 . 

Il prcsidenté dellflstituto-Ci}- 
se Popolari, .il de Rossi, hu te¬ 
nuto nel -glorili scorsi una con¬ 
ferenza stampa • per far cono¬ 
scere in quali gravi difficoltà 
si trova l’ente. « La situazione 
finanziaria dell’Istituto non è 
florida — egli ha detto -—. Se 
non riusciremo a riscuotere i 
55 milioni dl fitti arretrati, non 
potremo mantenere in vita lo 
Istituto -. 

Circa 200 assegnatari, appar¬ 
tenenti a tutte Je categorie di 
inquilini (cioè di quelli che 
pagano 450 lire al mese a quel¬ 
li i cui fitti si aggirano sulle 
15-18 mila lireh da cinque anni 
non versano alla Cassa di Ri¬ 
sparmio il fitto mensile. Essi 
rappresentano più di un terzo 
di coloro che abitano in case 
in proprietà dell’Istituto (a Pe¬ 
scara 800 in tutto), essendo gli 
nitri alloggi solo amministrati 
dall’ICP e in proprietà di altri 
enti (ISES, GESCAL ecc ). Ros¬ 
si ha fatto risalire la responsa¬ 
bilità della’’situazione- lillà ‘etit* 
tiva volontà degli nssegnatari 
di pagare ed ha annunciato che 
sono in corso numerose proce¬ 
dure di sfratto. 

E’ questa una spiegazione che 
non chiarisce le ragioni di fon¬ 
do della situazione, che sono da 
ricercarsi secondo noi in due 
motivi. In primo luogo, nella 
poco avveduta gestione condot¬ 
ta dai de durante tutti questi 
anni. Lo stesso Rossi infatti, ad 
una nostra domanda su perché 
solo oggi (dopo cinque anni!) 
ci si era accorti di una tale si¬ 
tuazione. ha risposto dicendo 
che egli, nominato presidente 
da soli sei mesi, si accingeva 
in condizioni nuove a normaliz¬ 
zare la situazione, addossando 
in questo modo ogni responsa¬ 
bilità sui suoi predecessori. 

Il secondo motivo, che è quel¬ 
lo fondamentale, va da ricer¬ 
carsi nei tenore della legge che 
regola attualmente la vita del- 
ITCP. Essa si basa su un rap¬ 
porto strettamente privatistico 
fra Istituto e assegnatario. « I.o 
ICP non è un ente assistenzia¬ 
le ~ ha tenuto a precisare Rossi 
all’inizio della conferenza stam¬ 
pa. E proprio in ciò nasce il 
grave stato di confusione in cui 
è costretto ad operare l’Istituto 
nella duplice esigenza da un 
lato di intervenire a favore del 
ceti meno abbienti (e in ciò 
appare inequivocabilmente che 
la sua natura e i suoi fini do¬ 
vrebbero essere sociali) e dal¬ 
l’altro di stabilire con gli asse¬ 
gnatari un rapporto di tipo pa¬ 
drone-inquilino. 

Ma la questione dei fitti non 
esaurisce, né a nostro avviso è 
la causa fondamentale della cri¬ 
si dell’Istituto, che è da ricer¬ 
carsi nelle difficoltà in cui ver¬ 
sa tutta l’edilizia popolare nei 
nostro paese. Ogni programma 
deH’ICP — ha detto Rossi — 
trova enormi ostacoli'all’attua¬ 
zione nella difficoltà di reperi¬ 
re terreni a prezzi non proibiti¬ 
vi. - ✓ ,. .- 

A ciò si aggiungano lc condi¬ 
zioni in cui si trovano un gran 
numero di stabili costruiti a 
suo tempo con criteri non ri¬ 
spondenti alle più elementari 


Braccianti, coltivatori diretti e raccoglitrici di 
olive hanno con energia avanzato le loro giu¬ 
ste richiesto 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, ’ 24 

Non si è spenta ancora- la 
eco della imponente manifesta- 
j-ionc contadina 'di’ ieri ft C,t* 
tanzaro. Centinaia di braccian¬ 
ti, unitamente a .coltivatoti di, 
retti e a raccoglitrici di olWc 
hanno dato luogo ad una ma¬ 
nifestazione difenda tempo non 
si vedeva in città. 1 lavoratori 
hanno drammaticamente . de¬ 
nunziato i loro problemi, che 
sono poi quelli di tutta l’agri¬ 
coltura della provincia dì Ca¬ 
tanzaro. oggi attraversata 1 da 
una crisi profonda, che si è 
vieppiù aggravata a seguito dei 
provvedimenti •• anticongiuntu¬ 
rali » del governo. 

K‘ stata un 1 manifestazione 
con cui i problemi dell’agricol 
tura sono stati sottoporli alta 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica nel corso di un profondo 
dibattito in cui hanno preso la 
parola anche due lavoratoli: 
Talarico, un forestale di Ser- 
salu, e Concetta S.mso. una 
raccoglitrice di olive di Ch..i- 
ravalle. Mentre i forestali so¬ 
no minacciati di pei dita del 
posto di lavoro per una discu¬ 
tibile decisione della Cassa del 
Mezzogiorno ehi* vuole cliiude- 
I re. tutti i cantieri lutio h'J.ftpe 
idi-giugno, le raéeofttitricii‘nwé‘- 
ce, da mesi attendono di ve¬ 
dersi pagate le giornate di la¬ 
voro effettuate ncH’ultim.i cam¬ 
pagna olearia. K ciò. malgrado 
gli agrari abbiano incassato ben 
27 miliardi di lire dal raccolto 

Gli altri intervenuti, compa¬ 
gno Gene», on. Pod io, comp 1 - 
gno Silipo. doU'Alleanza dei 
Contadini, hanno fatto il pun¬ 
to della situazione denuncian¬ 
do come la politica agiari.i del 
governo si stia dimostrando 
dannosa per tutta l'agricoltu¬ 
ra calabrese e meridionale. 

Che cosa chiedevano 1 la¬ 
voratori della terra ieri? 

Innanzitutto, i braccianti, un 
salario minimo di 2500 lire gior¬ 
naliere, nuovi patti colonici 
avvio di una politica di rifor¬ 
ma agraria. la creazione del¬ 
l’Ente di Sviluppo Agricolo Re¬ 
gionale, miglioramento c rifor¬ 
ma del sistema pensione, dife¬ 
sa del posto di lavoro dei 3000 
forestali, la firma di un nuovo 
patto provinciale di Invoro per 


i braccianti, cd altri problemi 
che'interessano da vicino Pagri- 
coltura calabrese. 

La ,manifestazione è stata 
unitaria, ed è stata la èonclu- 
sione di una -giornata di lott i 
combnttffcijtóllf'fnippaiftc ca¬ 
tanzaresi. 

Il 22 doveva avere luogo lo 
annunciato incontro tia orga¬ 
nizzazioni sindacali ' o agrari. 
I/iucontro è stato rinviato al 30 
giugno a seguito di una ulte¬ 
riore proposta conciliativa 
avanz ita dalle organizzazioni 
sindacali Se il 30 non si do¬ 
vesse giungere ad alcun *r- 
eordo, la lotta riprenderà nel¬ 
le campagne 

Antonio Gigiiotti 


Domani 
a Catanzaro 
assemblea 
cittadina 

CATANZARO. 24. 

’ Venerdì 20 avrà luogo a Ca¬ 
tanzaro una assemblea cittadi¬ 
na. indétta dal nostro Partito 
e dal gruppo 'consultóre comu¬ 
nista. per discutere dei proble¬ 
mi clic più da vicino interes¬ 
sano la città 

Ila mesi la città è caratte¬ 
rizzata da una stasi ammini¬ 
strativa ed il Consiglio comu¬ 
nale non discute da tempo i 
problemi più urgenti. Proble¬ 
mi elio in questi ultimi giorni 
si sono ulteriormente aggravati 
a causa della mancanza di ac¬ 
qua potabile e delle case. In¬ 
fatti, in molte abitazioni anzi¬ 
ché di acqua limpida e pota¬ 
bile. dalle fontane scorre ac¬ 
qua fangosa e questo ha creato 
un giusto allarmismo tra la 
cittadinanza, malgrado lc -as¬ 
sicurazioni- degli utlici «tec- 
1 ilici •• del Comune. 

D’altro calilo, so l’acqua man¬ 
ca. anello le case non sono ba¬ 
stevole In città mancano circa 
15.000 vani per coprire prov¬ 
visoriamente ogni deficienza e 
per éfimiria’re in parte i tuguri 
esistenti. ‘ • ‘ - ’ 


Livorno 


I pensionati 
sono decisi 
all'aziono 


comunista i SrdoiirmiSi^fdi'ci IXTX 0!!™ 0 * ,,cri - *111111 HrHIll? Mmm lVlllll*inil 

* vorrano risultava, infatti, che In questi mesi sono arrivate suo tempo con criteri non ri- 

GROSSETO, 24. I il 53.7 per cento erano affetti soltanto le promesse, ma non 

Giorni fa dicemmo della I da bronchiti croniche ed en- u,,a j ni ^otiva c’c stata ad opc- r» « nol | ro rnrrÌ*DOndente nistici. promosso dall’Animi- blemi urbanistici in riferi- t rioni nuello Rancitelli ad 

decisione del nostro Partito . fisematosi; mentre nel 1960 , r „ fl ™ rn ° ,% r . r ? r °jT* n ° ,lr ° cornl P onaeme Astrazione comunale. mento al Piano di sviluppo i^L^oa wrere diRossido 

fm« C °mn» Uire ad P rbete,, ° | da un’altra indagine condot- l su iia carta Non 50 Io t?cc- PERUGIA, 24. Sabato mattina, infatti, economico umbro» — Inge- V ranno ’ completamente essere 

co m imi «ti COm f N ta * np Na stessa miniera, da c hlo paese deve scomparire ma II convegno della «contro- parlamentari, sindaci dei co- gner Ilvano Rasimelii. abbattuti. Il gran numero di fa- 

decisioni esoreseè anche I sanìta ri del Consorzio prò- c'è già delincato un terreno di riforma » urbanistica del muni dell’Umbria, ammini- L’importante convegno, miglie aventi diritto impossibt- 

.... 9 . " _ . " I uinrifilo ani if nhnrpnlnrn ri» ni rm £ pffnrì nntf rlnrsmh hn cm*_ Pnnlpn Qf n/lt Amminictrntivi ctralnri rnmiinali P nrnvin. nmnrin noi mnmPntn . ir» HtfltG 2)d aVCTG lilla CE53 COITI* 


decisioni einrcis* anVhl I sanitari dcl Consorzio prò- c’è già delincato un terreno di riforma » urbanistica del muni delrUmbria, ammini- L’importante convegno* miglie aventi diritto impossibt- 
pubblicamente dal Psi e * v * nc * a l e antitubercolare di circa 5 ettari ove dovrebbe sor- Centro Studi Amministrativi stratori comunali e provin- proprio nel momento in litate ad avere una casa com- 

dal Psìud dl d'are a auesta I Grosseto, risultava che il o cre un nuovo quartiere. Ma i __ c he nei giorni scorsi a ciali, sindacalisti, architetti e cui pesanti attacchi vengono pietà infine il quadro del caos 

giunta un'appoggio esterno. I 66.1 per cento di minatori «“““""J,f* n \ Ep Jl ur h e n Perugia aveva fatto sentire studiosi d’urbanistica conver- sferrati dalla destra econo- in _ cui ' Grsa * edilizia popo are 

Ciò derivava anche dalla « era affetto da bronchiti ero- ‘^™\i- le «note stonate» di un for- ranno nella storica Sala dei mica e politica contro la prò- 8 ’ 

inderogabile esigenza di as- | niche. do,? Luetm a vivere anche ^ a “ aG co a »« a P re ™ ta le e- Notari per chiedere il varo vista legge urbanistica e la . » EfL ”” TLf?'df^rmX 

vntn r *i re ’ rinr * 0 a'Ti " 1 dal i Per , ' a R ncoltura - altro set ' lai nella Canonica in pericolo ge urbanistica e alle compe- e l’immediata attuazione del- applicazione della « 167 ». nu- [-QpiXne pubbHca la situazio- 

ma” i * n ° r * I l° re economico travagliato da Ci siamo informati d: questi fi- tenze dei Comuni e delle Pro- la legge urbanistica. scira a dare senza dubbio un ne ^ j consiglieri comunali co- 

ne er 71 r r oi Z, °: 1 u,,a Profonda crisi, la Giuli- nanziamenti. Il sindaco de. vince nel coordinamento dei Tre sono le relazioni all’or- contributo notevole aH’mten- munisti hanno presentato una 

funzionamentiriii rnn.iniin I ta ba messo nel bilancio con- Marghcriti ci ha detto che piani comprensoriali econo- dine del giorno: «Il progetto sificarsi dell’azione che enti mozione sull’argomento, chie- 

comunale • 8 ° I tributi di: 20 milioni per i 6 milioni, su 300 che m u- 0 -urbanistici — avrà una della nuova legge urbani»!;- locali, partiti e organizzazio- dendo l’Immediata attuazione 

.L’altra sera ha avuto tuo. i Consorzi di strade vicinali, zvo7o 0 'ri > ,! , He° ililfT.®"» ferma e valida risposta prò- ca » — professor Giovarmi ni democratiche co-.c’ucono della 167. Molte cooperative per 
go ad Orbetelto l’assemblea | 18 milioni per il risanamen- mo Ra - * P ri( ' <!«*, nella nostra città. Astengo —, « L’applicazione in Umbria per l’aUua/ioni* ,a oa ' a ,ono sorte ad iniziativa 

generale degli iscritti co- to bovino, 5 milioni per la p CT colato quelli più brio- dal programmato convegno della ”167” a Perugia *»' immediata del Piano di svi- popolare. 


munisti. - unitamente alle I costruzione ed il risanamen- gnosi, che sono stati trasferiti. 
rappresentanze delegate da • to di stalle, 10 milioni per la c'è stata soltanto una stanca, 
tutte le aexionl di quel co- I costruzione di case per lavo- ove vive una intiera famiglia. 
31“"*» fì* r 6 ‘«cutere e deci- | ratorj ap n CO ij. Ma senza come nel caso della famiglia 

Giunti? ’ a '"* I «,-bbio nnWa.lv. di mag- $£22 a^amZo Z. 

Al termine i stato deciso ■ g ,or interesse presa nel set s j e {| 0 ^ Listanti Ferrerò poi. 
all’unanimità di designare • l9 ro c R er CUI . s * a, V che col decreto di sgombro ha 

a Sindaco il compagno To- I ziato uno stralcio di 150 mi- perduto ben 12 stanze, ove pe- 
bla Savelli, già assessore 1 boni, è quella relativa alla raltro lavorava da artigiano, la 
In precedenti amministra-I «creazione di un grosso im- prefettura ha consegnato sol- 
zlont e responsabile di zona I pianto di raccolta e conser- tanto 7 quintali di legna per 
del partito; a vice sindaco . I-azion*» dei prodotti aeri- sbarcare I tnvcrno e 10 mila li- 


r colato, quelli più brio-dal programmato convegno della ”167” a Perugia >¥* immediata del Piano di svi- 
, che sono stati trasferiti, regionale sui problemi orba-Germano Marri —, «I prò- luppo umbro e delle leggi 
itata soltanto una stanca. » , urbanistiche che, climinan- 

rire una intiera famiglia. _|_ ' __— -- do la speculazione edilizia, 

nel caso della famiglia favoriscano uno sviluppo de- 


Gianfranco Consola 


LIVORNO, 21 ' 

• Il preanmuiciato • convegno 
provinciale dei pensionati che 
la Camera confederale del la¬ 
voro aveva indetto per discu¬ 
tere razione sindacale da svi¬ 
luppare per l'applicazione del¬ 
l’accordo raggiunto tra sinda¬ 
cati c governo sugli assegni fa¬ 
miliari e la riforma pensioni¬ 
stica, ha preso le seguenti de¬ 
cisioni: « Convocazione imme¬ 
diata di assemblee di pensio¬ 
nati in ogni comune e località: 
mobilitazione immediata di 
tutti i pensionati e di tutte le 
categorie di lavoratori per la 
preparazione c effettuazione di 
una energica azione sindacale, 
ove non fossero rispettati gli 
impegni assunti e le date di 
definizione del problema stabi¬ 
lite dalla CGIL; rafforzare il 
gruppo dirigente provinciale 
del Sindacato pensionati, con 
l'immissione nel Direttivo dei 
segretari delle sezioni comu¬ 
nali più importanti - E stato 
inoltre deciso di lanciare, con¬ 
temporaneamente, - una campa¬ 
gna per il potenziamento e il 
finanziamento del Sindacato 
; Al convegno, erano pre-enti 1 


— oltre al dirigenti e agli at¬ 
tivali dèlie sezioni eòmunali 
'del Sindacato pensionati — le 
segreterie delie Camere del la¬ 
voro e dei sindacati provincia¬ 
li. La relaziono introduttiva ò 
stata svolta dal dott. Armando 
Roveri, membro dell'Esecutivo 
o responsabile dcll'Uffieio per 
la Sicurezza sociale della CGIL. 

Gii intervenuti hanno affer¬ 
mato i'esigenzn che si arrivi, 
entro il mese dl luglio, alia de¬ 
finizione dell’accordo, perché 
siano fissati i miglioramenti 
economici per gii attuali pen¬ 
sionati e determinate le nuove 
misure interessanti tutti gli al¬ 
tri lavoratori, da realizzarsi con 
una profonda riforma de! si¬ 
stema pensionistico e tenendo 

fermo il principio che tutti i 
fondi attualmente a disposi¬ 
zione e quelli che matureran¬ 
no siano interamente destinati 
a tale scopo 

II convolino ha altresì ribadi¬ 
to che a tale questione è pos¬ 
sibile dare una soluzione ra¬ 
pidi. essendo fin da ora dispo¬ 
nibili i mezzi finanziari oc¬ 
correnti. . . . 3 , . 


E' imminente a Rovello 
il XII Festival Musicale 


in precedenti amminiitra- I « creazione di un grosso im- prefettura ha consegnato sol- *1 M18 La#4iiiMI UlIflANlA 

zionl e responsabile di zona | pianto di raccoRa e conser- tanto 7 quintali di legna per 11 111 rcSIIVUl IVIUalCUlC 

de! partito; a v.ce-sindaco . vazione dei prodotti agri- sbarcare l'inverno e IO mila li- ■■ 

il compaqno Albano Pignat- I .. , * rc. 

felli, già assessore e re- * La gente non si da per vinta _ _ . . „ ._* ' -, 

sponsabile della C.d.l. dii L inmaliva comporterà una <d apprna siamo pi«nn m par- Dal nostro corrispondente SprenaVa Italiana’ J* Jrahms - 
Orbe5ello e ad assessori | | notevole spesa, ma interesse- la b.dclla delle scuole. Ne- n SriSnnl ™ un tema di Kl 

compagni Aloccl Gaetano, ra, oltre 1 Amministrazione ci Nevma, ha parlato per tutte SALERNO. 24. ' * ^ Variazmni «u 

D’Amico Augusto, Lo Porto I provinciale, gli Enti l'Kali le famiglie che v irono nel A Ravclio si svolgerà nei aa •’ ia * ° 

Giuseppe, Leoni Bruno e I ed importanti organismi eco- - ghetto-, nell'isolato attorno al giorni 27-28-29 giugno il XII un aì “ Rtchard 

Stronchi Ardito. Il comoa- . nomici e cooperativistici c ca,: .9i 9*. fermando. - dite a Festival Musicale che tanto Faust Ouverture. 

gn 0 Mario Cavlna è stato I rappresenterà « un valido q V rllt dt ? oma ' ° qucUl d 5 l mi ~ successo ha registrato nelle gjgner. rausi uu n 

Invece desianato caoo-prup- • *■ -V L ’ ,lll ra l,n 1 mstero. che vengano a vedere - precedenti edizioni. La mani- ÌT ar . s,ra *’ ® c I n , a S eu r 91V ue 

po consiliare del nostro Par-I c 2*Jj9J bl f to pcr un e Sono arricati soltanto I soliti reptazione ha carattere inter- J} 0 "-. S™ 

.i » 0 | redditizio nuov’o indirizzo Sottosegretari a portare -con- nazionale c certamente anche degli Dei nella Walhalia Ta- 

tn un comunicato dirama- delja nostra agricoltura * che fono - Mentre .nrece tutti i si- quest’anno centinaia di turisti " h ^^ u l7?Ouverturè ’e Sc- 
to alla stamoa l’assemblea. I abbisogna, però, di « impian- n.slrati si sono recati in fiele- italiani e stranieri si ritrove- » J*" 1 S*. 

. eonsaoevole del aravosi I ti di irrigazione e di adegua- opzione accompagnati dal sen ranno nell incomparabile corni- f®?! ‘ att „ frf Walkhiria ' Ad- 

enfili che .tt.o«ono I con- , ti complessi per la trasfpnna- «' «.I. bel le rea del «iard.no d. 


mocratico della città. Il con¬ 
vegno non mancherà di sot¬ 
tolineare, inoltre, quanto è 
stato fatto finora dagli enti 
locali in Umbria per l’elabo¬ 
razione e l’attuazione dei 
piani comunali per l'edilizia 
economica e popolare. 

Giancarlo Cattura 


Comuniste 

senesi 

dal sottosegretario 
all’Industria 

Ieri una delegazione d: don- 


VISITATE LA 


XXIV FIERA INTERNAZIONALE 


comolti che att*n*ono i con- i u compiessi per la traslonna- *’* « «i oci.ezza nei Ruru.™ u. — - Wot i Incantesimo „„ „' 

sHillerl comunisti, mentre | mazione ed industrializza- * 1 "**%’ voltare ^musi- dm ^Wotan Incantesimo ne comuniste 

SS'delVirtSr I d .f prodoUi de,rorl °- C’è da arpicarsi che il posso sriauss. R^SSriSohm^ahms „ Al Festival saranno presenti f 2 itala ricevuti dal sotSe- 

mento drii» loro att)«»»à » I fri i^ ,lc 9 ,tura * . compiuto dai compagni Guidi e P Schubert. eseguite dalla 11 m,n, ^ tr ,? ^L , ~- 3 !T r ® h7 R , retar! t 0 aH’Inaustria De Cocci 

fetore della *<1 ! Da rilevare, infine, la prò- Secci. l'azione costante della Filarmonica d, Monaco L’or- fona cd « borgomastro. di Mo- a j nua i e h a consegnato una pe- 

SCTS ! 3rsz%1£ d8 ‘ m ‘ e - p*T2S. 
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DELLA PESCA 

; 

E DEGLI SPORTS NAUTICI 


1 » I • r 


Cóli <*''• h 


in/ione ai una u/ienaa puu-. impongono una radicale soluzio-'*?* 0 ore ‘ van «ce- Kavello un accurato servìzio vincia dt Siena I/on. Di COC- 

bliCei por la RC^lione dei ser-j ne attraverso un intervento Jjhoven: Leonora III - Ouver- pullman da Napoli c da Sa- ci non hi potuto non ammet- 


ANCONA 


s.sjii « • - * * || inivM jz' » ■*» mv« -’v « j n ^ ott tq verso mi l _ _ _ 

la **•..««. h'*’" 4 * | |V izi urbani ed extra-urbani im mrdiato a favore deÙY 'ia-l 1 "™ R S,ra \ ,?s * Concerto i er Au. i biglietti 'd’ingresso si tVreTesiVtènM'deila gravità dè] 

' ,n 'V, r ',~r r 'S .' ichiamando a parteciparvi le m {olie colpite e per costruire P°f c ° rno a 'J Mca ' vendono presso il Cit di Sa- problema, ha accettato le vo- 

tuttl 1 »t ^ • ri ri- *•- I piccole società concessiona- un nuovo quartiere che • costa delssohn - Banholdj: bogno di j erri o e dl Napoli, nonché pres- luminose cartelle contenenti le 
* n " * * I.rie » Questo, naturalmente, meno, di'quanto costa inrecc.ma»" 50 ,e az,ende Soggiorno e firme e ha assicurato che le 

i popolari e al soci»- dj altrQ l'Autostrada del Sole, che qui b ? rl - Sinfonia n 7 in do mag- di Turismo di Sorrento, Posi- consegnerà direttamente al mi- 

•• ' liministrazioni comunali sembra simboleggiare l'altra K iore tano, Amalfi c Cave del Tir- nlstro dell’indujtria c del com¬ 
f 1 f ^1 faccia del miracolo italiano. ■ * 28 giugno ore 17,30 - Hector reni, ( mercio Medie, nella sua qua- 


Strauss 


mann 
masse 
Ramo < 


Giovanni Finatti 


faccia del miracolo italiano. ■ ■ 

Albarto Provantini 


28 giugno ore 17.30 - Hector reni, 
Bcrlioz: Il Corsaro. Karl Ma¬ 
ria voo Weber - Concerto per i 


Tonino Masullo 


mercio Medie, nella sua qua¬ 
lità di presidente de) Coml-J 
tato Interministeriale prenL 


ao GIUGNO 
5 LUGLIO 
19 6 4* 






ri- 1 . % /L* >. 


1 ztMJkis&Va 





















